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(Foto Farabola) 

Emma Danieli, biondissima 
ragazza mantovana, è certa¬ 
mente fra i personaggi più 
noti al pubblico dei tele- 
spettatori italiani. Non ap¬ 
pena ebbe conseguito il di¬ 
ploma magistrale, cercò for 
luna nel mondo dello spet¬ 
tacolo, esordendo giovanis¬ 
sima nel cinema — ebbe una 
parte nel film Siamo donne 
— per passare poi alla te¬ 
levisione come annuncia¬ 
trice e, più raramente, co¬ 
me attrice A quest’ultimo 
attività, dal 1959, si è com¬ 
pletamente dedicata, reci¬ 
tando in teatro, sullo scher¬ 
mo e sul video. La settima¬ 
na scorsa è riapparsa ap¬ 
punto alla TV ne II ballo 
dei ladri di Anouilh; vener¬ 
dì prossimo la vedrete sul 
Nazionale in 11 tempo e la fa¬ 
miglia Conway di Priestley. 
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Un tenore balbuziente 

« Ho ascoltato con interes¬ 
se la curiosa trasmissione del 
Nicolini, dedicata a due brani, 
di Giambattista Vico e dello 
scrittore inglese Coleridge, che 
anticipavano quell'idea, della 
facilità per i balbuzienti di 
parlare cantando, che era an¬ 
che lo spunto della commedia 
di Eduardo, trasmessa dalla 
Televisione la sera di Capo¬ 
danno. Tra gli altri particolari 
storici riguardanti le parole 
del Vico, venne citato il nome 
di un cantante famoso a quei 
tempi, e di alcune opere da 
lui interpretate. Mi interesse¬ 
rebbe rileggere quelle notizie 
sia per una curiosità di costu¬ 
me, sia come esempio di ricer¬ 
ca storica » (N. Novarini - Sa¬ 
vona). 

« Nella mia età fu un eccel¬ 
lente musico di tenore con tal 
vizio di lingua: ch'ave non po- 
teve profferir le parole, dava 
in un soavissimo canto e così 
le prononziava ». Di chi parla¬ 
va il Vico? Poiché quelle pa¬ 
role furono scritte dopo l’ago¬ 
sto 1731 e prima del ‘34, tutto 
lascia supporre che si tratti di 
un tenore venuto a Napoli in 
quel periodo di tempo. In ef¬ 
fetti si sa che un tale Gioac¬ 
chino Conti, allievo di Domeni¬ 
co Gizzi e perciò soprannomi- 
nato il Gizziello, impersonò, nel 
novembre 1732, al San Barto¬ 
lomeo, Arbace nel Catone in 
Utica. musicato da Leonardo 
Vinci su libretto del Metasta¬ 
si, e nel carnevale del ’33 
partecipò alla rappresentazio¬ 
ne deli Artaserse degli stessi 
autori. Per altro il Gizziello 
formava, insieme con Caffct- 
riello e il Farinello, la triade 
famosa dei grandi soprani del 
XVIII secolo. Quindi, a meno 


che il Vico non facesse con¬ 
fusione, deve trattarsi di altri 
che il Nicolini però non può 
identificare. 

L p. 


intervallo 


I rubinetti 

Il signor Gustavo Dandolo, di 
Taranto, di professione idrau¬ 
lico, ci chiede perché i rubi¬ 
netti abbiano questo nome. 

« Rubinetto * deriva dal fran¬ 
cese robinet, diminutivo del so¬ 
stantivo robin, che nell'epica 
francese fu dato al montone; 
e ciò perché le chiavette dei 
rubinetti, una volta, erano sor¬ 
montate da una testina di mon¬ 
tone. 

I Giacobini 

La signora Grazia R., di Mi¬ 
lano, dichiarandosi entusiasta 
del teleromanzo I Giacobini 
di Zardi, ci chiede da dove 
ha avuto origine il termine 
« Giacobino » e qual è il suo 
significato. 

Erano chiamati « domenica¬ 
ni-giacobini » i frati dell’ordi¬ 
ne di San Domenico, che vi¬ 
vevano a Parigi nella via San 
Giacomo. In quello stesso con¬ 
vento si insediò più tardi, e 
precisamente nel 1790, il club 
dei repubblicani più ardenti, 
i quali, non essendo monaci, 
« gettarono alle ortiche » la 
prima parte della denomina¬ 
zione. facendone propria la 
seconda, e restando, così, « gia¬ 
cobini ». 

Ghigliottina 

Sempre restando in tema di 
rivoluzione francese, la signo¬ 
rina Adriana Raiteri (via Mi¬ 
lano 8, Casale Monferrato) ci 
chiede l'origine del nome della 
ghigliottina. 

Il fatale ordigno derivò il pro¬ 


prio nome da quello del dottore 
Ignazio Guillotin, che propose 
per primo la « guillotine » nel 
1789 alla Comune di Parigi (che 
era il comitato eletto dai rivo¬ 
luzionari) onde procedere più 
celermente alla esecuzione dei 
condannati a morte, rispar¬ 
miando ai carnefici tempo e fa¬ 
tica... Lo stesso dottor Guillo¬ 
tin sperimentò non molto tem¬ 
po dopo l'efficacia della sua in¬ 
venzione, salendo sul patibolo. 

v. tal. 


sportello 


« Ho ricevuto un avviso con 
il quale mi si chiede di pagare 
una piccola somma a saldo 
31-12-1%1. Ma per tale anno, 
come ho già fatto per l’anno 
in corso, avevo versato l'in¬ 
tero ammontare del canone 
e pertanto non capisco come 
TURAR possa chiedermi una 
differenza. E’ forse aumentato 
il canone di abbonamento? » 
(L. P. - Faenza). 

No; i canoni sono quelli fis¬ 
sati dal D.M. 30-11-1960 ed in 
vigore dal gennaio 1961. 

E’ probabile invece che il 
conguaglio richiesto non sia 
stato da Lei corrisposto nel 
passato e sia stato contabiliz¬ 
zato solamente nel 1961. Per 
averne conferma Le suggeria¬ 
mo di controllare tutti i ver¬ 
samenti da Lei effettuati negli 
scorsi anni, tenendo conto del¬ 
la forma di pagamento pre¬ 
scelta (annuale, semestrale o 
trimestrale) e vedrà che da 
un esatto conteggio verrà fuo¬ 
ri la spiegazione. 

• Se cedo in questo mese il 
televisore per il quale ho già 
pagato il canone per tutto Tan¬ 
no in corso, il nuovo proprie¬ 
tario può usufruire del mio 
abbonamento e pagare il nuo- 
(segue a pag. 5) 
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utenti che hanno 

RADIO E 

AUTORADIO 

Periodo 

non hanno pagalo 

già pagato 



Il canone radio per 

il canone radio 




lo stesso periodo 

per lo stesso periodo 



gennaio - dicembre 

L. 12.000 

L. 9.550 

L. 

2.450 

febbraio - dicembre 

» 11.230 

» 8.930 

» 

2.300 

marzo - dicembre 

» 10.210 

» 8.120 


2.090 

aprile - dicembre 

»» 9.190 

■ 7.310 


1.880 

maggio - dicembre 

» 8.170 

» 6.500 


1.470 

giugno - dicembre 

» 7.150 

» 5 690 



luglio - dicembre 

» 6.125 

» 4.875 


1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

» 4.055 


1.050 

settembre - dicembre 

» 4.085 

» 3.245 



ottobre - dicembre 

» 3.065 

» 2.435 


630 

novembre - dicembre 

» 2.045 

» 1.625 


420 

dicembre 

» 1.025 

» 815 


210 

oppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L. 4.875 

L. 

1.250 

febbraio - giugno 






» 4.085 




aprile - giugno 

» 3.065 

» 2.435 

» 

630 

maggio • giugno 

» 2.045 


» 

420 

giugno 

» 1.025 

» 815 






AUTORADIO 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 




superiore a 26 CV 


L. 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 7.450 


» 6.125 

» 2.200 

» 1.750 

» 6 250 


» 6.125 

» 1.250 

» 1.250 

» 1.250 


» 3.190 

» 1.600 

• 1.150 

a 5.650 

2*-3 # -4* Trimestre 

» 3.190 

j a 650 

a .650 

a 650 

! L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 

!] televisori, uno o più apparecchi radio. 
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L’oroscopo 

27 maggio-2giugno 1962 


ARIETE — Un enigma verrà ri¬ 
solto da una persona giudicata 
insignificante. Capirete quanto 
l’apparenza possa talora ingan¬ 
nare. La negligenza di alcune 
leggi della vita, vi costerà un 
disturbo di salute. Siate pru¬ 
denti nel bere. Venere darà 
qualche incertezza nelle amici¬ 
zie e negli affetti. 

TORO — Dovrete scrivere una 
lunga lettera se vorrete dei fa¬ 
vori da un tipo egoista e strano. 
Attenzione a quel che direte, 
pesate ogni frase. Cercate ap¬ 
poggi: 27, 29. Viaggiate il 29 
maggio ed il I» giugno. Fortuna 
al 31, col transito della Luna 
in Toro. Segreti svelati da una 
donna chiacchierona, ma buona. 
GEMELLI — Custodite bene i 
risparmi, aspettate a fare inve¬ 
stimenti. Osservate a lungo la 
situazione generale prima di fa¬ 
re un passo. Il Sole nel vostro 
segno in quadrato alla Luna 
consiglia di aspettare l’arrivo 
di qualcuno dal quale trarrete 
consigli e lumi su una situa¬ 
zione. 

CANCRO — Le amicizie saran¬ 
no leggere e di natura galante. 
Svagatevi, divertitevi, non state 
a ragionare e lavorare di im¬ 
maginazione. E’ probabile una 
oscillazione nel campo degli af¬ 
fetti. Sogno verace che può 
dare dei numeri per il giuoco. 
Viaggiate e scrivete il 28 e 30. 
LEONE — Periodo propizio per 
investimenti immobiliari, per 
contratti e per nuove amicizie. 
Contrarietà appianate dal pron¬ 
to intervento di un tipo per¬ 
suasivo e prudente. Converrà 
far esaminare l’oroscopo per¬ 
sonale, perché in giugno si de¬ 
cideranno fatti nuovi per gli 
interessi. Nettuno ed il Sole 
favoriranno la salute. Giorni 
sfruttabili: 27 e 29. 

VERGINE — Fate di tutto per 
non dare e non cedere. 1 tempi 
sono difficili. Rimandate tutto 
al l e e 2 giugno, quando il Sole 
sarà in trigono a Saturno. Prov- 
vederete per un energico con¬ 
trollo della situazione La ve¬ 
rità verrà a galla facilmente. 
L'alimentazione sia meno ricca 
di grassi. 

BILANCIA — Sarà un problema 
realizzare subito la vendita che 
avete in mente o raggiungere 
un miglior rendimento lavora¬ 
tivo. Qualche cosa si muoverà 
fra il 28 ed il 31. Cacciate i 
noiosi, non perdete tempo con 
gli egoisti. Ogni minuto è pre¬ 
zioso. Il Soie, Saturno e Mer¬ 
curio vi faranno strada ove vor¬ 
rete. 

SCORPIONE — Conversazione 
fruttuosa in apparenza, mentre 
in realtà non si avrà un se¬ 
guito. Bisogna rivedere la vo¬ 
stra posizione psichica. Non 
avete fluidi ad effetto stabile. Po¬ 
tenziatevi con esercizi di auto¬ 
dominio. Venere in Cancro gio¬ 
verà il 27 ed il 31. Cambiate 
aria, ne avete molto bisogno. 
SAGITTARIO — Fatica per ot¬ 
tenere quello che avete in 
mente. E’ meglio rimandare le 
decisioni al 30 e 31. L’afTetto 
di una persona degna di stima 
vi farà decidere per uno spo¬ 
stamento. Mercurio accenderà 
gli animi di nervosismo. Voi 
dovrete mantenervi su un pia¬ 
no di concordia. 

CAPRICORNO — Riusciranno 
le imprese scattanti. Volontà 
pigra e poco fiduciosa nei ri¬ 
sultati. Nelle ore mattutine sa¬ 
rà più facile ogni mossa. Tro¬ 
verete difficili alcuni punti di 
un programma che per questo 
rimarrà in sospeso. La Luna 
in Toro sarà una benedizione 
ed un toccasana, specie al 30, 
31 maggio e I* giugno. 
ACQUARIO — Speranze esaudi¬ 
te il 27. Spostamenti consiglia¬ 
bili o telefonate speciali, al 28 
e 30. .Tutto si svolgerà in un 
clima Hi serenità e di pro¬ 
sperità. 

PESCI — Miglior esito dei pro¬ 
getti al 1* e 2 giugno. La Luna 
in Pesci al 27 e 28 vi offre ri¬ 
vincite, nella notte sogni pro¬ 
fetici. Troverete la strada giu¬ 
sta da tempo desiderata. Agite 
senza esitazione, per giungere 
in tempo prima degli altri. Una 
noterella di arrivismo gioverà 
certamente. 

Tommaso Palamldessl 
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E’ l’aliante della famiglia italiana 


ATLANTE 


UNIVERSALE 

CURCIO 


di RICCARDO RICCARDI professore ordinario oi geografia nell università di roma 



CONTRO A88EONO DI L. 
DESIDERO USUFRUÌ 
CIALE RIDUZIONE 
VALIDA FINO AL 15 


Cordiali saluti 

"Cancellare 


un tratto di penna la torma di pagamento non desiderata 


Fino al 15 GIUGNO 


ad un prezzo senza precedenti! 


Ritagliar* • incollar* su cartolina, indicando noma, cognome, indirizzo a spedir* ad Armando Curdo Editor* - Via Corsica, 4 - Roma 


si osservano 
• si valutano 
tulio tavola 
di un modarno atlante 


IN CONTANTI 


Gli avvenimenti 
dal mondo 


QHvolume in grande formato (16x25), 
completamente stampato a colori, su 
carta speciale 

QS tavole da 8 a 10 colori 
l-W-l carte da 8 a 10 colori 
H3 grandi Illustrazioni fotografiche in 
nero e a colori delle regioni d'Italia 
IERqIqM nomi raccolti in un indice con 
indicazione della pronuncia 
rilegatura in piena tela doppio calicò, 
con incisioni in oro e pastello. Soprac¬ 
coperta plastificata a colori. 


ti prego di volermi cortesemente spedire una copia complete del tuo 

ATLANTE UNIVERSALE CURCIO 
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(segue da pag 2 ) 

vo dal prossimo anno? » (M. A. 

- Udine). 

Non è possibile in guanto 
l'abbonamento alla televisione 
è strettamente personale. Per¬ 
tanto chiunque viene in pos¬ 
sesso di un apparecchio ha 
l'obbligo di regolarizzare, a 
proprio nome, l'utenza TV dal 
1• del mese in cui ha inizio 
la detenzione del televisore, 
indipendentemente dai canoni 
versati dal precedente proprie¬ 
tario dell'apparecchio. 

« Mi è pervenuto il libretto 
di abbonamento TV con un 
errore nei cognome : debbo re¬ 
stituirlo all'URAR di Torino 
per la correzione? » (F. T. - 
Merano). 

Non è necessario. Corregga 
Lei stesso il frontespizio del 
libretto, dandone comunicazio¬ 
ne all'URAR a mezzo racco¬ 
mandata. Faccia attenzione, pe¬ 
rò. di citare esattamente il 
numero di ruolo del Suo ab¬ 
bonamento e di scrivere chia¬ 
ramente. a stampatello o a 
macchina, per evitare che si 
possa incorrere in altri errori 
di interpretazione come deve 
essere accadttto la prima volta. 

s. g. a. 


avvocato 


« Sono portiere in un fab¬ 
bricato. il cui proprietario ten¬ 
de addirittura a considerarmi 
il suo schiavo. Pensi che egli 
esige che io rimanga fisso nel¬ 
la guardiola senza mai allon¬ 
tanarmene per tutta la du¬ 
rata dell’apertura del porto¬ 
ne. A parte il fatto che rima¬ 
nere per tante ore in quello 
sgabuzzino mi è fisicamente 
e moralmente impossibile, fac¬ 
cio notare che tra i miei do¬ 
veri rientra la pulizia degli 
androni e delle scale: pulizia 


che. volendo attenermi alle 
disposizioni del proprietario, 
sarei costretto a rimandare 
alle ore in cui il portone è 
chiuso. Non Le sembra esa¬ 
gerato?» (Ettore T. - Napoli). 

Indubbiamente la richiesta 
del proprietario è esagera¬ 
ta. Dal portiere non si può 
pretendere che, durante le 
ore di apertura del portone, 
non si allontani mai dalla guar¬ 
diola, per nessun motivo. A 
parte il fatto che il portiere 
può farsi sostituire durante 
l'ora del pasto, il massimo che 
il proprietario può chiedere è 
che egli o tl suo sostituto ri¬ 
mangano sempre in vigilanza, 
dentro o fuori la guardiola, sì 
da non perdere di vista coloro 
che entrano ed escono. Persi¬ 
no dalle sentinelle a guardia 
delle polveriere non si pre¬ 
tende che rimangano immobili 
nelle guardiole e si ammette 
che esse passeggino li davan¬ 
ti. Per quanto poi riguarda la 
necessità in cui Ella si trova 
di procedere alla pulizia del 
palazzo fuori delle ore in cui 
il portone rimane aperto, è 
ovvio che. se Lei ritiene di 
poter accedere a questa richie¬ 
sta del proprietario, costui do¬ 
vrà a sua volta pagarLe lo 
straordinario per questo lavo¬ 
ro, che si esplica, dietro sua 
espressa richiesta, fuori delle 
ore di apertura del portone, 
cioè fuori delle ore in cui El¬ 
la deve considerarsi in servi¬ 
zio. Ed infatti iart. Il del 
contratto collettivo nazionale 
dei portieri del 1938 stabilisce 
esplicitamente che le ore di 
lavoro compiute a richiesta 
del proprietario dello stabile, 
o di chi per lui, prima o dopo 
l'orario normale di apertura 
e chiusura del portone hanno 
carattere di ore straordinarie 
e come tali devono essere com¬ 
pensate nella maniera stabi¬ 
lita dai contralti integrativi 
provinciali. 

a. g 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


Impianto 

trasmittente 

Numero 
del canale 

Frequenze 
del canale 

TORINO 

30 

542 

-549 

MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 

-565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

-525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FA ITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

517 

MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 

517 

MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di installazione e di rego¬ 
lazione degli impianti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
impianti della rete UHF, vengono effettuate secondo 
li seguente orario: 

dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19 di tutti i giorni feriali. 
Viene cosi prolungata a sei ore e trenta la durata 
delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orario che tiene conto delle effettive esigenze dei 
commercianti e degli installatori di impianti riceventi. 







CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Invito alla radio » 
in provincia di Taranto 

Riservato ai nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radloaudlzioni del pe¬ 
riodo 11 gennaio-31 marzo 1962 
della provincia di Taranto. 

Sorteggio unico del 29-4-1962 

Vince una autovettura Fiat 500 
11 signor Mario Pagliarolo, via Se¬ 
rafino Gatti, 52 - Mandurla (Ta¬ 
ranto) 8erapreché risulti in regola 
con le norme del concorso. 

« Invito alla radio » 
in provincia di Napoli 

Riservato ai nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radioaudizioni del pe¬ 
riodo 15 gennaio-31 marzo 1962 
della provincia di Napoli. 

Sorteggio unico del 19-4-1962 

Vince una autovettura Fiat 500 
il signor Pasquale Recupito, via 
Fattore, 52 - Palma Campania 
(Napoli). 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 29-4-1962 
Estrazione del 4-5-1962 

Soluzione. Mike. 

Vince: 1 apparecchio radio e 
1 fornitura « Omopiù » per sei 
mesi: Pierina Stefani - Casa Sel¬ 
vatica (Parma). 

Vincono: 1 fornitura « Omopiù * 
per sei mesi: Olga Colombo, via 
Scalabrlm, 77 . Rebbio (Como); 
Raffaella Maccarone, via Arenile 
n. 76 - Forte dei Marmi (Lucca). 

Trasmissione: 6-5-1962 
Estrazione: 11-5-1962 

Soluzione: Sofia. 

Vince un apparecchio radio e 
una fornitura « Omopiù » per sei 
mesi: Silvana Panzeri, via Vol¬ 
ta, 23 Merate per Sa rt Iran a 
(Como). 

Vincono una fornitura « Omo¬ 
più » per sei mesi: Lina Gorelli, 
Piandell’Oro - Montalcino (Sie¬ 
na); Maria Chiatti, via Antonio 
Sarti, 10 - Jesi (Ancona). 

«Chi lo sa alzi la mano» 

Riservato a tutte le piccole 
ascoltatrici che hanno Inviato nei 
modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso stesso 
la soluzione esatta del quiz pro¬ 
posto durante la trasmissione de 
« Il Quadrifoglio ». 

Trasmissione del 27-4-1962 

Sorteggio n. • del 7-5-1962 

Soluzione del quiz: Asti. 

Vince una copia dell’Enciclope¬ 
dia della fanciulla: 

Maria Lucia Stucchi, via Mar¬ 
ne, 8 - Filago (Bergamo). 

« Umbria quiz » 

Riservato a tutti i radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel modi 
e nel termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso l’esatta solu¬ 
zione del quesito o dei quesiti 
posti nel corso della trasmissione 
« Qua e là per l’Umbria ». 

Sorteggio n. 21 daini-5-1962 
Trasmissione del 6-5-1962 

Soluzione del quizes: 1) Stron¬ 
cone,- 2) Beato Antonio Vici. 

Vince una bibliotechina di 100 
volumi di « Classe Unica » 11 si¬ 
gnor Francesco Montanari, via 
Mauri, 1 - Temi. 
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Il concorso avrà inizio il 1° giugno e termine il 10 luglio 1962. 


PREMI 


Il concorso è dotato dei seguenti premi: 

a) 20 « Nuova Bianchina 4 posti » con autoradio; 

b) 1 Lancia Flavia, 1 Alfa Romeo Giulietta, 1 Innocenti Austin A 40, 
con autoradio. 


Sorteggio n. 22 del 18-5-1962 

Trasmissione del 13-5-1962 

Soluzione dei quizes: 1) Monte- 
falco; 2) Gabriele D’Annunzio. 

Vince una bibliotechina di 100 
volumi di * Classe Unica » la si¬ 
gnora E lena Giovagnotti, frazione 
Castel Ribaldi - Perugia. 

« Il vostro juke box » 

Trasmissione del 4-5-1962 
Estrazione del 10-5-1962 

Soluzione: Odoardo Spadaro. 

Vince 6 piatti d’argento e 1 
pacco di prodotti « Palmolive 
Domenico Carbone - Lungotevere 
degli Artigiani, 30 - Roma. 

Vincono 1 piatto d’argento e 
1 pacco di prodotti « Palmolive »: 
Clara Stefanini ved. Quarenghi - 
S. Benedetto Val di Sambro (Bo¬ 
logna); Cesidla Leone, via Mag¬ 
giore. 9 - S. Donato Val Cornino 
(Frosinone). 

“A tutte le auto ” 

Trasmissione del 29-4-1962 
Estrazione del 4-5-1962 

Soluzione: Gino Latilla. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: Sergio Reverberl, via Sco¬ 
la, 16 Beneceto S. Lazzaro 
(Parma) 

Trasmissione del 6-5-1962 
Estrazione dell'11-5-1962 

Soluzione: Carla Boni. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: Bruno Marchi, viale 

L. Ariosto, 34 - Firenze. 


I PREMI 
DELL’ISTITUTO 
DEL DRAMMA 
ITALIANO 

Le Commissioni giudicatrici dei 
Premi Nazionali per il Dramma 
e per la Commedia che l’Istituto 
del Dramma Italiano ha quest’an¬ 
no istituiti, come è stata data no¬ 
tizia in precedenza, sono cosi co¬ 
stituite; 

a) PREMIO NAZIONALE I.D.I. 
PER IL DRAMMA: 

Salvatore Quasimodo, presiden¬ 
te; Mario Apollonio, Alessan¬ 
dro Bolchi, Fabio Borre Ili, Ezio 
D*Errico, Mario Federici, Ste¬ 
fano Pirandello, Raul Radice, 
Roberto Rebora, Lorenzo Rug¬ 
gì, Giulio TrevlsanL 
Segretario: Alessandro De Ste¬ 
fani 

b) PREMIO NAZIONALE I.D.I. 
PER LA COMMEDIA: 

Cesare Zavattini, presidente; 
Enrico Bassano, Gaspare Catal¬ 
do, Sandro De Feo, Diego Fab¬ 
bri, Ruggero Jacobbi, Giuseppe 
Lanza, Adriano Magli, Mario 
Raimondo, Luigi Squarzlna, 
Carlo Terròn. 

Segretario: Alessandro De Ste¬ 
fani. 

Si ricorda che il termine di pre¬ 
sentazione delle opere in concorso 
(sei copie dattiloscritte, da inviar¬ 
si alla Segreteria del Premio c/o 
via Salandra, 6 - Roma . con 
il nome dell’autore o pseudonimo 
o motto ) scade il 30 giugno p. v. 


PARTECIPAZIONE 

Partecipano al concorso: 

a) coloro i quali nei modi pre¬ 
visti dalle vigenti disposizioni 
in materia, contraggano, nel 
periodo dal 1° giugno al 10 lu¬ 
glio 1962, un nuovo abbona¬ 
mento alla radiofonia o alla 
televisione, a condizione che i 
versamenti del canone di ab¬ 
bonamento pervengano allo 
U.R.A.R. — Ufficio Registro Ab¬ 
bonamenti Radio di Torino (per 
gli abbonamenti ordinari) o 
alla Direzione Generale della 
RAI di Torino (per gli abbo¬ 
namenti speciali) entro e non 
oltre il 19 luglio; 

b) gli acquirenti o i destinatari 
di apparecchi RADIO ANIE, 
venduti nel periodo dal 1° giu¬ 
gno al 10 luglio 1962, i quali 
non risultino già abbonati alla 
radiofonia o alla televisione, a 
condizione che le cartoline par¬ 
ti « B » annesse a ciascun ap¬ 
parecchio pervengano a cura 
del rivenditore alla Direzione 
Generale della RAI entro e 
non oltre il 19 luglio. 


SORTEGGI 

I premi saranno assegnati a 
seguito di cinque sorteggi pe¬ 
riodici e di un sorteggio finale. 
Ai sorteggi periodici verranno 
automaticamente ammessi vol¬ 
ta per volta i nuovi abbonati 
e gli acquirenti o destinatari 
di apparecchi Radio Anie sem¬ 
pre che i relativi versamenti 
o le cartoline parti « B ■ an¬ 
nesse agli apparecchi • RADIO 
ANIE » pervengano rispettiva¬ 
mente all’Ufficio Registro Ab¬ 
bonamenti Radio — U.R.A.R. di 
Torino o alla Direzione Gene¬ 
rale della RAI di Torino nel 
periodo 

1-6 giugno per il sorteggio del 
19 giugno; 


9-16 giugno per il sorteggio del 
26 giugno; 

17-24 giugno per il sorteggio 
del 3 luglio; 

25 giugno 2 luglio per il sor¬ 
teggio dell’11 luglio; 

3-14 luglio per il sorteggio del 
19 luglio. 

Al sorteggio finale, che verrà 
effettuato il 25 luglio, saranno 
ammessi tutti indistintamente 
i nuovi abbonati alla radiofo¬ 
nia o alla televisione del pe¬ 
riodo 1° giugno-10 luglio 1962. 
Agli effetti di quanto sopra e 
sempre che i versamenti e le 
cartoline parti « B » pervenga¬ 
no rispettivamente all’Ufficio 
Registro Abbonamenti Radio — 
U.R.A.R. di Torino o alla Di¬ 
rezione Generale della RAI - 
Torino, entro i termini sopra 
stabiliti, si terrà conto: 

a) per gli abbonamenti ordina¬ 
ri e speciali della data apposta 
con timbro a calendario dal¬ 
l’Ufficio Postale accettante sul 
relativo bollettino di versamen¬ 
to del canone; 

b) per gli acquirenti o desti¬ 
natari di apparecchi Radio Anie 
della data di cessione apposta, 
a cura del rivenditore dell’ap¬ 
parecchio, sulla relativa carto¬ 
lina parte « B ». 

Le cartoline parti « B » dovran¬ 
no contenere il nome, il co¬ 
gnome e l’indirizzo dell’acqui¬ 
rente o del destinatario del¬ 
l’apparecchio. 

Per gli acquirenti o destinatari 
di apparecchi Radio Anie val¬ 
gono inoltre le norme conte¬ 
nute nel « Regolamento per la 
realizzazione di apparecchi ra¬ 
dioriceventi economici denomi¬ 
nati Radio Anie », approvato 
dal Ministero delle Poste e del¬ 
le Telecomunicazioni, nonché 
nel regolamento del concorso 
« Radio Anie 1962 ». 


ESTRAZIONI 

In ciascuno dei 5 sorteggi pe¬ 
riodici saranno estratti a sorte 
due abbonati alla radio e due 
abbonati alla televisione ai qua 
h verranno assegnate 4 • Nuo¬ 
va Bianchina 4 posti » con auto¬ 
radio. 

Nel sorteggio finale verranno 
estratti a sorte tre abbonati 
indistintamente per la radio e 
la televisione ai quali verran¬ 
no assegnate, nell’ordine di 
estrazione: 1 Lancia Flavia, 1 
Alfa Romeo Giulietta, ed 1 In¬ 
nocenti Austin A 40, con auto¬ 
radio. 


OPERAZIONI 
DI SORTEGGIO 

Le operazioni di sorteggio 
avranno luogo presso gli Uffici 
di Torino della Direzione Ge¬ 
nerale della RAI sotto il con¬ 
trollo di un funzionario del¬ 
l’Amministrazione Finanziaria 
dello Stato e alla presenza dì 
un notaio e di due funzionari 
della RAI. Il pubblico sarà am¬ 
messo ad assistere a tali ope¬ 
razioni. 


COMUNICAZIONE 
DEI RISULTATI 
DEI SORTEGGI 

1 risultati dei sorteggi verranno 
pubblicati sul « Radiocorriere- 
TV » e comunicati agli interes¬ 
sati con lettera raccomandata. 
Gli interessati possono richie¬ 
dere alla RAI-Radiotelevisione 
Italiana Servizio Propagan¬ 
da - Via del Babuino, 9 - Roma, 
il testo integrale del regola¬ 
mento del concorso. 

Autorizzazione ministeriale 





NUOVI PROGRAMMI RADIO 


Una serie di sondaggi fra gli ascoltatori, lo straordinario sviluppo della televisione, 
la diffusione del transistor, la penetrazione in aree periferiche alla base dell’evo¬ 
luzione degli schemi radiofonici - La musica avrà più ampio spazio, saranno mol¬ 
tiplicati i giornali radio ed i notiziari, le trasmissioni nel complesso si presente¬ 
ranno più brevi e più agili - Il “Notturno dall’Italia” anticipato alle ore 22,40 


U s Giornale Radio ogni ora 
sul Secondo Programma ; 
l'anticipo dei giornali se¬ 
rali alle 19,30 sul Secondo e 
alle 20 sul Nazionale; tre Reti 
più nettamente ditlerenziate, in 
grado di offrire dei program¬ 
mi validi anche per l'ascolta¬ 
tore in movimento, o impegna¬ 
to in altre occupazioni, con 
un ampio spettacolo ogni sera 
sul Programma Nazionale, tre 
spettacoli la settimana sul Ter¬ 
zo e trasmissioni più brevi 
sul Secondo, mai oltre il li¬ 
mite dei 55 minuti: più spazio 
alla musica, meno al parlalo: 
queste, in sintesi, le grandi li¬ 
nee del rinnovamento degli 
schemi che la radio italiana 
intende proporre al suo pub¬ 
blico, a partire dal prossimo 
3 giugno. 

« Rinnovamento — tiene a 
sottolinearci Giulio Razzi, di¬ 
rettore centrale dei programmi 
radiofonici — e non riforma : 
perché non cambiano, sostan¬ 
zialmente, i contenuti che la 
radio lino a oggi ha dato; cam¬ 
biano gli schemi, le forme, i 
tempi di trasmissione: che ven¬ 
gono ad adeguarsi alle nuove 
e fino a ieri impensabili esi¬ 
genze del pubblico». In realtà, 
nonostante la sua pacata eti¬ 
chetta, questo « rinnovamento 
degli schemi » sottintende mo¬ 
difiche più radicali di quelle 
apportate in passato: anche 
perché più profonde sono le 
ragioni che stanno alla base 
dei mutamenti oggi in alto. Un 
rinnovamento della radio oggi 
si rendeva necessario per tre 
principali fattori : l'enorme svi¬ 
luppo della TV in Italia, che 
con lo scorso mese di genna¬ 
io ha raggiunto i tre milioni 
di abbonati ; la diffusione del 
transistor, che consente un 
ascolto « mobile » e crea un 
nuovo tipo di pubblico radio¬ 
fonico in movimento: la pene- 
trazione della stessa radio tra¬ 
dizionale in aree periferiche, 
dove fino a ieri non era ancora 
giunta (si pensi alle campagne 
condotte dal Servizio Propa¬ 
ganda della RAI per conquista¬ 
re alla radio le zone più de¬ 
presse della nostra provincia e 
della nostra montagna). Dopo 
otto anni di televisione, e con 
un pubblico dalla fisionomia 
tanto diversa da quello del 
1953, la radio deve tornare a 
cercare se stessa: eliminando, 
coraggiosamente, tutti i rami 
inutili e adeguando le proprie 
strutture alle nuove possibilità 
di ascolto. 


La prima domanda che i re¬ 
sponsabili dei programmi ra¬ 
diofonici si sono posti, preli¬ 
minare allo stesso studio dei 
nuovi schemi, è stata : qual è, 
oggi, il pubblico della radio? 
e la seconda domanda, diretta- 
mente conseguente dalla pri¬ 
ma : che cosa desidera da noi 
questo pubblico? Una serie di 
sondaggi, effettuati gli scorsi 
mesi dal Servizio Opinioni del¬ 
la RAI. ha permesso di dare un 
volto più preciso al pubblico 
radiofonico italiano: ed è un 
volto, per molti aspetti, oggi 
assai diverso da quello di ieri; 
tale, in ogni caso, da ren¬ 
dere necessario un radicale 
svecchiamento degli schemi su 
cui fino a oggi sono stati indi¬ 
rizzati i programmi. « Il nostro 
pubblico — ci riassume il mae¬ 
stro Razzi — è un pubblico che 
risiede in prevalenza nei pic¬ 
coli centri, o in campagna; 
composto più di donne che di 
uomini, più di adulti o anzia¬ 
ni, che di giovani: dotato in 
molti casi di una preparazione 
culturale modesta. E' un pub¬ 
blico per metà casalingo, che 
ascolta il gioì no lavorando in 
casa o nelle botteghe artigia¬ 
ne; ma che ascolta ancora, la 
sera, senza altra occupazione, 
e che concepisce quindi la ra¬ 
dio, dalle otto e mezza in poi, 
come uno spettacolo. Un pub¬ 
blico, infine, che va a letto pre¬ 
sto. perché la mattina si alza 
per andare all'officina, o al la¬ 
voro nei campi. Solo la metà 
dei nostri ascoltatori risulta 
ancora alzata alle 21,30; alle 22 
la percentuale si è ridotta a 
un quarto; alle 23 dormono 
tutti, o quasi ». 

Non bisogna tuttavia dimen¬ 
ticare un'ultima, ma importan¬ 
te categoria di radioascoltato¬ 
ri : quella per la quale la radio 
rappresenta ancora oggi l'uni¬ 
co mezzo di informazione e il 
solo contatto con le manifesta¬ 
zioni dell'arte : ammalati, cie¬ 
chi, persone che abitano in lo¬ 
calità isolate, famiglie che non 
sono economicamente in grado 
di provvedersi di altri stru¬ 
menti di comunicazioni col 
mondo... 

Come si può presentare la ra¬ 
dio a questo pubblico, cosi in¬ 
dividuato nelle sue caratteristi¬ 
che e nelle sue abitudini? Co¬ 
me fonte di informazione e co¬ 
me sottofondo nelle ore diur¬ 
ne ; come spettacolo nelle ore 
serali. Informazione da distri¬ 
buire nella forma più sempli¬ 


ce, e con il linguaggio più ac¬ 
cessibile; ma spettacolo da rea¬ 
lizzare attraverso una accurata 
scelta del repertorio, e una 
adeguata dignità di esecuzione. 
Di modo che anche il pubblico 
meno provveduto, ma non per 
questo meno portato ad apprez¬ 
zare una buona commedia, un 
concerto pregevole o una bella 
opera lirica, potrà migliorare, 
volendo, la sua cultura e col¬ 
mare le proprie lacune. 

Alla base del rinnovamento 
degli schemi radiofonici, c'è 
anzitutto l'impegno assai piu 
esjeso con cui la radio intende 
dedicarsi alla musica, che rap¬ 
presenta la prima e più «natu¬ 
rale » risorsa del mezzo radio¬ 
fonico. Se già oggi la musica 
costituisce la spina dorsale dei 
programmi radiofonici sulle tre 
reti, essa è destinata ad avere 
dunque un maggiore sviluppo 
e costituirà il più cospicuo con¬ 
tenuto sia per il « sottofondo » 
diurno, sia per lo spettacolo se¬ 
rale dei nuovi programmi. 

Nelle ore diurne il pubblico 
della radio è più vario, di estra¬ 
zione culturalmente più com¬ 
posita: ma il suo ascolto si lo¬ 
calizza di preferenza sulle tra¬ 
smissioni brevi, di musica o di 
attualità, tali da consentire an¬ 
che la ricezione in movimento. 
Ecco dunque la grande no¬ 
vità dell'attuale « rinnovamen¬ 
to»: la moltiplicazione dei 
Giornali Radio, e dei notiziari, 
sfasati in modo da consentire, 
praticamente, la emissione di 
un giornale ogni trenta minuti, 
lungo tutto l’arco della nuova 
giornata radiofonica. Il Pro¬ 


gramma Nazionale, infatti, che 
aprirà le trasmissioni alle 6,30 
e le proseguirà fino alle 23,15, 
avrà i suoi notiziari allo sca¬ 
dere delle ore intere; alle 7, 
alle 8, alle 13. alle 15, alle 17, 
alle 20 e alle 23; ma il Secondo, 
che aprirà alle 8 per chiudere 
alle 22,35, integrerà questi gior¬ 
nali con la serie dei suoi quin¬ 
dici notiziari, in onda alla mez¬ 
z'ora di ogni ora, dalle 8.30 
alle 22.30. Tre di essi, e cioè 
quelli delle 13,30, delle 14,30 e 
delle 19,30 (« Radio Sera ») 

avranno un più ampio svilup¬ 
po. con interviste dal vivo e 
commenti; gli altri saranno in¬ 
vece notiziari telegrafici — com¬ 
posti praticamente di soli ti¬ 
toli — della durata di quattro 
minuti l’uno, e con il compito 
di dare alla giornata radiofo¬ 
nica quasi un carattere di gior¬ 
nale continuo, dove l'attualità 
viene rinnovata di mezz'ora in 
mezz'ora, e dove le notizie ven¬ 
gono date, praticamente, al mo¬ 
mento stesso in cui accadono 
i fatti. I due giornali principali 
della serata, « Radio Sera » del 
Secondo, e il primo Giornale 
serale del Nazionale, vengono 
anticipati di trenta minuti 
l'uno: sia per fornire ai radio¬ 
ascoltatori un giornale comple¬ 
to prima del Telegiornale delle 
20,30: sia per poter anticipare 
l'inizio del successivo spettaco¬ 
lo serale. 

La conseguenza principale di 
questa moltiplicazione dei no¬ 
tiziari è che il Secondo Pro¬ 
gramma non potrà material¬ 
mente più mettere in onda tra¬ 
smissioni superiori ai 55 minu¬ 


ti di durata: e dovrà perciò ca¬ 
ratterizzarsi con la emissione 
di programmi brevi, agili, piu 
adatti al pubblico dei transi- 
stors, e agli ascoltatori che se¬ 
guono la radio mentre sono 
intenti ad altra occupazione. 
Non mancheranno gli speliacu¬ 
li, e saranno spettacoli con una 
propria fisionomia: oltre alle 
numerose trasmissioni di mu¬ 
sica leggera e classica, desti¬ 
nate ad una naturale espansio¬ 
ne nei nuovi schemi. Ma lo 
spettacolo del Secondo tendeia 
a raggiungere l’ascoltatore in 
modo diverso, consentendogli 
un ascolto più libero, ed even¬ 
tualmente intervallato. Scom¬ 
pare la rivista a soggetto i i! 
genere « La bisarca ». per in¬ 
tenderci, con personaggi fissi, 
che ritornano da un numero 
all'altro), viene accantonala la 
commedia borghese: ma sono 
più facilmente ospitati, in com¬ 
penso. la rivista da camera, il 
varietà musicale, il radiodram¬ 
ma, il programma di giochi. 

La nuova impostazione del 
Secondo, d'altra parte, non 
esclude la possibilità di acco¬ 
gliere trasmissioni a carattere 
culturale: purché il loro lin¬ 
guaggio si attenga a quei cri¬ 
teri di semplicità e immediatez¬ 
za che le possono vendere ac¬ 
cessibili a tutti. E proprio in 
questo settore il Secondo Pro¬ 
gramma ci annuncia fin d'ora 
due significative novità: il ri¬ 
torno di Classe unica (trasfe¬ 
rita con la precedente riforma 
al Programma Nazionale) che 
si ripresenterà dal prossimo 
anno agli ascoltatori del Se¬ 
condo completamente rinnova¬ 
ta nella sua struttura, e i cui 
corsi si articoleranno secondo 
una meccanica di domande e 
di risposte (metodo attivo)^ an¬ 
ziché secondo una serie di le¬ 
zioni ; la nuova rubrica « Pic¬ 
cola enciclopedia popolare », 
che andrà in onda tutti i gior¬ 
ni feriali della settimana (esclu¬ 
so il sabato) per rispondere a 
quesiti di attualità nel campo 
della storia, dell'arte, della mu¬ 
sica. della letteratura e della 
scienza. 

Per il pubblico che conside¬ 
ra ancora oggi la radio uno 
spettacolo, e ama sedersi in 
poltrona, o raccogliersi da¬ 
vanti al camino per seguire 
una trasmissione all’apparec¬ 
chio, avremo, invece, ogni se¬ 
ra, il Programma Nazionale. 
E’ il Programma che vanta il 
più vasto raggio di ascolto. 



per adeguarsi al rinnovamento degli schemi dei 
programmi radio, ne trasforma la presentazione. 
A partire da questo numero, le pagine dedicate 
alla radio vengono sfrondate dei programmi locali 
ed esteri che, insieme a quelli della filodiffusione, 
troveranno posto separato dalla pagina 50 alla 
pagina 58. 

Abbiamo con ciò creduto di fare cosa gradita ai 
nostri lettori: la nuova impaginazione rende infatti 
più rapida ed agevole la consultazione dei pro¬ 
grammi di interesse generale. 
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Come gli sportivi italiani potranno seguire le vicende dei 

Radio e televisione 

Da Santiago il 31 maggio Nicolò Carosio trasmetterà la radiocro¬ 
naca diretta della partita degli “azzurri” cóntro i “bianchi” della 
Germania Occidentale - Le prime immagini sul video: il 1° giugno 
per l’incontro Cile-Svizzera ed il 2 giugno per Italia-Germania 



In allenamento i giocatori della squadra nazionale tedesca, primi avversari degli « azzurri » nei mondiali di calcio in Cile 


poiché può essere ricevuto, 
tanto in modulazione di am¬ 
piezza quanto in modulazione 
di frequenza, su tutto il terri¬ 
torio nazionale, e continuerà 
ad avere, come ieri, il carattere 
di larga informazione in ogni 
campo di attività politica, cul¬ 
turale, sociale, artistica, ecc. 
Soltanto, alleggerito il pome¬ 
riggio dal passaggio di alcune 
rubriche specializzate alla Re¬ 
te Tre (quali la replica delle 
lezioni di lingue estere) e dalla 
riduzione a quindici minuti 
delle rubriche parlate che fino 
ad oggi coprivano mezz'ora, il 
Nazionale potrà ora ospitare 
musiche e programmi ricreati¬ 
vi anche nelle ore pomeridia¬ 
ne; mentre, la sera, si carat¬ 
terizzerà soprattutto per uno 
spettacolo di ampio respiro, in 
onda alle 20,30 o il più tardi 
alle 21. Questo spettacolo, di¬ 
verso da giorno a giorno, per¬ 
metterà di offrire ai radioascol¬ 
tatori la commedia e l’opera 
lirica, il concerto lirico e il con¬ 
certo sinfonico, la serata a sog¬ 
getto e il varietà; e verrà a 
costituire il centro di tutta la 
giornata radiofonica. In secon¬ 
da serata, poi, si alterneranno 
altre trasmissioni di carattere 
giomalistico-culturale. 

Tre spettacoli la settimana, 
ma di diversa intonazione, avra 
anche il Terzo Programma cne. 
iniziando le sue emissioni alic 
1830 per chiudere alle 23,la, 
conserverà il suo carattere di 
programma tipicamente cultu¬ 
rale. I tre spettacoli saranno 
un’opera lirica, un concerto 
sinfonico e una commedia, 
scelti fra le produzioni più si¬ 
gnificative e originali del re¬ 
pertorio moderno; mentre, per 
gli altri giorni della settimana, 
andranno in onda cicli musi¬ 
cali, trasmissioni storiche, cri¬ 
tiche. eccetera. L'ultima parte 
della serata sarà inline occu¬ 
pata da una nuova serie di tra¬ 
smissioni culturali uestinate a 
illustrare all’ascoltatore, sera 
per sera, le correnti d'avan¬ 
guardia dell’arte e del pensiero 
contemporaneo. Nessuna delle 
conversazioni del Terzo potrà 
in ogni caso superare il limite 
dei 15-20 minuti ; e dovrà e\ i- 
tare il linguaggio eccessiva¬ 
mente specializzato, che fini¬ 
rebbe per andare al di là delio 
stesso impegno culturale del 
Programma. 

Con il rinnovamento oggi in 
corso di attuazione il Secon¬ 
do Programma terminerà alle 
2235, il Nazionale e il Terzo al¬ 
le 23,15. L'anticipo sulla chiu¬ 
sura, rispetto agli attuali orari, 
è evidente, ma non ingiustifi¬ 
cato, sq si pensa ai dati del 
Servizio Opinioni sull’ascolto 
serale del pubblico; e compen¬ 
sato. d’altra parte, dal corri¬ 
spondente anticipo del « Not¬ 
turno dall’Italia », che inizie¬ 
rà le sue emissioni alle 22,40, 
cinque minuti dopo la chiusu¬ 
ra del Secondo- In sostanza 
non si sottrae nulla agli ascol¬ 
tatori amanti delle ore picco¬ 
le; ma non si vuole costringe¬ 
re il resto del pubblico a rima¬ 
nere alzato oltre le proprie 
abitudini per non perdere un 
programma di suo gradimento. 

Concentrati i programmi a 
carattere spettacolare nelle ore 
di prima sera, e raccolte in 
seconda serata le trasmissioni 
culturali di più preciso inte¬ 
resse, la radio italiana conti¬ 
nuerà a trasmettere ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro: anche 
dopo che sarà entrato in vi¬ 
gore il nuovo schema dei pro¬ 
grammi. 

Giorgio Calcagno 


D al 30 maggio al 17 giu¬ 
gno sarà disputata in 
Cile la settima edizio¬ 
ne della Coppa Jules Rimet. 
Al termine del combattuto 
torneo la Coppa sarà conse¬ 
gnata alla squadra nazionale 
di calcio neo-campione del 
mondo. Nel passato, il titolo 
prestigioso tu conquistato 
dall’Uruguay nel 1930 a Mon¬ 
tevideo, dall’Italia nel 1934 
e ’38 a Roma e a Parigi, di 
nuovo dall’Uruguay nel 1950 
a Rio de Janeiro, dalla Ger¬ 
mania Occ. nel 1954 a Berna 
e dal Brasile nel 1958 a Stoc¬ 
colma. 

Furono i francesi Jules Ri¬ 
met ed Henry Delannay che 
lanciarono nei 1928 l’idea di 
organizzare ogni quadriennio 
(non coincidente con le Olim¬ 
piadi) un campionato mondia¬ 
le di calcio, riuscendo poi a 
realizzare l’iniziativa. In quel¬ 
l'occasione fu anche stabilito 
che la squadra nazionale vin¬ 
citrice di tre edizioni della 
manifestazione si sarebbe ag¬ 
giudicata la famosa Coppa di 
oro, alta 30 cm. e del peso com¬ 
plessivo di 4 kg. Finora solo 
Italia ed Uruguay hanno già 
vinto due volte i campionati 
del mondo. 

Questi brevi ma combattuti 
tornei internazionali, disputati 
da squadre già selezionate dal¬ 
le qualificazioni e rappresen¬ 
tanti perciò il miglior gioco 


del calcio di tutti i continenti, 
si sono già dimostrati estre¬ 
mamente congeniali alla Ra¬ 
dio e alla Televisione. Per la 
Radio fanno ormai testo le se¬ 
rie ininterrotte di cronache di 
Nicolò Carosio, ascoltate con 
trepidazione da milioni di spor¬ 
tivi fin dall'epoca d'oro del 
calcio italiano, che seppe con¬ 
quistare i titoli mondiali del 
’34 e del '38 e quello olimpico 
del '36 a Berlino. Per la Tele¬ 
visione fu proprio il torneo 
iridato di calcio del '54 in Sviz¬ 
zera che tenne a battesimo il 
primo clamoroso successo del 
nuovo mezzo, subito dopo l’i¬ 
nizio del suo regolare esercizio 
in Italia. Nel '54 infatti i mon¬ 
diali di calcio furono trasmes¬ 
si pressoché interamente. Gli 
azzurri, purtroppo, non brilla¬ 
rono come si sperava e ci si 
augurava ; ciononostante la 
possibilità di seguire i confron¬ 
ti più interessanti del torneo, 
in ripresa diretta dalla vicina 
Confederazione, polarizzò l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca sportiva al punto di crea¬ 
re. in varie occasioni, intralci 
al traffico nelle strade di mol¬ 
te città, per l’assembramen¬ 
to dei tifosi. La serie di tali 
riprese si concluse allora in 
crescendo : la finalissima per il 
titolo mondiale tra Germania 
Occ. e Ungheria tenne il fiato 
sospeso, per il suo drammati¬ 
co svolgimento, a masse ormai 
enormi di telespettatori, fino 
all’emozionante conclusione 
per 3 a 2 a favore dei tede¬ 


schi. In quella circostanza, 
davvero, lo sport contribuì, in 
maniera determinante, all’af- 
fermazione del nuovo mezzo 
di trasmissione. 

Nel '58 in Svezia, il girone 
finale si svolse senza la par¬ 
tecipazione della squadra az¬ 
zurra, eliminata, durante le 
qualificazioni. dallTrlanda del 
Nord: il fatto negativo per gli 
sportivi italiani non ridusse 
l'interesse per le riprese filma¬ 
te e dirette che documentaro¬ 
no le fasi conclusive del tor¬ 
neo, vinto infine dal fortis¬ 
simo Brasile. 

Quest’anno l’Italia, battendo 
nettamente la squadra israe¬ 
liana, si è qualificata per il gi¬ 
rone decisivo del Cile, insieme 
ad altre quindici nazionali. Tut¬ 
te le squadre sono state di¬ 
vise in 4 gruppi di 4 Nazio¬ 
nali ciascuno, le quali gioche¬ 
ranno nelle città di Arica (Uru¬ 
guay, Colombia, Jugoslavia e 
URSS), Rancagua (Argentina, 
Bulgaria, Ungheria e Inghilter¬ 
ra), Vina del Mar (Brasile, Mes¬ 
sico, Spagna e Cecoslovacchia) 
e nella capitale Santiago (Cile, 
Svizzera, Germania e Italia). 

Gli ottavi di finale saranno 
tutti giocati il 30 e 31 mag¬ 
gio e il 2, 3, 6 e 7 giugno. In 
particolare l’Italia incontrerà 
la Germania il 31 maggio, il 
Cile il 2 giugno e la Svizzera 
il 7 giugno. Soltanto due squa¬ 
dre di ogni gruppo saranno 
ammesse ai quarti di finale, 
che verranno disputati tutti 


il 10 giugno. Le vincitrici dei 
quarti giocheranno le due se¬ 
mifinali il 13 giugno, mentre 
le qualificate per le finali (ter¬ 
zo e quarto posto e primo e 
secondo posto) si batteranno 
rispettivamente nelle giornate 
conclusive del 16 e 17 giugno. 

Nicolò Carosio è il radio- 
cronista che, insieme a tecni¬ 
ci italiani opportunamente at¬ 
trezzati, assicurerà le cronache 
dirette e i commenti sullo svol¬ 
gimento del torneo dal Cile. 
Alle ore 20 del 31 maggio per 
il Programma Nazionale ci si 
collegherà direttamente con 
Santiago per la prima radio- 
cronaca degli « ottavi » dell’I¬ 
talia. che si batterà con la du¬ 
ra e abile squadra della Ger¬ 
mania Occ.. erede dei bianchi 
di Fritz Walter, vincitori del 
titolo mondiale 1954 e ancora 
guidata dal « mago » Sepp Her- 
berger. L'orario indicato tie¬ 
ne conto naturalmente della 
notevole differenza di longitu¬ 
dine esistente tra Italia e Ci¬ 
le e del conseguente scarto di 
tempo di 5 ore. 

La seconda radiocronaca di¬ 
retta da Santiago avrà luogo, 
sempre per il « Nazionale ». 
alle ore 20 del 2 giugno, in 
occasione dell'altra difficilissi¬ 
ma partita degli azzurri con¬ 
tro gli idoli locali del Cile. 
La terza andrà in onda, anco¬ 
na alle 20 sul « Nazionale », il 
i giugno per I talia-Svizzera. 

Il successivo appuntamento 
di Carosio con i radioascol ta¬ 


li 



campionati che saranno disputati in Cile dal 30 maggio al 17 giugno 

per i mondiali di calcio 


tori è per ora fissato alle ore 
21 del 16 giugno sul Secondo 
Programma in occasione del 
secondo terrtpo della finale per 
il terzo e quarto posto. La fi¬ 
nalissima per il primo e secon¬ 
do posto sarà invece illustrata 
interamente, sempre in radio- 
cronaca diretta, la sera del 
17 giugno tra le 20 e le 22 
sul ® Nazionale ». 

Nell'ipotesi che la Nazionale 
italiana riesca a qualificarsi 
per i quarti di finale e per 
le semifinali, sono stati predi¬ 
sposti due altri collegamenti 
diretti di riserva per le ore 
20 del 10 e del 13 giugno. 

Completeranno il panorama 
dei servizi speciali radiofonici 
dal Cile, i commenti sullo svol¬ 
gimento delle partite anche de¬ 
gli altri tre gruppi di Arica, 
Rancagua e Vina del Mar. Tali 
commenti saranno irradiati in 
coda ai giornali radio delle ore 
23 (Programma Nazionale) nelle 
giornate di gara. 

Passando ora ai servizi spe¬ 
ciali televisivi, bisogna subito 
sottolineare come l'impossibili¬ 
tà di effettuare telecronache di¬ 
rette dal Cile per l’Europa, ab¬ 
bia reso necessaria la crea¬ 
zione di una vasta organizza¬ 
zione di riprese filmate di in¬ 
teri incontri, comportanti rim¬ 
pianto di centrali mobili per 
sviluppo e montaggio di un 
notevolissimo metraggio quo¬ 
tidiano di pellicola, tutta con¬ 


fluente a Santiago da locali¬ 
tà diverse, una delle quali Ari¬ 
ca. lontana circa 2000 km. 

A lavorazioni di sviluppo e 
montaggio ultimate, sono sta¬ 
ti predisposti dei collegamenti 
aerei particolarmente tempesti¬ 
vi (via New York o Buenos 
Aires) per l'inoltro ai Paesi 
dell'Eurovisione del materiale 
destinato alle trasmissioni te¬ 
levisive. Queste, in linea di 
massima, avranno luogo 48 ore 
dopo lo svolgimento delle par¬ 
tite filmate. Anche a due gior¬ 
ni di distanza dall'avvenimen¬ 
to i Film in parola costitui¬ 
ranno uno spettacolo sportivo 
di enorme interesse; si trat¬ 
terà infatti, ogni volta, del 
primo documento completo e 
indiscutibile sullo svolgimento 
reale di incontri determinanti 
del campionato mondiale di 
calcio. 

In particolare la RAI preve¬ 
de di trasmettere quasi quoti¬ 
dianamente a partire dal pri¬ 
mo giugno film di notevole ri¬ 
chiamo per i nostri telespetta¬ 
tori. Le partite saranno equa¬ 
mente distribuite sul Pro¬ 
gramma Nazionale e sul Se¬ 
condo. Si comincerà il primo 
giugno alle 21.10. sul Secondo 
Programma con il film di Cile- 
Svizzera ; il 2 giugno sul Na¬ 
zionale alle ore 22.15 seguirà 
Italia-Germania : indi sul Se¬ 
condo Inghilterra-Ungheria do¬ 
menica 3 giugno, Cile-Italia sul 


Nazionale alle ore 22 lunedi 
4 giugno, Svizzera-Germania 
sul Secondo alle ore 22 marte¬ 
dì 5 giugno, venerdì 8 giugno 
pure sul Secondo Brasile-Spa- 
gna alle 21,10, mentre l’ulti¬ 
mo incontro dell’Italia negli 
« ottavi ■> contro la Svizzera sa¬ 
rà irradiato sul Nazionale alle 
22,15 di sabato 9 giugno. Si 
concluderà cosi la serie delle 
riprese filmate di interi incon¬ 
tri valevoli per la qualificazio¬ 
ne ai « quarti » di finale. A 
questo punto sapremo se l’I¬ 
talia sarà riuscita ad acce¬ 
dere all'ambito turno succes¬ 
sivo oppure se sarà stata eli¬ 
minata. Nella prima ipotesi 
la sera di martedì 12 giugno 
alle ore 22 sul Programma Na¬ 
zionale, sarà trasmesso il film 
del primo incontro dei « quar¬ 
ti » interessante l'Italia; al¬ 
trettanto, se possibile, sarà fat¬ 
to la sera di mercoledì 13 giu¬ 
gno per l'altro incontro dei 
« quarti ». Qualora invece l'I¬ 
talia sia stata eliminata al ter¬ 
mine degli « ottavi » nelle due 
serate indicate del 12 e 13 giu¬ 
gno, la Televisione italiana 
presenterà la sintesi filmata 
dei vari incontri sempre dei 
« quarti » di finale. Successi¬ 
vamente. a prescindere dal 
comportamento degli « azzur¬ 
ri », saranno irradiati i film, 
in Eurovisione, delle due se¬ 
mifinali (sul Nazionale la sera 
del venerdì 15 giugno e sui 


Secondo la sera di sabato 16). 
La finale per il terzo e quarto 
posto è stata invece program¬ 
mata, sempre con film in Eu¬ 
rovisione, sul Secondo Pro¬ 
gramma la sera di lunedì 18 
giugno, mentre la finalissima 
per il primo e secondo posto, 
sarà trasmessa martedì 19 se¬ 
ra sul Nazionale. 

L'impegnativo commento dei 
film più sopra illustrati sarà 
affidato a Nando Martellini, il 
quale adeguerà la sua telecro¬ 
naca a quei criteri informativi 
che risulteranno più opportu¬ 
ni, tenendo conto che la tra¬ 
smissione televisiva avrà luogo 
a risultato già largamente ac¬ 
quisito. 

Le riprese filmate saranno 
effettuate da numerose équi- 
pes di cineoperatori facenti ca¬ 
po alla organizzazione Euro¬ 
visione creata in loco per i 
campionati del mondo. Le par¬ 
tite dell'Italia, almeno per 
gli « ottavi », saranno comun¬ 
que filmate dai nostri came- 
ramen Bruno Brunello e Lu¬ 
ciano Viezzi. Un altro inviato, 
il telecronista Paolo Rosi, ef¬ 
fettuerà delle interviste du¬ 
rante lo svolgimento del Tor¬ 
neo che saranno inserite nei 
consueti notiziari televisivi. Gli 
sportivi italiani si augurano 
naturalmente che la nostra 
Nazionale possa superare gli 
« ottavi » e, nella migliore del¬ 
le ipotesi, anche i turni suc¬ 


cessivi sino alle finali; tecni¬ 
ci e giornalisti si rendono pe¬ 
rò conto delle difficoltà no¬ 
tevoli che i nostri « azzurri » 
sono chiamati a superare sul¬ 
la costa del Pacifico: difficol¬ 
tà ambientali e difficoltà ago¬ 
nistiche di primo piano. Il pro¬ 
nostico infatti, malgrado le ul¬ 
time prestazioni positive de¬ 
gli italiani a Bari e a Bru¬ 
xelles, non indica la nostra 
Nazionale tra quelle più quali¬ 
ficate per giungere oltre le 
semifinali. Infatti gli attuali 
campioni del mondo del Bra¬ 
sile, l’URSS. il Cile per il 
campo amico, l'Argentina, e 
gli ex campioni della Germa¬ 
nia Occ. godono, sulla carta, di 
maggiori chances per l’affer¬ 
mazione assoluta. L'elevato 
morale e la coscienza della no¬ 
stra grande tradizione calcisti¬ 
ca giustificano però negli az¬ 
zurri una ambiziosa volontà di 
emergere. L’augurio di ben fi¬ 
gurare, se non addirittura di 
conquistare il terzo titolo 
mondiale, finora mai raggiun¬ 
to da alcuno, vada ai seguenti 
22 nostri rappresentanti, scel¬ 
ti per la trasferta in Cile: Buf¬ 
fon, Mattrel, Albert osi, Losi, 
David, Radice, Robotti, Salva- 
dorè. Tumburus, Maldini. Ja- 
nich, Trapattoni, Ferrini. Mo¬ 
ra. Rivera, Maschio, Altafini, 
Sormani, Sivori, Bulgarelli, Me- 
nichelli e Pascutti. 

Carlo Bacarelli 











“Canzoni per l’Europa”: a Saint Vincent finalmente una 


SETTE MOTIVI PER UN 

Domenica in Valle d’Aosta si conclude - alla televisione - il torneo che ha visto 
in gara, alla radio, musicisti e parolieri di sei nazioni oltre all’Italia - Presentiamo 
gli interpreti stranieri e quelli italiani, tutti popolarissimi, della competizione 


L a Bibbia aveva ragione*. 
Non è soltanto il titolo 
di un libro famoso: da 
un mese a questa parte è la 
esclamazione preferita di Wil¬ 
liam Galassini, pronunciata, 
con toni di voce i più svariati, 
almeno una ventina di volte 
al giorno dall'alto del piccolo 
podio sistemato in uno studio 
di via Montebello oppure, nel¬ 
l'ultima settimana, dal palco- 
scenico allestito nel Salone 
delle feste di Saint Vincent. Il 
punto d'incontro fra Galassini 
e l'Antico Testamento è la fac¬ 
cenda della torre di Babele: 
« Mi creda — dice il popolare 
direttore d’orchestra — ho avu¬ 
to modo di farmene un'idea 
precisa *. E continua a parla¬ 
re con un cantante, tentando 
di concordare alami partico¬ 
lari tecnici di un’esecuzione, in 
un linguaggio che non esite¬ 
remmo a definire europeo, se 


soltanto ci risultasse compren¬ 
sibile. Dice Galassini che nem¬ 
meno più sua moglie riesce a 
capirlo: e questo fatto gli fa 
perdere un poco di quell'im¬ 
perturbabilità che, con il no¬ 
me, costituisce la componente 
inglese della sua personalità. 

Non è che Galassini non co¬ 
nosca un poco le lingue: ma 
chiunque, costretto a farsi in¬ 
tendere nella stessa giornata 
da francesi, spagnoli, tedeschi, 
jugoslavi, inglesi, finirebbe col 
fare un tantino di confusione. 
Fortuna che la musica — al¬ 
meno quella — non cambia col 
variar della latitudine. « Se su¬ 
pererò la prova — conclude 
William — fonderò una scuola 
di esperanto ». Ma per il mo¬ 
mento continua ad occuparsi 
di « Canzoni per l’Europa », la 
manifestazione che sta trasfor¬ 
mando Saint Vincent in una 


piccola capitale continentale 
della melodia. 

Partita lo scorso anno quasi 
in sordina, come per un rodag¬ 
gio, « Canzoni per l’Europa » 
ha acquistato quest'anno una 
ben più vasta risonanza. Il 
meccanismo della manifestazio¬ 
ne è noto, lo riepilogheremo in 
breve per chi ancora non ne 
fosse a conoscenza. La RAI ha 
richiesto la segnalazione di ot¬ 
to canzoni, scelte fra quelle 
che hanno ottenuto maggior 
successo nell'anno, agli organi¬ 
smi di radiodiffusione di sei na¬ 
zioni: Francia, Inghilterra, Ju¬ 
goslavia, Benelux, Spagna e Ger¬ 
mania. Per l'Italia, settima con¬ 
corrente, si è ricorso ad una 
selezione particolare : la RAI ha 
interpellato un certo numero 
di musicisti e di parolieri (fra 
questi ultimi figurano letterati 
e giornalisti, a volte del tutto 
nuovi alla musica leggera) in¬ 


vitandoli a comporre 24 can¬ 
zoni. Attraverso una fase eli- 
minatoria, radiotrasmessa, con 
il concorso dei voti del pub¬ 
blico, le composizioni sono sta¬ 
te ridotte a sedici e infine, con 
due semifinali, a otto. 

Ed eccoci alla fase conclu¬ 
siva, quella che si svolge nella 
serena atmosfera primaverile 
di Saint Vincent, davanti al 
pubblico più intemazionale che 
si possa desiderare. Nel Salo¬ 
ne delle Feste del Casino si so¬ 
no tenute, la scorsa settimana, 
sette serate, dedicate ciascuna 
ad una delle nazioni parteci- 
anti. L'orchestra melodica di 
orino della RAI, diretta a tur¬ 
no da Galassini, Pippo Barziz- 
za e Franco Russo, ed i can¬ 
tanti stranieri e nostrani han¬ 
no eseguito le canzoni presen¬ 
tale. in lingua originale e nella 
traduzione italiana. Al termi¬ 
ne di ciascuna serata una giu¬ 


ria composta di « hostess » del¬ 
le maggiori compagnie aeree 
europee ha scelto una canzo¬ 
ne : si è giunti così alla sele¬ 
zione di sette composizioni, 
una francese, una inglese, una 
jugoslava, una del Benelux, 
una spagnola, una tedesca ed 
una italiana. Saranno queste 
le protagoniste della serata con¬ 
clusiva, in programma dome¬ 
nica 27 maggio, che sarà tele- 
trasmessa: una serata che si 
chiuderà senza votazioni, sen¬ 
za classifiche, senza vincitori 
né vinti. Scopo della manife¬ 
stazione non è infatti quello 
di designare la canzone miglio¬ 
re, secondo una precisa gradua¬ 
toria, ma piuttosto di segna¬ 
lare al pubblico continentale 
sette canzoni definite come — 
se ci si passa l’espressione — 
le « più europee ». Un'iniziati¬ 
va interessante, come si vede, 
capace di saggiare il « livello 



Alcuni fra i cantanti stranieri che partecipano a 
«Canzoni per l'Europa»: in piedi, Peter Tevis (In¬ 
ghilterra) e Franck Forster (Germania); seduti, da 
sinistra, Audrey Arno (francese, ma rappresenta la 
Germania), Melóne Martin (Francia), Michèle Ar¬ 
mimi (francese, ma canta per il Benelux), Jean- 
Philippe (Francia), Salome e Franciska (Spagna) 




manifestazione canora da cui usciranno tutti vincitori 


PUBBLICO EUROPEO 



Le due cantanti spagnole presenti a Saint Vincent: Franciska e Salome. Sono di Barcel¬ 
lona, e amano molto le canzoni italiane. Uno del successi di Salome è «Cielo in una stanza» 



Miranda Martino: ha interpretato una fra le canzoni pre¬ 
ferite dal pubblico dei radioascoltatori, « Miele amaro » 


europeo » della musica leggera, 
in un’epoca in cui l'estrema 
facilità con cui si diffondono 
(attraverso la radio, i dischi, 
la televisione) i motivi di suc¬ 
cesso, impone a musicisti ed 
interpreti il compito di « pia¬ 
cere » non soltanto al loro pub¬ 
blico abituale, ma ad un pub¬ 
blico intemazionale il più va¬ 
sto possibile. 

A questo proposito ricorde¬ 
remo che fra le canzoni pre¬ 
sentate a Saint Vincent erano 
alcuni dei più recenti « succes¬ 
si » europei: dalle francesi « Jo- 
lie móme », « Il faut savoir », 
« Cherbourg avait raison », «Re- 
tiens la nuit » (che gli spetta¬ 
tori italiani ricorderanno di 
aver ascoltato nel film « Le pa¬ 
rigine»), alle inglesi « African 
Waltz * e « Ring a ding girl », 
alla tedesca « Midi-midinette ». 
Una piacevole e attesa novità: 
la partecipazione della Jugo¬ 
slavia, della cui musica legge¬ 
ra ben poco si conosce da noi. 
Tutte inedite infine le canzoni 
italiane, come prima abbiamo 
detto. Le otto presentate nella 
serata dedicata al nostro Pae¬ 
se sono state : « Alla luce del 


sole * di Tito Manlio-Bixio. « A 
un soffio dall'amore » di Chios- 
so-Malgoni, « Due ombre » di 
Piazzolla-Calzia, « La bomba » 
di Campanile-Concina, « Le ma¬ 
ni piene di stelle * di Pinchi- 
Donida. « Mai più potrò scor¬ 
dare » di Accrocca-Mascheroni, 
« Miele amaro » di Antonioni- 
Fabor, « Tu ed io, domani » di 
Giannetti-Sciorilli. 

Resta da dire degli interpre¬ 
ti : una vera e propria « legio¬ 
ne straniera », un assortimen¬ 
to di beniamini del pubblico 
di sei nazioni. Per la maggior 
parte non hanno mai cantato 
in Italia, e questa manifesta¬ 
zione è un’ottima occasione per 
farveli conoscere. La più « eu¬ 
ropea » è Audrev Amo ; gran¬ 
de amica di Caterina Valente 
è, come lei, una sorta di « in¬ 
crocio » di nazionalità. Figlia 
di padre italiano e di madre 
francese, appartiene ad una fa¬ 
miglia d’artisti nota nei music- 
hall di tutta Europa, i Medini; 
parla cinque lingue, è vissuta 
quasi sempre a Parigi, e a que¬ 
sta manifestazione rappresen¬ 
terà la Germania. Cominciò la 
carriera come ballerina acro¬ 


batica; poi si scopri una bella 
voce, diede l’addio alla pista 
per il microfono, e cominciò 
a girare l’Europa. Farà presto 
un film con Henri Salvador. 

L’intellettuale del gruppo è 
Hélène Martin, francese. Ha 
vinto lo scorso anno il « Gran 
Premio del Disco » per un « 33 
giri » nel quale presentava li¬ 
riche di poeti francesi, da Ara- 
gon a Cocteau, da lei stessa 
musicate. Ha un'aria vagamen¬ 
te sofisticata, e, quando canta, 
pare che si sia trovata davanti 
al microfono come per caso. 
Francese è pure Jean-Philippe, 
parigino dalla radice dei ca¬ 
pelli (a spazzola) alla punta 
delle scarpe: alto, dinoccolato, 
con un sorriso da ragazzino 
per bene, sembra uscito da una 
vignetta di Pevnet. Per lTnghil- 
terra, due personaggi che il no¬ 
stro pubblico conosce assai be¬ 
ne: Carol Danell. ottima inter¬ 
prete di jazz, e Peter Tevis, en¬ 
trambi comparsi più volte sui 
nostri teleschermi. Per la Spa¬ 
na, oltre a Ramon Calduch, 
ue ragazze barcellonesi : Fran¬ 
ciska, autentico tipo catalano 
— occhi e capelli nerissimi. 


voce suadente — e Salome ; per 
la Germania, il « fusto » della 
compagnia, Franck Forster, con 
un fisico da giocatore di palla- 
canestro; per la Jugoslavia, Te¬ 
resa Resovi a, della quale non 
sappiamo altro se non che ha 
riportato notevoli successi du¬ 
rante una recente tournée in 
Russia. 

Per quanto riguarda i cam 
tanti italiani, crediamo basti 
elencarli, sono tutti notissimi: 
Paolo Bacilieri, Nella Colombo, 
Wilma De Angelis, il Duo Fa¬ 
sano, Gino Latilla, Jenny Lu¬ 
na, Miranda Martino, Fio San- 
don’s. Arturo Testa, Achille To- 
gliani. Tonina Torrielli, Nun¬ 
zio Gallo e Luciano Virgili. 

Le otto serate sono presen¬ 
tate da Nunzio Filogamo e Ol¬ 
ga Fagnano; la radio le tra¬ 
smette per intiero, ogni sera 
sul Secondo Programma, la 
TV metterà in onda domenica 
27 maggio alle 18,45 sul Pro¬ 
gramma Nazionale la registra¬ 
zione della serata italiana e 
la sera, sempre sul Nazionale, 
la ripresa diretta della finale. 

P. Giorgio Martellini 


Concorso "Calcimi per rturopa" 

Riservato a tutti 1 radio- 
ascoltatori che hanno inviato 
a termini di regolamento una 
cartolina contenente 11 titolo 
di una canzone trasmessa in 
ciascuna serata del secondo 
girone e relative alle trasmis¬ 
sioni del 18 e 25 aprile e del 
2 maggio 1962 e 11 titolo di 
una canzone trasmessa nella 
serata del terzo girone e re¬ 
lativa alla trasmissione del 
9 maggio 1962. 

Vincono rispettivamente un 
viaggio aereo per due persone 
Torino-Palma di Majorca con 
l’organizzazione Transitalia con 
permanenza di 7 giorni (Sor¬ 
teggio n. 2 de II'8-5-1942) le 
signore: 

Erminia Boni, San Donato 
Milanese (Milano); Rina Sani, 
via Mentana, 5 . Bologna. 

(Sorteggio n. 3 del 15-5-1942) 
1 signori: 

E Ito Lodi, via Moncalvo, 29 - 
Torino Daniele Burba, via G. 
Borsl. 14 - Roma. 
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Il generale Vittorio Gamba è considerato come il più grande crittografo del mondo: conosce a perfezione 24 lingue. Per 
quasi vent’anni è stato a capo della sezione crittografica del SIM (Servizio Informazioni Militari). Ha ottantadue anni 


I l silenzio fu rotto dall'im¬ 
provviso rombare di un 
motore ; poi apparve una 
piccola macchia chiara che di¬ 
ventava d’attimo in attimo più 
grande. Qualcuno, a bordo del 
peschereccio, disse : « Ci sia¬ 
mo, è qui! » e si protese a guar¬ 
dare oltre le sartie. 

« Il fanalino! ». ordinò un 
altro. 

Ci fu sul ponte di coperta un 
sommesso tramestio. « Attenti 
al segnale » disse quegli che 
pareva il capo ciurma; e in¬ 
fatti, di lì a poco il segnale si 
vide: due lampi verdi, poi dopo 
breve intervallo altri due. « Ri¬ 
spondi...»; dal motopescherec¬ 
cio si rispose con un segnale 
identico; e il velocissimo mo¬ 
toscafo, che aveva rallentato 


la corsa, passò accanto al mo¬ 
topeschereccio. virò, si acco¬ 
stò: « Ehi Mariarosa! ». « Pron¬ 
ti, comandante! ». « Dammi la 
cima! »; una sàgola volò dalla 
prua del peschereccio e a bor¬ 
do del motoscafo un marinaio 
fu pronto ad afferrarla. Alcu¬ 
ne ombre passarono dal moto¬ 
peschereccio al motoscafo. Una 
giunse tenendo ben stretta 
una piccola cassettina, quasi 
contenesse chi sa mai quale 
tesoro. 

Ed infatti conteneva un te¬ 
soro: un grosso libro con stra¬ 
ne lettere e cifre. Era il codice 
della marina militare britanni¬ 
ca. La cattura di questo do¬ 
cumento, da parte del nostro 
servizio segreto, fu uno dei 
tanti « colpi » che i nostri 


agenti portarono a termine du¬ 
rante l'ultima guerra. Per la 
prima volta, forse nel mondo, 
i protagonisti delle più clamo¬ 
rose imprese di spionaggio ap¬ 
pariranno sui teleschermi. La 
trasmissione, intitolata appun¬ 
to Guerra di codici, fa parte 
del rotocalco R. T. curato da 
Enzo Biagi. Preparata da Gior¬ 
gio Pillon e da Pino Josca, 
Guerra di codici svelerà per la 
prima volta come funziona un 
servizio segreto. 

Durante l’ultima guerra noi 
ci trovammo ad avere ben tre 
servizi informazioni diversi e 
talora in concorrenza tra loro: 
SIM per l’esercito, SIS per la 
marina, SIA per l’aeronautica. 
Inoltre ciascun comando supe¬ 
riore dei cinque teatri di ope¬ 


razione (metropolitano, albane¬ 
se, egeo, nordafricano, etiopi¬ 
co) aveva un proprio ufficio 
informazioni. Tanta autonomia 
e tanta dispersione di uomini 
portò a curiosi equivoci. Il 
servizio segreto della marina 
arrestò, una volta, un perico¬ 
loso agente che riteneva nemi¬ 
co, mentre risultò essere un va¬ 
loroso ufficiale del servizio se¬ 
greto dell’esercito. 

Solo verso la fine del 1940 
il capo del SIM, il generale 
Cesare Amò, riuscì ad ottenere 
da Mussolini di unificare tutta 
l'organizzazione. Fu così possi¬ 
bile coordinare le attività ed 
ottenere successi ancora mag¬ 
giori. 

Quattro persone furono, oltre 
al capo del SIM, i pilastri del- 


dici” martedì 



la nostra organizzazione segre¬ 
ta: il capo della sezione ope¬ 
rativa del controspionaggio, 
generale Giulio Fettarappa- 
Sandri, il capo della sezione 
crittografica generale Vittorio 
Gamba (considerato il mag¬ 
giore crittografo del mondo an¬ 
che perché conosce 24 lingue), 
il colonnello Manfredi Talamo, 
fucilato dai tedeschi il 24 mar¬ 
zo 1944 alle Fosse Ardeatine e 
il generale dei carabinieri Eu¬ 
genio Picca rdo che comandò la 
nostra rete di spionaggio in 
Svizzera. Ognuno di questi per¬ 
sonaggi portò a termine ri¬ 
schiose imprese che verranno 
appunto narrate da Guerra di 
codici. 

L’Italia, durante l’ultima 
guerra, pullulava di spie e non 
tutte erano straniere; cerano 
anche italiani che s’erano pre¬ 
stati al servizio degli alleati: 
alcuni per miserabile avidità 
di danaro, altri per ragioni 
ideologiche o sentimentali. Due 
erano, naturalmente, i centri 
più attivi : Roma e Milano. 
Specialmente a Roma, per le 
condizioni locali, per la pre¬ 
senza di un doppio corpo di¬ 
plomatico e per molte altre ra¬ 
gioni, era stato facile alimen¬ 
tare un groviglio di oscure re¬ 
lazioni. 

Un giorno sul tavolo dell'al¬ 
lora maggiore Giulio Fettarap- 
pa-Sandri qualcuno posò un 
fogliettino: c'erano due nomi. 
Il capo della sezione operati¬ 
va del controspionaggio ordinò 
una inchiesta, mai pensando 
che avremmo da quel momento 
scoperto una rete di spie russe 
per mezzo della quale noi 
avremmo potuto giocare i so¬ 
vietici fornendo a Stalin per 
lungo tempo false notizie di 
carattere operativo. 

Uno dei nomi giunti al SIM 
era quello di una donna piut¬ 
tosto belloccia, amica di uno 
svizzero stabilitosi in Italia nel 
1935 e apparentemente dedito 
al commercio. Lo svizzero era 
già stato controllato dal SIM, 
ma non era risultato assoluta- 
mente nulla a suo carico. Era 
invece un ufficiale russo giun¬ 
to a Roma con falso passa¬ 
porto per organizzare quella 
che i tecnici del servizio segre¬ 
to chiamano una rete di attesa, 
una centrale cioè di spionag¬ 
gio che avrebbe dovuto entra¬ 
re in funzione solo in caso di 
conflitto. 

Per anni il russo non aveva 
svolto nessuna attività di spio- 


Attraverso i ricordi di alcuni famosi «specialisti» italiani, l’inchiesta svelerà 
come funziona nella realtà un servizio segreto - E per la prima volta vedremo 
in volto i protagonisti delle più clamorose imprese dell’c<esercito delle ombre» 
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sera sui teleschermi per la replica del “Rotocalco televisivo” 


Pino losca (a destra), che con Giorgio Pillon ha curato il servizio, durante la sua inter¬ 
vista con il gen. Fettarappa-Sandri, già capo della sezione operativa del controspionaggio 


generale di brigata Cesare Amè: durante l'ultima guerra, come capo del SIM, condusse 
termine rischiosissime missioni in Europa e in Oriente. Attualmente egli vive a Roma 


naggio, ma scoppiata la guerra 
aveva iniziato ad inviare a Mo¬ 
sca messaggi cifrati servendosi 
di una sua radio clandestina. 
I nostri apparecchi avevano 
localizzato la trasmittente, do¬ 
po molte difficoltà, perché la 
spia russa si era installata nei 
pressi della radio vaticana pro¬ 
prio per confondere le sue tra¬ 
smissioni con quelle del Va¬ 
ticano. 

Una improvvisa irruzione sor¬ 
prese la spia mentre stava in¬ 
dirizzando a Mosca un radio- 
messaggio. Sottoposta ad un 
lungo ed abile interrogatorio 
svelò nomi ed accettò di col- 
laborarc con noi. Da quel mo¬ 
mento il SIM iniziò un dia¬ 
logo con Mosca, da prima ti¬ 
midamente. poi in modo sem¬ 
pre più interessante. Le spie 
russe (ma non erano tutte rusj 
se. c’erano anche tra loro dei 
tedeschi e un italiano) igno¬ 
ravano chi fosse il loro « Nu¬ 
mero Uno ». Ricevevano soldi 
per vie diverse. Ed ecco il no¬ 
stro SIM far sapere, fingendo, 
naturalmente, di essere il so¬ 
lito capo-rete sovietico di Ro¬ 
ma. di aver bisogno di danaro. 
• Troverete in una buca del 


muro di Valle Giulia, quanto 
vi necessita » disse Mosca. E 
indicò con precisione il posto. 

Elementi del controspionag¬ 
gio andarono subito sul luogo 
indicato. Rinvennero una sca¬ 
toletta di magnesia San Pel¬ 
legrino. Conteneva mille dol¬ 
lari. Rimase un mistero, però, 
chi l’avesse depositata. 

Due mesi più tardi il SIM 
chiese altro denaro. « Recatevi 
al Palatino, troverete quanto 
aspettate vicino alla statua del¬ 
l’imperatore Diocleziano », ri¬ 
spose Mosca. 11 danaro c'era 
ma chi lo aveva portato? 

Il mistero venne in parte 
chiarito dal generale dei ca¬ 
rabinieri Eugenio Piccardo che 
dirigeva, a Lugano, il nostro 
centro informativo. A portare 
i soldi alle spie russe in Italia 
era stato un agente sovietico 
giunto da Ginevra a Roma con 
passaporto falso. 

Ma ben altre notizie mandò 
dalla Svizzera Eugenio Piccar¬ 
do. Giunto a Lugano nel 1940 
e subito individuato dagli agen¬ 
ti segreti inglesi, francesi, rus¬ 
si, americani, Piccardo riuscì 
a giocare gli avversari. Un me¬ 
se dopo era in grado di man¬ 
dare a Roma, al generale Amè, 


ASSI DELLO SPIONAGGIO 






PARLANO GLI ASSI DELLO SPIONAGGIO 


Il gen. Fettarappa-Sandri (a destra) a colloquio con un altro « asso » dello spionaggio, 
il gen. Piccardo, che diresse la rete di informatori in Svizzera durante l’ultimo conflitto 


capo del SIM. le fotocopie del 
taccuino personale deiraddetto 
militare americano. In una pa¬ 
ginetta c'era un nome e un 
indirizzo di Roma. Fu questa 
la traccia che ci permise di 
dare il via alla « Operazione 
Elda-Giusto », una serie com¬ 
plessa di attività di spionaggio 
e di controspionaggio che ci 
permise, addirittura, di pren¬ 
dere in appalto lo spionaggio 
inglese in Italia. 

Quando, dopo l’armistizio, 
Badoglio ordinò ad Eugenio 
Piccardo di prendere contatto 
a Ginevra con gli Alleati e lo 
autorizzò, per mostrare la no¬ 
stra sincerità, di svelare qual¬ 
cuna delle sue imprese, gli in¬ 
glesi trasferirono immediata¬ 
mente il capo deU'Intelligence 
Service per la Svizzera. Gli 
americani, invece, presero il 
racconto di Piccardo molto 
sportivamente. Il capo del Ser¬ 
vizio segreto Alien Dulles in¬ 
vitò Piccardo a pranzo e ri- 
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tenne la sua collaborazione 
preziosa. 

Come preziosa fu trovata la 
collaborazione di molti altri 
elementi del SIM che a guerra 
finita poterono lavorare con 
gli alleati. Qualcuno di loro fu 
persino invitato a Londra e a 
Washington e incaricato di te¬ 
nere conferenze e brevi corsi 
di aggiornamento agli agenti 
segreti inglesi e americani. 

Uno solo non potè andare 
fuori d’Italia: il generale Vit¬ 
torio Gamba che comandò per 
più di vent’anni uno dei ser¬ 
vizi più delicati del SIM, quel¬ 
lo crittografico. Gamba ha 82 
anni. Per quanto li porti be¬ 
nissimo non è certo in grado 
di affrontare lunghi viaggi. D'al¬ 
tronde anche se fosse più gio¬ 
vane non accetterebbe volen¬ 
tieri di svelare segreti perché 
mantiene la riservatezza che è 
propria di coloro che hanno 
appartenuto per lunghi anni al 
SIM. Né sarebbe in grado di 
spiegare come egli abbia fatto 


ad imparare 24 lingue restan¬ 
do quasi sempre fermo a Roma 
nel suo studio seminato di 
grammatiche e dizionari. Ma 
fu proprio questa sua straor¬ 
dinaria facilità per gli idiomi 
stranieri che lo mise in grado 
di decifrare migliaia di docu¬ 
menti segreti. 

Una volta il colonnello Ta¬ 
lamo. entrato di notte in una 
ambasciata di Roma, riuscì a 
fotografare un lungo documen¬ 
to in cifra. Le fotocopie fu¬ 
rono inviate al generale Gam¬ 
ba perché le mettesse « in 
chiaro ». Gamba, data un'oc¬ 
chiata. scoppiò a ridere. « Mac¬ 
ché cifrari d’Egitto! Questo è 
il diario amoroso di uno che 
scrive in turco adoperando l’al¬ 
fabeto armeno ». 

Era vero. Il documento che 
noi credevamo pieno di noti¬ 
zie militari conteneva gli sfo¬ 
ghi di un diplomatico inna¬ 
morato. 

Giorgio Pillon 


Sinatra appare sabato sera 

TOCCA 

Sono ormai lontani i ricordi poco 
lieti della sua prima “tournée” in 
Italia: allora era in pieno declino 
mentre ora ha toccato le massime 
vette della popolarità e della ric¬ 
chezza - È proprietario di una casa 
cinematografica, di una società 
discografica, di due reti radiofoni¬ 
che e televisive e di una catena di 
“night clubs” e di ristoranti di lusso 
- I proventi dei suoi spettacoli nella 
penisola andranno a favore dell’assi¬ 
stenza per l’infanzia del Mezzogiorno 


Nonostante l’origine italiana, Sinatra ha completamente 
assorbito il costume e la mentalità americana. E fa parlare 
di sé oltre che come artista, anche come uomo, per le sue 























per la prima volta alla TV italiana, ospite del “Signore delle 21” 

AL FAVOLOSO FRANK 


Roma, maggio 

S tavolta, Frank Sinatra 
è arrivato davvero. I 
suoi ammiratori l’a¬ 
spettavano già tre mesi fa, 
ma si sbagliavano. Al suo 
posto, vennero i due giova¬ 
ni cantanti che Frank ha 
in famiglia : la figlia mag¬ 
giore, Nancy (quella che ha 
lanciato Like / do, ossia la 
Danza delle ore a tempo di 
twist) e il genero Tommy 
Sands (un campioncino del 
rock and roll). 

E' arrivato col suo aereo per¬ 
sonale, portandosi dietro un 
sèguito d una trentina di per¬ 
sone: due amici di Hollywood, 
i segretari, il medico, i com¬ 
ponenti del sestetto di Bill Mil¬ 
ler. tre operatori cinematogra¬ 
fici, ecc. Affabilissimo e alle¬ 
gro, ha fatto una corsa alla 
Città dei Ragazzi, e s'è messo 
subito in contatto con le no- 
bildonne (principesse, marche¬ 
se, baronesse, contesse) che 
fanno parte del comitato d’ono¬ 


re costituito per i suoi spet¬ 
tacoli di beneficenza a Roma 
(il 24 maggio) e a Milano (il 
25 e il 26). Un perfetto gentle¬ 
man, insomma, press’a poco 
come quando arrivò a Monte¬ 
carlo — a suo tempo — per il 
« Gala » allo Sporting Club, e 
fece un impeccabile baciamano 
con inchino alla principessa 
Grace di Monaco che pochi me¬ 
si prima era stata sua partner 
nel film Alta società. 

Chi ricordava il suo primo 
viaggio in Italia, avvenuto die¬ 
ci anni fa, è rimasto stupito. 
Forse, ha stentato addirittura 
a riconoscerlo. Era l'epoca del 
tempestoso ménage coniugale 
con Ava Gardner. Sinatra era 
in piena parabola discendente, 
tuoi come attore (dal Premio 
Oscar per il cortometraggio 
The House / live in era sceso 
a una particina nel film cara¬ 
melloso Il miracolo delle cam¬ 
pane), vuoi come cantante (i 
vari Frankie Laine e Johnny 
Ray sembrava che dovessero 
definitivamente soppiantarlo). 
Quando scese all'aeroporto, un 
ammiratore gli si fece incon¬ 



stranezze, per i suoi umori, per la sua generosità. A destra, 
una curiosa immagine di Frank al lavoro, davanti ad un 
leggìo, nella sala di registrazione della sua casa discografica 


tro, sicuro che sarebbe stato 
notato. Infatti, s'era vestito co¬ 
me di solito veste Sinatra: 
stesso cappello, stesso panciot¬ 
to, stesso tipo di cravatta. Non 
era uno spettacolo edificante, 
ma la reazione di Frank che 
gettò a terra il poveraccio con 
un violento spintone, fu certa- 
menta sproporzionata. Eppure, 
i fatti dimostrarono che Sina¬ 
tra aveva ragione d’essere ner¬ 
voso. I suoi concerti ebbero un 
esito pressoché disastroso. I! 
pubblico, quando proprio non 
gli urlò di togliersi di mezzo c 
di presentare invece Ava Ganl- 
ner (come accadde a Napoli! 
mostrò chiaramente di apprez¬ 
zare assai più delle sue canzo 
ni il jazz che nel primo tem¬ 
po dello show veniva eseguito 
dal complesso di Mezz Mezzrou 
e « Big Chief » Russell Moore. 

Ma la sua amarezza non du¬ 
rò molto. Sinatra dimostrò di 
avere del carattere, ed ebbe il 
coraggio di ricominciare dac¬ 
capo. Spese un patrimonio, 
querelando tutti coloro che 
avevano sparlato di lui dopo 
il divorzio da Nancy Barbato 
e il matrimonio con la Gard¬ 
ner. Cambiò casa discografica, 
accettando condizioni da prin¬ 
cipiante. Rientrò nel cinema 
con una parte di secondo pia¬ 
no. nel film Da qui all'eternità, 
e vinse un Oscar. I suoi nuovi 
dischi, in cui metteva a pro¬ 
fitto l'esperienza fatta nei pri¬ 
mi anni di carriera come vo- 
calist di orchestre jazzistiche, 
ebbero un successo strepitoso. 
Sinatra tornò ad essere « thè 
fabulous Frank », e ricominciò 
a dettare legge nel mondo del¬ 
lo show business, circondan¬ 
dosi d’un gruppo di amici fi¬ 
dati (Dean Martin. Sammy Da¬ 
vis Jr., Peter Lawford e pochi 
altri) che i maligni, per farlo 
arrabbiare, hanno ribattezzato 
« clan ». 

Attualmente è in giro per il 
mondo per beneficenza. Non 
è la prima volta che partecipa 
a importanti attività filantro¬ 
piche. Aveva già dato un note¬ 
vole contributo alla lotta con¬ 
tro la poliomielite e alla « Set¬ 
timana della fratellanza ». Ora. 
ha fatto una lunga tournée dan¬ 
do spettacoli il cui incasso è 
interamente devoluto alle ope¬ 
re assistenziali per l’infanzia 
bisognosa. E’ già stato a Hong 
Kong, in Giappone, in Israele. 
II viaggio termina in Italia. 
Perché l'incasso sia al netto di 
ogni spesa. Sinatra viaggia col 
suo aereo privato e noleggia 
personalmente i teatri in cui 
canta. I proventi degli spetta¬ 
coli di Roma e di Milano e del¬ 
le sue esibizioni televisive (par¬ 
teciperà a una puntata del Si¬ 
gnore delle 21 e registrerà 12 
canzoni per la rubrica Carosel¬ 
lo) andranno interamente al¬ 
l'Opera nazionale per l’assisten¬ 
za all’infanzia del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Una iniziativa tanto genero¬ 
sa illumina un aspetto finora 
poco noto della personalità di 
Sinatra. di cui le cronache si 
occupano generalmente a pro¬ 
posito di risse coi fotografi, di 
fidanzamenti andati a monte 
(l'ultimo, in ordine di tempo, 
è stato quello con Juliet Prow- 













TOCCA AL FAVOLOSO FRANK 


se), di feste clamorose con 
ubriacature solenni e bagni in 
iscina. In realtà, nonostante 
origine italiana, Frank Sina- 
tra ha completamente assorbi¬ 
to il costume e la mentalità 
americani: deH’americano da 
aneddoto, per essere precisi. 
E’ il tipo che regala un asi¬ 
nelio d'oro massiccio a Roose¬ 
velt nel 1944, a Truman nel 
1948 e a Kennedy nel I960. L'asi¬ 
no, come sapete, è il simbolo 
del partito democratico negli 
Stati Uniti (quello repubblica¬ 
no ha un elefante). Nel caso 
di Kennedy, che è cognato del 
suo grande amico Peter Law- 
ford, Sinatra fece le cose an¬ 
cora più in grande, e per fe¬ 
steggiare l’avvenuta elezione 
organizzò a sue spese un gran¬ 
dioso spettacolo all'aperto con 
la partecipazione delle maggio¬ 
ri vedettes della canzone, della 
commedia musicale e del jazz. 

Un giorno che era in vena 
di confidenze, disse a un cro¬ 
nista: «Tutto sommato, sono 
un uomo infelice. Non ho dif¬ 
ficoltà ad ammettere che il suc¬ 
cesso mi ha dato alla testa, 
che ho sbagliato un'infinità di 
volte, ma non tollero che me 
lo vengano a dire. Mi hanno 
definito un social climber, e 
forse è vero. Ma non c’è nien¬ 
te di strano se, con il denaro 
che ho, cerco di comperarmi 
un posto nella buona società 
internazionale ». Ci riuscirà, 
senza dubbio. Per ora, la sua 
« arrampicata sociale » l’ha por¬ 
tato ad essere proprietario di 
una casa di produzione cine¬ 
matografica, di una compagnia 
discografica, di due reti radio¬ 
foniche e televisive e d'una ca¬ 
tena di ristoranti e night clubs 
di lusso. Sono tutti strumenti 
costosi, coi quali cerca di vin¬ 
cere la solitudine che, dopo 
tutto, s'è creata con le sue ma¬ 
ni, abbandonando la famiglia 
che gli era stata vicina negli 
anni difficili. 


Sinatra è nato a Hoboken, 
una cittadina del New Jersey. 
45 anni fa. Diventò cantante in 
circostanze piuttosto curiose. 
Aveva fatto il pugile, il gioca¬ 
tore di pallacanestro e l'auti¬ 
sta, prima di trovare un posto 
di cronista sportivo in un gior¬ 
nale. Ad un certo momento, 
con tre amici, decise di par¬ 
tecipare — tanto per divertirsi 
— ad un’audizione per dilet¬ 
tanti che era stata organizza¬ 
ta dai proprietari d’una cate¬ 
na di locali notturni. I compo¬ 
nenti la giurìa avevano l’aspet¬ 
to di lestofanti. Sinatra rimase 
solo, perché i tre amici, all'ul¬ 
timo minuto, si fecero pren¬ 
dere dal panico. Cantò Night 
and Day di Cole Porter. Uno 
dei lestofanti, un grassone, gli 
disse: «Tu scrivi tante scioc¬ 
chezze sul giornale, che biso¬ 
gna aiutarti a cambiare mestie¬ 
re. Non hai nessuna qualità, 
ma se voglio posso farti diven¬ 
tare famoso da un giorno al¬ 
l’altro. Del resto, avevo già de¬ 
ciso di scegliere il cantante 
peggiore ». Due giorni dopo, 
Frank partiva per una tournée 
in California. Alla fine del giro, 
ruppe il contratto col grassone 
e andò a cantare con l’orche¬ 
stra di Harry James. Poi pas¬ 
sò con quella di Tommv Dor- 
sey. Nel giro di tre anni, tutta 
l’America lo conosceva sempli¬ 
cemente come « The Voice », la 
voce. A New York, una signo¬ 
ra gli si buttò ai piedi, dicen¬ 
dogli di continuare a cantare 
finché non fosse morta. Era 
fatta. Dopo Bing Crosby, il 
pubblico degli Stati Uniti ave¬ 
va trovato un altro idolo. 

Oggi, Frank Sinatra non è 
soltanto un cantante e un at¬ 
tore. E’ anche una potenza fi¬ 
nanziaria. E ha destinato alle 
attività assistenziali per l’infan¬ 
zia bisognosa la propria voce: 
ossia il più commerciale fra i 
prodotti delle sue aziende. 

S. G. Biamonte 



Frank Sinatra con uno dei suoi inseparabili amici, Dean Martin, come lui attore dopo 
essere stato cantante. Martin fa parte del « clan » di artisti che ruotano intorno a Frankie 
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ECCO LE CARATTERISTICHE DELLA NUOVA 


ENCICLOPEDIA MEDICA 
PER FAMIGLIE 

del Prof. Gallico, dell'Università di Milano 



I sintomi di tutte le malattie elencati e de¬ 
scritti con estrema chiarezza - L’illustrazione 
e la descrizione di tutti gli organi del corpo 
umano, e delle loro funzioni - La descrizione 
accurata delle cure e dei farmaci per ogni ma¬ 
lattia - Le biografie dei grandi medici ecc. ecc. 
Questo il contenuto della densa, completa, 
praticissima Enciclopedia Medica del Profes¬ 
sor Gallico, offerta al prezzo propagandistico 
di L. 2.900, che non potrà essere più mante¬ 
nuto quando l'opera entrerà nel circuito del¬ 
le librerie. 

Un interrogativo sulla vostra salute? Un dub¬ 
bio per un pronto soccorso da apprestare 
prima dell’arrivo del medico? La necessità 
di risalire, da alcuni sintomi riscontrati, alla 
malattia? Una curiosità intima da soddi¬ 
sfare? Ecco tante ragioni per avere una pra¬ 
tica Enciclopedia Medica a portata di mano. 


L’Enciclopedia Medica dell’esimio Prof. Gal¬ 
lico dell’Università di Milano è di preziosa 
utilità per le famiglie, e indispensabile nella 
biblioteca della persona colta. Quest'opera 
offre tutte le garanzie della chiarezza, del¬ 
l’esattezza scientifica e dell’aggiornamento: 
nessuna Enciclopedia Medica in Italia, in¬ 
fatti, è nuova e moderna quanto questa: 

GRATIS ! 

Richiedete l'opuscoFo illustrato sull’Enciclo¬ 
pedia, gratuito, e senza impegno di acquisto, 
inviando l’annesso tagliando a: De Vecchi 
Editore, Via Monti 75, Milano. Se desiderate 
invece ricevere l’Enciclopedia Medica a do¬ 
micilio, direttamente, inviate lo stesso ta¬ 
gliando con l'indicazione relativa (in questo 
caso non inviate denaro: riceverete a suo 
tempo l’avviso di pagamento). 



□ Inviatemi l'opuscolo dell'Enciclopedia Medica 

□ Inviatemi subito l'Enciclopedia Medica 
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vita, di pensarne la conclusio¬ 
ne; assumendo i ruoli più di¬ 
versi, egli si giudica: si accu¬ 
sa, si difende e cerca di con¬ 
cedere a se stesso la grazia per 
trovare, finalmente, la pace. 
Tuttavia, ogni volta che la spi¬ 
rale dei suoi pensieri sta per 
avvolgersi nel sonno, urta con¬ 
tro nuovi detriti delia sua vita 
e, di nuovo, risale nella luce 
spietata e ambigua dell'inson¬ 
nia. Forse, alla fine, l’uomo do¬ 
vrà abbandonare la lotta; per¬ 
corso dai brividi si ritroverà 
11, in piedi, accanto alla fine¬ 
stra. Fuori albeggia, gli uccel¬ 
li cominciano a squittire ». 

Un trauma che risale all’a¬ 
dolescenza, un amore contra¬ 
stato e inconsumato, un tene¬ 
broso processo, un lungo pas¬ 
saggio in carcere, e il perdersi 
finale in una selva nevosa sim¬ 
bolicamente dantesca, sono le 
tappe convulsamente narrative 
di questo romanzo allucinante 
e, soprattutto, allusivo. Quasi 
tutta la letteratura tedesca 
odierna è allusiva, o quanto 
meno nell’atto di affrontare un 
problema si avverte che ne ha 
dietro nella coscienza un al¬ 
tro ; e a leggerne, di autore in 
autore, le testimonianze, si ha 
la netta sensazione che essa 
stia per svegliarsi da un lun¬ 
go sonno, ancora con gli occhi 
pesti per i sogni da incubo dai 
quali riemerge a fatica. 

Giancarlo Vigorelll 


La nuova generazione 
letteraria tedesca 


Romanzo. Oriana Fallaci : 
« Penelope alla guerra ». Siamo 
a Nevi' York. Attraverso bur¬ 
rascose vicende, Giovanna, Ri¬ 
chard e Bill scoprono di es¬ 
sere legati da sentimenti in¬ 
conciliabili con l'amore e con 
l'amicizia. La storia è scabro¬ 
sa ma ha molte belle pagine 
ed è narrata con linguaggio 
pudico. La più brillante gior¬ 
nalista del dopoguerra, aggres¬ 
siva e spregiudicata, si rivela 
qui dolce e sentimentale. Una 
bella sorpresa. Editore Rizzoli, 
308 pagine, rilegato, 1800 lire. 

Storia. Francesco Saverio 
Nitti : « Scritti politici ». Una 
opera che per il tempo tra¬ 
scorso e per l'autorità del suo 
autore può far parte ormai del¬ 
la storia. Comprende due vo¬ 
lumi apparsi nel 1933 e nel '37, 
quando Nitti era fuoruscito e 
manifestava la propria ansia 
per la sorte della civiltà euro¬ 
pea minacciata dalla seconda 
guerra. Allora i suoi giudizi 
sembrarono fuori della realtà 
per eccessivo pessimismo. Val 
la pena di rileggerli. Laterza, 
630 pagine, 5000 lire. 


ad Amburgo il 30 gennaio 1901 ; 
studiò diritto e filosofìa; co¬ 
minciò a scrivere intorno al 
1933, l’anno fatale di Hitler, 
ma non essendo un'anima ven¬ 
duta al nazismo finì a non 
poter pubblicare niente; fu 
operaio, commesso viaggiato¬ 
re, impiegato, giornalista. Nel 
1943, durante un bombarda¬ 
mento, assistette alla distru¬ 
zione di dieci anni di mano¬ 
scritti e in più del suo diario. 
Nel 1947 uscì il primo libro, 
una raccolta di poesie; e lo 
stesso anno, il racconto Ne- 
kyia. Da allora, ha scritto e 
pubblicato altri nove libri, qua¬ 
si tutti di narrativa. 

Spirale, già uscito nel ’56, è 
preannunciato nella sua tra¬ 
ma, e nella carica d’emozione 
che dà, in queste parole pre¬ 
messe dall’autore ad apertura 
del libro: « Un evento ha reso 
l’uomo insonne. Egli si sforza 
di ripensare da capo alla sua 


1962) stava anche lui per vin¬ 
cere al Formentor, come Mar¬ 
tin Walser, Wolfgang Borchert, 
Amo Schmidt, lise Aichinger, 
Walter Hòllerer, come la poe¬ 
tessa Ingeborg Bachmann, che 
ora vive a Roma (come Uwe 
Johnson) e ha tradotto eccel¬ 
lentemente Ungaretti, e della 
quale il pubblico italiano co¬ 
nosce soltanto il radiodramma 
Il buon dio di Manhattan (Il 
Saggiatore, Milano, 1961), ma 
presto avrà nelle mani tre 
opere, L'ora suonata, Il richia¬ 
mo dell’Orsa maggiore. Il tren¬ 
tesimo anno. 

Un altro autore che figura 
nell’antologia è Hans Erich 
Nossack, che Feltrinelli aveva 
già introdotto da noi due anni 
fa col romanzo Al più tardi in 
novembre, e del quale ha pub¬ 
blicato, proprio questa setti¬ 
mana. Spirale, che ha per sot¬ 
totitolo « romanzo di una not¬ 
te insonne ». Nossack è nato 


D i Uwe Johnson recente¬ 
mente ho già fatto il 
nome qui sul Radiocor- 
riere (4-10 febbraio), in coda 
ad una breve presentazione di 
Musil, Doderer, Andersch ; ma 
ora che ha meritato il gran 
Premio Internazionale Formen¬ 
tor 1962 (quello, in subordine, 
assegnato a Dacia Maraini, con 
l’avallo di Moravia, è bene di¬ 
menticarlo o quanto meno ri¬ 
durlo a fugaci proporzioni), bi¬ 
sognerebbe riparlarne un po'. 
Anche perché sono convinto 
che Congetture su Jakob (Fel¬ 
trinelli. 1961) è un sintoma¬ 
tico romanzo « moderno », non 
soltanto per le sue qualità for¬ 
mali o tecniche, ma per il suo 
impianto problematico e so¬ 
ciologico. A Formentor, invece, 
sotto il peso di un certo snobi¬ 
smo letterario, che a furia di 
aggiornarsi di moda in moda 
finisce a infrivolirsi anzitempo, 
alcuni giudici, più stranieri che 
italiani, hanno tentato di fare 
di Uwe Johnson un orecchia- 
tore involontario ma effettivo 
del nouveau rornan o d’altre 
scuolette periferiche; e come 
l’anno scorso questi fanatici o 
ingenui avevano « scoperto » in 
ritardo Samuel Beckett, il pa¬ 
dre spirituale di questa « nuo¬ 
va letteratura » che si decom¬ 
pone nella non letteratura e 
nella alctteratura. così questo 
anno, non essendo riusciti a 
fare trionfare Alain Robbe- 
Grillet, hanno cercato di fare 
buon viso a cattivo gioco ma¬ 
novrando per trascinare Uwe 
Johnson nei loro labirinti. No, 
Johnson è uno scrittore « mo¬ 
derno » ma non ha niente da 
spartire con i piccoli epigoni 
di Joyce, né coi « formalisti * 
o i « visivisti » dell'ultimo quar¬ 
to d’ora. La sua tecnica di ro¬ 
manzo non è quella tradizio¬ 
nale, la sua scrittura corre sul¬ 
la terza rotaia, ma in lui le 
idee, i fatti, i problemi sono 
tutt’altro che assenti o evasi. 
Tanto è vero che Congetture su 
Jakob, ed il nuovo romanzo, 
imminente sempre da Feltri¬ 
nelli, Il terzo libro su Achim, 
ognuno con situazioni diverse 
e sviluppi opposti, affrontano 
entrambi come in una parabola 
il problema della rottura delle 
due Germanie ; e di questa scis¬ 
sura geografica, politica, socia¬ 
le, morale, il giovane roman¬ 
ziere fa quasi il simbolo mor¬ 
dente degli eterni contrasti del¬ 
l’uomo e degli urti attuali del¬ 
la società. 

Chi vuole leggere una anti¬ 
cipazione del nuovo romanzo, 
ne troverà un capitolo nella re¬ 
centissima antologia, a cura di 
Hans Bender, Il dissenso: 19 
nuovi scrittori tedeschi (Fel¬ 
trinelli, 1962) ; e in questa anto¬ 
logia incontrerà i maggiori 
rappresentanti della letteratura 
tedesca del dopoguerra. Alcu¬ 
ni da noi già noti, come Hein¬ 
rich Boll, come Alfred An¬ 
dersch, e Wolfdietrich Schnur- 
re. e Gcrd Gaiser; ma altri si¬ 
no a ieri sconosciuti, come 
Gùnter Grass, che col romanzo 
Il tamburo di latta (Bompiani, 


Intervista con l’editore Cappelli 


Abbiamo avuto occasione di 
incontrarci con Carlo Alberto 
Cappelli al quale abbiamo 
chiesto il suo pensiero su al¬ 
cuni problemi riguardanti la 
diffusione del libro e della cul¬ 
tura in Italia ed in partico¬ 
lare sull’attività della propria 
Casa editrice. 

Come è noto, Carlo Alberto 
Cappelli dirige oggi la cente¬ 
naria Casa editrice bolognese, 
che si intitola al nome dei fon¬ 
datore Licinio Cappelli. 

Carlo Alberto Cappelli, dalla 
più giovane età, fu vicino al 
padre col quale coilaborò fino 
alla di lui scomparsa, pren¬ 
dendone poi 11 posto, assu¬ 
mendo la direzione della Casa 
editrice unitamente al fratello 
Umberto ed ai nipote Renato 
Cappelli. 

Nell'ultimo decennio, la Ca¬ 
sa editrice Cappelli ha forte¬ 
mente allargato la propria sfe¬ 
ra di attività ed oggi le edi¬ 
zioni Cappelli sono conosciute 
ed apprezzate sia in Italia che 
all’estero. 

Pensa che il crescente nu¬ 
mero di libri comprati dagli 
italiani sia un sintomo del cre¬ 
sciuto benessere, o un indizio 
obiettivo del loro maggiore in¬ 
teresse per il mondo della 
cultura? 

Indubbiamente le aumentate 
disponibilità economiche di lar¬ 
ghi strati di italiani (estensi¬ 
bili alla provincia nelle regioni 
settentrionali e ancora limitati 
ai grandi centri urbani per il 
Sud) ha reso possibile che una 
« quota » del benessere — per 
quanto minima ancora e inter¬ 
mittente — venisse destinata 
ai libri. Tale destinazione ri¬ 
sponde ad una necessità spon¬ 
tanea dell’uomo che ricerca oc¬ 


casioni e nuove abitudini per 
impiegare il « tempo libero » 
che le mutate condizioni del¬ 
l'organizzazione del lavoro gli 
consentono; e tende istintiva¬ 
mente ad equilibrare con un'at¬ 
tività spirituale il proprio com¬ 
portamento in una civiltà sol¬ 
lecitata dai beni di consumo, 
dalle comodità, dagli svaghi. 
In questo senso un primo ap¬ 
prezzabile indizio di maggior 
interesse per il mondo della 
cultura è riconoscibile; tutta¬ 
via resta un impegno di tutta 
la nostra classe dirigente ra¬ 
dicare e rendere stabile questo 
interesse, in un certo senso ren¬ 
derlo istituzionale. Occorre una 
politica e occorrono degli im¬ 
pianti ; ma soprattutto deve es¬ 
sere sensibilizzata in tal senso 
la scuola. 

Pensa che la Televisione, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
possa contribuire alla diffu¬ 
sione del libro? 

La Televisione è senza dut> 
bio un potente strumento di 
diffusione della conoscenza e, 
quindi, della cultura; basta la 
capillarità e l’ampiezza della 
sua rete a dimostrarcelo. E 
credo che, alla distanza, possa 
contribuire alla diffusione del 
libro e alla popolarizzazione 
delle attività culturali. Al mo¬ 
mento la Televisione è per i 
più ancora nella fase della sol¬ 
lecitazione alle curiosità, e non 
incide sul fondo delle abitudini 
(anzi rischia di crearne una 
— passiva — di più). Occorre 
tener conto del grado di impre¬ 
parazione culturale in cui la 
Televisione ha « trovato » la 
maggioranza degli italiani. An¬ 
che qui penso che l'azione del¬ 
la Televisione debba essere ap- 
(segue a pag. 18) 


Carlo Alberto Cappelli che, con il fratello Umberto e il 
nipote Renato, dirige la centenaria Casa editrice bolognese 


17 




Una conversazione di “Ultimo quarto” 

Clima e malumori 

Il nostro umore giornaliero dipende in parte dal clima: lo ha sta¬ 
bilito una nuova scienza, la bioclimatologia, che studia l’in¬ 
fluenza delle condizioni atmosferiche sugli organismi viventi 


f segue da pag. 17) 

poggiata energicamente e com¬ 
pletata dalla vitalità sociale 
degli altri istituti culturali. 

Fra le pubblicazióni della 
Sua Casa, attribuisce maggiore 
importanza a quelle di carat¬ 
tere teatrale o a quelle stret¬ 
tamente letterarie? 

Particolari circostanze — e 
non ultima la originalità del¬ 
l'iniziativa — hanno dato ri¬ 
lievo alle nostre edizioni tea¬ 
trali. Tuttavia non sono le sole 
e nemmeno le più importanti. 
Basta citare il grande, crescen¬ 
te successo dc\\'Universale Cap¬ 
pelli per valutare l'ampiezza 
anche quantitativa della nostra 
produzione. Noi ci andiamo 
specializzando nel settore degli 
studi storici — è imminente il 
debutto di una grande collana 
— e presto avremo anche una 
agguerrita sezione di narra¬ 
tiva. Anzi posso fin da ora an¬ 
nunciare la scoperta di un nuo¬ 
vo scrittore italiano: Fortunato 
Pasqualino. 

Dato che Lei si dedica con 
particolare attenzione al mon¬ 
do del teatro, può dirci come 
spiega il crescente interesse 
del pubblico per i libri di ar¬ 
gomento teatrale, mentre de¬ 
cresce l'interesse del pubblico 
per il teatro rappresentato? 

La domanda ha due risposte. 
La prima che riguarda il modo 
stesso com’è formulata: vale 
a dire che il successo delle 
pubblicazioni di teatro non è 
che un altro sintomo del pro¬ 
cesso di ricambio del nostro 
pubblico teatrale. Superata l'at¬ 
tuale inevitabile fase critica 
(disgregazione del pubblico tra¬ 
dizionale e ricomposizione), 
questo successo conferma la 
formazione di nuove più pre¬ 
parate platee. Infatti soltanto 
un pubblico culturalmente at¬ 
tivo può dare continuità e vita¬ 
lità al teatro. La seconda ri¬ 
sposta è indiretta e multipla. 
La diffusione dei libri di tea¬ 
tro è particolarmente significa¬ 
tiva in provincia, cioè là dove 
lo spettacolo teatrale non ar¬ 
riva più o non arriva ancora 
(ma arriva la Televisione che 
svolge un largo repertorio, an¬ 
che se non sempre qualificato) ; 
e, infine, ogni lettore è regista 
e interprete a suo modo ideale 
del testo che legge. 

Qual è stalo il maggior suc¬ 
cesso editoriale della Sua Casa 
nel 1961? Quale prevede che 
sarà il maggiore Suo successo 
nel 1962? 

Diciamo che si è trattato di 
un successo collettivo. Tre col¬ 
lane hanno preso quota in mo¬ 
do eccellente nel 1961, trovan¬ 
do relativamente all'argomento 
da esse affrontato, un largo, 
stabile mercato. La Universale 
Cappelli che si è assestata sulle 
20-30 mila copie per titolo; la 
collana cinematografica « Dal 
soggetto al film » i cui ultimi 
volumi, più volte ristampati, so¬ 
no esauriti (la « Dolce vita » è 
alla 4* edizione) ; e infine la col¬ 
lana « Documenti di teatro » 
che, sostenuta da unanimi con¬ 
sensi della stampa italiana e 
internazionale, si avvia anch’es- 
sa alle seconde edizioni. Per il 
1962 conto sulla conferma del¬ 
l’affermazione di queste collane 
e sul successo delle nuove, di 
cui ho detto: quella di Storia 
contemporanea, diretta da Mar¬ 
co Vaisecchi, Rosario Romeo e 
Passerin D’Entreves; quella di 
narrativa; e l'avvio, di una 
grande opera in 18 volumi, 

« Roma cristiana », da affianca¬ 
re al grande corpus della Sto¬ 
ria di Roma in 30 volumi da 
noi edito. 


Proseguiamo la pubblica¬ 
zione dei testi integrali delle 
conversazioni tenute alla ra¬ 
dio per aderire alla richiesta 
dei nostri abbonati. La con¬ 
ferenza che pubblichiamo In 
questo numero è stata tenuta 
per la serie « Ultimo quarto ». 


C i SONO GIORNI in cui ma¬ 
gari il cielo è terso e il 
sole splende benigno, ep¬ 
pure ci sentiamo depressi: di 
umore irritabile, uggiosi con 
noi stessi e con gli altri. Ci 
guardiamo intorno, ci scrutia¬ 
mo dentro, e il più delle volte, 
quando non troviamo un mo¬ 
tivo che ci spieghi il nostro 
umore melanconico, finiamo 
col dirci : « Sarà questo tem¬ 
paccio ». 

In uno stesso tempo, abbia¬ 
mo torto e ragione a conclu¬ 
dere in questo modo. Abbia¬ 
mo torto, in quanto se il tem¬ 
po fosse davvero così brutto 
come diciamo noi, allora tutta 
la popolazione della città o 
della regione in cui viviamo 
dovrebbe cadere nello stesso 
malumore, e invece, mentre 
noi stiamo chiusi nella nostra 
tetraggine, udiamo nelle stan¬ 
ze accanto o per le vie della 
città la gente discorrere tran¬ 
quilla, alcuni ridere, e i lieti 
canti di una ragazza forse in¬ 
namorata. 

Contemporaneamente però 
non abbiamo sempre torto a 
lamentarci deH'aria che respi¬ 
riamo. Spesso, quando manca 
un motivo preciso e palese al 
nostro improvviso incupirci, è 
giusto dame la colpa al tem¬ 
po, ma è arbitrario sospettare 
che siano le condizioni atmo¬ 
sferiche a provocare dentro di 
noi, nei singoli individui, note¬ 
voli cambiamenti di natura 
nervosa o psichica. Tanto per 
intenderci con un esempio, un 
certo vento, mettiamo di po¬ 
nente, mentre reca un senso 
di benessere ad alcuni organi¬ 
smi, può viceversa deprimere 
o irritare altri organismi. 

A questo punto, scusateci se 
introduciamo nel nostro di¬ 
scorso un vocabolo pieno di 
sussiego: bioclimatologia. In 
parole più semplici, è il ramo 
della scienza che studia le in¬ 
fluenze del clima sugli organi¬ 
smi viventi, sia animali che 
vegetali. E' un ramo molto 
giovane, e che soltanto ora co¬ 
mincia ad assumere contorni 
ben definiti, specialmente per 
gli studi e gli esperimenti che 
si stanno facendo nella Ger¬ 
mania e negli Stati Uniti. 

Dicono, dunque, gli studiosi 
di questa materia che il nostro 


sistema neuro-vegetativo è da 
paragonarsi all’antenna di un 
comune apparecchio radio-rice¬ 
vente: e come un’antenna, con¬ 
voglia i cambiamenti atmosfe¬ 
rici all'interno degli organismi 
determinando molte e diver¬ 
sissime reazioni nervose e psi¬ 
chiche. 

Quell’antenna non è un pri¬ 
vilegio o una caratteristica 
solo di noi uomini: funziona 
anche in tutti gli altri organi¬ 
smi viventi, animali e piante. 
L'osservazione comune può 
fornirci mille esempi. Lo 
spuntar del sole eccita i galli 
a cantare, i gatti si lavano e 
grattano il capo dietro le orec¬ 
chie ancor prima che il cielo 
si copra di nuvole, molti ani¬ 
mali, ma specialmente cani, 
polli e buoi, diventano rumo¬ 
rosi e irrequieti pochi minuti 
prima che la terra tremi. 

Molti altri indizi analoghi ci 
è dato cogliere in mezzo alle 
piante. Per esempio, gli agri¬ 
coltori vi dicono che alcune 
semine vanno fatte nel corso 
di una determinata fase luna¬ 
re. Molti sono i fiori che pun- - 
tualmente, tutti i giorni, si 
aprono all’alba e si chiudono 
al tramonto, e sappiamo tutti 
le evoluzioni diurne del gi¬ 
rasole. 

Come pure, chi. se non i 
mutamenti atmosferici, dà il 
segnale agli uccelli per le loro 
migrazioni periodiche? E per¬ 
ché mai i balbuzienti non rie¬ 
scono a spiccicare le parole 
quando tira lo scirocco? Ed è 
solo una superstizione di don¬ 
nette quella che vuole che i 
licantropi, cioè i malati di una 
particolare forma di asma, ur¬ 
lino in modo agghiacciante 
nelle notti in cui la luna mo¬ 
stra intera la sua faccia? 

In breve, anche in questa 
materia, il buon senso, le co¬ 
muni osservazioni hanno pre¬ 
ceduto le minuziose indagini e 
le ardite congetture della 
scienza. Se gli scienziati solo 
da pochi anni si sono messi a 
lavorare in questo campo, non 
è una novità di oggi affermare 
che nel comportamento degli 
uomini, degli animali e delle 
piante l’atmosfera che li cir¬ 
conda e li avvolge dal mo¬ 
mento della nascita a quello 
della morte ha una parte cer¬ 
tamente non secondaria. 

Tuttavia resta ancora scono¬ 
sciuto, sia al buon senso che 
alla scienza, il modo come gli 
agenti atmosferici esercitano 
la loro azione sul comporta¬ 
mento degli esseri viventi. In- 
somma, si cominciano a cono¬ 
scere gli effetti, ma poco o 
niente si sa delle cause. 

Vediamoli un po' più da 
vicino, questi effetti, per lo 
meno alcuni fra i più impor¬ 
tanti nei nostri giorni. Per 


esempio, le disgrazie della stra¬ 
da. Gli studiosi tedeschi non 
esitano ad imputare buona 
parte degli infortuni stradali 
ai cambiamenti che avvengo¬ 
no nell’atmosfera. Secondo i 
loro calcoli e rilievi, non meno 
del quaranta per cento degli 
incidenti stradali sono dovuti 
a impulsi trasmessi da agenti 
atmosferici al sistema neuro- 
vegetativo dei conducenti. 
Spesso, molto più spesso di 
quanto non si pensi, è l’invi¬ 
sibile atmosfera con le sue 
complicate componenti elet¬ 
tromagnetiche che ottunde o 
stimola i sensi dei guidatori, 
per qualche attimo ottenebra 
i loro poteri inibitori o le fa¬ 
coltà critiche e scatena atteg¬ 
giamenti anarchici sul nastro 
d’asfalto. 

Tanto per restare nell’or¬ 
dine dei fenomeni più clamo¬ 
rosi del nostro tempo, aggiun¬ 
geremo che. a giudizio degli 
studiosi di questa nuova scien¬ 
za, quasi tutti i suicidi — si 
vuole addirittura il novanta¬ 
nove per cento — ricevono 
l'ultima spinta a compiere 
l’atto fatale da agenti depres¬ 
sivi o esaltanti dell’atmosfera. 
Non sappiamo fino a che pun¬ 
to ciò sia esatto. Tuttavia, una 
conferma persuasiva ci viene 
da un recentissimo studio con¬ 
dotto dallTstat, l’Istituto di 
statistica italiano. Vi si legge 
che c’è una stagione dell'anno 
che va da aprile a luglio in 
cui si assiste a un aumento 
rapido, impressionante, di sui¬ 
cidi. Sembra un paradosso: è 
nella stagione più bella del¬ 
l’anno che aumenta il numero 
di coloro che si strappano vio¬ 
lentemente dalla vita. Però, al 
lume della nuova scienza, un 
paradosso non è. Ricordia¬ 
moci che la primavera è la 
stagione più instabile dell'an¬ 
no, ossia maggiormente sog¬ 
getta a capricci, sbalzi, muta¬ 
menti. 

A voler dar retta a certi 
scienziati, molti criminali oc¬ 
casionali sarebbero del tutto 
sinceri quando affermano alla 
polizia o al giudice: «Non so 
proprio perché l'ho fatto. E’ 
stato così, aH’improwiso ». 
Probabilmente sarebbero ri¬ 
maste persone probe se le 
condizioni atmosferiche fos¬ 
sero state diverse nel mo¬ 
mento in cui commisero l’atto 
delittuoso. 

Una volta che ci si avventura 
sulla strada suggerita dalla 
bioclimatologia, tutte le ipo¬ 
tesi diventano plausibili. La 
conseguenza ultima, e del tutto 
inammissibile, è che non esi¬ 
stono quasi più confini fra il 
bene e il male. A furia di 
trovare attenuanti e dirimenti 
a discolpa dei malvagi, si fi¬ 
nirebbe con l’annullare quel li¬ 
bero arbitrio ch’è il tratto di¬ 


stintivo fra gli uomini e gli 
animali. Ci conviene perciò 
gettare più di un grano di 
sale nella nuova minestra che 
ci stanno allestendo gli scien¬ 
ziati. 

Su almeno due punti, però, 
la prudenza ci consiglia di 
ascoltare con molta e seria 
attenzione gli avvertimenti di 
coloro che stanno studiando 
le influenze dell'atmosfera su¬ 
gli organismi umani. Il primo 
punto è questo: a causa della 
vita frenetica che caratterizza 
questa seconda metà del ven¬ 
tesimo secolo, l'antenna uma¬ 
na sta diventando sempre più 
carica e sempre più sensibile 
a tutti gli stimoli, compresi 
i mutamenti atmosferici. E’ 
una situazione, a dir poco, 
pericolosa. A causa dell'ecces¬ 
sivo carico, il limite di rottura 
non è più lontano. In queste 
condizioni, una ventata di sci¬ 
rocco o di tramontana, un au¬ 
mento di umidità nell’atmo¬ 
sfera, l'accumularsi di elettri¬ 
cità nelle nuvole, i mutamenti 
insomma nell’aria che respi¬ 
riamo, determinano nei nostri 
nervi abitualmente tesi e resi 
sempre più fragili, reazioni di 
un’ampiezza e di una profon¬ 
dità sconosciute nel passato: 
in quel tranquillo e ordinato 
passato dal quale ci stiamo al¬ 
lontanando a precipizio e con 
la spensieratezza di bambini 
scervellati. 

Il secondo punto è ancor più 
importante: gli uomini stanno 
sconvolgendo la naturale ar¬ 
monia dell’atmosfera gettando¬ 
vi dentro fattori di anarchia. 
Proprio così. Si direbbe che 
nel mondo intero gli uomini 
siano impazziti e stiano ga¬ 
reggiando tra di loro nell’ap- 
pestare l’aria che respiriamo. 
Non si contano più gli appelli 
rivolti da scienziati, singoli 
oppure adunati in congressi, 
per invitare i governi a una 
maggiore protezione dell’aria. 

E poi : in ogni attimo dei 
nostri giorni e delle nostre 
notti siamo avvolti e travolti 
dalla rete sempre più fitta 
delle radio-onde. Aggiungia¬ 
moci le applicazioni nucleari 
per scopi industriali, le per¬ 
turbazioni provocate per mo¬ 
tivi di studio, i raggi X usati 
a proposito e a sproposito, 
e tutte le altre diavolerie 
escogitate dai contemporanei 
stregoni della scienza e dai 
.loro spensierati apprendisti. 
E chiunque, scienziato o no, 
potrà trarne le logiche, ama¬ 
rissime conclusioni. 

Si direbbe che gli uomini, 
man mano che accrescono il 
loro patrimonio di scoperte e 
di invenzioni, sempre più sia¬ 
no tentati di abbandonarsi 
ciecamente fra le braccia ar¬ 
denti di un delirio progressivo. 

Nicola Adelfi 
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Alberto Bonucci o la fretta 


A lberto Bonucci. attore teatrale e 
cinematografico, nato a Campo¬ 
basso nel periodo compreso tra 
le due guerre mondiali. Diplomatosi 
all'Accademia d’Arte Drammatica, de¬ 
buttò nella Compagnia De Sica-Besozzi- 
Gioi (1946) e successivamente presto la 
sua opera al Piccolo Teatro di Milano 
nel 1948-49. in « Le notti deH’ira » di 
Salacrou, e « Il corvo » di Gozzi. 

Nel 1950 si unì a Franca Valeri ed a 
Vittorio Caprioli esibendosi con loro 
dapprima a Parigi, al cabaret « Rose 
rouge ». poi in Italia con il nome dei 
« Tre gobbi » per due stagioni consecu¬ 
tive nei due spettacoli di rivista da ca¬ 
mera: « Primo e secondo carnet de no¬ 
tes » (1951-1953). Recitò inoltre nello 
spettacolo di Ettore Giannini « Caro¬ 
sello napoletano » (1953) e fu interprete, 
regista e co-autore con Paolo Panelli di 
« Senza rete » presentato l’anno succes¬ 
sivo a Parigi. 

Nella stagione teatrale 1956-57 con 
Bice Valori e Gianrico Tedeschi si esibì 
nel divertente spettacolo denominato 
« Sei storie da ridere » formato soltanto 
da atti unici. Nel 1958 ha interpretato 
« Irma la dolce » di Brelfort, al fianco 
di Anna Maria Ferrerò, debuttando poi 
con successo nella regia, con la messa 
in scena de « I diari » di Pier B. Bertoli 
di cui era anche interprete. Nell'anno 
successivo ha curato la regia di « Lieto 
fine » commedia di Luciano Salce reci¬ 
tata dalla Compagnia Masiero-Volon- 
ghi-Lionello con M. Pisu. Nella sta¬ 
gione 1960-61 ha partecipato alla com¬ 
media musicale di Garinei e Gio vannini 
■ Un mandarino per Teo » con Walter 
Chiari, Sandra Mondaini, Ave Ninchi e 
Riccardo Billi. 

Per la televisione ha curato la regìa 
e la produzione di una serie di corto¬ 
metraggi: « Europa minima », alla ri¬ 
cerca di curiosità negli Stati più pic¬ 
coli d'Europa. Ha preso parte a nume¬ 
rosi film e prossimamente lo si rive¬ 
drà in televisione. 


D. Signor Bonucci, come concilia gli 
studi filosofici da lei compiuti con la 
sua attività di attore? 

R. Quelli che lei definisce « studi da me 
compiuti » continuano sempre. Anzi 
sono conciliabilissimi con la mia atti¬ 
vila di attore. Io recito anche nella vita 
e. le dirò, la parte che più mi riesce, 
o comunque che io preferisco, è quella 
di avventuriero dello spirito. 

D. Lei dà all’interlocutore l'impressione 
di essere un genio, compreso solo in 
parte. Si tratta di un’impressione sba¬ 
gliata? 

R. Ah, ma allora il giochetto mi riesce. 
Lei, almeno, c'è caduto nel tranello! Ma 
è il solo! 

D. Tradotte in percentuale, quante de¬ 
lusioni e quante soddisfazioni le ha pro¬ 
curato la sua professione? 

R. 50,033 % di soddisfazioni. 

D. Le è mai accaduto di rimpiangere il 
periodo in cui, insieme a Caprioli ed 
alla Valeri, faceva parte della compa¬ 
gnia de « I gobbi »? 

R. Certamente. E poi, avevo dieci anni 
di meno! 

D. Per quale motivo si serve, per i suoi 
spostamenti, di una macchina ameri¬ 
cana pluricolorata, degna più che di lei 
di un divo o di una diva del cinema? 
R. La macchina di cui lei parla, è vero, 
l'avevo. Evidentemente perché aspiravo 
a diventare un divo del cinema. Ora ho 
una macchina serissima: una Jaguar 
sport, ahimè, di un solo colore. Verde 
scurissimo. 

D. Lei è senza dubbio un uomo irre¬ 


quieto. Da che cosa nasce questa sua 
irrequietudine? 

R. Da un desiderio profondo di quiete. 
L’irrequietezza di cui lei parla nasce 
evidentemente dalla fretta che ho di 
raggiungere questa quiete: vivere tran¬ 
quillamente in campagna, senza far 
nulla. In Ispugna mi imbattei in un cu¬ 
rioso proverbio che però, a mio giu¬ 
dizio, nasconde una profonda verità: 
« L'uomo che lavora perde del tempo 
prezioso ». 

£>. Quali sono i luoghi comuni che mag¬ 
giormente la infastidiscono? 

R. La retorica patriottarda, l'adorazio¬ 
ne degli emblemi e dei vessilli, il bri¬ 
vido che corre lungo la schiena quando 
passano i bersaglieri, la leggerezza e 
l'incoscienza con le quali vengono a 
volte minimizzate o addirittura ridico¬ 
lizzate le convinzioni altrui. Non posso 
tollerare, ad esempio, che leffige di 
Budda venga adoperata come sopram¬ 
mobile o come manico di ombrello. Non 
mi risulta che in Cina vi siano ombrelli 
che abbiano per manico un crocefisso. 
D. Per una futura edizione della nostra 
enciclopedia, comprendente i neologismi 
di uso corrente, lei è chiamato ad illu¬ 
strare il termine: « cotonato ». Come se 
la caverebbe? 

R. « Tessuto in cui entra in larga per¬ 
centuale il cotone». Termine preziosis¬ 
simo che consente, acquistando un par¬ 
ticolare tessuto di questo genere, di 


esclamare, senza ombra di retorica: 
« Io ho quel cotonato ». 

D. Qual è la sua definizione di « vis 
comica »? 

R. Il numero di « ottani » di un attore. 
D. Quanti sono i libri italiani, segnata- 
mente romanzi, usciti dal dopoguerra 
in poi, dei quali non è riuscito ad arri¬ 
vare alla fine? 

R. Di quelli che ho letto sono sempre 
arrivato alla fine. Io i libri li compro, 
e voglio quindi spendere bene il mio 
denaro. 

D. Lei mise in scena anni fa uno spet¬ 
tacolo dal titolo « Senza rete ». Trasfe¬ 
rendo questa espressione alla sua vita 
privata, io le domando: in che modo 
preferisce vivere? E in ogni caso, in 
realtà, come vive lei? 

R. Rischiosamente. Amo infatti tre cose 
pericolosissime: le auto velocissime, gli 
aerei da turismo e le pantofole. 

D. Quali libri hanno maggiormente con¬ 
tribuito alla sua formazione spirituale? 
R. Il sillabario, il Vangelo e il Corano. 
D. In quale direzione è rivolta in parti- 
colar modo la sua polemica? 

R. Contro il pressappochismo. Ma per 
invidia. V'è chi riesce a farlo benissimo. 
D. Di solito noi siamo instintivamente 
portati a lamentarci dei mali della so¬ 
cietà nella quale viviamo. Vuol citarmi 
almeno tre elementi positivi caratteri¬ 
stici dell’epoca attuale? 

R. La società in cui vivo è quella « occi¬ 


dentale ». Per poter citare i tre elementi 
di cui lei parla dovrei conoscere anche 
l'altra. 

D. Ha mai processato se stesso? E in 

_ogni caso si è assolto o si è ritenuto 

colpevole? 

R. Assolto. Per insufficienza di prove. 
D. Qualora lei fosse costretto a redigere 
un atto di accusa contro se stesso, in 
qual modo la formulerebbe? 

R. Bonucci Alberto, imputato del reato 
di eccessiva pazienza. 

D. Fino a quale punto lo snobismo in¬ 
cide nella sua personalità? 

R. Ma lei c proprio un demonio. Si è 
accorto anche di questo? Eppure fac¬ 
cio di tutto per nascondere di essere 
« snob ». 

D. Verso quali vizi dell'umanità lei ma¬ 
nifesta una maggiore indulgenza? 

R. I vizi cardiaci, i vizi di consenso, i 
circoli viziosi. 

D. Dei classici, qual è a suo giudizio, 
lo scrittore che maggiormente ritiene 
« attuale »? 

R. Quell « Anonimo » che scrisse la Ge¬ 
nesi. 

D. Lei ha fama di uomo spiritoso. Non 
pensa che tale reputazione costituisca 
un penoso obbligo che ci impone di 
essere « spiritosi » anche fuori di pro¬ 
posito? 

R. Finché penso che sia « penoso » per 
gli altri, continuo. Mi fermo solo quan¬ 
do penso che sia « penoso » per me. Del 
resto, in questa sua domanda vi è una 
conti addizione nei termini. Come si può 
infatti essere « spiritoso • se lo si è 
« fuori di proposito »? 

D. Di fronte ad un giudizio critico 
negativo nei suoi confronti, quale è la 
sua più istintiva e spontanea reazione? 
In altre parole lei rifiuta per principio 
tale giudizio presupponendo la mala¬ 
fede del giudice oppure si sforza di tro¬ 
vare una giustificazione e il quantum 
di verità contenuta in detto giudizio? 
R. O mi sforzo di trovare una giustifi¬ 
cazione o, in certi casi, lo accetto. Sem- 
preché pensi che il giudizio negativo è 
dettato dalla buona fede. Nel caso con¬ 
trario avverto lealmente che ho prati¬ 
cato per otto anni la lotta giapponese. 

D. Non crede che la sincerità (intendo 
in senso privato), contraddica in ter¬ 
mini l'esercizio della professione di 
attore? 

R. In genere, se mi si chiede l'ora, la 
indico giusta pur esercitando la profes¬ 
sione di attore. 

D. Lei è autore di numerosi e fortunati 
reportages televisivi sui costumi dei vari 
paesi. Ora io le domando di definirmi 
con un solo aggettivo rispettivamente 
la Spagna, la Francia, ITnghilterra, la 
Germania e, se vuole, anche l’Italia. 
R. E’ un aperto invitò alla banalità. Co¬ 
munque Spagna: appassionata; Fran¬ 
cia: razionale; Inghilterra: conserva¬ 
trice; Germania: romantica. L'Italia, 
non voglio. 

D. Ritiene che all’estero lei avrebbe ot¬ 
tenuto maggior successo che in Italia? 
R. No. Ma so che all'estero ho ottenuto 
i soli « insuccessi » che mi interessino. 

D. Esiste qualcosa nella sua vita che ha 
sempre desiderato di fare e invece non 
ha mai fatto non per colpa degli altri 
ma sua? 

R. Sì. Il disonesto. Non ci riesco. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. E lei, Roda, si ritiene • spiritoso » 
o no? 

Enrico Roda 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


SERIE B 

(XXXVII GIORNATA) 


Alessandria (34) - Samben. (35) 


Brescia (36) - Cosenza (30) 


Genoa (50) - Reggiana (31) 


lucchese (33) - Modena (40) 


Parma (33) - Como (32) 


Pro Patria (41) - Messina (35) 


Simm. Manza (35) - Catanz. (31) 


Verona (40) - Lazio (40) 


Mestrina (41) Mazzetto (35) 


Pro Vercelli (25) Legnano (27) 


Vitt. Veneto (33) Biellese (43) 


GIRONE B 

Anconitana (37) - Portoci». (20) I 


Forlì (32) - S. Ravenna (36) 


Grosseto (26) - Torres (33) 


Livorno (30) - Arezzo (35) 


Pertgia (20) - Cagliari (44) 


Pistoiese (31) - Empoli (24) 


Riinaimi (33) - Siena (21) 




NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrìca dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11-11,45 SANTA MESSA 


Pomeriggio sportivo 

15,45-17 45* GIRO CICLISTI¬ 
CO D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 

Chieti 

Telecronaca dell’arrivo della 
9* tappa: Foggia-Valle della 
Rinascita 

Telecronisti Adone Cara pez¬ 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: 

Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Ripresa televisiva di Fran¬ 
co Morabito 



Alda Grimaldi regista di 
« Guarda chi c'è », il pro¬ 
gramma per i ragazzi che 
viene trasmesso alle ore 17,15 


La TV dei ragazzi 

17,15 a) GUARDA CHI C'E'I 

Programma di attrazioni 
presentato da Walter Mar¬ 
chese Ili 

con la partecipazione di Giu¬ 
stino Durano 

Testi e disegni di Giorgio 
Cavallo 

Regìa di Alda Grimaldi 

b> L'ALIMENTO DELLA NA¬ 
TURA 

Documentario 

C) AVVENTURE IN ASIA 
Una lezione di judo 


Pomeriggio alla TV 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

GONG 

(Burro Milione - L’Oreol) 


18,45 CANZONI PER L'EU¬ 
ROPA 

Ripresa registrata da Saint 
Vincent della serata dedica¬ 
ta alla canzone italiana 
Presentano Nunzio Filoga- 
mo e Olga Fagnano 
Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

19,30 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissìm 
Regia di Piero Turchetti 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio speciale per II 45° 
Giro Ciclistico d'Italia 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Alka Seltzer - Gandini Pro¬ 
fumi . Doppio Brodo Star - 
Brisk) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Piletti S.p.A. - Sapone Pal- 
molive - Lesso Galbani . Pa¬ 
sta Boriila - Esso Standard Ita¬ 
liana - Prodotti Singer) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,50 CAROSELLO 

11) Pavesi - (2) Linetti Pro¬ 
fumi - (3) Olio Berlolli - 
(4) Chatillon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilrn - 2) 
Adriatica Film . 3) Studio K - 
4) Cinetelevisione 

21 — Dal Teatro DeUe Vitto¬ 
rie in Roma 

La Compagnia del Teatro 
Italiano di Pepplno De Fi¬ 
lippo 

presenta 

IL BERRETTO 
A SONAGLI 

Due atti di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Fana Dolores Palumbo 

La Saracena Laura Carli 

La signora Beatrice Fiorica 

Lidia Martora 
Fifi La Bella Gianni Agus 

Clampa Peppino De Filippo 

II delegato Spanò 

Luigi De Filippo 

Nina Ciampa 

Armida De Pasquali 
La signora Assunta La Bella 

Maria Marchi 
Primo vicino di casa 

Pietro Cartoni 
Secondo vicino di casa 

Pino Ferrara 
Terzo vicino di casa 

Gigi Reder 

Casigliana 

Donatella Della Nora 
Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep¬ 
pino De Filippo 
Regìa di Romolo Siena 

22.30 CANZONI PER L'EU¬ 
ROPA 

Da Saint Vincent ripresa 
della serata conclusiva 
Presentano Nunzio Filogamo 
e Olga Fagnano 
Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini, Pippo Bar- 
zizza, Franco Russo 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 
Al termine: 

LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

IttEGIORNALE 

Edizione della notte 


Peppino interpreta Pirandello 

Il berretto a 


nazionale : ore 21 


I due atti del Berretto a sona¬ 
gli, che Pirandello ricavò dalla 
fusione di due sue novelle. La 
Verità e Certi obblighi ven¬ 
nero rappresentati per la pri¬ 
ma volta nel 1917, in dialetto 
siciliano, da quel grande atto¬ 
re che fu Angelo Musco, e ot¬ 
tennero un successo incondi¬ 
zionato. E in effetti ci sono 
in questa commedia, come più 
tardi ebbe a scrìvere Renato 
Simoni, « parole sì umanamen¬ 
te vive e umanamente strazian¬ 
ti che ben di rado furono 
udite alla ribalta ». L’azione si 
svolge in un piccolo paese 
della Sicilia: la signora Bea¬ 
trice Fiorica, rosa dalla gelo¬ 
sia, è convinta che il marito se 
la intenda con la moglie di 
un suo dipendente, Io scrìva¬ 
no Ciampa. Il sospetto cresce 
in lei giorno dopo giorno fino 
a diventare insostenibile; non 
c'è altro da fare che giungere 
in un modo o nell’altro alla 
scoperta della verità. E la don¬ 
na prega il delegato Spanò di 
fare in modo di sorprendere i 
due in stato di colpa, malgra¬ 
do che il delegato tenti con 
parole moderatrici di portare 
la signora su un piano di ragio¬ 
nevolezza. Spanò però non la 
spunta contro Beatrice: la de¬ 
nunzia viene stilata e al dele¬ 
gato non resta che procedere. 
Per sorprendere i due presun¬ 
ti colpevoli. Spanò fa nascon¬ 
dere un suo agente in uno 
sgabuzzino dell’ufificio del ca- 
valier Fiorica, attiguo alla ca¬ 
sa di Ciampa: ma l’azione, pur 
essendo stata portata a termi¬ 


ne, non si conclude secondo i 
voti della signora Beatrice. In¬ 
fatti i due, quando aprono la 
porta all’agente, sono in un at¬ 
teggiamento irreprensibile e 
inoltre il cavalier Fiorica è in 
grado di produrre una plau¬ 
sibilissima ragione sulla sua 
presenza in casa Ciampa, solo 
che il fermo dei due avviene 
lo stesso perché il cavaliere, 
irritato da quell’irruzione e ri¬ 
sentito, apostrofa sgarbatamen¬ 
te l’agente il quale, da parte 
sua. non ci pensa su due volte 
e lo conduce in guardina. Cosi 

10 scandalo scoppia lo stesso, 
anche se non si riesce a trova¬ 
re una prova di quanto aveva 
spinto Beatrice Fiorica alla de¬ 
nunzia. Ed ecco che le cose si 
complicano per l’intervento del¬ 
lo scrivano Ciampa. l’uomo che 
s’è visto inopinatamente appiop¬ 
pare la patente di marito tra¬ 
dito. Alla signora Fiorica, che 
ha scatenato tutto quel pan¬ 
demonio senza curarsi delle 
conseguenze che sarebbero ri¬ 
cadute anche sul povero scri¬ 
vano, Ciampa fa notare come 
le chiacchiere e le malignità 
messe in giro sul suo conto 
dopo il disgraziato incidente 
non si placheranno mai più, 
neanche quando il cavaliere sa¬ 
rà dimesso dal fermo e l’equi¬ 
voco sarà stato riconosciuto. 
Da questo momento, agli occhi 
dei paesani. Ciampa è bollato: 
egli è o l’ingenuo marito che 
non si accorgeva di nulla o lo 
sfruttatore ignobile di una si¬ 
tuazione altrettanto ignobile o 

11 vile che non osava ribellar¬ 
si, non ci sono altre possibi¬ 
lità. Bisogna assolutamente tro¬ 
vare una soluzione, afferma 



CANZONI PER L’EUROPA 

Sul Programma Nazionale oggi pomeriggio (ore 18,45) e 
stasera, la Televisione metterà in onda la serata Italiana 
e quella finale di « Canzoni per l’Europa ». Nella foto, 





















































sonagli 

Ciampa ormai chiuso in questa 
sua ossessione e sempre più 
esaltato. E dinanzi ai volti 
atterriti della signora Fiorica 
e dei suoi familiari, lo scriva¬ 
no afferma che una soluzione 
c’è e definitiva, quella di am¬ 
mazzare la moglie e il cava¬ 
liere come se veramente fos¬ 
sero dei colpevoli, in modo 
da riacquistare, con un delitto 
di onore, la dignità perduta. 
Ma di 11 a poco un'altra idea 
gli -balena nella mente, anche 
questa in grado di por termi¬ 
ne alla sua ossessione: che la 
signora Fiorica si lasci pas¬ 
sare per pazza (ci vuole del 
resto così poco, « basta met¬ 
tersi a gridare in faccia a tut¬ 
ti la verità ») e allora la denun¬ 
zia non avrà più senso, si sarà 
trattato solo del delirio di una 
povera mente malata. La forza 
di persuasione di queste paro¬ 
le di Ciampa è tale che lo 
stesso delegato e i familiari di 
Beatrice stanno per accettare 
la proposta, quando la donna 
si ribella con tutte le forze. Si 
sente sanissima di mente e più 
che mai convinta del tradi¬ 
mento. e s’indigna perciò tal¬ 
mente a sentir la proposta di 
| Ciampa che in uno scatto di 
ira perde completamente il 
controllo di se stessa e si av¬ 
venta come una folle sullo scri¬ 
vano. E’ proprio quello che de¬ 
siderava Ciampa: mentre i fa¬ 
miliari di Beatrice, ormai vera¬ 
mente sull’orlo della follia, ^ten¬ 
tano di calmare la donna, lo 
scrivano, proclamando ad alta 
voce che la Fiorica è pazza, 
si abbandona ad una risata fe¬ 
lice e disperata a un tempo. 

a. cani. 



SECONDO 

21.10 

CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiomo 
Regìa di Gianni Serra 
La signorina Belgodere, che 
s’era creata la fama di matta 
trice del gioco, è caduta la set¬ 
timana scorsa alla seconda 
« manche »: il nuovo campione, 
che vedremo stasera, è il si¬ 
gnor Vincenzo Di Gaetano, il 
quale era riuscito a risolvere il 
rebus che aveva fatta inciam¬ 
pare la graziosa signorina: . Es¬ 
sere molto temperante ». In 
precedenza la signorina Belgo¬ 
dere aveva risolto con facilità 
il rebus ( • Appuntamento a 
piazza Mazzini •/ e si era an¬ 
che aggiudicata un'auto in pre¬ 
mio. Il suo avversario, il si¬ 
gnor Renzo Grotti, s’era dovuto 
accontentare di un giradischi. 
21,50 INTERMEZZO 

(Lectric Shave Williams - Ce¬ 
ra Solex - Alemagna - Trini) 

I NOSTRI AMICI 
Le quattro stagioni 
Inchiesta sulla fauna italia¬ 
na a cura di Fabrizio Pa- 
lombelli. Carlo Prola, Fran¬ 
co Prosperi 

Le quattro stagioni è la storia 
di un uccello assai comune nel¬ 
le nostre campagne: il frin¬ 


guello. Gli autori della serie I 
nostro amici, che nel corso del¬ 
le precedenti settimane hanno 
illustrato con grazia e simpa¬ 
tia alcune curiosità del mondo 
animale, descrivono questa vol¬ 
ta le avventure e le abitudini 
del fringuello durante un in¬ 
tero anno. Le sue esperienze 
incominciano nell’estate, quan¬ 
do'la natura è nel periodo più 
splendido. Il fringuello, che ha 
da poco imparato a volare, fa 
amicizia con gli animali della 
sua e di altre specie. Arrivato 
l’autunno, gli uccelli migratori 
s’allontanano dai luoghi nei 
quali soggiornano nella buona 
stagione. Nell’inverno, il frin¬ 
guello rimane solo: perfino gli 
animali che non partono si ri¬ 
tirano sotto terra e cadono in 
letargo. Sulla terra inaridita 
saltella il fringuello che af¬ 
fronta il vento, la pioggia e 
la neve finché non arriveranno 
i primi annunci della nuova 
stagione, la primavera, che da¬ 
rà inizio a un nuovo ciclo del¬ 
la natura. Protagonista di Le 
quattro stagioni è un fringuel¬ 
lo ammaestrato che, recitando 
la storia dei suoi simili sullo 
sfondo della campagna roma¬ 
na, ha rivelato una sorpren¬ 
dente duttilità, un’incantevole 
bravura da primo attore. 

22,20 

TELEGIORNALE 

22,40 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Carlo Betocchi - 1* 

Letture di Giancarlo Sbra¬ 
gia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23,10 SERVIZIO SPECIALE 
PER IL 45* GIRO CICLI- 
STICO D'ITALIA 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


OLI VE L LA, sposina, novella 

presenta OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 


NEGRONETTO 

Negronl VI invita ad ascoltare martedì alle ore 13,30 sul 
Programma Nazionale la trasmissione « Grande Club » 


Sempre più richiesto la specialità per dentiere 
Orcsiv. Facilita i movimenti dello bocca e l'integrità 
delle gengive. - Nelle formocie 


PERCHE' NON GUADAGNARE 

DI PIU' colora**» por «ostro cooto 
■tomp* «Mieti* o loodorooT 

E' un lavoro tacila, dlvortont» eh» offriamo a 
tuffi coloro che hanno pascione por la pit¬ 
tura Scriveteci VI Invieremo, Gratis o «orna 
alcun impegno da parto vostra, il noatro 
opuscolo illustrativo 

FIMENZA Rsparta SU-a» . «si iseci. 2»t FIRENZE 




due presentatori della ma- 
ifestazione: Olga Fagnano e 
unzio Fllogamo. A « Canzo- 
I per l'Europa » dedichiamo 
a servizio (pagine 10-11) 


Conversazioni con i poeti 

Carlo Betocchi 


secondo: ore 22,40 

L’educazione sui classici, la lo¬ 
ro assidua lettura, l’amore per 
la loro continua riscoperta, è 
cosa che è andata se noti estin¬ 
guendosi, per lo meno tramu¬ 
tandosi dal modo in cui era in¬ 
tesa dai buoni allievi della scuo¬ 
la carducciana. La filologia non 
era una disciplina che faceva 
sempre più sprofondare un te¬ 
sto nel fondo del passato, ma 
lo aiutava a chiarire il suo si¬ 
gnificato vitale. Carlo Betocchi 
ci dirà d’essere stato educato 
a Firenze, in un istituto tecni¬ 
co, a quest’amore, e di esso, 
oggi, si fa una giusta ban¬ 
diera. Di quel gusto infatti, che 
era di matrici romantiche e po- 
sitiviste, non è rimasto vitti¬ 
ma, ma lo ha assorbito e fuso 
nella propria moderna sensibi¬ 
lità di poeta cristiano. Contro i 
classici, cioè, — o, sulla linea 
della traduzione, — Betocchi 
scopriva in sé una pura voca¬ 
zione, un grumo di sentimenti 
che ne avrebbero fatto quel 
poeta dallo specialissimo tono 
che è. Poesia della creatura, 
poesia come riconoscenza, egli 
ci dirà, per significare che poe¬ 


sia è per lui principalmente 
trovarsi accosto nella vita, in 
mezzo agli altri uomini: Real¬ 
tà vince il sogno è infatti il 
titolo assai indicativo di una j 
delle sue prime raccolte. 

Vissuto sempre a Firenze, se 
pure non vi è nato, Betocchi, 
che nella vita ha fatto il geo¬ 
metra, è un poeta oggi giun¬ 
to alla piena maturità: ce ne 
fa fede il Diaretto, una splen¬ 
dida sequenza di poesie conte¬ 
nuta nella recente raccolta 
mondadoriana che ha come ti¬ 
tolo L’estate di San Martino. 
L’ansia del sopraggiungere del¬ 
la vecchiaia (« Tu, poesia, co¬ 
me serpe in letargo - tardi a 
destarti, quando siamo vec¬ 
chi... • >; l’amara saggezza che 
lo scorrere del tempo ha solle¬ 
citato in noi; la vanità delle 
passioni non risolte nella spe¬ 
ranza e nella fede: a tutto que¬ 
sto Betocchi ha dato lo smalto 
terso della sua voce con rara 
finezza, con classico equilibrio. 
Nella seconda delle due con¬ 
suete conversazioni, vedremo 
con il poeta, a rievocare una 
Firenze forse ormai scompar¬ 
sa, Alfonso Gatto e Giorgio 
Vecchietti. e. s. 
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La Linetti Profumi di Venezia 
produttrice della rinomata: 

Brillantina Linetti ^ 
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nella rubrica "Carosello” 
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RADIO 


DOMENICA 2 


NAZIONALE SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Musica serena 
7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

* Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta; 

7,40 Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Ieri al Parlamento 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita dei campi 

8,55 L'informatore dei com¬ 
mercianti 

9,10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Barto- 
lucci 

Monteverdi (rev. G. F .Malipie- 
ro): Sonata a 8 sopra Sancta 
Maria ora prò nobts (Insieme 
strumentale e Coro « Soprane 
dea Hedwigs-Kathedralchors * 
di Berlino diretti da Cari Cor¬ 
vini , Ferrer: Salve Montserra- 
tina a 6 voci e organo («Ca- 
pilla y Escolania del Mona¬ 
steri de Montserrat » diretta 
dall’Autore) 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10—Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor Giuliano Agresti 

10,15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze armate 

« Il Trombettiere », rivista 
di Marcello Jodice 

11,15 45° Giro d'Italia 

Partenza per la tappa Fog- 
gia-Chieti 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini, Enrico Ameri, 
Paolo Valenti e Italo Ga¬ 
gliano) 

11,25 Giugno Radio-TV 1962 

11,30 Antologia di canzoni 
interpretate da Jenny Luna 
e Achille Togliani 

11,45 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

I ragazzi parlano delle va¬ 
canze 

12,10 Parla il programmista 

12,20 'Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto— 

(Vecchia Romagna Buton) 

I o Segnale orario - Giornale 
1J radio - Previs. del tempo 
45* Giro d'Italia 
Notizie sulla tappa Foggia- 
Chieti 

(Terme di San Pellegrino) 

Carillon 

(Manetti e Rob erts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 CANZONI DEI RICORDI 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Giornale radio 

45* Giro d'Italia 

Passaggio da Vasto 
(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 


14,15 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

14.30 Le interpretazioni di 
Boris Christoff 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplementi d| vita re¬ 
gionale * per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche e 
Sardegna 

15-Concerto di musica leg¬ 

gera 

con le orchestre di Ezio 
Leoni. Gino Conte, Aldo 
Maietti. Pino Calvi 
i cantanti Nicola Arigliano, 
Fio Sandon’s. Bruno Pallesi, 
Mina, il Quartetto Radar, e 
il complesso di Franco Cerri 

16.30 Giugno Radio-TV 1962 
* Musica da ballo 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARL SCHXJ- 
RICHT 

con la partecipazione della 
pianista Maureen Jones 
Beethoven: 1) Egmont, ouver¬ 
ture op. 84; 2) Concerto n. 3 
in do minore op. 37, per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
con brio, b) Largo, c) Rondò - 
Allegro; Wagner: 1) Idillio di 
Sigfrido; 2» Preludio e morte 
di Isotta ( dal « Tristano e Isot¬ 
ta ») 

Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia 
(Registrazione effettuata 11 18- 
10-1961 dal Teatro « La Feni¬ 
ce » di Venezia in occasione 
della « Stagione Sinfonica Au¬ 
tunnale ») 

19 INCONTRO ROMA- 
LONDRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

19.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 -Album musicale 

Negli intero, corri commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M 3A Segnale orario - Glor- 
naie radio 
45* Giro d'Italia 

Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 
21 —- Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

INCONTRO CON ANGELINI 

21,40 L'altra faccia della me¬ 
daglia 

III - Carlo Marx in famiglia, 
a cura di Giuseppe Lazzari 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

22 35 Giugno Radio-TV 1962 
22 40 Ricordo di Ettore Mon¬ 
tanaro 

a cura di Giorgio Vlgolo 
Abruzzo, Poema sinfonico op. 
56: a) Prime luci sull’Adria¬ 
tico, b) La donna sull’aia, c) 
Idillio silvestre, d) La fiera 
di mezzo agosto, e) La pro¬ 
cessione del Corpus Domini 
(Soprano Nelly Pucci - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione diretta 
da Pietro Argento) 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato mondia¬ 
le di calcio, presentazione 
di Eugenio Danese 

23,30 Appuntamento con la 
Sirena 

Antologia napoletana a cu¬ 
ra di Giovanni Samo 

24-Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8.30 Preludio con I vostri 
preferiti 

8.55 Giugno Radio-TV 1962 

9 —- Notizie del mattino 
05' La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

9.30 GRAN GALA 

Panorama di varietà 
(Replica del 25-5) 

10,15 I successi del mese 

(TV Sorrisi e Canzoni) 

10,40 Parla il programmista 
10,45 Silvio Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 

Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 
Cesare Cesarini 
11,45-12 Sala Stampa Sport 

12.30- 13 Trasmissioni regionali 

12.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

| ^ Il Signore delle 13, Re- 
* nato Rascel, presenta: 

La vita in rosa 

Canzoni quasi sentimentali 
( L'Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 
40’ L'Occhialino 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhialino 
di Leo Ch (osso 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Vittorio Paltrlnierl e il suo 

complesso 
(Mira Lama) 

14 Scatola a sorpresa 
(Simmentbal) 

14 05-14,30 Musica in pochi 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30- 15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per : Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria. Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia. Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

15 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di Brancacel e 
G rieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Esso Standard Italiana) 

16— Ritmo e melodia 
45° Giro d'Italia 
Fase finale e arrivo della 
tappa Foggia-Chieti 
f Radiocronaca di Nando 

Martellini. Enrico Ameri e 
Paolo Valenti) 

(Terme di San Pellegrino) 

17 MUSICA E SPORT 
(Alemagna) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo del¬ 
le Capannelle in Roma « Pre¬ 
mio Presidente della Repub¬ 
blica » 

(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 


18.30 * BALLATE CON NOI 

19,15 Giugno Radio-TV 1962 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 45* Giro d'Italia 
Commenti e interviste di 
Nando Martellini e Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20.40 l*a Di Marzio, Deddy 
Savagnone, Antonella Sta¬ 
ni, Franco Latini, Elio Pan- 
dolfl e Renato Turi pre¬ 
sentano: 

VENTI E TRENTA EXPRESS 

Varietà dell’ultim’ora, di 

Faele e Verde 

Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario Migliardl 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regìa di Silvio Gigli 

21,35 Giugno Radio-TV 1962 

21.40 Radionotte 

21,55 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22 30 Dal Salone delle Feste 
del Casino della Vallèe di 
Saint Vincent 

CANZONI PER L'EUROPA 
Serata finale 

Orchestra Melodica diretta 

da William Galassini, Pippo 
Barzizza e Franco Russo 
Presentano Olga Fagnano le 
Nunzio Filogamo 

23 45 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

0,15 Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


88,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Concerto del Coro Po¬ 
lifonico Prenestlno « Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palesti¬ 
na • diretto da Pio Fernan- 
dez 

Palestrtna: Exsaltabo te, offer¬ 
torio a 5 voci miste; Ferra bo¬ 
sco: Io mi son giovinetta, ma¬ 
drigale a 4 voci miste; Pale- 
strina (Rev. Fernandez): Va¬ 
ghi pensieri, madrigale a 4 


voci miste; Felis (rev. Fer- 
nandez): Villanella alla napo¬ 
letana a 3 voci miste ; Giovan- 
nelli (rev. Fernandez): Bene- 
dieta, Mottetto a 5 voci mi¬ 
ste; Palestrtna: (rev. Fernan¬ 
dez): 1) Sicut cervus, mottet¬ 
to a 4 voci miste; 2) Alma 
Redemptoris Mater, mottetto 
a 4 voci miste; Bernardi: Fe¬ 
lice chi vi mira, madrigale 
a 3 voci miste; Palestina (re¬ 
visione Fernandez): Già fu chi 
m’ebbe cara, madrigale a 4 
voci miste; Giovannelli: 1) Non 
fio vero giammai, villanella a 
4 voci miste; 2) O come vaneg¬ 
giate donna, madrigale a 5 
voci miste; Palestrtna: Lauda¬ 
te Dominum, offertorio a 5 
voci dispari 

(Registrazione effettuata 11 7- 
4-'62 dall’Aula Magna del Pon¬ 
tificio Ateneo In Roma durante 
11 Concerto organizzato dal- 
l’O.R.S.A.M. ) 

10 L'orchestra Sinfonica di 
Cleveland diretta da George 
Szell 

Ravel: Dafni e Cloe, seconda 
suite; Dvorak: Sinfonia n. 4 in 
sol maggiore op. 88: a) Allegro 
con brio, b) Adagio, c) Alle¬ 
gretto grazioso, d) Allegro ma 
non troppo 

11 La sonata moderna 

Zecchi: Sonata In fa, per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Quasi 
lento, energico, b) Lento con¬ 
templativo, c) Toccata e fu¬ 
ga (Riccardo Brengola, vio¬ 
lino; Giuliana Bordoni, piano¬ 
forte»; Hindemith: Sonata n. 2 
op. 31 per violino solo: a) Leg¬ 
germente mosso, b) Poco mos¬ 
so, c) Comodo, d) Cinque va¬ 
riazioni su un Lied di Mozart 
(violinista Robert Gross) 

11.30 * L'opera lirica nel pri¬ 
mo '800 

Rossini: Il barbiere di Sivi¬ 
glia: Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanlni); Donizettl: 
1) Elisir d’amore. «Udite, 
udite o rustici » (Basso Fer¬ 
nando Corenat; 2) Don Pa¬ 
squale: « Tornami a dir che 
m’ami » (Totl Dal Monte, so¬ 
prano; Tito Schipa, tenore); 
Bellini: Il pirata: « Col sorri¬ 
so d’innocenza » (Soprano Ma¬ 
ria Callas); Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « All’idea di 
quel metallo » ( Alvinio Miscia- 
no, tenore; Ettore Bastianlni, 
baritono!; Meyerbeer: L’Afri¬ 
cana: • 0 Paradiso » (Tenore 
Carlo Bergonzl); Cherubini: 
Anacreonte: Ouverture (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler) 

12.30 La musica attraverso 
la danza 

Chopin: Mazurka in do diesis 
minore op. 41 n. 1 (Pianista 
Mario Ceccarelll); Szymanows- 
ky: Quattro mazurke op. SO: 
a) Sostenuto molto rubato, b) 
Allegramente poco vivace, c) 
Moderato, d) Allegramente ri¬ 
soluto ( Pianista Marisa Cande¬ 
loro) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze dei popolo 
italiano 

13- Pagine scelte 

da « Lo specchio nero » di 
Furio Sampoli: « XIX capi¬ 
tolo • 

13,15 Musiche di Telemann, 
Viotti e Brahms 

( Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 26 maggio - 
Terzo Programma) 

14,15-15 * Grandi interpreta¬ 
zioni 

Haydn: Sinfonia in re mag¬ 
giore n. 104 (Londra): a) Ada¬ 
gio, Allegro, b) Andante, c) 
Minuetto (Allegro), d) Alle¬ 
gro spiritoso (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta 
da Herbert von Karajan); 
Strawinsky: Renard, storia bur¬ 
lesca (Ernest Sénéchal e Hu- 
gues Cuenod, tenori; Heinz 
Rehfuss, baritono; Havler De- 
braz, basso; Istvan Arato, 
cymbalon - Orchestra della 
Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 




TERZO 

16 - Parla il programmista 

16.15 t°i Alexandre Tansman 

Suite per due pianoforti e 
orchestra 

Introduzione e allegro - Largo 
(Intermezzo! - Presto (Perpe- 
tuum mobile) - Variazioni, dop¬ 
pia fuga e finale su un tema 
slavo 

Duo Gorini-Lorenzi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Arturo Basile 

Frank Martin 

Ballade per flauto, piano¬ 
forte e archi 
Solista Pasquale Esposito 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

17 TUTTI QUELLI CHE 
CADONO 

(All that fall) 

Radiodramma di Samuel 
Beckett 

Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Maddy Rooney 

Rina Franchetti 
Dan Rooney, suo marito 

Guido Verdiani 

Il signor Tyler 

Raffaele Giangrande 
Il signor Slocum 

Checco Rissone 
Tommy Franco Sangermano 
Il signor Barrei 

Carlo Alighiero 
Miss Fitt Olga Gherardi 

Una foce femminile 

Anna Goel 
Jerry Walter Festari 

Regia di Giorgio Bandini 

18.15 <°) Jean Francaix 

Rapsodia per viola e piccola 
orchestra 

Solista Dino Asciolla 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferdinand 
Leitner 

18,30 <°) La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Alfredo Rizzardi 

19 Luigi Boccherini 
Sonato in re maggiore per 
violino e pianoforte 
Andante - Allegro assai - Ron¬ 
dò (Tempo di minuetto) 
Cesare Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

19.15 Biblioteca 

I vivi e i morti di Giuseppe 
Antonio Borgese. a cura di 
Antonio Di Cicco 

19.45 Santa semplicità 

Racconto di Anton Cechov 
Traduzione di Odoardo 
Campa 
Lettura 

20 * Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Hector Berlioz (1803-1869): 
Aroldo in Italia, sinfonia 
op. 16 per viola e orchestra 
Aroldo sui monti . Marcia del 
pellegrini che cantano le pre¬ 
ghiere della sera - Serenata di 
un contadino degli Abruzzi 
alla sua innamorata - Orgia di 
briganti 

Solista Heinz Kirchner 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino, diretta da Igor Mar- 
kevitch 

Franz Liszt (1811-1886): Tas¬ 
so poema sinfonico (da By- 
ron) 

Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra, diretta da Costantin Sil¬ 
vestri 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21.30 LA DONNA SERPENTE 

Opera fiaba in un prologo, 
tre atti e sette quadri di 
Cesare Vico Lodovici 
Tratta dalla fiaba omonima 
di Carlo Gozzi 


Musica di Alfredo Casella 


Mirto Picchi 
Magda Laszlò 
Laura Londi 
Renata Mattioli 
Luisella CtaJJi 
Aldo Bertocci 
Mario Borriello 
Giorgio Giorgetti 
Renato Evcolani 
Plinio Clabassi 
Guido Mazzini 


Altidor 
Miranda 
Armi) la 
Farzana 
Canzade 
Alditrut 
Albrigor 
Pantul 
Tartagli 
Togrul 
Demogorgon 
La corifea 
Una voce ) 
del deserto < 

La fatina Smeraldina 

Nelly Pucci 
Andrea Mineo 


Carla Vannini 


Badur 
Primo 
messo 
Secondo 
messo 

Voce N 

interna ' 

La voce del Mago Geonga 

Plinio Clabassi 


Giorgio Giorgetti 


Direttore Fernando Previ¬ 
tali 


Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


• Edizione Ricordi) 


23.45 Congedo 

Patmos di Friedrich Hòlder- 
lin 

Traduzione di Giorgio Vi- 
golo 


N.B. - Le trasmissioni contrasse¬ 
gnate con un circoletto (") sono 
repliche di altre effettuate con 
orario diverso nella stessa set¬ 
timana o in quella precedente. 
1 programmi radiofonici prece¬ 
duti da un asterisco (*) sono ef¬ 
fettuati in edizioni fonografiche 


NOTTURNO 

Dalle ore 0.36 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc s. 845 
pari a m. 355 e dalie stazioni di 
Caltanissetta O C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

0,36 Penombre - 1,06 Piccole 
melodie - 1.36 Folklore - 2.06 
Personaggi e interpreti lirici - 
2.36 La vostra orchestra d’oggi 
. 3,06 Bianco e nero - 3,36 Ar¬ 
monie e contrappunti - 4.06 I 
dischi della settimana - 4,36 Vo¬ 
ci e melodie di casa nostra - 
5.06 Musica a programma - 5,36 
Musiche del buongiorno - 6,06 
Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); Kc/s. 
6190 - m. 48.47; Kc/s. 7280 - 
m. 41,38 (O.C.) 

9,15 Mese mariano: Canto alla 
Vergine - Meditazione del P. 
Duilio Riccardi - Giaculatoria. 
9,30 Santa Messa in Rito La¬ 
tino, in collegamento RAI, con 
commento di P. Francesco Pel¬ 
legrino. 10,30 Liturgia orien¬ 
tale in Rito Romeno con ome¬ 
lia. 14,30 Radiogiornale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Roma 
Sacra. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Echi dal mondo cattoli¬ 
co » documentari e cronache a 
cura di Franco Ferri e Loren¬ 
zo D’Alessandro - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 A Rome, quoi de 
nouveau? 20,30 Discografia di 
Musica Religiosa: « Magnificat » 
di Vivaldi. 21 Santo Rosario. 
21,45 Cristo en avanguardia: 
programa missional. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


UN GESTO SICURO 
UNA NATURALE ELEGANZA 
UN ABITO FACIS .fc 

Per voi la naturale eleganza di un abito Facis, di linea moderna 
e di taglio veramente maschile. Abiti Facis: abiti di qualità ven¬ 
duti in un vastissimo assortimento di modelli, di colori e prezzi. 
Nell’ assortimento Facis troverete il vostro abito ! 



Quando acquistate fate 
un confronto di qualità. 
Facis vale di più! 


Per l’estate potrete scegliere fra gli altri : FACIS RIVIERA 
(L. 24.700) - FACIS REGATA (L. 21.900). abiti ingualcibili, freschi, 
in terital Scala d'Oro Rhodiatoce e lana. 





V 


LUNEDÌ 




NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

8 . 30 - 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Matematica 
Prof.ssa Liliana Ragusa 
Gilli 

10.30- 11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

Latino 

(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 

11.30- 12 Educazione musicale 
Prof .ssa Gianna Perea La- 
bia 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
1330 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Storia ed educazione civica 
Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

d) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

15- Terza classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

15-17 45* GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 

Fano 

Telecronaca dell’arrivo del¬ 
la 10* tappa: Chieti-Fano 
Telecronisti Adone Cara pez¬ 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: Processo alla 
t*PP« 

condotto da Sergio Zavoli 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

la TV dei ragazzi 

1730 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 



Sommario: 

— Avventuro nel Geor di Italo 
Zaina 

— Natura spettacolare di Egi¬ 
dio Scaioni 

— Mio zio di J. C. Carrère e 
J. Tati 

— Musicisti dei tempi moderni 
di Marisa Spano 

b) CORKY, IL RAGAZZO DEL 
CIRCO 

Aquila bianca 

Telefilm - Regìa di Robert 
G. Walker 
Distr.: Screen Gems 
In ter.: Mickey Braddock, 
Noah Berry, Robert Lowe- 
ry e l'elefante Bimbo 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vel - Bebé GaibanO 

18.45 PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 

Isole e penisole di Dani¬ 
marca 

a cura di Anna Ottavi e 
Luciano Zeppegno 
19,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

20- TELESPORT 

Servizio Speciale per il 45* 
Giro Ciclistico d'Italia 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Tisana Kelèmata - Italsilva - 
Fruttaviva Zuegg - Burgo Bo- 
t oater Scott) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Locatela - Linetti Profumi - 
Cotonificio Valle Susa . Succhi 
di frutta Gò . Rei - Maggiore) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Pirelli-Sapsa - (2) Man- 
zotin - (3) Olà - (4) Eldo¬ 
rado 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli - 
2) Recto Film . 3) Clnetelevi- 
siooe - 4) Unlonfilm 

21 M 

LIBRO BIANCO N. 16 

Germania al di 11 del muro 

Presentazione di Virgilio 
Lilll 

22,05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 
2235 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo¬ 
letti e Roberto Nicolosi 
Testi di Francesco Luzi 
Presenta Franca Bettoja 
Regìa di Sergio Spina 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


numero*6 CO La Germania al di là 


nazionale: ore 21,05 

Cosa accade nella Germania 
Orientale? Cosa pensano i 17 
milioni di tedeschi che vivono 
sotto il regime comunista di 
Walter Ulbricht? Quali i mo¬ 
tivi che hanno spinto tanta 
gente a fuggire e a rifugiarsi 
oltre l’Elba nel territorio della 
Repubblica Federale? E perché 
il governo di Pankow s’è de¬ 
ciso ad erigere un muro fra le 
due Germanie? 

Per rispondere a queste do¬ 
mande una troupe della rete 
televisiva americana CBS ha at¬ 
traversato il posto di blocco 
nella Friedrichstrasse di Berli¬ 
no, girando un documentario 
che è forse l’unica testimonian¬ 
za filmata dai giornalisti del¬ 
l’Occidente. 

L’inchiesta s’è svolta principal¬ 
mente nella città di Rostock a 
circa 250 chilometri a nord 
ovest di Berlino dove il gover¬ 
no comunista ha costruito un 
porto artificiale sul Baltico, 
l’unico sbocco al mare di cui 
disponga la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. 

I giornalisti della CBS non vi 
hanno trovato né miseria né 
carestia né condizioni ambien¬ 
tali e sociali arretrate. La gen¬ 
te appare ben nutrita e vestita, 
abita in case decorose, va a 
teatro ed affolla i ristoranti. 

In realtà il paese, semidistrut- 
to dalla guerra, ha avuto uno 
sviluppo economico ed indu¬ 
striale notevole. Negli ultimi 
otto anni la produzione è au¬ 
mentata del 60 per cento; ed 
oggi la Germania Orientale fi¬ 
gura fra le prime dieci na¬ 
zioni industriali del mondo. Il 
tenore di vita dei suoi abitanti 
è superiore a quello degli al¬ 
tri paesi del blocco comunista 
ad eccezione della Cecoslovac¬ 
chia; forse più elevato di quel¬ 
lo dei cittadini sovietici. Non 
mancano i generi di prima ne¬ 
cessità né gli oggetti di uso 
comune. Scarseggiano invece le 
automobili, i televisori, gli eleL 
trodomestici, tutti quei beni di 
consumo che nel mondo occi¬ 
dentale hanno cessato di esse¬ 


re considerati oggetti di lusso. 
Il tesseramento non è del tutto 
scomparso poiché ogni tanto il 
governo decide di razionare il 
burro o il latte o la farina o la 
carne; ma, anche se un giorno 
o l’altro manca una di queste 
cose, i mercati e i negozi sono 
sempre ben forniti. Anche la 
istruzione pubblica è molto cu¬ 
rata; gli studenti sono assistiti 
con generose borse di studio 
e le università sono bene at¬ 
trezzate e molto frequentate 
come quella antica di Dresda, 
distrutta dalla guerra. 

Ma allora perché quasi tre mi¬ 
lioni di persone, fra cui i ceti 
più intellettuali e quindi più 
preziosi del paese, hanno in 
questi ultimi dieci anni prefe¬ 
rito trasferirsi nella Germania 
Occidentale, dipinta a tinte co¬ 
si fosche dalla propaganda uf¬ 
ficiale comunista? Evidente¬ 
mente proprio per questo; per 
sfuggire ad una propaganda a 
senso unico, per un bisogno di 
evasione spirituale, per non 
sentire ripetere in continuazio¬ 
ne, con ossessionante monoto¬ 
nia, le tesi politiche del regi¬ 
me, ovunque, in ogni momento 
della giornata, in casa, negli 
angoli delle strade, negli uf¬ 
fici, nelle fabbriche, a teatro. 
L'educazione politica di Stato 
incomincia nelle scuole elemen- 


Una commedia 
di Lope De Vega 


secondo: ore 21+10 

L’infaticabile Lope De Vega 
Carpio. Con uomini come lui 
ai gerontologhi, così duramen¬ 
te impegnati a prolungar la vi¬ 
ta dei mortali, resterebbe po¬ 
co o nulla da fare, poiché i 
settantatre anni che Dio gli 
concesse (dal 1562 al 1635) egli 
li impiegò con uno straordina^ 
rio, forse unico, criterio di 
sfruttamento intensivo. Donne 
(mogli e no) ne ebbe un nu¬ 
mero difficile a ricordare; figli. 


tari in cui gli addendi delle 
somme sono costituiti da tanti 
litri di latte delle fattorie col¬ 
lettive e il sistema metrico de¬ 
cimale è spiegato con esempi 
delle distanze fra Pankow e le 
capitali degli altri paesi satei 
liti. Tutto ciò fino ai corsi uni¬ 
versitari di marxismo - lenini¬ 
smo. La Germania Orientale 
era stato il paese, fra tutte 
le nazioni satelliti, dove veniva 
applicata, prima del XXII Con¬ 
gresso del PCUS, la più rigida 
ortodossia stalinista; dopo quel¬ 
l’avvenimento le tesi sono cam¬ 
biate ma non i criteri con cui 
vengono esposte ed imposte. 
La destalinizzazione ha avuto 
un’applicazione soltanto forma¬ 
le: sono state abbattute le sta¬ 
tue del dittatore come quella 
che dominava la Stalinallee, og¬ 
gi chiamata Karlmarxallee ma 
è rimasta la stessa rigida aisci- 
plina, la stessa imposizione to¬ 
talitaria delle idee e dei senti¬ 
menti. 

Attraverso i programmi radio 
e televisivi dell’Occidente, sia 
pure proibitissimi, i tedeschi 
della RDT possono rendersi 
conto della vita che si svolge 
nell’altra parte della Germania 
dove le strade sono piene di 
automobili, le donne vestite 
con eleganza, i cinematografi 
proiettano film di tutti i paesi 


Peribanez 


non parliamone; peccati, da 
dare i brividi al più esperto 
dei penitenzieri. Ma anche il 
buon senso, giunto a una certa 
età, di pensare all'anima sua; 
e si fece prete, infatti, non per 
convenienza, intendiamoci, ben¬ 
sì per intima convinzione se 
è vero — come è vero — che 
celebrando la Messa si com¬ 
moveva ogni volta sino alle la¬ 
grime e che il più nobile e pu¬ 
ro sentimento lo coltivò per 
una delle sue figliole, Marcel¬ 
la. che a diciassett'anni prese 







del muro 


del mondo, le edicole sono pie¬ 
ne di giornali con tendenza e 
colore politico, dove la gente 
può viaggiare per il mondo, 
dove si discute liberamente, si 
fanno polemiche, si parla male 
del governo senza essere pro¬ 
cessati e condannati, dove in 
una parola c’è la libertà. 

11 Libro Bianco di questa sera 
ci mostra appunto il volto del¬ 
la Germania al di là del muro, 
innalzato il 13 agosto tra i due 
settori di Berlino, le condizioni 
materiali in cui vivono 17 mi¬ 
lioni di tedeschi e le pressioni 
ideologiche e politiche a cui 
sono sottoposti. Fra le varie in¬ 
terviste svolte è particolarmen¬ 
te significativa quella con Wal¬ 
ter Ulbricht, rivelatrice di una 
mentalità così rigida da negare 
perfino la realtà più evidente. 
Si capisce perché il regime di 
Pankow sia ricorso, con la chiu¬ 
sura ermetica del confine, a 
mezzi estremi per arrestare 
una emorragia di forze prezio¬ 
se che continuava da oltre die¬ 
ci anni, mettendo in pericolo 
la stessa economia del paese. 
Si spiega anche perché il muro 
di Berlino sia considerato dal 
mondo occidentale e da gran 
parte degli stessi tedeschi del¬ 
l’Est una barriera contro la li¬ 



SECONDO 


21,10 

PERIBANEZ E IL 
COMMENDATORE 
DI OCANA 


di Lope De Vega Y Carpio 
Traduzione e adattamento 
televisivo in due tempi di 
Giulio Pacuvio 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 


Costanza 


Inés 
Il curato 
Peribanez 
Casilda 
Bartolo 
Marln 
Jujan 


Maria Teresa Eugeni 
Cristina Grado 
Armando Furiai 
Giancarlo Sbragia 
Carla Gravina 
Diego Michelotti 
Enrico Cazzareschi 
Nino Dal Fabbro 


Commendatore 


Nando Gazzolo 
Leonardo Giuseppe Caldani 
Sagrestano Roberto Morbidi 
Un uomo Mario Lombardini 


Il pittore 
Gii 

Benito 

Anton 

Blas 

Llorente 

Mendo 

Chaparro 

Helipe 


Aldo Barberito 
Roberto Paoletti 
Giancarlo Maestri 
Sandro Merli 
Carlo Enrici 
Pino Ferrara 
Mimo Billi 
Giovanni Diotaiuti 
Armando Michettoni 


Belar do Roberto Bruni 

Primo musico Sergio Dionisi 
Secondo musico 

Gianni Simonetti 
Il Connestablle di Toledo 

Osvaldo Bonocore 
Il Re Andrea Bosic 

La Regina 

Maria Grazia Marescalchi 
Paggio Jan De Vecchi 

Scene di Tullio Zitkowsky 


Musiche originali di Firmi¬ 
no Sifonia 


Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Coro del Maestro Potenza 
Danze eseguite da Benito 
Doniz Aspian e Mercedes 
Moreno 

Regìa di Claudio Fino 
Nell’intervallo <ore 22 cir¬ 
ca): 


INTERMEZZO 

(Tide - Ovomaltina - Bertelli - 
Chlorodont) 


22,50 

TELEGIORNALE 

23,10 SERVIZIO SPECIALE 
PER IL 45* GIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA 

( Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


e il Commendatore di Ocana 


i voti delle Carmelitane (al Mu¬ 
seo municipale di Madrid c'è 
un famoso quadro di Suarez 
Llanos nel quale si vede il fu¬ 
nerale di Lope passar dinanzi 
al convento dietro le cui sbar¬ 
re sparge lagrime Suor Mar¬ 
cella). 

Un'esistenza simile costa mol¬ 
to; non soltanto di fatiche, an¬ 
che di denaro. Ed eccolo per¬ 
ciò, Felix Lope De Vega Y Car¬ 
pio, nell'austero studio della 
sua casa madrilena, alla luce 
del sole o d'una tremula lam¬ 
pada, a buttar giù commedie 
su commedie : una al giorno, 
se occorre. Per quel che ne 
sappiamo, ce ne ha lasciate sei¬ 
cento, oltre a poemi e scrìtti 
vari; ma non furono certamen¬ 
te meno di millecinquecento. 
E c'è chi giura circa tremila. 

Un mostro. Silvio D’Amico 
riferisce un aneddoto diverten¬ 
te. Lope settantenne, e quindi 
ormai vicino alla tomba, si ac¬ 
corda con il discepolo Montal- 
bàn per scrivere una comme¬ 
dia di carattere religioso (un 
modo anche questo per pagare 
i suoi troppi debiti al Cielo). 
« Io — dice — farò il prim'atto 
e tu. contemporaneamente, il 
secondo; il terzo ci ritrovere¬ 
mo a farlo insieme ». L’indo¬ 
mani mattina, dopo aver lavo¬ 
rato tutta la notte, il Montal- 
bàn gli si presenta con orgo¬ 
glio e trova il maestro intento 
a lavori di giardinaggio: «II 
second'atto è fatto. E il primo 
come va? ». « Eh — gli rispon¬ 
de Lope — son passate tante 
ore da che l’ho finito, che nem¬ 
meno me ne ricordo. Anzi, per 
ingannare il tempo, ho com¬ 
posto anche un’epistola di cin¬ 
quanta terzine, ho fatto cola¬ 
zione e adesso, come vedi, ba¬ 
do ai miei fiori ». 

Sarà inventata, la storiella; 


ma non è incredibile. Piutto¬ 
sto, per uscire dal campo della 
varietà biografica, dovremmo 
chiederci se la fecondità di Lo¬ 
pe non si sia risolta a tutto 
svantaggio dell'arte. E’ indu¬ 
bitabile che la Spagna ha in 
lui il fondatore del suo teatro, 
il poeta per un certo verso più 
importante. Manca, sì, il capo¬ 
lavoro; tuttavia le opere eccel¬ 
lenti non sono poche « e son 
poi così varie d'indole, d'in¬ 
tento, d'argomento, di tono, 
che difficile riesce sceglierne 
una (una sola) che valga a rap¬ 
presentare veramente tutta l’ar¬ 
te di Lope ». L’osservazione è 
di Giulio Pacuvio al quale si 
deve la smagliante traduzione 
di Peribanez e il Commenda¬ 
tore di Ocana pubblicata nel 
prezioso volume Teatro spa¬ 
gnolo del secolo d'oro e che 
questa sera va in onda alla TV 
con interpretazione di Gian¬ 
carlo Sbragia, Nando Gazzolo 
e Carla Gravina. 

I telespettatori ricorderanno 
altri due testi di Lope trasmes¬ 
si in passato: Fuente Ovejuna 
e II cane dell'ortolano. Anche 
nel Peribanez, come in quelle, 
il tema centrale è l'onore; e 
la materia drammatica è ani¬ 
mata dal conflitto — tipica¬ 
mente spagnolo — dell'umile 
che vuol salvare ad ogni costo 
la sua fortuna contro la forza 
dei potenti. A cavallo tra il 5 
e il '600, il contadino che si op¬ 
pone alle prevaricazioni del 
Commendatore (cioè del signo¬ 
re della città, arbitro dei pro¬ 
pri vassalli) era, se appena ci 
pensiamo, un personaggio da 
sbalordire. 

Lope non scende a compro¬ 
messi : sta tutto dalla parte di 
Peribanez, il bravo giovane che 
sposa Casilda, fior di bellezza 
e di virtù. Proprio il giorno 


delle nozze capita per casa a 
quella brava gente il Commen¬ 
datore (oh, quanto diverso dai 
panciuti commendatori d'oggi- 
di!) ferito per essere stato di¬ 
sarcionato dal suo baio. Veder 
Casilda, sentirsi guarito e tra¬ 
fitto d'amore è tutt’uno per il 
nobiluomo. Il quale, appena 
gli è possibile, comincia a tra¬ 
mare il piano per far cadere 
la colombella. Ma la sposina 
ha cuore e nervi a posto e il 
potente spasimante tenta e ri¬ 
tenta invano. Manda un suo 
fidato ad amoreggiare con la 
cugina di Casilda perché gli 
faccia da cuscinetto; va egli 
stesso, nottetempo, ad insidiar 
la bella mentre il marito è as¬ 
sente. Nulla. Decide allora di 
nominar capitano Peribanez e 
di spedirlo in guerra. Ma il 
contadino — scarpe grosse, cer¬ 
vello fino — grato per l’onore, 
parte e ritorna in tempo per 
trapassare l’intemperante Com¬ 
mendatore. 

A questo punto, poiché — co¬ 
me dice il titolo d’una comme¬ 
dia di Lope — Il miglior giu¬ 
dice è il re, il caso vien risolto, 
un po’ sbrigativamente per la 
verità, da Enrico III di Casti- 
glia che, già deciso a dar mor¬ 
te all'assassino, gli perdona vo¬ 
lentieri quando apprende co¬ 
me sono andate le cose e ad¬ 
dirittura premia lautamente 
l’onesto Peribanez e l’onestissi¬ 
ma Casilda. 

Tutto è bene quel che finisce 
bene. Lope De Vega Y Carpio 
diceva: « Yo allo que si alli se 
consigue es lo mas fusto ». Che 
in parole povere significa: se 
dobbiamo procurar piacere al 
pubblico, la strada esatta è 
quella che ci porta allo scopo. 

Carlo Maria Pensa 


Il lavoro intellettuale 

affatica il cervello. 

Ai primi sintomi di stanchezza, 
di irritabilità, di svogliatezza, 
bisogna ricorrere ad 

un buon ricostituente: 

il FOSFORO GLUTAMMICO 

DE ANGELI 

carburante del cervello 
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Per calmare, ristorare, rin¬ 
frescare i vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre cavi¬ 
glie gonfie, massaggiateli 
con la nuova Crema Saltrati. 
Straordinaria per far scom¬ 
parire la sensazione di stan¬ 
chezza, per prevenire le in¬ 
fiammazioni e le irritazioni 
della pelle, per ammorbidire 
le callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione imme¬ 
diata di sollievo. Di giorno 
in giorno i piedi diventano 
più aggraziati. La Crema 
Saltrati non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 


25 






















RADIO 


LUNEDÌ 2S 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo su* 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Domenica 
Sport - Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino deH’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

8-Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse In Italia e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Casadei-Martelli: Violette; 

Chatman - Williams: Corrine 
Corvina; Zacharias: Fiddler’s 
boogie; Ceroni: Stifelius; Carr- 
Kennedy: South of thè border 
(Palmoltve - Colgate) 

— Le melodie dei ricordi 

E. A. Mario: Balocchi e pro¬ 
fumi; Anonimo: Lu primm’am- 
more ; Amodio: Valzer di mez¬ 
zanotte; Anonimo: Fa’ la na¬ 
na bambin; Ansaldo: Tu sei 
la musica 
(Pludtach) 

— Allegretto americano 

Jolson-De Sylva-Rose: Avalon; 
Simms - Lofthouse: Goombay; 
Wintfree-Boutelie: China boy; 
Allen-Saltzberg-Merrel: Baby 

lover <First Love); Prima: 
Sing, Sing, Sing; Cicchetti-Ma¬ 
gnano - Cohen - Claps: Lot of 
money, lot of women 
(Knorr) 

— L'opera 
Pagine di Bizet 

1) Carmen: « L’Amour est un 
olseau rebelle... *; 2) I pe¬ 

scatori di perle: « Ton coeur 
n’as pas compris... »; 3) Car¬ 
men: «Toreador, en parade...» 

Intervallo (9,35) - 
Dietro le quinte del giorna¬ 
lismo 

— B. Marcello: Sonata in mi 
minore n. 2 per viola da 
gamba e basso continuo 
(Violista Janos Scholz; Cem¬ 
balista Egida Giordani - Sar¬ 
tori) 

— Beethoven: Concerto in mi 
bemolle maggiore n. 5, per 
pianoforte e orchestra 
Allegro - Adagio un poco mos¬ 
so - Rondò (Allegro) (Piani¬ 
sta Rudolf Firkusny - Orche¬ 
stra Sinfonica di Pittsburg, di¬ 
retta da William Steinberg) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

Confidenze delle statue: Ca¬ 
store e Polluce, a cura di 
Mario Dell’Arco 
11— 45* Giro d'Italia 

Partenza per la tappa Chie- 
ti-Fano 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini, Enrico Ameri, 
Paolo Valenti e Italo Ga¬ 
gliano) 

11,10 Giugno Radio-TV 1962 
I 1,15 OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici dalla canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Pestalozza: CiritHribin; Donald¬ 
son: At Sundown; Warfield- 
W lilla ma: Baby t oon’t you 
please come home? 
(Lavabiancheria Candy) 


b) Le canzoni di oggi 
Pitta ri-Morghen: Bella bella 
bambina; Callotti - Medini • De 
Paolis: Da un giorno all’al¬ 
tro; Alolsl-Fldenco: Ridi ridi; 
Chiosso-Magenta: Le voyageur 
sans étoile ; Kermont - Reco : 
Cha cha cha a be’; Testoni- 
Piu beni: Non mi baciar 

c) Finale 

Rose: Holiday for strings; Mu¬ 
ralo: Sempre con te; De Waal: 
Zambesi; Frontini: Il piccolo 
montanaro; C. A. Rossi: Quan¬ 
do vien la sera; Me Hugh: 
I’m in thè mood for love; 
MUller: Bajon und Finale 
(Invemlzzi) 

12 Recentissime 
( Palmolive) 

12,20 'Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
1 radio - Previs. del tempo 
45° Giro d'Italia 
Notizie sulla tappa Chieti- 
Fano 

(Terme di San Pellegrino) 
Carillon (Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi. Mancini e Perretta 

(G. B Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 WERNER MULLER E 
LA SUA ORCHESTRA 
(Miscela Leone) 

14 - Giornale radio - Media 

della valute 

45* Giro d'Italia 

Passaggio da Civitanova Mar¬ 
che (Radiocronaca di Paolo 
Valenti) 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 e Gazzettini regionali * 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gii italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal¬ 
ta nlssetta 1) 

15 15 ‘Canta Giorgio Conso¬ 
lini 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Il diario della mamma 

Concorso settimanale a pre¬ 
mi a cura di Oreste Gaspe- 
rini e Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

Regìa di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

16.30 H ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Comunicazioni televisive e 
satelliti 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

L’adolescenza dell’Italia 
Unita 

V - Luigi De Rosa: Vie e mez¬ 
zi di comunicazione 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Giugno Radio-TV 1962 
17,25 ■ Quartetti per archi di 
Beethoven 
Nona trasmissione 
1) Quartetto in si bemolle 
maggiore op. 18 n. 6: a) Alle¬ 
gro con brio, b) Adagio ma 
non troppo, c) Scherzo, d) 
Adagio, e) La malinconia, f) 
Allegretto quasi allegro (Quar¬ 
tetto Loewenguth: Alfred Loe- 
wenguth, violino; Jacques Got- 
kovsky, violino; Roger Roche, 
pioto; R. Loewenguth, violon¬ 
cello) 


18— Il libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

18.15 VI parla un medico 
Vincenzo Fortunato: Toglie¬ 
re o no le tonsille? 

18.30 CLASSE UNICA 
Nicola Terzaghi - Z lirici 
greci e latini: L’epigramma 

18,45 ’ Cantano i Four Fresh- 
men 

19 - Tutti I paesi alle Na¬ 

zioni Unite 

19.15 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

20 - * Album musicala 

Negli intero, com. commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
45° Giro d'Italia 
Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 

21 -— Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 
CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Olà) 

20’ Oggi canta Gloria Christian 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: la 
samba (Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10 - BENVENUTE AL MI¬ 

CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 
(Mira Lonza) 

50’ Giugno Radio-TV 1962 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13, Re- 
1 nato Rascel, presenta: 

Gente nuova 

Cantanti e Strumentisti del¬ 
l’ultima leva (Cera Grey) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi ( Palmolive-Colgate) 
13 30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Tagliani 


con la partecipazione del 
soprano Dora Carrai e del 
baritono Enzo Viaro 
Cimarosa: La Vergine del 
sole, sinfonia; Verdi: Don Car¬ 
lo: « Io morrò »; Donizetti: Lin¬ 
da di Chainounix: « O luce di 
quest’anima »; Giordano: An¬ 
drea Chénier: « Nemico della 
patria »; Bizet: Carmen: « Io di¬ 
co no, non son paurosa »; Fur- 
lotti: La Samaritana: Prelu¬ 
dio; Donizetti: Don Pasquale: 
« Bella siccome un angelo »; 
Massenet: Manon: « Addio o 
nostro picciol desco »; Bellini: 
La sonnambula: « Vi ravviso 
o luoghi ameni »; Mascagni: 
Lodoletta: « Flammen perdona¬ 
mi *; Auber: La muta di Por¬ 
tici: Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22 Arturo Mantovani e la 
sua orchestra 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 Posta aerea 

23,10 Giugno Radio-TV 1962 

23.15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Questa sera si replica.» 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie . Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


50’ Il disco del giorno (Tide) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri solisti 

Negli tnterv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

14.45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15 - Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

15.15 * Pagine d'album 

Le romanze di Francesco 
Paolo Tosti 

1) A vucchella (Tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano); 2) L’ultima 
canzone (Baritono Gino Be¬ 
chi); 3) L’ideale (Tenore Ma¬ 
rio Lanza) 

15 25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Per la vostra Discoteca 

(ftaldisc) 

16 — Ritmo e melodia 

45* Giro d'Italia 

Fase finale e arrivo della 
tappa Chieti-Fano 
(Radiocronaca di Nando 
Martellini, Enrico Ameri e 
Paolo Valenti) 

(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Gegè Di Giacomo e il 
suo complesso 

17.30 LA PASSEGGIATA 
Un’ora con Ubaldo Lay 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18.35 Album di canzoni 

18,50 TUTTAMUSICA 

(Formaggio Paradiso) 

19,20 * Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
11 taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 

10 Segnale orario - Radlosera 
20 20 45* Giro d'Italia 

Commenti e interviste di 
Nando Martellini e Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 


20.30 Zig-Zag 

20,40 GIRO DEL MONDO IN 
VENTI CANZONI 

Panorama di successi da tut¬ 
ti i continenti 

21,25 Giugno Radio-TV 1962 

21.30 Radionotte 

21.45 Storie del duemila 
MEMORIA PERDUTA 
Adattamento radiofonico di 
Alfio Valdarnini da un rac¬ 
conto di Peter Phillips 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Robot, prima sentinella 

Adolfo Fenoglio 
Robot, cronista Renzo Lori 
Robot, consigliere 

Franco Passatore 
Robot, seconda sentinella 

Paolo Faggi 
Robot, super-ricettore 

Iginio Bonazzi 
Una voce umana Gino Mavara 
Regìa di Ernesto Cortese 

22.45 Musica nella sera 
23,15-23.30 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 

RETE TRE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

10.30 Le opere di Claudio 
Monteverdi 

1) Messa a quattro da cappel¬ 
la: a) Kyrie, b) Gloria, c) Cre¬ 
do, d) Sanctus, e) Benedictus, 
f) Agnus Dei (Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretto da Nino Antonelllnl); 

2) « Presso un fiume tranquil¬ 
lo », madrigale a 7 voci e con¬ 
tinuo (Monteverdi Chor di 
Amburgo diretto da Jurgen 
Jurgens) 

11-CONCERTO SINFONICO 

diretto da JOSE’ RODRI- 
GUEZ FAURE’ 

Mortilo: Tre Pinturas de Paul 
Klee; Camargo-Guarnieri: Sul¬ 
le IV centenario; Mahler: Sin¬ 
fonia n. 1 in re maggiore 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

12.30 Strumenti a flato 

12.45 Danze sinfoniche 

Roussel: Suite in fa maggiore 
per orchestra: Sarabanda - 
Giga (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergiu 
Celibldache); Dvorak: Polka, 
dalla Suite per orchestra op. 
39 (Orchestra «A. Scarlatti» 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Harry 
Blech) 

13—- Pagine scelte 

da « Lo straniero » di Albert 
Camus: « Colpevole di assas¬ 
sinio • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 


SECONDO 


26 



MAGGIO 


13.30 Musiche di Berlioz e 
Liszt 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di domenica 27 maggio 

- Terzo Programma) 

14.30 La sinfonia romantica 
Borodin (revls. Rimsky-Korsa- 
koff e Glazunov) : Seconda 
Sinfonia in si minore (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Wolfgang Sawalllsch) 

15 16 30 J A DE 

Tragedia lirica in tre tem¬ 
pi di Pietro Carli 
Musica di GIANCARLO CO¬ 
LOMBINI 

Jade Anna De Cavalieri 

Gordio Aldo Bertocci 

Vesio Lorenzo Testi 

Mastro Gerbo Ugo Novelli 
Serena E lena Barde 

Bieldo Alberta Valentini 

Baldo Mario Carlin 

Un mendicante 

Alfredo Coletta 
Il primo battitore 

Tommaso Soley 
Il secondo battitore 

Salvatore Di Tommaso 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

TERZO 

17 - I «Cinque» 

(La musica strumentale) 
Mily Balakirev 
Ouverture su tre temi russi 
Orchestra « Philharmonla » di 
Londra, diretta da Lovro von 
Mataclc 

Alexander Borodin 

Sinfonia n. 1 in mi bemolle 
maggiore 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio Pedrotti 
Nicolai Rimskij-Korsakov 
La grande Pasqua Russa ou¬ 
verture op. 36 
Orchestra Sinfonica di Praga, 
diretta da Vaclav Smetacek 

18 Novità librarie 

Crisi modernista e rinnova¬ 
mento cattolico in Italia 
di Pietro Scoppola 
a cura di Alfonso Prandi 

18.30 Johann Sebastian Bach 
Cantata n. 35 per contralto 
e orchestra (Dominica 12 
post Trinitatis): • Geist und 
Seele wird verwirret » 

Prima parte: Sinfonia - Aria 
(«Geist und Seele wird ver- 
wlrret *) . Recitativo (« Ich 
wundre mlch *) . Aria (« Gott 
hat Alies wohl gemacht»); 
Seconda parte: Sinfonia (Pre¬ 
sto) - Recitativo (« Ach, star- 
ker Gott ») Aria (« Ich 
wllnsche mir bel Gott zu le- 
ben *) 

Solista Luisella Ciaffi 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Vittorio 
Gui 

19 — Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Walter Piston 

The incredible Autiste suite 
Lento, Allegro moderato 
Lento - Quasi minuetto - Tem¬ 
po di valzer - Lento andante 

- Tempo di polka 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Robert Zeller 

19,45 L'indicatore economico 

20 - * Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Variazioni sinfoniche op. 78 
per orchestra 

Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Thomas Beec- 
ham 

Richard Strauss (1864-1949): 
Concerto n. 1 in mi bemolle 


maggiore op. 11 per corno 
e orchestra 
Solista Dennis Brain 
Orchestra « Philharmonla » di¬ 
retta da Wolfgang Sawalllsch 
Igor Strawinsky (1882): Jeu 
de cortes 

Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Milnch 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

21,45 Trentanni di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 

XXVII - Le operazioni sui 
diversi fronti 
a cura di Guido Gigli 

( 1» trasmissione) 

22.30 Edgard Varèse 
Density 21,5 per flauto solo 
Olivier Messiaen 

Le merle noir per flauto e 
pianoforte 
Claude Debussy 
Syrinx per flauto solo 
Pierre Boulez 

Sonatina per flauto e piano¬ 
forte 

Severino Gazzelloni, flauto ; 
Frédéric Rzewskl, fHanoforte 
(Registrazione effettuata il 14- 
4-1961 alle Sale Apollinee del 
Teatro « La Fenice * di Vene¬ 
zia In occasione del XXIV Fe¬ 
stival Internazionale di Musi¬ 
ca Contemporanea) 

22 55 Racconti tradotti per la 
Radio 

Il complesso di Edipo di 
Victor S. Pritchett 
Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Lettura 

23,10 'Congedo 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto tn mi bemolle 
maggiore op. 74 per archi 
Esecuzione del « Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Rolsman, Jac Goro- 
detxky, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mlscha Schneider, vio¬ 
loncello 

NOTTURNO 

Dalle ore 23.35 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,35 Musica per tutti - 0.36 
Mare chiaro - 1,06 Ritmi d’og¬ 
gi - 1,36 Lirica romantica • 
2,06 Stratosfera - 2.36 Incontri 
musicali - 3,06 Concerto sinfo¬ 
nico - 3,36 Musica dall’Europa 
- 4,06 Fantasia cromatica - 4,36 
Pagine liriche 5,06 Solisti 
di musica leggera - 5.36 Alba 
melodiosa - 6,06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese mariano: Canto alla Ver¬ 
gine - Meditazione di P. Dui¬ 
lio Riccardi - Giaculatoria • 
Santa Messa. 14,30 Radiogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,15 The missionary aposto- 
late. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - « Il Grande Scon¬ 
tro: La Religione oppio dei po¬ 
poli? » di G. Orac - « Istantanee 
sul cinema • di Giacinto Ciac- 
ciò . Pensiero della' sera. 20,15 
Chronique de Sociologie Reli- 
geuse. 20,45 Worte des HI. Va- 
ters. 21 Santo Rosario. 21.45 La 
Iglesia en el mundo. 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


ha l asso 
nella manica 
chi veste 
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Ultima puntata dello show 




I Cetra alla TV 


secondo: ore 21,10 

Forse pochi sanno che il Quar¬ 
tetto Cetra è oggi uno dei com¬ 
plessi vocali maggiormente ri¬ 
chiesti dagli organismi televisi¬ 
vi di tutto il mondo e che in 
questo momento, per esempio, 
i Cetra partecipano contempo¬ 
raneamente ad uno show tele¬ 
visivo inglese e ad uno tede¬ 
sco (il Mike Molto Show, che 
è imperniato su Topo Gigio 
edizione germanica). Se la Man- 
nucci non avesse un figlio cui 
accudire e se Giacobetti sop¬ 
portasse di stare troppo a lun¬ 
go lontano dalla sua fidan¬ 
zata Valeria Fabrizi, i Cetra 
non farebbero che saltare da 
un aereo all’altro, per passare 
dalle telecamere di Caracas a 
quelle di Stoccolma. Per ora si 
accontentano di fare la spola 
M onaco-Londra-Roma. 

A parte la popolarità di cui il 
Quartetto gode da anni ovun¬ 


que, le ragioni di questo parti¬ 
colare successo sui teleschermi 
intemazionali è dovuto al fat¬ 
to che i Cetra sono in un certo 
senso considerati gli inventori 
della « canzone televisiva »; di 
un particolare genere cioè che 
pur derivando dal teatro mu¬ 
sicale è stato realizzato sfrut¬ 
tando al massimo tutte le pos¬ 
sibilità offerte dal mezzo te¬ 
levisivo. Ci riferiamo alla serie 
di sketch musicali che furono 
inaugurati prima in Giardino 
d’inverno e quindi continuati 
in Studio uno. 

I Cetra infatti avevano già 
realizzato prima di queste due 
trasmissioni altri programmi 
televisivi, tra cui ricorderemo: 
In 4 si viaggia meglio (1954), 
Jazz il bandito (1956), 11 Cetra 
volante (1958) e le due edizio¬ 
ni di Buone vacanze; ma con 
Giardino d’inverno si trattava 
di creare qualcosa di veramen¬ 
te originale, che uscisse dagli 


schemi del semplice musical e 
che mettesse appunto a frutto 
le possibilità tecniche ed. arti¬ 
stiche della televisione. Cosi al 
posto delle • canzoni sceneg¬ 
giate » furono create le • sce¬ 
nette musicate »: musicate con 
un sottofondo di canzoni che 
avevano solo un vago riferi¬ 
mento al « soggetto ». Ogni pun¬ 
tata di Giardino d’inverno, era, 
come molti telespettatori ri¬ 
corderanno, dedicata ad una 
località e i Cetra, per ogni pae¬ 
se, da Cuba all’Estremo Orien¬ 
te, dal No giapponese all’Opera 
da tre soldi di Brecht, seppero 
realizzare di volta in volta una 
trovata, con regolari gags e filo 
conduttore, per la quale le can¬ 
zoni non erano che un pretesto, 
un commento musicale, una 
colonna sonora. 

Nella « puntata d’addio » di Sta¬ 
sera i Cetra, che reca appunto 
per sottotitolo «/Cetra alla TV », 


NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote. 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti Lolli 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strana 

11-11,30 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

11.30- 12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15 Terza classe 

a; Esercitazioni di lavoro e 
disegno tecnico- 
Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

16 45* GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 
Castrocaro Terme 
Telecronaca dell’arrivo del- 
1*11* tappa: Fano-Castrocaro 
Terme 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: 

Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoll 
Ripresa televisiva di Fran¬ 
co Morabito 


La TV dei ragazzi 

17 — a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Il «Sindaco» di Saint 
Vincent 

— Giappone: Le bambole del 
signor Okamoto 

— Italia: Il « Torneo Prima¬ 
vera » 

ed il cartone animato: 

Braccio di ferro pattinatore 


b) ARABELLA E LA SO¬ 
RELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Sandra Mon¬ 
daini 

Personaggi Sandra, Arabel¬ 
la, Gianclaudio e Micio Gri¬ 
gio 

Regìa di Fernanda Turvani 


Ritorno a casa 

17,50 PADOVA 

Apertura della 40* Fiera 
Campionaria Internazionale 

Telecronista Elio Sparano 
Ripresa televisiva di Gianni 
Serra 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Telerie Zucchi - Alka Seltzer) 

18.45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei cen¬ 
tri di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Curti 
Gialdino 

19,15 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

La villa dei misteri a Pompei 
a cura di Emilio Garroni e 
Annamaria Cerrato 

19.45 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio Speciale per il 45* 
Giro Ciclistico d'Italia 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Milkana . Pibigas - Dufour 
Caramelle . Rumianca Viset) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Talco Spray Pag Iteri - Gradi¬ 
na . Lanerossi - Mayonnaise 
Kraft . « Derby » succo di /rut¬ 
ta - Colgate) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Recoaro - <2) Cera Grey 
- (3) Bebé Galbani - (4) 
Shampoo Dop 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) Derby Film - 2) 
Vimder Film - 3) Ondatelera- 
ma . 4) Fotogramma 

21,05 Ai confini della realtà 
UN DISCORSO PER GLI 
ANGELI 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Robert Parrish 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int.: Ed Wynn, Murray Ha¬ 
milton 

21,35 RT-ROTOCALCO TELE¬ 
VISIVO 

Direttore Enzo Biagi 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2235 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Silori 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 







. 


' 


MAGGIO 


potremo rivedere questa sera 
alcuni di quei brani che furono 
presentati dal quartetto tra 
un’esibizione delle Bluebell e 
uno sketch di Henri Salvador 
oppure. Vanno dopo, tra un 
« da-da-umpa » e una canzone ' 
di Marcel Amont. Quattro * sce¬ 
nette » sono infatti state ripre¬ 
se da Giardino d'inverno, e 
cioè: • La cassaforte di Chica¬ 
go » (nella quale fa da leit-mo¬ 
tiv la canzone degli • anni rug¬ 
genti » Some of these days); 

« Gli scienziati russi » sul mo¬ 
tivo de Lo schiaccianoci (ed in 
cui vedremo un insolito quar¬ 
tetto di... tre elementi, a cau¬ 
sa di una tonsillite della Man- 
nucci che le impedì di pren¬ 
dere parte al numero); • Un 
poker a Las Vegas » e quella, 
ormai celebre, « Al Grand Gui- 
gnol di Parigi • in cui vedremo 
Giacobetti nei panni di Dra- 
cula, Chiusano in quelli di An¬ 
drea Chénier, Savona in quelli 
dello Sfregiato e la Mannucci 
nelle vesti di un’esistenzialista. 
Da Studio uno sono stati in¬ 
vece ripresi: « Fantomas » in¬ 
tessuto sul motivo del celebre 
tango A media luz e • I tigrotti 
della giungla • che è una pa¬ 
rodia di celebri personaggi sal- 
gariani (Giacobetti è Sandokan 
e Chiusano Tremai Naik). 

tab. 




SECONDO 


STASERA I CETRA 

Antologia di un quartetto 
vocale 

Regia di Lino Procacci 

21,45 INTERMEZZO 

Hnvemizzi Carolina - Martini - 
Società dei Plasmon - Sun- 
b eauty Diadermina) 

SCOTLAND YARD 

Agenzia matrimoniale 

Racconto poliziesco . Regìa 
di Arthur Crabtree 

Distr.: Republic PictureSLdt 
Int.: Clifford Evans, Geor¬ 
ge Woodbridge, Ann Gu- 
drun 

22.25 

TELEGIORNALE 


22,45 NEL MONDO DELLA 

SCIENZA 

Progetto MOHOLE 

Distr.: Fremantle 
Il progetto americano Mohole, 
col quale verrà praticato un 
foro attraverso la crosta terre¬ 
stre per scoprire cosa sia con¬ 
tenuto sotto di essa, è uno dei 
più costosi e dei più interes¬ 
santi tra i tanti allo studio ne¬ 
gli Stati Uniti. Gli scienziati 
hanno constatato che la crosta 
terrestre è più sottile nelle pro¬ 
fondità oceaniche. Per questo, 
hanno scelto una zona consi¬ 
derata tra le più profonde de¬ 
pressioni marine e situata tra 
l’Atlantico e il Pacifico, nelle 
vicinanze di Porto Rico. In es¬ 
sa, sono in corso i primi espe¬ 
rimenti, nei quali vengono im¬ 
piegate le stesse tecniche di 
trivellazione usate nella ricer¬ 
ca petrolifera. Molte sono le 
difficoltà che dovranno essere 
superate per completare il pro¬ 
getto Mohole: neutralizzare gli 
effetti delle correnti del mare, 
calcolare esattamente lo spes¬ 
sore dei vari strati terrestri 
(terreni, roccia, manto). I son¬ 
daggi, fin qui effettuati, hanno 
permesso di raccogliere cam¬ 
pioni depositatisi nel fondo m 
circa nove milioni d’anni. Que¬ 
sti sedimenti sono la più atten¬ 
dibile testimonianza della na¬ 
scita del nostro pianeta. 

23,05 SERVIZIO SPECIALE 

PER IL 45* CIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA 


Per la serie “Scotland Yard” 

Agenzia 

matrimoniale 


secondo : ore 21,45 

La solitudine dell’uomo, pur co¬ 
stretto a vivere negli ingranag¬ 
gi di una vita convulsa, è uno 
dei grossi problemi della so¬ 
cietà moderna, come cercano 
di dimostrare, non sempre in 
modo convincente, cinema e 
letteratura. Ma al di là dei 
conflitti psicologici o dei com¬ 
plicati rapporti di ordine so¬ 
ciale che il senso della solitu¬ 
dine può stabilire, c’è da tener 
presente che esso viene anche 
sfruttato da gente senza scru¬ 
poli per fini tutt'altro che one¬ 
sti, almeno se si vuol dare cre¬ 
dito alla tenue vicenda di Agen¬ 
zia matrimoniale (The case of 
Soho Red) che viene trasmesso 
questa sera per la serie Scot¬ 
land Yard. 

« Solitario scapolo ventottenne 
cerca compagnia giovane signo¬ 
ra > oppure « giovane signora 
desiderosa di incontrare uomo 
simpatico scopo matrimonio»: 
comincia sempre allo stesso mo¬ 
do la truffa, racconta la voce 
di Tom Fallon (che ha fatto 
parte di Scotland Yard), rievo¬ 
cando un episodio della propria 
carriera. 

Un certo Kataro, che gestisce 
una falsa agenzia matrimoniale, 
vuole combinare un matrimonio 
tra la signorina Kathleen OHa- 


ra e Soho Red, un giovane pre¬ 
giudicato che assume per la 
circostanza il nome di Robert 
Kelley. per potersi impadronire 
delle cospicue sostanze della 
giovane donna. L’ingenua Kath¬ 
leen arriva dall’Irlanda a Lon¬ 
dra senza per nulla immaginare 
quale trappola le è stata pre¬ 
parata e s’innamora a prima 
vista di Red. Anche al gang¬ 
ster piace la ragazza, ma egli 
non si fa vincere dai senti¬ 
mentalismi e pensa di sfruttare 
a suo completo favore la situa¬ 
zione che gli si è presentata. 
Egli pensa di sposare davvero 
la giovane e di godersi cosi le¬ 
galmente il suo denaro. Kataro 
però che sorveglia Red inter¬ 
viene a ricordargli 1 patti sta¬ 
biliti, e poiché il giovanotto si 
ribella, lo fa uccidere. A que¬ 
sto punto interviene Scotland 
Yard e l’ispettore Stryker ini¬ 
zia le indagini che lo portano 
subito ad interessarsi dell’agen¬ 
zia di Kataro. Questi natural¬ 
mente fa finta di cader dalle 
nuvole alla vista della polizia: 
tutto è regolare nella sua agen¬ 
zia, e quanto a Red non sapeva 
proprio che fosse stato ucciso. 
La polizia sembra credergli, ma 
si prepara allo scontro finale 
che si risolverà naturalmente a 
favore delle forze dell’ordine. 

*. i. 


DISCHI MICROSOLCO SS giri - 2S CRI. - 10 canzoni 

Ballabili celebri • Valzer celebri - Le canzoni del cuore - 
Cocktail di succedi 

A L. 1.100 CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L. 3.000 + 280 spese postali 
Per ordini di 4 dischi L. 3.900 + 330 spese postali 
CATALOGHI A RICHIESTA GRATIS 

I DISCHI DEL MESE 


LE DIECI CANZONI FINALISTE DELLO 
CHINO D ORO PER BAMBINI 


PH SSS79: DA-DA-UM-PA - NATA PER ME - LA MOROSA - 
PEPITO - IL CAPELLO - BRIGITTE BARDOT - TORNA 
A SETTEMBRE - BALLATA DI UNA TRORBA - TWIST, 
TWIST, TWIST - BAMBINA BAMBINA 
cantano: Bruno Rosettani - Duo Blengio • Gasy 
Sebena a Germinino 


LE DODICI CANZONI FIN ALISTE AL FESTIVAL 
DI SAN REMO 

Nella Colombo • Bruno Rosettani - Duo 
Blengio - Mario Russo c Lucio 


FONOVALIGIE 4 VELOCITA' 

Voltaggio Universale Garanzia un anno (valvole esclusa) 
con OMAGGIO DI 22 CANZONI su dischi normali (non di 
plastica)_ 


ELECTR0GRAMM0PH0N minor L. 12.200 + L. 600 spese post. 
ELECTROGRAMMOPHON maior » 13 800 > » 

C0PACABANA Complesso PHILIPS 

lusso » 16700 » * 

RIO Complesso LESA lusso » 17 500 • » 

F0RRESTAL Complesso PHILIPS 
extra lusso * 18 400 » » 

RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1942 

con elegante astuccio protettivo • Funzionamento a pila comune 


TRANSISTORS 
L. 15.500 

- L. SM spese postali 


dK 4 6 TRANSISTORS U 12.000 

+ L. SM spese postali 

CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviate le Vs. richieste a mezzo cartolina a: 

RHONO RAMA 

Via Mario Pagano, 61 - Milano - Tel. 43 29 52 

Riceverete subito contrassegno ciò che desiderate 



in ogni casa! 




pibiqos 

controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 























RADIO 

MARTEDÌ 

29 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 'Motta) 

Ieri al Parlamento 
Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Modugno: Nel blu dipinto di 
blu; Marcucci-De Angelis: Hap¬ 
py mandolin; Porter: So in 
love; Hazlewood-Eddy: Kom- 
motion; Mendes - Mascheroni: 
Fioriti gorello 

( Palmolive-Colgate) 

— Canzoni napoletane 

Manlio - D'Esposlto : Me so’ 
’mbriacato ’e .iole; Muroio- 
Tagliaferri: Mandulinata a 

N apule; Russo-Nutile: Mam¬ 
ma mia che và sapè ; Di 
Giacomo-Di Capila: Carcioffolà 
IAmaro Medicinale Giuliani) 

— Allegretto spagnolo e sve¬ 
dese 

Del Val: Palomas del Pilar; 
Anonimo: Polka fran toarm- 
land; Marquez: Mambo en 
EspaHa; Anonimo: Polka fran 
tuna; Domingo-Guillen: Todo 
el ano hay amor; Anonimo: 
Klarinettpolka 
(Knorri 

— L'opera 

Pagine di Catalani, Rossini 
e Puccini 

Catalani: La Wally: * Ebben, 
ne andrò lontana... »; Rossi¬ 
ni: Afosè: « Ah, se puoi così 
lasciarmi... x>; Puccini: 1) Ma- 
non Lescaut: « Sola, perduta, 
abbandonata... *; 2) Turandot: 

« Nessun dorma... » 

Intervallo (9.35) - 
Pagine di viaggio 
« Hanami, spettacolo dei ci¬ 
liegi in fiore » di Orlando 
Collalto 

— Dvorak: Sinfonia in mi mino¬ 
re n. 5 « Dal Nuovo Mondo » 
Adagio, allegro molto - Largo 
. Scherzo (molto vivace) - Al¬ 
legro con fuoco (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

I campioni delle virtù: San 
Benedetto , a cura di Dome¬ 
nico Volpi 

Musiche che fanno pensare 
al Cielo: L’addio dei pasto¬ 
ri alla Sacra Famiglia, da 
• L’infanzia di Cristo > di Et¬ 
tore Berlioz 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

11— 45* Giro d'Italia 

Servizio speciale di Nando 
Martellini, Enrico Ameri, 
Paolo Valenti e Italo Ga¬ 
gliano 

11.10 Giugno Radio-TV 1962 

11,15 OMNIBUS 

Seconda parte 

GII amici della canzone 


a) Le canzoni di ieri 
Devili! - Lecuona: Andalucia; 
David-Akst: Baby face; Mad- 
den-Edwards: By thè tight of 
thè silvery mooii; Anonimo: El 
humahuaqueno 
(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Prevert-Crolla: Cri du coeur; 
Panzeri-Intra: Signorina bella; 
Testoni-Mascheroni: Tu non 
esisti; Vaughn-Wood: Brightest 
wishing star; Medini-Fenatl: 
Alle dieci della sera 

c) Finale 

Trombey : The merry whist- 
ler; Alaln-Fuggi: Jazz tan¬ 
go; Wayne: The magic touch; 
Riddle: Ting-a-lay-o; Piubeni: 
Cha cha rock; Trama-Stellari: 
Danza cosacco; Giraud: L’ar- 
lequin de Tolède 
(Invertitori) 

12— Ultimissime 

12.20 'Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
1 J radio Previsioni del 
tempo 

45° Giro d'Italia 

Notizie sulla tappa Fano- 
Castrocaro Terme 
(Terme di San Pellegrino) 

Carillon (Manetti e Roberts) 
Il trenino dell'allegria 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 GRANDE CLUB 

Nicoletta Panni e Italo Tajo 
( Salumificio Negroni) 
14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute 
45* Giro d’Italia 
Passaggio da San Marino 
( Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanissetta 1) 

15,15 'Canta Fausto Cigliano 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 Rotocalco '62 
Settimanale per i ragazzi a 
cura di Giorgio Buridan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Cento lire per un libro 

Le collane economiche e i 
gusti dei lettori 
a cura di Nicola Matteucci 
ed Ezio Raimondi (ITI) 
Realizzazione di Gian Luigi 
Degli Esposti 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Giugno Radio-TV 1962 
17,25 * Le canzoni di Gilbert 

Becaud 

17 40 Ai nostri giorni 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 Padova: Inaugurazione 
della XL Fiera Campiona¬ 
ria Internazionale 

(Radiocronaca di Nino Va- 
scon) 

18.30 CLASSE UNICA 
Massimo Pallottino Avven¬ 
ture dell’archeologia: Per¬ 
ché scaviamo 


19— La voce dei lavoratori 

19,30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raoul 
Radice e Gian Luigi Rondi 

20 — * Album musicale 
Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

■?fl Ifl Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
45* Giro d'Italia 
Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 

21 - Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 
BALLATA DEL '99 
Radioscena di Danilo Telloli 
tratta da « Le novelle lom¬ 
barde » di Emilio De Mar¬ 
chi 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Carlo d’Angelo 
Emilio De Marchi 

Carlo d’Angelo 
Angiollno Cristiano Censi 
Serafino Scarsella Carlo Ratti 
Dora Olga Fognano 

La madre di Dora 

Lina Sacci 
Pierino Malaskoy Mario Brusa 
n rettore Iginio Bonazzi 

Gaspare Carpigna 

Mario Ferrari 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Olà) 

20’ Oggi canta Aurelio Fierro 

(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il twist 

( Super trini) 

45' Voci in armonia (Dipi 

10 Nino Besozzi presenta: 

IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurri e Mino Caudana 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25' Canzoni, canzoni 
(Mira Lonza) 

50’ Giugno Radio-TV 1962 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

17 II Signore delle 13, Re- 
1 J nato Rascel, presenta 

Ritmi del Sudamerica 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive-Colgate) 
13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Tagliani 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 


Isolina Carpigna 

Cecilia Socchi 
Pietro Gualtiero Rizzi 

Caterina del verziere 

Misa Morde glia Mari 
Fritz Barlausen 

Ermanno Anfossi 
Il dottor Strabigliatl 

Alberto Marchè 
Il dottor Hunger 

Natale Peretti 
Un altro dottore 

Franco Passatore 
Donne del mercato 

Elena Borgo 
Wilma Casagraiide 
ed inoltre: Inelda Meroni, Ren¬ 
zo Lori, Renato Gilardetti, 
Renzo Rossi* Anita Osella, 
Paolo Faggi, Carlo Sempio 
Regìa di Eugenio Salussolia 

22,30 * Norrie Paramor e la 
sua orchestra 

22,45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 Nunzio Rotondo e il suo 
complesso 

23,10 Giugno Radio-TV 1962 

23,15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14 ■ nostri cantanti 

Negli interi', com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Dlscorama (Soc. Saar) 

15 Album di canzoni 

15.30 Segnale orario Terzo 

giornale - Previsioni del tem¬ 
po Bollettino meteo¬ 

rologico 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco (Meazzi) 

16 Ritmo e melodia 
45° Giro d'Italia 

Fase finale e arrivo della 
tappa Fano-Castrocaro Ter¬ 
me 

(Radiocronaca di Nando 

Martellini, Enrico Ameri e 
Paolo Valenti) 
iTerme di San Pellegrino) 

17 15 * Intermezzo romantico 
Liszl: Valzer dall’opera «.Faust» 
di Gounod (Pianista Ludwig 
Hoffmann); Ciaikowskv: Dalla 
Suite in re minore op 43, Mar¬ 
cia in miniatura (Orchestra 
Sinfonica di Chicago diretta 
da Fritz Reiner) 

17.30 Da Olbia la Radiosqua- 
dra presenta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Bep¬ 
pe Breveglieri 
( Palmolive-Colgate) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18,35 Un quarto d'ora di no¬ 
vità ( Durium) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Succhi di frutta Gài 

19.20 * Motivi In tasca 
Negli interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni <& C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 45* Giro d'Italia 
Commenti e interviste di 
Nando Martellini e Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20,40 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 


Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L’Oreal) 

21,35 Giugno Radio-TV 1962 

21,40 Radionotte 

21,55 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro) 
23-23,15 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


88,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ <in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 M concerto grosso 

Corclli: Concerto grosso n. 3 
in do minore op. VI per archi 
e organo: a) Largo, b) Alle¬ 
gro, c) Grave, d) Vivace, e) 
Allegro (Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) 

10 L'Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da 
George Szell 

Beethoven: Sinfonia n. 2 in 
re maggiore op. 36: a) Ada¬ 
gio molto - Allegro con brio, 

b) Larghetto, c) Scherzo (Al¬ 
legro), d) Allegro molto; Stra¬ 
winsky: L’uccello di fuoco, 
suite dal balletto omonimo 

11 Romanze e arie da 
opere 

Gounod: Faust: e C’era un re, 
un re di Thulé *; Puccini: 1) 
Gianni Schicchi: « Firenze è 
come un albero fiorito *; 2) 
La rondine: « Ore dolci e di¬ 
vine *; Ponchielli: La Giocon¬ 
da: «Cielo e mar»; Blzet: 1) 
Carmen: « Invan per evitar ri¬ 
sposta »; 2) 7 pescatori di per¬ 
le: « Mi par d’udire ancor » 

11.30 II solista e l'orchestra 
Rlmsky-Korsakov: Concerto in 
do diesis minore op. 30 per 
pianoforte e orchestra (Solista 
Paul Badura Skoda - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile); Zafred: 
Concerto per flauto e orche¬ 
stra (Solista Severino Gazzel- 
loni - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo); Strawinsky: Concer¬ 
to in re per violino e orchestra 
(Solista Ida Haendel - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

12.30 Musica da camera 
Giorgi: « Incontri », per piano¬ 
forte: a) Corale, b) Fughetta, 

c) Valzer, d) Ostinato (Piani¬ 
sta Gloria Lanni); Vlozzi: Tre 
liriche di Saba, per canto e 
pianoforte: a) Parole, b) Don¬ 
ne, c) Inverno (Luciana Ga- 
spari, soprano; Antonio Bel- 
trami, pianoforte) 


SECONDO 








12.45 Valzer e mazurke 

Wienlawsky: Mazurka in re 
maggiore op. 19 n. 2 (Nathan 
Mlistein, violino ; Leon Pom- 
mers, pianoforte) ; Busoni: Val¬ 
zer danzato, op. 53 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi) 

13 Pagine scelte 

da « Il ranocchio saltatore 
e altri racconti • di Mark 
Twain: « Il celebre ranoc- 
• chio saltatore della contea 
di Calaveras • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa • 

13.30 * Musiche di Dvorak, R. 
Strauss e Strawinsky 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedì 28 maggio - 
Terzo Programma) 

14.30 L'informatore etnomu- 
sicologico 

14.45 Vannuzzi: a) Impressio¬ 
ni per orchestra, b) Giochi 
d’acqua, c) Alla Frescobal¬ 
di, Meditazione per orche¬ 
stra. d) Burlesca, dalla suite 
in tre tempi « Novelle to¬ 
scane • 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando Gatto 

15,05 Affreschi sinfonico - co¬ 
rali 

Mozart: Regina Coeli K. 108 
per soprano, coro e orchestra 
(Soprano Bruna Rizzoli - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Milano deLla Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fernando 
Prevltali - Maestro del Coro 
Roberto Benaglio); Prokofief. 
Alexander Newsky Cantata 
op. 78 per mezzosoprano, coro 
e orchestra (Mezzosoprano 
Irene Companeez - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Artur Rodzinski 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nellinl) 

16 16 30 Concertisti italiani 

Violoncellista Pietro Grossi 
- Clavicembalista Mariolina 
De Robert is 

Bach: a) Sonata in sol mag¬ 
giore; b) Sotiata in sol mi¬ 
nore 


TERZO 


lino solo 

Leicht bewegt - Ruhig bewegt 

- GemSchliche - Quattro Varia¬ 
zioni su un tema di Mozart 
Violinista Robert Gross 
Glockenspiel per due pia¬ 
noforti 

Carillon - Allegro - Canone 

- Recitativo - Fuga 
Duo Gorini-Lorenzi 

19.15 Epistolari 

Lettere dalla Francia di Tor¬ 
quato Tasso 

a cura di Mario Dell’Arco 

19,45 L'indicatore economico 

20 * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809i: Sinfonia n. 96 in re 
maggiore « Miracolo » 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Thomas Beee- 
ham 

Francois Boieldieu <1775- 
18341: Concerto in do mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ernst 
Màrzendorfer 

Béla Bartók (1881-1945*: 
Dance Suite 

Orchestra « Philharmonia » di¬ 
retta da Igor Markevitch 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Trent'annl di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 

XXVIII - Le operazioni sui 
diversi fronti 
a cura di Guido Gigli 
(Seconda trasmissione) 

22.15 Hugo Wolf 

Quartetto in re minore per 
archi 

Esecuzione del Quartetto di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

Vittorio Emanuele, Dandolo 
Sentuti, violini; Emilio Be- 
rengo Gardin, viola; Bruno 
Morselli, violoncello 

22 55 Ciascuno a suo modo 
2335'Congedo 

César Franck 

Preludio, Corale e Fuga per 
pianoforte 

Pianista Wltold Malcuzinski 



GIRMI 

non è solo un frullatore 
è IL GASTRONOMO 
che fa da mangiare con voi 



grattugia 


17 * I Concerti di Vivaldi 

Due Concerti per ripieno 
(R op. 301 

N. 1 in la maggiore per ar¬ 
chi e cembalo 
Allegro molto - Andante mol¬ 
to - Allegro 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

N. 7 in do minore per ar¬ 
chi e cembalo 
Allegro non molto - • Largo - 
Allegro 

Complesso «I Virtuosi di Ro¬ 
ma » diretto da Renato Fa¬ 
sano 

Quattro Concerti per flauto 
e archi (R op. 44) 

N. 1 in re maggiore 
Allegro - Largo - Allegro 
N. 2 in la minore 
Allegro - Largo - Allegro 
N. 6 in sol maggiore 
Allegro . Andante - Allegro 
N. 8 in mi minore 
Allegro - Largo 
Solista Gastone Tassinari 
Complesso « I Musici Virtuosi 
di Milano » 

18 La tragedia e II mondo 
moderno 

a cura di Beniamino Pla¬ 
cido 

18,30 <°) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

18.45 Paul Hindemith 

Sonata op. 31 n. 2 per vio¬ 


NOTTURNO 

Dalle ore £3.20 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m 31,53. 

23.20 Musica per tutti - 0,36 
Teatro d’opera . 1.06 Musica, 
dolce musica - 136 L’autore 
preferito - 2.06 Vagabondag¬ 
gio musicale • 236 Sala da con¬ 
certo - 3,06 Un motivo da ri¬ 
cordare - 3,36 Canta Napoli - 
4,06 Serata di Broadway - 4,36 
Tanti motivi per voi - 5.06 La 
sinfonia romantica - 5,36 Prime 
luci - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano: Canto alla Ver¬ 
gine - Meditazione del P. Duilio 
Riccardi - Giaculatoria . Santa 
Messa. 1430 Radiogiornale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 To- 
pic of thè week. 1933 Notizia¬ 
rio - ■ La Missione Cattolica e 
le grandi civiltà dell’Asia • di 
V. C. Vanzin - Silografia: « Tut¬ 
te le Encicliche dei Pontefici • 
- Pensiero della sera. 20,15 
Tour du monde missionaire. 

20.45 Heimat und Weltmission. 
21 Santo Rosario. 21,45 La pa- 
labra del Papa. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


un altro 
successo 
in cucina 



...il vero e completo gastronomo per la vostra cucina perché... basta un’av- 
vitatina e alla stessa base motore potete applicare, secondo le necessità: 
FRULLATORE * MACINACAFFÈ « SBATTTTORE TRIX * GRATTUGIA « TRI¬ 
TACARNE 9 CENTRIFUGA * e il nuovo sensazionale CREMEXPRESS. 

Con GIRMI GASTRONOMO cento possibilità d’impiego e mille piatti sulla 
vostra tavola. 

GIRMI GASTRONOMO aiuta veramente a cucinare per le sue straordinarie 
prestazioni e offre in omaggio ai nuovi acquirenti un ricettario ecceziona¬ 
le: IL FRULLATORE GASTRONOMO volume di 120 pagine, 160 ricette, illustra¬ 
zioni e tavole a colori, del valore di L. 1.500. 

GIRMI, garantito per 2 anni, é In vendita a L. 9.940 corredato di frullatore, macina¬ 
caffè e ricettario. 

Dall'antipasto alla cremacaffé GIRMI GASTRONOMO 
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Articoli in ELTEX : 
stile e 

massima praticità 
per l'economia 
della Vostra casa. 
ELTEX 

è infrangibile, 

leggero, 

sterilizzabile. 

Ritagliate e spedite 

alla Solvay & Cie 

Via F. Turati, 12 - Milano 

questo tagliando. 

riceverete in omaggio 

un elegante opuscolo 

illustrativo. 


Nome ... 
Indirizzo 

S/RC-D 




NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. Attilio Castelli 
9-9,30 Educazione tecnica fem¬ 
minile 

Prof.ssa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

10.30- 11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 

11.30- 12 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e 
disegno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
b> Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 
c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

14.30 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

14,40 Terza classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 

Prof. Torello Borriello 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

1617 45* GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 
Lignano Sabbiadoro 
Telecronaca delTarrivo del¬ 
la 12* tappa: Forlì-Lignano 
Sabbiadoro 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: 

Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) LE STORIE DI TO¬ 
PO GIGIO 

| Topo Gigio telenauta 


Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnaro 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella Antonioli 
Regia di Guido Stagnaro 

b) I POLLI PARLANTI DI 
GIUFA' 

Racconto sceneggiato di 
Giuseppe Luongo 

Personaggi ed interpreti: 
Glufà Enzo Garinei 

Rosalia Vanna Nardi 

Bassotta Irma De Simone 

Venerdì Pino Cuomo 

Maria Rosa Thea Ghibaudi 
Marina Wanda Vismarn 

Il direttore Gennaro Di Napoli 
Scene di Nicola Rubertelli 
Regia di Lelio Golletti 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tide - Formaggino ParadisoI 

18,45 LO STRAZIO DELLA 
VEDOVA 

Telecommedia di Gaspare 
Cataldo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Dario Ernesto Calindri 

Lamberti Romano Bernardi 
Bettina, la cameriera 

Emma Fedeli 
Lia Laura Adoni 

Lo Verde 

Ferruccio De Ceresa 
Carla Italia Marchesini 

Scene di Zitkowsky 
Regìa di Giacomo Vaccari 

19,50 LA SETTIMANA DEL¬ 
LA CROCE ROSSA ITA¬ 
LIANA 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio Speciale per il 45° 
Giro Ciclistico d'Italia 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

< Eno . Succhi di frutta Gò . 
Ducotone - Industrie Chimiche 
Boston ) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Biscotto Montefiore - Crodo - 
(Dii an GIRMI Gastronomo - 
Neocid . Mira Lonza) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

( 1 ) Stilla - (2) Olio Sasso - 
(3) Tessuti Marzotto - (4) 
Industria Italiana Birra 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama . 
2) General Film - 3) Cinetele- 
visione - 4) Produzione Gigante 

21,05 TRIBUNA POLITICA 

22,05 Caterina Valente 
in 

BONSOIR CATHERINE 

Testi di Faele e Verde 
Irving Davies and his Dan- 
cers 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioll 

Regìa di Vito Molinari 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



BONSOIR CATHERINE 

Continua sul Nazionale la fortunata serie di show 
della popolare vedette intemazionale della canzone. 
Anche stasera (ore 22,05) la simpatica Caterina 
ritornerà sui teleschermi per divertirvi con le sue 
canzoni e oer oresenlarvi altri « ospiti d’onore » 



LO STRAZIO DELLA VEDOVA 

naie la commedia di Gaspare Cataldo « Lo strazio della 
vedova ». Ne sono interpreti ( nella foto di scena ) Laura 
Adani, Ernesto Calindri e Italia Marchesini (inginocchiata) 
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30 MAGGIO 


Un film di 
Marcel Carnè 

Il porto 

delle 

nebbie 

secondo: ore 21,10 

Quando nel 1940. dopo soli qua¬ 
ranta giorni di battaglia, la 
Francia iu vinta dalle armate 
di Hitler, non furono pochi 
coloro che accusarono il ci¬ 
nema francese di aver favo¬ 
rito nel Paese uno stato d’ani¬ 
mo favorevole alla disfatta. Le 
accuse non coglievano nel se¬ 
gno perché, come sempre ac¬ 
cade in questi casi, il cinema 
non ha il potere di sovvertire 
i costumi di una società, ma 
si quello di registrarne le crisi. 
E in verità, non c’è alcun do¬ 
cumento più eloquente di quel¬ 
lo tornito da molti film fran¬ 
cesi d’anteguerra per capire 
il profondo malessere e il gra¬ 
ve disorientamento, alla vigilia 
del conflitto mondiale, del po¬ 
polo francese stanco e come 
prigioniero della propria ci¬ 
viltà letteraria. 

La crisi che si rifletteva in 
quello che fu definito il cine¬ 
ma del • realismo nero », era 
una crisi morale che investiva 
il problema stesso della esi¬ 
stenza. Non avevano fiducia 
nelle forze della vita gli eroi 
di Duvivier e di Carnè. Lot¬ 
tavano invano contro un de¬ 
stino avverso che finiva poi 
per schiacciarli, dopo averli 
illusi: erano esseri umani sban¬ 
dati in un mondo disperato. 
Il protagonista più singolare 
di quelle storie, che ripetevano 
tutte un medesimo itinerario 
di disperazione e di morte, fu 
Jean Gabin: fuorilegge ne II 
bandito della Casbah (Pepé le 
Moko) ferroviere tarato dal¬ 
l’alcool in L’angelo del male 
(La bète humaine), operaio in 
Alba tragica (Le jour se lève) 
e soldato disertore in II porto 
delle nebbie (Le quai des bru- 
mes) che questa sera viene 
presentato nella rassegna de¬ 
dicata alla Mostra di Venezia. 
Gabin fu dunque l’eroe di una 
società che, incapace di risol¬ 
vere i propri problemi, prefe¬ 
riva rifugiarsi nella lettera¬ 
tura. In una visione desolata 
della vita, e contribuì, con 
l’umanità intensa sincera del 
suo volto, a conferire un pa¬ 
thos romantico agli aridi sche¬ 
mi delle storie che gli venivano 
affidate. In II porto delle nebbie, 
che Marcel Carnè realizzò nel 
1938, gli fu compagna Michèle 
Morgan che aveva esordito da 
poco nel cinema e che, con 
questo film, si rivelò attrice di 
grande temperamento. L’imma¬ 
gine dellu Morgan, con l’im- 
permeabiie bianco, il basco, e 
i grandi occhi verdi, divenne 
anzi il simbolo di una femmi¬ 
nilità enigmatica, legata al gio¬ 
co di un destino crudele. 

Tratto dall’omonimo romanzo 
di Pierre Mac Orlan, il film 
racconta la stona di Jean, un 
soldato che na disertato, e di 
Nelly, unii ragazza che è fug¬ 
gita di casa dove abitava con 



SECONDO 

21,10 TRENTANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica di 
Venezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 


un vecchio e abbietto tutore. 

I due giovani s’incontrano in 
una bettola del porto di Le 
Havre, e si sentono subito at¬ 
tratti l’uno verso l’altro. Nella 
bettola trova intanto rifugio 
un certo Zabel che è assediato 
da tre gangsters. All’alba Jean 
e Nelly si allontanano dalla 
casupola e sì danno appunta¬ 
mento per la sera. Jean schiaf¬ 
feggia Lucien, uno dei gang¬ 
ster, che ha insultato la ra¬ 
gazza. e scopre che Zabel non 
è altri che il tutore di Nelly. 

II disertore potrebbe Imbar¬ 
carsi con un passaporto falso 
per il Venezuela, ma il dispe¬ 
rato amore che lo lega a Nelly 
lo rende indeciso. Quando alla 
sera egli incontra di nuovo 
la ragazza, questa gli confes¬ 
sa che Maurice, un altro espo¬ 
nente della banda, è stato il 
suo amante, ma che adesso è 
innamorata di lui, e che que¬ 
sto è il primo e vero amore 
della sua vita. Maurice intanto 
viene ucciso e vicino al suo 
cadavere viene scoperta una 
divisa militare. Jean è quindi 
sospettato del delitto, e Nelly 
si rende ormai conto che è 
bene che egli parta subito. 
La ragazza torna dal tutore 


Il PORTO 
DELLE NEBBIE 

Regìa di Marcel Carnè 
Int.: Jean Gabin, Michèle 
Morgan, Michel Simon, Pier¬ 
re Brasseur 

Presentazione di Michelan¬ 
gelo Antonio ni 

22,40 INTERMEZZO 

(Caffi Hag - Super»rvsetticidtf 
Grey - Maggiora . Candy > 

TELEGIORNALE 

23,05 SERVIZIO SPECIALE 
PER IL 45° GIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


e scopre che è stato il vecchio 
ad assassinare Maurice e a fare 
incolpare Jean. Zabel, scoper¬ 
to. tenta di sedurre Nelly, ma 
viene ucciso da Jean improv¬ 
visamente sopraggiunto. Ora 
veramente Jean deve fuggire 
se vuole salvarsi. Ma è appena 
uscito sulla strada che cade 
sotto i colpi di rivoltella di 
Lucien, che era rimasto in ag¬ 
guato ad attenderlo, mentre la 
nave della salvezza salpa dal 
porto. 

Pur nel limiti, che il tempo 
ha accentuato, di una costru¬ 
zione troppo letteraria. Il porto 
delle nebbie resta tuttora uno 
degli esempi più significativi 
del cinema francese tra le due 
guerre, e tra le opere più sug¬ 
gestive di Carnè. Questi che 
aveva esordito alla regia nel 
1936 con il film Jenny, dopo 
essere stato assistente di Clalr 
e di Feyder, aveva trovato nel 
poeta Jacques Prévert un ec¬ 
cellente collaboratore, il cui 
contributo creativo (dal biz¬ 
zarro Dr6 le de dràme allo 
splendido Les enfants du pa¬ 
radisi la critica tende oggi 
sempre più a valorizzare nei 
confronti del regista. 

Giovanni Leto 



Marcel Carne, 11 regista del film in onda questa sera 


stasera in Carosello 


MINA 

’la ragazza tutta Birra 


canterà la canzone ”a’ Francesa” 

alla maniera di Lina Cavalieri 



Ecco il calendario delle trasmissioni nelle quali 
Mina interpreta le più belle canzoni legate ai 
personaggi di: 


Lina Cavalieri 13/4 
La Bella Otero 24/4 
Anna Fougez 3/5 
Clara Bow 12/5 
Mistinguette 21/5 


Lina Cavalieri 30/5 
Josephine Baker 8/6 
Anna Magnani 17/6 
Judy Garland 26/6 
Clara Bow 5/7 


II programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 



miKfcdfoe 

La gioia dei bambini 

varese-malnate 


L’Epoca 

DeUa J 

Carta ^ 


A che serve la carta? Ognuno di voi lo riscoprirà 
questa sera, alle ore 21, in Carosello. 

Aroldo Tieri vi dirà che ogni Signora potrà indossare 
in questa stagione modelli da haute couture, grazie 
ai tessuti della serie f i dLHTWTHLE , una nuova 
Divisione del Gruppo 
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RADIO MERCOLEDÌ 30 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 

y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Garvarentz: Quond le soleil; 
Rossi: Sarò come tu sei; Boyer- 
Heyman: Just once /or ali 
time; Washington - Tiomkin: 
Tmvn without pity; Monica: 
Buccia di banana; Fenoulhet: 
Stiletto heels 

(Palmolive-Colgate) 

— Valzer e tanghi celebri 
Bamy-Wayne: Ramona; Serra¬ 
no: Donde estas corazon; Ro¬ 
sasi Sobre las olas; Collazo: 
Marna yo tjuiero un nonio; 
Scotto: Sous les ponts de 
Paris 

( Pludtach ) 

— Allegretto italiano 

Privitera-Sanfìllppo: Tarantel¬ 
la festosa; Cherubini-Di Laz¬ 
zaro: Pesca tu che pesco an¬ 
ch’io; Zilioli: Tastiera impaz¬ 
zita; Nisa-Ravasini: Lui anda¬ 
va a cavallo; Del Vescovo: 
’Na marzianina a Sapule 
(Knorr) 

— L'opera 

Selezione da La Bohème di 
Puccini 

1) «Che gelida manina... »; 2) 
« O soave fanciulla... »; 3) Val¬ 
zer di Musetta; 4) «Donde lie¬ 
ta uscì...»; 5) «Vecchia zi¬ 
marra... » 

Intervallo (9,35) - 
Sentieri della poesia 

— Musiche di Bartok e Krel- 
sler 

Bartok; Rumanische Voltcstdn- 
ze (Danze popolari romene): 
Allegro moderato - Allegro - 
Andante - Molto moderato - 
Allegro - Allegro; Kreisler: Ca¬ 
priccio viennese (op. 2) (Wolf¬ 
gang Schneiderhan, violinista; 
Albert Hirsch, pianista) 

— Ouverture da opere 

Gluck: Ifigenia in Aulide; Ber- 
lioz: Benvenuto Cellini; Wag¬ 
ner: Il vascello fantasma 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il 1° ciclo della Scuola 
Elementare) 

Le scarpette di Doralice, ra- 
diofiaba di Maria Pia Sor¬ 
rentino 

L’Album del mese, a cura 
di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11- 45* Giro d'Italia 

Passaggio da Porto Gari¬ 
baldi 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri, Paolo Valenti e Italo 
Gagliano) 

11,10 Giugno Radio-TV 1962 


11.15 OMNIBUS 

Seconda parte 
— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Bovio-Falvo: Guapperia; Rou- 
banis: Misirlou; Cottrau: San¬ 
ta Lucia; Friml: Serenata del 
somare Ilo 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 

Lossani-De Vera: Basta; Anno- 
na-Acampora: T’aspettavo; Ca- 
nosa: Twistin’ twist; Raspantl- 
Cruciani - Surace: Notturno 

d’amore 

c) Finale 

Evans - Livlngston : Bonanza ; 
Rota: Parlami di me; Manci¬ 
ni: Dancing cat; Heft: Count 
down; Lara: Zumba; Manzon- 
Toledo: Samba fantastico; Ano¬ 
nimo: Kerry dance 
(Invemizzi) 

12 Recentissime 
( Palmolive) 

12,20 'Album musicale 

/Vegli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol essere lieto... 

(Vecchia Romagr • Buton) 

I ■> Segnale orario - Giornale 
* J radio Previsioni del 
tempo 

45° Giro d'Italia 

Notizie sulla tappa Forli- 
Lignano Sabbiadoro 
ITerme di San Pellegrino) 
Carillon (Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi. Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 CANZONI NAPOLE¬ 
TANE 

interpretate da Maria Paris 
e Sergio Bruni 
(Lavanda Fragrante, Bertelli) 
14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute 
45® Giro d'Italia 
Passaggio da Campalto (Ra¬ 
diocronaca di Enrico Ameri) 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 * Canta Tonina Tornelli 

15 30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 

16,30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America ■ ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16 45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Londra) 

Paul Ashbee: La tecnica dei 
terrapieni nella preistoria 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17 20 Giugno Radio-TV 1962 

17,25 II mondo del concerto 

a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 


18.30 CLASSE UNICA 
Nicola Terzaghi - I lirici gre¬ 
ci e latini: La poesia cri¬ 
stiana 

18.45 * Modern Jazz Quartett 

19 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 Uno, nessuno, centomila 

19.30 La ronda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Valerio Mariani e Giuseppe 
Mazzariol 

20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

2A Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
45* Giro d'Italia 
Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Olà) 

20’ Oggi canta Fernanda Fur- 
lani (Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il rock 
and roll ( Supertrrm> 

45’ Voci d’oro (Chlorodont) 

10 NEW YORK-ROMA- 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Album di canzoni 
(Mira Lonza) 

50’ Giugno Radio-TV 1962 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per ale ne 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

12 II Signore delle 13, Re- 
1 J nato Rascel, presenta: 

Voci e musica dallo schermo 
(Aperitivo Select) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orarlo - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Taglianì 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Per sola orchestra 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secondo 
giornale 


21- Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,05 Quattro salti In famiglia 
con Riccardo Vantellinl 

Cantano Luciano Bonfìglioli, 
Carla Boni, Wilma De An- 
gelis e Mara Del Rio 
22,50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Antonio Manfredi: « Piccola 
antologia » da « La giovinez¬ 
za » di De Sanctis - Note e 
rassegne 
Al termine: 

Giugno Radio-TV 1962 
Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale Radio per I Campionati 
Mondiali di calcio In Cile 

Musica da ballo 
24 - Segnale orario - Ulti¬ 

me notizie - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14.45 Giuoco e fuori giuoco 

15 Dischi in vetrina 

(Via Radio) 

15.15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Prev. del tempo - 
Boll, meteorologico 

15.45 Parata di successi 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

16 Ritmo e melodia 
45° Giro d'Italia 

Fase finale e arrivo della 
tappa Forll-Lignano Sabbia¬ 
doro 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri e Paolo Valenti) 

(T erme di San Pellegrino) 

17.15 * Nelson Riddle e la sua 
orchestra 

17.30 IL VELO DIPINTO 

di William Somerset Mau- 
gham 

Adattamento radiofonico di 
Lalla e Tullio Kezich 
Quarta ed ultima puntata 
Kltty Garstln 

Angiolina Quinterno 
Walter Fané Gino Mavara 

Waddington Mario Ferrari 
La Madre Superiora 

Misa M or de glia Mari 
Dorothy Townsend 

Anna Bolens 
Charlie Townsend 

Gualtiero Rizzi 
Il padre di Kltty 

Franco Passatore 
Doris Garstln Olga Fagnano 
Regìa di Eugenio Salussolia 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18,35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Formaggio Paradiso) 

19,20 * Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20 20 45* Giro d'Italia 

Commenti e interviste di 
Enrico Ameri e Paolo Va¬ 
lenti 

(Terme di San Pellegrino) 

20 30 Zig-Zag 

20,40 Caleidoscopio musicale 

Canzoni e melodie per ogni 
età 

21.25 Giugno Radio-TV 1962 


21.30 Radionotte 

21,45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

Smetana: Sarka, poema sinfo¬ 
nico da « La mia Patria » t Or¬ 
chestra della Radio Cecoslo¬ 
vacca diretta da Aiois Klinia>: 
Dvorak: Sinfonia in sol mag¬ 
giore op. 88 (Orchestra Filar¬ 
monica diretta da Vaclav Ta- 
lic) 

(Registrazione della Radio Ce¬ 
coslovacca) 

22.30 Una voce nella sera: 
Perry Como 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

9,45 Musica vocale da ca¬ 
mera 

Schubert: Quattro Lieder: a) 
Ar. die Muslk, b) Die Forelle, 
c) Nacht und Traume, d) Un- 
geduld (Lydia Stix, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte); 
Wolf: Tre Lieder: a) An eine 
Aolsharfe, b) Das verlassene 
Magdlein, c) Begegnung (Irm- 
gard Seefried, soprano , Erik 
Werba, pianoforte); Martin: 
Lieder an die Mutter: a) Fruh- 
lingsruhe, b) Nachtgesang, c) 
Scheideblich (Lydia Stix, so¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte) 

10.15 Quando il pianoforte 
descrive 

10,45 *11 Trio 

Locateli!: Trio in sol maggio¬ 
re (Trio da camera di Roma: 
Arrigo Tassinari, flauto; Giu¬ 
lio Bignami, violino; Erich 
Arndt, pianoforte); Jacobi: 
Trio per violino, violoncello 
e pianoforte (Elementi del 
Quartetto « Pro Arte »: Ida 
Coppola, violino; Emiliano 
Emiliani, violoncello; Gherar¬ 
do Macarini Carmignani, pia¬ 
noforte) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da RINO MAJONE 
con la partecipazione del 
pianista Gino Diamanti 
Schumann: Ouverture-Scherzo 
e Finale op. 52; Creston: Two 
choric dances op. 17, per or¬ 
chestra da camera; Beethoven: 
Concerto n. 4 in sol maggiore 
op. 58, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12.30 Musica da camera 

Wieniawsky: Polacca brillan¬ 
te in re maggiore (Isaac Stern, 
violino; Alexander Zakin, pia¬ 
noforte); Henze: Serenade, 
per violoncello solo (Solista 
Giorgio Menegozzo) 

12 45 * Balletti da opere 

13 Pagine scelte 

da « Ancora sull’esistenziali¬ 
smo * di Enzo Paci: « Karl 
Jaspers: prima parte • 


SECONDO 
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MAGGIO 


13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa * 

13.30 Musiche di Haydn, 
Boieldieu e Bartok 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 29 maggio - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
14,45 * L'impressionismo mu¬ 
sicale 

15,15 Concerto dell'organista 
Ireneo Fuser 

15.45-16.30 Musica d'oggi in 
Italia 

Prosperi: Variazioni per or¬ 
chestra; Madema-Berio. « Dark 
rapture Kratei » e « Seat Rag- 
Rumba - Rarnble n (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Maderna); Nono: Incon¬ 
tri, per 24 strumenti (1955) 
(Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Michael 
Gielen); Petrassl: Introduzio¬ 
ne e allegro, per violino con¬ 
certante e 11 strumenti (Vio¬ 
linista Giuseppe Prenclpe - 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Freccia) 


TERZO 


17 Stagione sinfonica pub¬ 
blica della Radiotelevisione 
Italiana e dell'Associazione 
« Alessandro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Musica 
S. Pietro a Majella di Napoli 
CONCERTO 
diretto da André Cluytens 
con. la partecipazione dei 
violinisti Arrigo Pelliccia e 
Alfonso Mosesti e del te¬ 
nore Petre Munteanu 
Darius Milhaud 
Serenata per orchestra 
Vivo - Tranquillo - Vivo 
Wolfgang Amadeus 
Mozart 

(cadenze di Arrigo Pelliccia) 
Concerto in do maggiore 
K. 190 per due violini e or¬ 
chestra 

Solisti Arrigo Pelliccia e Al¬ 
fonso Mosesti 
Carlo Jachino 
Tre liriche su versi di Vit¬ 
torio Viviani per canto e 
piccola orchestra 
Con la mano nell’aria - Doma¬ 
ni sarai bianca - M’agganciano 
follie 

Solista Petre Munteanu 
Ottorino Respighi 

Gli uccelli, suite per picco¬ 
la orchestra 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

18 La Rassegna 
Cultura spagnola 

a cura di Angela Bianchini 

18,30 F ranz Joseph Haydn 
Arianna a Nasso cantata per 
voce e clavicembalo 
Irene Gasperoni Fratlza, so¬ 
prano; Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli, clavicembalo 
Concerto in do maggiore 
per organo e orchestra 
Moderato . Largo - Allegro 
molto 

Solista Gennaro D’Onofrlo 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Rossi 
19,15 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'indicatore economico 
20- * Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Sinfonia in do 
maggiore K. 551 « Juptter » 
Orchestra « Wiener Symphoni- 
ker * diretta da Ferenc Fricsay 


Hector Berlioz (1803-1869): 
Il Corsaro Ouverture op. 21 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Jean Mar- 
tinon 

Francis Poulenc (1899): Con¬ 
certo in re minore per due 
pianoforti e orchestra 
Solisti Francis Poulenc e Jac¬ 
ques Févrler 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Pierre Der- 
vaux 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 ELETTRA 

Tragedia di Hugo von Hof- 
mannsthal 

Traduzione di Giovanna 
Bemporad 

Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Elsa Albani, 
Rossella Falk. Alberto Lupo, 
Fulvia Mammi 
Clitennestra Elsa Albatii 

Elettra Rossella Falk 

Crisotemlde Fulvia Mammi 
Egisto Alberto Lupo 

Oreste Luigi Vannucchi 

L’aio di Oreste 

Edoardo Toniolo 
La confidente Gin Maino 

La caudata ria Sara Bando 

La guardiana Lia Curci 

Le serve 

Grazia Cappabianca 
Elvira Cortese 
Giovannella Di Cosmo 
Winni Riva 
Maria Teresa Rovere 
Commenti musicali di Lu¬ 
ciano Berio 

Regia di Mario Ferrerò 
22,55 Giovanni Battista Per- 
golesi 

Due Concertini per archi 
(Revis. Barbara Giurannai 
N. 3 in la maggiore 
N. 4 in fa minore 
Complesso da camera « I Mu¬ 
sici » 

23.45 Congedo 

Liriche di Giuseppe Unga¬ 
retti ed Eugenio Montale 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 1.06 Can¬ 
ti e ritmi del Sud America - 
1,36 Cantare è un poco sogna¬ 
re - 2,06 Arie e duetti da ope¬ 
re - 2,36 Microsolco - 3,06 Can¬ 
zoni, canzoni - 3.36 Tavolozza 
di motivi - 4,06 La mezz’ora 
del jazz - 4,36 Musica piani¬ 
stica - 5,06 Due voci e un’or¬ 
chestra - 5.36 Musica per il 
nuovo giorno - 6,06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano: Canto alla Ver¬ 
gine - Meditazione di P. Duilio 
Riccardi . Giaculatoria - Santa 
Messa. 14,30 Radiogiornale. 15*5 
Trasmissioni estere. 19.15 Papal 
Teaching on Modera Problems. 
19.33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Situazioni e commen¬ 
ti » - * Le vie della fede: La 
sincerità verso noi stessi » di 
Benvenuto Malteucci . Fac ut 
videam. trasmissione per i cie¬ 
chi. 20.15 La preparation du 
Concile. 20,45 Sie fragen-wir an- 
tworten. 21 Santo Rosario. 

21.45 Ante el Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano II. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 
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Per ia serie “Scaccomatto” 

L’ora dell’esecuzione 



NAZIONALE 


11-11,30 S. MESSA 

Pomeriggio sportivo 

15.45 17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

45* GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 

NEVEGAL 

Telecronaca delle fasi con¬ 
clusive della 13* tappa: La¬ 
gnano Sabbiadoro - Nevegai 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: 

Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Ripresa televisiva di Franco 
Morabito 

La TV dei ragazzi 

17.30 POMERIGGIO AL 
CIRCO 

Oggi « Il Circo Paimiri • 

Tigri, elefanti, cavalli da¬ 
nesi, equilibristi giocolieri, 
antipodisti, cloums e acro¬ 
bati 

Presenta Pippo Baudo 
Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Extra - Frullatore MoulinexI 
18,45 CONCERTO SINFONICO 

Musiche di George Gershwin 
a) Rapsodia in blue, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Pianista Julius Katchen 
Direttore Franco Mannino 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


Ripresa televisiva di Vladi 
Orengo 

b) Un americano a Parigi 
Direttore Luciano Rosada 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

19,25 Dalla Valle dei Templi 
in Agrigento ripresa di par¬ 
te dello 

SPETTACOLO FOLKLORI- 
STICO 

organizzato dall’Ente Provin¬ 
ciale per il Turismo di Agri¬ 
gento in occasione della 
« XIX Sagra del Mandorlo 
in fiore » 

Presenta Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

20.05 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio Speciale per II 45° 
Giro Ciclistico d'Italia 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Super-Iride - Oio Superiore - 
Prodotti Colombani - Aiax) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Cinzano . BP Italiana - Lie- 

bio - Prodotti Squibb - Idroli- 

tina - Società del Plasmon) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Alemagna - (2) Manet¬ 
ti & Roberts - (3) Locatelli 
- (4) Rhodiatoce 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Paul Film . 3) General 
Film - 4) Roberto Gavioll 

21.05 

SCACCO MATTO 

L'ora dell'esecuzione 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Jean English 
Distr.: M.C.A. - TV 
Int.: Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot e 
James Gregory 

21.55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
22,25 VERSO LA CROCE DEL 
SUD 

125 inni del Lloyd Triestino 

Servizio di Italo Orto e Gian¬ 
ni Alberto Vitretti 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale : ore 21,05 

Protagonista de L'ora dell’ese¬ 
cuzione, il terzo episodio di 
« Scaccomatto », appare questa 
sera sui teleschermi Mickey 
Rooney, attore fra i più noti e 
personali dell’epoca d’oro di 
Hollywood. Anche le sue avven¬ 
ture sentimentali hanno spesso 
costituito oggetto di curiosità, 
da parte degli ammiratori. Il 
fatto che un attore non certa 
fra i « belli » abbia avuto come 
prima moglie Ava Gardner, dai 
pubblici di tutto il mondo sem¬ 
pre considerata una delle stars 
fatali della celluloide, ha gio¬ 
vato a rendere noto il suo 
nome, almeno quanto la qualità 
e il genere delle sue interpre¬ 
tazioni cinematografiche. Ma Mi¬ 
ckey Rooney non ha mai avuto 
bisogno di particolari campa¬ 
gne di stampa perché si par¬ 
lasse di lui come di un serio 
professionista. Esordì quale 
«bambino prodigio», vero fi¬ 
glio d’arte, poiché i genitori 
erano attori di varietà. Nato a 
Brooklyn, ebbe addirittura bi¬ 
sogno di uno speciale permes- 

Un servizio di Orto 
e Vitretti 

125 anni 
del 
Lloyd 
Triestino 

nazionale: ore 22^25 

Con un piccolo piroscafo a ruo¬ 
te, l’« Arciduca Lodovico » il 
Lloyd Triestino iniziò la sua at¬ 
tività armatoriale nel maggio 
1837. La prima unità stazzava 
poco più di trecento tonnel¬ 
late e la forza della sua « mac¬ 
china a vapore », che azionava 
le ruote a pale, era appena di 
cento cavalli, quanti ne hanno 
oggi due automobili di media 
cilindrata. Eppure quello fu 
l'inizio d’una storia gloriosa 
che in 125 anni ha visto inal¬ 
berare la bandiera lloydiana su 
360 unità. Un abisso separa 
l’« Arciduca Lodovico » dalle 
huove ammiraglie in fase di 
allestimento al Cantiere di Mon- 
falcone. Il primogenito era po¬ 
co più lungo di 40 metri e la 
sua macchina non doveva ispi¬ 
rare eccessiva fiducia se ven¬ 
nero mantenute le vele come 


so del Governatore di New 
York, Alfred Smith, per essere 
esonerato dalla regola che 
proibiva il lavoro ai minorennL 
Poi la famiglia si trasferì a 
Hollywood, ed egli esordì nel 
cinema col nome di Mickey 
McGuire. Il Rooney che avreb¬ 
be acquistato notorietà interna¬ 
zionale fu tuttavia quello di 
due film sulla celebre Città dei 
ragazzi, accanto a Spencer 
Tracy, e anche il giovinastro 
prepotente e ribelle ebbe, as¬ 
sieme al combattivo sacerdote, 
un riconoscimento della Acca¬ 
demia che assegna i premi 
Oscar. Ma che gli anni passa¬ 
vano e che non si trattava or¬ 
mai più di un ragazzo, lo disse 
anche l’esercito americano, che 
nel giugno del 1944 chiamò Mi¬ 
ckey Rooney al Fort MacAr- 
thur, in California, e poi lo 
spedì in Europa, in un giro di 
duecentocinquantamila chilome¬ 
tri, insieme a due milioni di Gl. 
Uno dei suoi ultimi film di 
successo è Faccia d’angelo, la 
storia di Baby Face Nelson, un 
gangster fra i più temibili del¬ 
la storia del banditismo ame- 


mezzo ausiliario di navigazione. 
Gli alloggi per i passeggeri con¬ 
sistevano in 21 cabine doppie 
a cuccette sovrapposte. Le due 
turbonavi che entreranno in li¬ 
nea il prossimo inverno, adi¬ 
bite al collegamento celere con 
l’Australia, potranno traspor¬ 
tare 1.750 passeggeri ad una 
velocità che potrà raggiungere 
i 26 nodi e mezzo. Lunghe 214 
metri avranno una stazza di 
quasi 28 mila tonnellate. 

In tutta la sua storia il Lloyd 
Triestino ha avuto la lingua 
italiana come idioma ufficiale 
e in italiano si esprimeva il 
personale di mare e di terra 
anche quando doveva trattare 
con la famiglia reale d’Asbur- 
go. Si racconta che un capi¬ 
tano del Lloyd, ad un arciduca 
d’Austria che lo rimproverava 
di impartire durante un fortu¬ 
nale gii ordini in italiano, ri¬ 
spondesse: « Altezza, in bonac¬ 
cia potrei anche dare gli or¬ 
dini in tedesco, ma adesso no. 


ricano. Già interprete di film 
musicali, di commedie, di film 
d’avventure, quali ad esempio 
Gran Premio con una giovane 
e liliale Elizabeth Taylor e I 
ponti di Toko-Ri con Grace 
Kelly e William Holden, Roo¬ 
ney è in realtà un attore com¬ 
pleto, che maturando, invec¬ 
chiando, ha acquistato una pro¬ 
fondità di caratterizzazione e 
una capacità di carica nervo¬ 
sa veramente originali. In que¬ 
sto giallo L’ora dell’esecuzione, 
il personaggio di Steve Mar- 
gate, famoso caricaturista, au¬ 
tore di un celebre pupazzo, 
« O’ Hara », minacciato di mor¬ 
te da un qualcuno che, almeno 
in apparenza, ha tutte le sem¬ 
bianze della sua stessa creatu¬ 
ra, infine sospettato di una 
grave forma di esaurimento 
mentale, si adatta perfettamente 
a Rooney. Si aggiunga che 
Steve è molto amico, da vec¬ 
chia data, del dottor Hyatt, e 
si avrà un nuovo motivo del¬ 
l’interessamento di « Scacco¬ 
matto » per questo caso e della 
positiva soluzione finale. 

Giacomo Gambetti 


Adesso devo assolutamente 
farmi capire ». 

Fu un sindaco del Lloyd, il fa¬ 
moso finanziere Pasquale Re- 
voltella, a partecipare attiva¬ 
mente all’impresa di Suez, qua¬ 
le vice-presidente della com¬ 
pagnia del canale. Nel primo 
convoglio che raggiunse il Mar 
Rosso, il 17 novembre del 1869, 
vi erano ben tre unità lloy- 
diane. Da allora la storia del 
Lloyd è scritta da prore che, 
attraverso la via d’acqua, pun¬ 
tano « verso la Croce del Sud », 
spingendosi fino in Sud Africa, 
in Estremo Oriente, in Au¬ 
stralia. 

All’inizio dell’ultimo conflitto 
mondiale erano 85 le navi so¬ 
ciali con una stazza di oltre 
700 mila tonnellate. Alla fine 
del conflitto, su quattro unità 
rimaste a galla, una sola potè 
praticamente riprendere il ma¬ 
re. Ora, compiendosi il 125.mo 
anno di attività, il Lloyd vede 
potenziata ia sua flotta che già 



Julius Katchen interpreta la parte solistica delia « Rapsodia 
In blue » per pianoforte e orchestra di Gershwin (ore 18,45) 
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li transatlantico « Galileo Galilei », che sarà la nuova nave 









Costumi di Folco 

Musiche di Fiorenzo Carpi 

Cichellero 


Regia di Vito MoLinari 


Spie & Spari - 
Derby » succo di 


iFarmovit 
Galbatii - 
frutta) 


TELEGIORNALE 


22 35 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
d’attualità 


SECONDO 


21,10 Dario Fo e Franca Rame 


Al termine: 


• par soggiunger* il banastara occorra una "specializzazione,,. Chi * speciali!- 
loto nella tecnica elettronica può ottenere subito un ottimo lavoro con altissima 
rlmuneraiione. La Scuola Radio llettra vi offra la sicureiza di diventare, per 
corrisponderne e in breve tempo, tecnici in; 

ELETTRONICA • RADIO • TV ELETTROTECNICA 

la Scuola Rodio Elettra adotta - Infatti - un metodo raiionale, pratico, completo, 
rapido ed economico Irate do l. 1.350) che vi trasformerà, per corrispondenza, 
esperti in elettronica ricercati e ben retribuiti. Ai suoi corsi possono Iscriversi 
persone di ogni età e cultura, ancorché sprovviste di titolo di studio e di proce¬ 
dente conoscenza della materia. Lo Scuola raggiunge l'iscritto in casa, nel 
laboratorio, nell'officina, nella cascina. In ogni località d'Italia; ad esso recapita 
par posta tutto il materiale di studio e di oddestramento pratico. A corso com¬ 
piuto la Scuola raduna gli allievi nei suoi laboratori per un periodo di perfezio¬ 
namento gratuito a rilascia un attestato di specializzazione Idoneo per l'avviamento 
al lavoro. 

CON IL CORSO ELETTRONICA CON IL CORSO PER ELETTROTECNICI 
RADIO - TV • TRANSISTORI rapidamente un esperto in 

elettricità. Avviatevi verso questa ma- 
,1 .«d.ll,,.,... .. nOMIOta. = , opu „ olo 

transhtofi, «Ilo lo..... IV. • -.Ho 

tecnica elettronica in genera. Richiedete rfTROTECNICÀ 

subito l'opuscolo gratis a colori; 

■ L UOMO DOMANI ‘ h * lll "" , ° " moa ° 

per divenire un 

PADRONE DILLA TECNICA,. unTROTLCNICO SPECIALIZZATO In: 

<h. .1 dlioodT.ra coio. dimoi,, oo _ lmplon „ , , lin ,l,l 

TECNICO RADIO - TV . .i.,i...i. 

Durante i corsi riceverete gratis tutti i • elettrodomestici 

materiali per costruirvi : televisore a Con i materiali che riceverete gratis, 
19" o a 23 ", oscilloscopio, radio a MF durante il corto vi costruirete; voltohmme- 
e e transistori, tester e tutta l'attrezza- tro, misuratore professionale, ventilatore, 
turo professionale. frullatore e l'attrezzatura professionale 


CHI L'HA VISTO? 


SERVIZIO SPECIALE PER 
IL 45° GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 


Rivista di Dario Fo, Leo 
Chiosso e Vito Molinari 
Coreografie di Valerio 
Brocca 


(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


Quarta puntata di “Chi l’ha visto? 


Rotocalco musicale 
sui fatti del giorno 


Mickey Rooney ( Steve Marga 
te) e Anthony George (Don) 
in « L’ora dell’esecuzione * 


concorsi, raccontino a sorpresa 
centrato su una famiglia che 
non fa altro che occuparsi di 
concorsi a premio, totocalcio 
compreso. Soltanto uno, della 
famiglia, disapprova questa per¬ 
dita di tempo, moraleggia, ma 
sarà l’unico a trarne beneficio. 
Infine, ed era quasi inevitabi¬ 
le, i film della nouvelle vague. 
La famosa « incapacità di co¬ 
municare » che è la musa ispi¬ 
ratrice dei giovani registi, ha 
fornito agli autori il pretesto 
per la parodia di L’anno scorso 
a Marienbad che diventa L’an¬ 
no scorso a Massalombarda, 
una canzoncina con versi di 
questo genere: « Massalombar¬ 
da - lombata di manzo - more 
di marzo - muore chi tocca - 
toccata e fuga - fuga di gas - 
gasometro, gasometro... *, tutto 
nella rubrica Film per smemo¬ 
rati ed incompresi. 

Non manca, anche questa vol¬ 
ta, il cantante celebre, il can¬ 
tante alla moda ed è Gino Pao¬ 
li, sempre con la sua aria lu¬ 
gubre, la sua lamentosa perso¬ 
nalità. C’è prima una lunga 
spiegazione: perché, ci si chie¬ 
de, si parla sempre, nelle can¬ 
zoni, degli occhi della donna 
amata, della sua bocca, delle 
sue mani, e mai dei suoi piedi? 
Eppure i poeti dell’antichità, su 
su fino al Petrarca, ne hanno 
parlato con parole alate. Ed ec¬ 
co Piedi senza fine, come è pre¬ 
vedibile, barocca, strafottente, 
senza pietà. E si finisce con 
il ballo delle lavandaie e l’ap¬ 
puntamento per la prossima 
quinta puntata. 

Dario Fo è sempre al centro di 
tutto, accanto a Franca Rame. 
Gli altri attori, l’orchestra, il 
coreografo sono quelli di sem¬ 
pre. Il brio e il lievito scanzo¬ 
nato di Chi l’ha visto? non sono 
invecchiati dalla prima punta¬ 
ta. Il successo della tras missio¬ 
ne, supponiamo, nemmeno. 

c. b. 


Chi l’ha visto?, puntata numero 
quattro. L’ambiente è sempre 
quello delle puntate precedenti, 
ma la satira di Dario Fo (e di 
Leo Chiosso e di Vito Molinari) 
non si limita più alle trasmis¬ 
sioni della televisione; si allar¬ 
ga diventando una satira del 
costume contemporaneo. Anche 
questa volta Shakespeare, paro¬ 
diato, diventa motivo di riso: 
l’argomento preso di mira è 
quello della mafia siciliana. Un 
argomento che non fa certo ri¬ 
dere, ma qui è voltato in burla 
secondo l’antico canone dei • ca- 
stigat ridendo mores ». Si trat¬ 
ta di una trasposizione del 
Macbeth che diventa Maccu 
Beddu u maffiusi, con Ledi 
Bedda, le tre streghe attorno 
alla pentola e ammazzamenti in 
quantità, naturalmente a lupa¬ 
ra. Finisce con la frase: • Non 
è vero niente, la mafia fa parte 
della pubblicità turistica », ma, 
per ripetere un vecchio adagio, 
« chi ha orecchi per intendere, 
intenda ». 

Meno, diciamo così, scottanti 
gli altri argomenti. C’è la satira 
della mania contemporanea per 
gli oggetti di antiquariato. La 
gente che ha soldi non sa più 
che cosa comperare di antico 
e allora un antiquario avveduto 
lancia la vendita dei vecchietti 
come soprammobili, con le loro 
belle rughe e gli ocdhi umidi, 
vestiti magari come soldati del¬ 
la regina Vittoria. Una storia 
assurda, caratteristica di Dario 
Fo che è un maestro nel con¬ 
durre avanti uno sketch su una 
sola idea iniziale. 

Altra satira, il Rotocalco musi¬ 
cale, fatti e avvenimenti del 
giorno cantati e mimati. Argo¬ 
mento. le ferrovie dello Stato 
e più precisamente i disastri 
ferroviari e i passaggi a livello 
incustoditi. Poi, la mania dei 


ammiraglia del Lloyd Triestino 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/7 9 


conta 33 navi in esercizio. Alle 
turbonavi « Marconi » e « Gali¬ 
lei », di cui abbiamo già fatto 
cenno, e che saranno le mag¬ 
giori della flotta sociale di tut¬ 
ti i tempi, si aggiungeranno 
entro l’anno cinque unità da 
carico in costruzione presso al¬ 
cuni cantieri nazionali. Con 
queste navi il Lloyd consoli¬ 
derà un prestigio meritatamen¬ 
te acquisito nel corso della sua 
storia ultrasecolare. 

Nel realizzare questo documen¬ 
tario televisivo con la collabo- 
razione di Gianni Alberto Vi- 
trotti ho voluto rendere un 
omaggio a chi con intrapren¬ 
denza e coraggio ha contribuito 
sul mare al benessere del Pae¬ 
se e al suo prestigio in campo 
internazionale. Il Lloyd Trie¬ 
stino non è infatti, come si po¬ 
trebbe credere, soltanto un so¬ 
dalizio armatoriale adriatico. 
In tre continenti la sua ban¬ 
diera significa Italia. 


RICHIEDETE l OPUSCOLO 
GRATUITO A: 


COMPILATE RITAGLIATE IMBUCATE 


Froncoturo o carico 
dal destmotorio do 
addebitarsi sul conta 
credito n 126 presso 
I Ufficio P T di Torino 
A D. • Aut. Dir Prov 
P T di Torino n 23616 
1048 del 23-3-1955 


spedire senza busta i senza francobollo 

i Speditemi gratis il vostro opuscolo 

(coatrassagaara «ori g] S» opuwoll daeWaratl) 
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J MITTENTE 
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Torino 
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RADIO 


GIOVEDÌ 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Musica serena 
7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 
Musica per archi 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

TAO Culto evangelico 

8 Segnale orario • Giornale 
radio 

Ieri al Parlamento 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna delia stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Musica per orchestra 
d'archi 

9.10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Barto- 
lucci 

Franck: Entrata (Organista 
Luigi Toja); Perosi: al O sa- 
crum convivium, b) Pater no- 
ster (Coro della Cappella Si¬ 
stina diretto da Domenico 
Bartoluccl); Bartolucci: Dal¬ 
l’Oratorio L’Ascensione: Co¬ 
ro d’introduzione (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
dall’Autore) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico di Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Giuliano Agresti 

10.15 Beethoven: Concerto in 
re maggiore op. 61 per vio¬ 
lino e orchestra 
ai Allegro ma non troppo, 
b) Larghetto, c) Rondò (Alle¬ 
gretto) ( Violinista David Oi- 
strakh - Orchestra del Festi¬ 
val di Stoccolma diretta da 
Slxten Ehrllng) 

11- 45* Giro d'Italia 

Partenza per la tappa Li- 
gnano Sabbiadoro-Nevegal 
(Radiocronaca di Enrico 
Ameri, Paolo Valenti e Ita¬ 
lo Gagliano) 

11,10 Giugno Radio TV 1962 

11,15 OMNIBUS 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Logan: Missouri waltz; Paglia¬ 
ra-Tosti: Aprile ; Fenré: Paris 
canaille; Frati-Kramen Trotta 
cavallino 

(Lavabiancheria Candy) 
b) Le canzoni di oggi 
Malgoni: Flamenco rock; Dob- 
son-Dixon: Marna Said; D’Ac- 
qulsto-Fallabrino: Fiori sull’ac¬ 
qua; Surace-Herbin: Mi sento 
solo 

c) Finale 

Jessel: Parata dei soldatini di 
legno; Herman-Mercer-Burns: 
Early autumn; Paiva-Jararaca: 
La chupeta; Martino: A.A.A. 
Adorabile cercasi; Matteini: 
La gondola va; Basie: Ponos- 
siè stomp (Invemizzi) 

12- Le nuove canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Lu¬ 
ciano Lualdi, Natalino Otto, 
Carlo Pierangeli, Jolanda 
Rossin, Anita Sol 
Micheii-Gietz: Il mondo è 

musica; Napolltano-Rlcciardi: 
Piango perché piango; Amur- 


rì-Fusco: Meraviglioso mo¬ 
mento; Ciervo-D'Esposito: ’Nu 
quadro pe' te; Larlcl-Wittstatt: 
Pepe; Beretta - Mennillo - Casa- 
dei: Corteggiatissima 
(Vero Franck) 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commercia li 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

| 3 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

45* Giro d'Italia 

Passaggio da Pordenone 
(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

(Terme di San Pellegrino) 

Carillon 

(Manetti e Roberto) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 
(L’Oreal) 

14- Giornale radio 

45* Giro d'Italia 

Notizie sulla tappa Lignano 
Sabbiadoro-Nevegal 

14.15 * Alberto Semprini al 
pianoforte 

14 30 * Canta Frank Sinatra 

14,30-14,45 Trasmissioni regionali 

14,45 VIAGGIO MUSICALE 
ITALIANO 

— Cori e bande 

— Polke, mazurke e valzer 

— Panorama di Napoli 

— Selezione di operette 

— Suona Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli 

— Il mondo della lirica: Co- 
relli. Mollo, Bechi, Stignani 

— Tre orchestre: Olivieri, Scia- 
scia, L + L 

— Tre complessi: Fallabrino, 
Pezzotta, Marino Marini 

— Pentagramma d’Italia: Can¬ 
zoni di successo e motivi 
popolari folkloristici 

— Musica da ballo 
Nell’intervallo (ore 17,20 cir¬ 
ca): Giugno Radio-TV 1962 

20 CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI CALCIO IN CILE 

Ottavi di finale: Italia-Ger- 
manla 

(Radiocronaca di Nicolò Ca- 
rosio) 

Nell’intervallo (ore 20,45 cir¬ 
ca): Giornale radio 

22-LA SERVA PADRONA 

Opera comica in un atto di 
GIOVAN BATTISTA PER 
GOLESI 

Serpina Alberta Valentini 
Uberto Leo Pudis 

Direttore Nino Bonavolontà 
Orchestra dell’Ente dei Con¬ 
certi di Sassari 
(Registrazione effettuata U 
27-ll-’61 dal Teatro « G. Ver¬ 
di > di Sassari) 

22,50 Letture poetiche 

Poesia d’amore, a cura di 
Piero Cimatti 

23,10 Giugno Radio-TV 1962 

23.15 Giornale radio 

Oggi al Congresso del Par¬ 
tito Repubblicano Italiano 

Musica da ballo 
24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Olà) 

20’ Oggi canta Tony Dallara 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il porro 

( Super trini) 

45’ Come le cantiamo noi 
(Dipi 

10 IL CALABRONE 

Rivistina col ronzio, di D'O- 

nofrio, Gomez e Nelli 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regìa di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

30’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

55’ Giugno Radio-TV 1962 

12.30- 13 Trasmissioni regionali 
|3 II Signore delle 13, Re- 
1 J nato Rascel, presenta: 

4 canzoni per 4 età 
(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Tagliani 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ * Peppino di Capri e il suo 
complesso 

14-14,30 Musica in pochi 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30- 14,45 Trasmissioni regionali 

14,45 Giradisco 

(Soc. Gurtler) 

15- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 ■ nostri successi 
(Fonit-Cetra S p A.) 

15,25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 * Per voce e orchestra: 
Los Machucambos 

15,40 Concerto in miniatura 
Pianista Gyorgy Cziffra 
Llszt: a) Jeux d’eau à Villa 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


d’Este (da « Année de Pélé- 
rinage - Illème année); b) 
Danse des Itifin.s; c) Rapsodia 
ungherese n. 6 
16 — Ritmo e melodia 
45° Giro d'Italia 
Fase finale e arrivo della 
tappa Lignano Sabbiadoro- 
Nevegal 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri e Paolo Valenti) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Album di canzoni 

Cantano Nuccia Dongiovan¬ 
ni, Nella Colombo, Johnny 
Dorelli, Corrado Lojacono 
Capellari - Stagni: Una cosa 
nuova; Bertelli-Valladi: Sol¬ 
tanto fumo; GaraiTa-Guastaro- 
ha: Baci... tra le note; Testo- 
ni-Jones: My love 

17.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto ra FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Dora Carrai e del 
baritono Enzo Viaro 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 28-5-62) 

18.30 TUTTAMUSICA 
(Succhi di frutta Gò) 

19 CIAK 

Vita del Cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19.25 'Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

II taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20 20 45* Giro d'Italia 

Commenti e interviste di 
Enrico Ameri e Paolo Va¬ 
lenti 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20.40 IL DRAMMA DEGLI 
APOSTOLI 

Un atto di Max Meli 
Traduzione di Ervino Pocar 
dai volume « Teatro Tede¬ 
sco • a cura di Nicola Ac¬ 
colti ed Ervino Pocar, edi¬ 
zione Nuova Accademia 
Il nonno Camillo Pilotto 
Maddalena Ltidovica Modugno 
Giovanni Gastone Moschin 

Pietro Fosco Giochetti 

Regia di Alessandro Brlssonl 

21,35 Giugno Radio-TV 1962 

21.40 Radionotte 
21,55 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.30 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

23-23,05 Notizie di fine gior¬ 
nata 


15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musiche di Mozart 
a) Andante per flauto e or¬ 
chestra K. 315 (Solista Seve¬ 
rino Gazzellonl - Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Serglu Cellbldache); b) Die 
Maurerfreude, cantata K. 471 
per tenore, coro maschile e 


orchestra ( Tenore Herbert 
Handt - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Mario Rossi - Maestro del Coro 
Roberto Benagllo) 

9,45 La variazione 

De Narvaez: V olkstumliche Va- 
riationen (ArpisUi Nlcanor Za- 
baleta); Chopin: Variazioni su 
un’aria nazionale tedesca (Pia¬ 
nista Chiaralberta Pastorelli) 

10 L'Orchestra Sinfonica di 
Cleveland diretta da Geor¬ 
ge Szeli 

Beethoven: Cortola no, ouver¬ 
ture op 62; Bach: Concerto 
brandeburghese ri. 3 in sol 
maggiore a) Allegro mode¬ 
rato. b) Adagio, c) Allegro; 
Mozart: Concerto in mi bemol¬ 
le maggiore K. 271, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Andantino, c) Presto 
(rondò) ( Solista Rudolf Fir- 
kusny) 

11 Costantini: Lauda della 

Annunciazione e della Nati¬ 
vità di Cristo, Sacra rap¬ 
presentazione del Medio Evo 
per voci recitanti, coro fem¬ 
minile e orchestra 
L’Angelo: Soprano Edltta 

Amedeo 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretti da Ma¬ 
rio Fighera Maestro del 
Coro Ruggero Maghini - 
Compagnia di Prosa della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Guglielmo Morandi 

12 — ’ Musica a programma 
Franck: Il cacciatore maledet¬ 
to : Poema sinfonico ( Orche¬ 
stra della Società del Con¬ 
certi Lamoureux diretta da 
Jean Foumet); Glazunov: 
Stenka Razin: Poema sinfo¬ 
nico (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

12,30 Musiche per arpa 

Salzedo: Chanson de la nuit 
(Arpista Nlcanor Zabaleta); 
Ravel: Introduzione e allegro, 
per arpa e orchestra (Solista 
Susanna Mildonlan • Orchestra 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia diretta da Erminia Ro¬ 
mano) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

da « Ancora sull’esistenziali¬ 
smo * di Enzo Paci: « Karl 
Jaspers: seconda parte » 

13.15 Musiche di Mozart, Ber- 
lioz e Poulenc 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 30 mag¬ 
gio - Terzo Programma) 

14.15 II '900 in Germania 

Hindemith: Scherzo n. 3 op. 8, 
per violoncello e pianoforte 
(Giorgio Menegozzo, violon¬ 
cello, Paolo Spagnolo, piano¬ 
forte); Krenek: Sonata n. 5: 
a) Allegretto con grazia, b) 
Andante appassionato, ci In¬ 
troduzione e rondò (Pianista 
Charlotte Zelka) 

14,45-15 Dal clavicembalo al 
pianoforte 

Vivaldi: Concerto in fa mag¬ 
giore, per clavicembalo: a) 
Allegro, b) Largo, c) Allegro 
(Solista Mariolina De Rober- 
tis); Mozart: Rondò in la mi¬ 
nore K. 511 (Pianista Arman¬ 
do Renzi) 


TERZO 


16- RECITAZIONE DEL CA¬ 

SO DI PIETRO PAGOLO 
BOSCOLI E DI AGOSTINO 
CAPPONI 

di Luca Della Robbia 

Trascrizione radiofonica di 
Andrea Camilleri 
Pietro Pagolo Boscoll 

Giorgio Albertazzi 
Fra’ Cipriano 

Gualtiero Tumiati 


RETE TRE 
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MAGGIO 


Luca Della Robbia 

Mario Erpichini 
Agostino Capponi 

Franco Scandurra 
Il capitano Augusto Marcacci 
Messer Jacopo Dante Biagioni 
Antonio di Francesco 

Ivano Staccioli 
Il boia Giotto Tempestini 
Prima voce Alberto Rosselli 
Seconda voce (Domenico) 

Ugo Pagliai 
Terzo voce (Agnolo) 

Guido Marchi 
Quarta voce (Giovanni) 

Nilo Checchi 
Coro della SS. Annunziata 
di Firenze, diretto da En¬ 
rico Gori 

Regia di Orazio Costa 

17.15 I * Cinque • 

(La musica strumentale) 
Mlly Balakirev 
Islamey fantasia orientale 
per pianoforte 
Pianista Gyorgy Cziffra 
Alexander Borodin 
Nelle steppe dell’Asia Cen¬ 
trale 

Orchestra dei * Concerti La- 
moureux » diretta da Jean 
Foumet 

Sinfonia n 3 in la minore 
• Incompiuta » i Strumenta¬ 
zione A. Glazunov) 

Moderato assai - Vivo (Scher¬ 
zo) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gui 
Nicolai Rimskij-Korsakov 
Capriccio spagnolo op. 34 
Alborada - Variazioni - Albo¬ 
rada - Scena e canto gitano - 
Fandango >sturiano 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Constantin Sil¬ 
vestri 

18.15 La macchina vivente 

a cura di Enrico Urbani 
Terza trasmissione 

18,30 Benjamin Britten 

Diario festivo per piano¬ 
forte 

Bagno mattutino - Sul mare 

- Scherzo grazioso 
Pianista Moura Limpany 
Symple Symphony per or¬ 
chestra d'archi 

Allegro ritmico (Boisterous 
Bourice) - Presto pizzicato 
(Plajful Pizzicato i - Poco len¬ 
to e pesante (Sentimenta) Sa- 
rahand) - Prestissimo con fuo. 
co ( Finale) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo 

19 |D ' Trentanni di storia 
politica italiana (1915-1945) 

XXVII - Le operazioni sui 
diversi fronti 
a cura di Guido Gigli 
(I* trasmissione) 

19,45 II mondo alla rovescia 

Conversazione di Gian Bat¬ 
tista Vicari 

20 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto in re 
minore per due violini e or¬ 
chestra d’archi 
Vivace - Largo, ma non tanto 

- Ailegro 

Solisti David e Igor Oistrakh 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Eugene Goos- 
sens 

Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Sinfonia n. 1 
in do minore op. 11 
Molto allegro e vivace - An¬ 
dante con moto - Minuetto (Al¬ 
legro molto) - Finale, allegro 
vivace, più mosso 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Paul Dukas '1865- 1935): 
L’apprenti sorcier scherzo 
sinfonico 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Constantin 
Silvestri 


21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Carducci in cattedra 

Programma a cura di Toni 
Cornelio e Gianni Scalia 
La giornata del poeta-profes¬ 
sore, le sue lezioni, il suo 
metodo didattico, i suoi rap¬ 
porti con i giovani, attraver¬ 
so le testimonianze dei con¬ 
temporanei e i ricordi dei 
discepoli 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Benedetto 
22,20 Robert Schumann 

Quattro Canti d‘ caccia 
op. 137 per coro maschile e 
quattro corni 

Cauto della notte op 108 
per coro misto e orchestra 
Johannes Brahms 
Quattro conti popolari tede¬ 
schi per coro misto a cap¬ 
pella 

Cauto delle Parche op. 89 
per coro misto e orchestra 
Direttore Peter Maag 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

23 10 Libri ricevuti 
23.25 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Sonetti di John Keats a cu¬ 
ra di Eurialo De Michelis 
Seconda trasmissione 
23.40 'Congedo 
Frédéric Chopin 
Pallata u. 4 in fa minore 
per pianoforte 
Pianista Alfred Cortot 

NOTTURNO 

Dalle ore 23.10 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23.10 Musica per l’Europa - 
Melodie per archi . 0,36 I clas¬ 
sici della musica leggera - 1,06 
Fantasti-herie musi-ali - 1.36 
Dall'operetta al saloon - 2.06 
Invito in discoteca - 2,36 Voci 
c strumenti in armonia - 3,06 
Ritratto d’autore - 3,36 Firma¬ 
mento musicale - 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
- 4.36 Successi d’oltreoceano - 
5,06 Musiche da film e rivi¬ 
ste - 5,36 Crepuscolo armonio¬ 
so - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

9,15 Mese Mariano: Canto alla 
Vergine - Meditazione del P. 
Duilio Riccardi - Giaculatoria. 

9.30 Santa Messa in Rito La¬ 
tino, in collegamento RAI, con 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino. 14,30 Ra- 
diogiornale. 15.15 Trasmissioni 
estere. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì: « Sanctus e Magnificat » 
di Claudio Monteverdi, col co¬ 
ro dei - Chanteurs de Saint- 
Eustache » diretti da Emile Mar. 
tin. 19,15 Words of thè Holy 
Father. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario • « Ai vostri dub¬ 
bi » risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - Lettere d’Oltrecortina: 
Dalla Bulgaria - Pensiero della 
sera. 20,15 Chronique d’Edu- 
cation. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau. 21 Santo Rosario. 
21,45 Libros de Espana en Va¬ 
ticano. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 




Direziona Generale - TORINO 

- VIA BERTOLA, 34 - Tel. 57 53 
Ufficio di MILANO - VIA TU¬ 
RATI, 3 - Tel. 66 71 41 
Ufficio di ROMA ■ VIA DEGLI 
I SCIALC0A 23 - Tel. 38 62 98 
♦ Uffici ed Agenzie In tutte 
le principali città d'Italia 


UH VI HO ASPIRAPOLVERE TUTTO DI METAllO (ROM DI PLASTICAI 

a GRANDE OCCASIONE 

VENDITI SPECIALE DI PROPAGANDA 

ASPIRAPOLVERE LAMPO più manag- 

gavola più potanti par l lglana dalla caaa. punica 
radicalmente tendaggi, tappati, poltrona, veetltl, 
pavimenti, materassi.ecc. sanie fatica. E’ comple¬ 
to di 8 accessori,(prolunghe, bocchette, spazzola, doppio 
sacco-filtro, deodorante) per tutti gli usi. 

LUCIDATRICE ASPIRANTE LAMPO 
di gran lusso, alaganta, starna, silenziosissima, 
lucida sotto I mobili a negli angoli. Dolala di S 
spazzole spandicera e sutolucldantl più una spazzola di 
raccolta della polvere ed aspirazione doppia. Incorpo-__ _ _ 

GARANZIA 5 ANNI - CHI NON É CONTENTO PUÒ CHIEDERE IL RIMBORSO. 

m ■- E* M ■ O A tulli gli ecqulrentl di uno del due articoli viene inviato subito 

U !■ Hill In omaggio il mertviglioeo frullatore brevettato TRIO completo 

■ ■ ES h W di ricettarlo per preparare melonese, salse, frullati a cibi vari. 

Spedizione Immediata: pagamento anticipato a marzo vaglia oppura a merci rlcavuta (contrasa.) 
L. 400 in più. Scrivere Indicando II voltaggio a: C. I. F. E. - Consorzio Intemazionale 
Fabbricanti Elettrodom. - Via Guatavo Modana 29/R - MILANO • Opuscolo gratuito. 





















NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilii 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Geografia 

Prof .ssa Maria Bonza no 

Strona 

11-11,30 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

11.30- 12 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

15,20-16,30 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna Pla¬ 
tone 



La cantante Babette parte¬ 
cipa al Varietà musicale che 
viene trasmesso alle ore 19,25 



La TV dei ragazzi 

17/30 a) I RACCONTI DEL 
NATURALISTA 

a cura di Angelo Boglione 
Le armi degli animali 
Quinta puntata 
Realizzazione di Elisa Quat- 
trocolo 

b) IL CLUB DI TOPOLINO 

di Walt Disney 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Supersucco Lombardi • Mo¬ 
bili R.B.) 

18,45 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

19.10 MAGIA DELL'ATOMO 
Città atomica 

Produzione della Commis¬ 
sione per l’Energia Atomi¬ 
ca degli Stati UniU 

19,25 CARNET DI MUSICA 
Addio... arrivederci 
Orchestra diretta da Gio¬ 
vanni Fenati 
Regia di Vladi Orengo 

20.10 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio Speciale per II 45° 
Giro Ciclistico d'Italia 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Camay - Stock - Confezioni 
Lubiam • Formaggino Cruen¬ 
tami) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Frullatore Go-Go . Polengh I 
Lombardo Lama Bolzano • 
Timor - Camicie CIT - Paso 
Doble) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2055 CAROSELLO 

(1) Dreft - (2) Buitoni - (3) 
Permaflex (4/ Terme 
S. Pellegrino 

. I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Produzione Montagnana . 3) 
Unionftlm - 4) Paul Film 

21.05 

IL TEMPO E LA FAMI¬ 
GLIA CONWAT 

Tre atti di John Boynton 
Priestley 

Traduzione di Alessandra 
Scalerò 

Personaggi ed interpreti: 

La signora Conway 

Evi Maltagliati 
Kay Franca Nuli 

Madge Marina Dolfin 

Hazel Emma Danieli 

Carol Ludovica Modugno 

Alan Piero Foggiani 

Robin Umberto Ceriani 

Joan Helford 

Anna Teresa Eugeni 
Gerald Thomton 

Giancarlo Dottori 
Ernesto Beevers 

Carlo Croccolo 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Maud Stradthoff 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

23,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Una appassionante commedia di J. B. Priestley 


Il tempo e la famiglia Conway 


nazionale: ore 21,05 

Ancora una commedia di John 
B. Priestley. Forse la sua mi¬ 
gliore; certo la più significa¬ 
tiva del suo teatro che, come 
si sa, è la rappresentazione 
drammatica della teoria detta 
del serialismo del tempo: in 
parole povere, il passato il 
presente e il futuro ridotti a 
un’unica dimensione. Il con¬ 
cetto può sembrare astruso, ma 
il grande merito di Priestley 
consiste proprio nel saperlo 
rendere chiaro rivestendolo di 
una forma appassionante. 

La commedia si intitola II tem¬ 
po e la famiglia Conway e fu 
già trasmessa, alcuni anni or 
sono, dalla Televisione. Questa 
che va in onda ora è una nuova 
edizione, che — con la regia 
di Alessandro Brissoni — ha 
per protagonista Evi Malta¬ 
gliati. Il teatro e il cinema (ba¬ 
sterebbe ricordare il famoso 
film di Clair Accadde... doma¬ 
ni) hanno spesso aperto la cu¬ 
riosità dell’uomo sul suo avve¬ 


nire; il motivo della prescienza 
è vecchio, forse, quanto il mon¬ 
do. Priestley, però, lo affronta 
in un modo nuovo e singolare, 
stando dalla parte del pubblico 
e non da quella dei suoi per¬ 
sonaggi. 

I Conway sono una famiglia in¬ 
glese, brava gente provinciale 
abituata all’agiatezza e alla se¬ 
renità. Tutto è ordinato, tutto 
preciso, tutto normale. Che co¬ 
sa potrebbe succedere in un 
ambiente così tranquillo e per 
bene? Niente. E infatti non 
succede niente che non rientri 
nella solita routine. Eccoli, i 
Conway, in un giorno di festa. 
La mamma e sei figlioli, quat¬ 
tro femmine e due maschi. Di 
che dovrebbero parlare, giova¬ 
ni come sono e felici e fidu¬ 
ciosi, se non del loro avvenire? 
Fanno progetti: l’amore, il ma¬ 
trimonio... 

Al secondo atto, il gran salto. 
Siamo si, ancora coi Conway; 
ma vent’anni dopo. Eccoli qua, 
i ragazzi d’allora, già a fare 
un consuntivo della loro esi¬ 
stenza. Che ne è delle loro 


speranze, delle loro aspirazio¬ 
ni? Poveri Conway! La più gio¬ 
vane delle ragazze è morta, 
un’altra ha fatto una pessima 
esperienza matrimoniale, il fra¬ 
tello maggiore è un uomo scon¬ 
fitto... Tutte le cose belle che 
sembravano cosi facili, così a 
portata di mano, così naturali 
si sono disciolte, deformate, 
lasciando soltanto l’orma del 
l’amarezza e dello sconforto. 
Non ci son più nemmeno gli 
agi di una volta e i problemi, 
perciò, si moltiplicano, si fanno 
pesanti. 

A questo punto la commedia 
sarebbe finita; ma sarebbe sol¬ 
tanto una bella commedia. 
Priestley riesce a farla diven¬ 
tare geniale. Nel terz'atto ri¬ 
troviamo i Conway al momen¬ 
to in cui li avevamo lasciati 
vent'anni prima. Distesi, sorri¬ 
denti, ottimisti. Non dicono 
nulla di speciale, non fanno 
nulla di straordinario. Eppure 
ogni loro parola, ogni loro ge¬ 
sto diventano addirittura tra¬ 
gici; perché noi sappiamo e 
loro non sanno. Noi compren- 


Carlo Croccolo, Evi Maltagliati ed Emma Danieli in una scena delia commedia di Priestley 
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diamo l’inutilità e la miseria 
di quei sogni, di quelle spe¬ 
ranze. Ciò che è soltanto ba¬ 
nale si ingrossa e si dilata, ai 
nostri occhi, perché lo vediamo 
nella prospettiva di quel futuro 
desolato; e il profilo dei perso¬ 
naggi si allunga come un’om¬ 
bra grottesca. La calda atmo¬ 
sfera di famiglia è tutta per¬ 
corsa dai brividi del dramma 
che affiorerà, lento e inesora¬ 
bile, nel giro dei prossimi 
vent’anni. 

Il tempo e la famiglia Conway 
acquista in tal modo anche un 
acre valore didascalico, perché 
tira nel gioco la fragilità del 
nostro essere, la vanità della 
nostra condizione di marionet¬ 
te regolate dalle inconoscibili 
bizzarrie del destino. Sotto sot¬ 
to, Priestley insinua il gusto 
di una poesia disperata, tanto 
più mordente in quanto i pro¬ 
blemi della famiglia Conway 
sono quelli semplici e consueti 
di ciascuno di noi. 

Si potrà obbiettare che il mec¬ 
canismo della commedia è trop¬ 
po trasparente e scontato. Ma 
questo non è un limite all’in¬ 
venzione dello scrittore; ne è 
anzi il pregio fondamentale. 
Gli antichi dicevano che il fu¬ 
turo riposa sulle ginocchia di 
Giove; noi diciamo che è nelle 
mani di Dio. Il senso della no¬ 
stra realtà affonda le sue ra¬ 
dici nel mistero del sovranna¬ 
turale; e ciò che è sovranna¬ 
turale non ha tempo. ^ 



SECONDO 

21,10 Campionato mondiale 
di calcio In Cile 

CRONACA FILMATA 
DELL'INCONTRO CllE- 
SVIZZERA 

22.40 INTERMEZZO 

(Manzotin - Salvelox - Loca¬ 
tela . Selèct Aperitivo) 

I VANGELI 

Lettura e commento del¬ 
l’Arcivescovo di Bologna 
Cardinale Giacomo Lercaro 

II Vangelo secondo S. Luca 

22,55 

TELEGIORNALE 

23,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 
Havdn: Sinfonia n. 45 in fa 
diesis minore («Degli addii») 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 


ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Walter Mastran- 
gelo 

23,40 SERVIZIO SPECIALE 
PER IL 45° GIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 



Mario Rossi che dirige il Con¬ 
certo sinfonico alle ore 23,15 



evita l'infezione 


delle piccole ferite 

ERBAPLAST 

il cerotto medicato 
alla Chemicetina 

O 

non richiede • 

l'impiego 

di polveri o pomate 
antibatteriche perchè 
contiene la 

CHEMICETINA ERBA 
che previene e cura 
le infezioni 

czumznj 



PIEDI 


Un pugno di Saltrati Ro- 
dell nell'acqua calda darà 
immediatamente sollievo ai 
vostri piedi torturati dalla 
fatica e dalle scarpe trop¬ 
po strette. L’azione svolta 
da questi sali ossigenati 
pulisce i pori ed elimina le 
impurità acide. I calli e i 
duroni sono ammorbiditi, 
la pelle secca e callosa si 
normalizza. Non più dan¬ 
ni alle calze. Pér avere i 
piedi morbidi e lisci, usa¬ 
te i Saltrati Rodell. In tut¬ 
te le farmacie. Prezzo mo¬ 
dico. A.C.l.S, 785 16-6-1059 


Mario Rossi dirige Haydn 

La sinfonia degli “Addii” 


secondo: ore 23,15 

Haydn, tutti lo sanno, fu un 
compositore prolifico quanto 
pochi altri: e basti pensare alle 
104 Sinfonie ch’egli scrisse fra 
il 1759 e il ’95. Fu, come dice 
Goléa, un « funzionario di mu¬ 
sica », un genio artistico però 
alle dipendenze di questo o quel 
padrone: prima il conte Morzin, 
poi i principi Esterhàzxj. Questi 
mecenati esigevano dal loro di¬ 
ligente Kapellmeister opere a 
getto continuo: opere sempre 
originali, sempre divertenti, 
sempre nuove. La livrea che 
Haydn era costretto a indossare 
(il musicista consumava i suoi 
pasti con la servitù) non con¬ 
sentiva d’altronde dinieghi. Non 
vogliamo tracciare un mesto 
quadro di artista infelice: pre¬ 
tendere da un compositore, di 
vena tanto copiosa, ch’egli 
« produca », è in fondo il mo¬ 
do migliore per stimolargli la 
fantasia, per garantirgli la fe¬ 
licità. Oltretutto Haydn ebbe in 
dono un carattere sereno e bo¬ 
nario (dei suoi occhi grigi pieni 
di bontà, era solito dire: 
• Chiunque nota subito dal mio 
sguardo ch'io sono un indivi¬ 
duo di buona indole •). 
L’aneddoto che si racconta a 
proposito della Sinfonia n. 45 
in fa diesis minore — in pro¬ 
gramma nel concerto TV diret¬ 
to dal M • Rossi — è chiara¬ 


mente indicativo dell’amabilità 
di Haydn. E’ un fatterello no¬ 
tissimo. che però i biografi ri¬ 
portano, il più delle volte, a 
loro modo. Il principe Nicola 
Esterhàzy, succeduto al fratello 
Paolo Antonio nel 1762, aveva 
proibito ai musicisti di corte di 
far venire mogli e figli a tro¬ 
varli. tranne nei periodi in cui 
egli era assente. Questo, perché 
le visite e i trattenimenti fami¬ 
liari si erano fatti a un certo 
momento troppo frequenti. Chi 
non voleva seguire l’ordine, po¬ 
teva dimettersi. E’ facile imma¬ 
ginare con quale ansia i musi¬ 
cisti sospirassero la partenza 
del loro signore. E sono facili 
da immaginare gli scontenti, le 
collere, i propositi di dimissio¬ 
ne. Il « buon Papà Haydn » — 
così lo chiamavano a corte — 
pensò allora di scrivere una 
Sinfonia (appunto questa n. 45) 
in cui gli struménti verso la 
fine tacessero uno per volta: e 
i musicisti, infatti, nell’eseguir- 
la di fronte al principe, depo¬ 
sero a turno il proprio stru¬ 
mento e se ne andarono dopo 
aver soffiato sul lume del leg¬ 
gio. Rimasero i due violini: il 
Tomasin, e, probabilmente, 
Haydn. Nicola Esterhàzy capì 
l’antifona, diede subito ordine 
che gli preparassero i bagagli. 
E alla Sinfonia rimase, come 
titolo, « Gli Addii ». 


A parte i fini programmatici 
e l’intenzione garbatamente 
canzonatoria, Haydn lavorò a 
quest’opera che risale al 1772, 
con forte impegno: con la sa¬ 
pienza di mestiere ch’egli ave¬ 
va raggiunto e con la passione 
che gli veniva dai fermenti 
ch’erano nell’aria: la • crisi 
di sensibilità » che maturava 
appunto in quell’epoca. 

Il Robbin Landon, che ha scrit¬ 
to un esaurientissimo studio 
su Haydn, afferma che il grup¬ 
po di Sinfonie composte dal 
’68 al '72 rappresenta « un do¬ 
cumento unico dello stile Sturm 
und Drang di Haydn »: in realtà 
gli spiriti che animano le sin¬ 
fonie si sono fatti in quel pe¬ 
riodo piu vivi, in molti casi 
drammatici. Anche in campo 
armonico l’orizzonte si è allar¬ 
gato: e valga di esempio l’ori¬ 
ginalità dello schema tonale 
nella Sinfonia n. 45 e valgano 
le squisitezze armoniche del¬ 
l’ultimo tempo, l’Adagio degli 
Addii. Se le altre pagine di 
questa bella composizione ave¬ 
vano entusiasmato il principe 
Nicola, furono probabilmente 
le delicate finezze di questo 
Adagio finale, quelle languide 
battutte dei violini, a commuo¬ 
verlo: a fargli finalmente pren¬ 
dere la decisione di partire da 
Esterhàzy. 

Laura Padellaro 



comprate talco? 

TALCO 

** FEI,f!P, 


Senza comando di pressio¬ 
ne il talco non cade mai 


Il contenitore è sempre 
facilmente ricaricabile 
con la busta Talco Felce 
Azzurra 


Il talco si estende all’istan¬ 
te su ogni parte desiderata 
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NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
•J Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

Ieri al Congresso del Par¬ 
tito Repubblicano Italiano 

S — Segnale orario Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Benjamin: Jamaican rumba; 
De Paolis: Oltre l’amor; Dou¬ 
glas: Copenhagen, Denmark ; 
Vignali: Gli insepara bili; Nor¬ 
man - Bishop - Douglas: You’ll 
bearti! When you see Paris; 
Rehfeld: Fiddler’s frivol 
( Palm olive-Colgate ) 

— La fiera musicale 
Santonocito: Tarantella paisa¬ 
na ; GuarnascheMi-Bezzi-Bolo- 
gnari: C clone l Po t; Travé: 
Canto degli alpini; DI Lazza¬ 
ro: Il valzer del buonumore; 
Di Ceglle: L’inno goliardico 
(Pludtach i 

— Allegretto francese 

Aznavour-Garvarentz: Frappe 
dans tes mains; Damai: Du 
soleil; Roux-Canfora: Salade 
dei fruiti; Larcange: La mOli¬ 
tine t te; Bécaud-Amade: Pilou 
pilouhe ; Offenbach: Con can 
(da « Orfeo all'Inferno *) 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Verdi, Bellini. Ma¬ 
scagni 

Verdi: Rigoletto: *E’ Il sol 
dell’anima... *; Bellini: La son¬ 
nambula: « Come per me se¬ 
reno... »; Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « No, no Turiddu...» 
Intervallo (9,35) - 
Racconti brevi 
Fratelli Grimm: . Il viaggio 
di Pollicino » 

— Musica da camera 
Haendel: Sonata in re mag¬ 
giore, per violino e continuo 
(Violinista Nathan Milstein) 

•— Musica sinfonica 

Manfredini: Concerto in la 
minore (op. 3, n. 2) con i 
violini unisoni < Complesso « I 
Musici » - Violino solista Ro¬ 
berto Michelucci); Mozart: Sin¬ 
fonia in sol minore n. 40 
(K S50i (Orchestra Bamber- 
ger Symphoniker, diretta da 
Joseph Keilberth I 

10 30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

La bella avventura: In Afri¬ 
ca con David Liringstone, a 
cura di Guglielmo Valle 
Fantasia di Canti mariani 
eseguita dal Complesso di 
voci bianche diretto da Re¬ 
nata Cortiglioni 
Regia di Berto Manti 

11 Giugno Radlo-TV 1962 

11,10 OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Midway - Poterai : lmaginez; 
Bracchi - D’Anzl : Mad orlimi, 
Mercer-Elman: And thè angeli 


sing; Berlin: How deep is 
thè ocean; Amtnta-Casiroll: 
Prima di dormir bambina 
(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Brighetti-Martlno: Mister amo¬ 
re; Faraldo-Esposlto: Anniba¬ 
le; Darln: You know how; 
Lulz: Las secretarias; Monti- 
Gaber: Vetrine; Franchi-Rever- 
berl: No, sabato no; Medini- 
Giraud: Je te tendrai les 
bras; Merrell-Arlen: Twist ita¬ 
liano 

c) Finale 

Concina: Marieta monta in 
gondola; Van Heusen: The 
tender trap; Autori vari: Fan¬ 
tasia di motivi; Zacharlas: 
Calypso in « D » 

( Invero izziy 

12 RecentissImerPalmolire) 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intero, cotn. commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto.» 

(Vecchia Romagna Buton) 

| 1 Segnale orario - Giornale 
1 J radio Pievisioni del 
tempo 

Carillon < Manetti e Roberti ) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziot) 

Zig-Zag 

13 30 MASCHERE MODERNE 
Marisa Del Frate e Nino Ta¬ 
ranto (Locatelli) 

14-14.20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * Canta Cliff Richard 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

(Replica) 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Capitan Blood 

Romanzo di Raphael Saba¬ 
tini - Adattamento di Stelio 
Silvestri 
Primo episodio 

16.30 * Nunzio Rotondo e II 
suo complesso 

16.45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Hyatt Mayer: La fotografia 
come interpretazione indivi¬ 
duale della realtà 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17 20 Giugno Radio-TV 1962 
17,25 II settecento musicale 

a cura di Raffaele Cumar 
V - Il Quartetto e il Piano¬ 
forte 

17,50 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

1815 La comunità umana 

18.30 ■ complessi di Riccardo 
Rauchi, I Gentlemen's, I 
Barrimar's 

18 - La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Ferrleri e Achille Fiocco 

20- * Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


Ort Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

45° Giro d'Italia 

Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 

21- Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 
Dall’Auditorium di Torino 
Chiusura della Stagione Sin¬ 
fonica Pubblica della Radio¬ 
televisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da RUGGERO MA- 
GH1N1 e MARIO ROSSI 
con la partecipazione del 
violinista Angelo Stefanato 
Poulenc: Litanies A la Vterge 
noire, per coro femminile e 
organo (Organista Alberto 
Bersone); Sehoenberg: De Pro¬ 
fundis: Salmo 130, per coro a 
cappella; Dallapiccola: Cauti di 
prigionia, per coro e strumen¬ 
ti: a) Preghiera di Maria Stuar¬ 
da, per voci miste e alcuni 
strumenti, b) Invocazione di 
Boezio, per voci femminili e 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Olà) 

20’ Oggi canta Jolanda Rossin 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: l'one 
Step CSupertrim) 

45’ Album dei ritorni 
(Chlorodont) 

10 Alberto Lionello pre¬ 
senta 

VIAGGIO LUNGO LA VAL¬ 
LE DEL DO 

Inchiesta musicale di Italo 
Terzoli e Bernardino Zap¬ 
poni 

Regia di Pino Gilioli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni (Mira Lonza) 
50’ Giugno Radlo-TV 1962 
55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali t 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

■ ^ Il Signore delle 13, Re- 
1 J nato Rascel, presenta: 

Tutti cantano Napoli 

(L’Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Taglianl 

50’ Il disco del giorno (Tlde) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14- Per sola orchestra 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 


alcuni strumenti, c) Congedo 
di Gerolamo Savonarola, per 
voci miste e alcuni strumenti 
Direttore Ruggero Maghini 
Mozart: Concerto in la mag¬ 
giore K. 119, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro aperto, b) 
Adagio, c) Tempo di minuetto; 
Hindemith: Metamorfosi su un 
tema di Weber: a) Allegro, b) 
Scherzo, c) Andantino, d) 
Marcia 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

23,10 Giugno Radio-TV 1962 

23,15 Giornale radio 

Oggi al Congresso del Par¬ 
tito Repubblicano Italiano 
Questa sera si replica... 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14,40 Per gli amici del disco 

( R.C.A. Italiana) 

15 - Album di canzoni 

15,15 Selezione discografica 

(Ri. Fi. Record) 

15,25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Carnet musicale 

(D ecco London) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Successi in concerto 

— Nuove voci d’America: Con- 
nie Stevens 

— Fiesta in Paraguay 

— Cantiamo all’italiana: Gia¬ 
como Rondinella, Nilla Pizzi 

— Per coro e orchestra 

17 Esploriamo l'America 

Viaggi quasi veri nel IV 
Continente 

di Massimo Ventrlglla 

17.30 L'OCCHI AL INO 

Numero speciale in onore di 

Leo Chiosso 

Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana (Mira Lama) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18.35 La rassegna del disco 
(Melodicon S.p.A.) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Formaggio Paradiso) 

19.20 * Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 
20 20 45* Giro d'Italia 

Commenti e interviste di 
Enrico Ameri e Paolo Va¬ 
lenti 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20.40 Dino Verde presenta: 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 

con Isa Bellini, Deddy Sava- 
gnone, Antonella Sten! 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Riccardo Mantonl 
( Palmolive-Colgate) 

21.35 Giugno Radlo-TV 1962 

21.40 Radionotte 

21,55 Westerns a Sanfratello 
Documentario di Aldo Scimè 
22 25 Musica nella sera 
23-23,15 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' <in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 Musiche spirituali 

Ghedinl: Concerto spirituale 
de « La incarnazione del Ver¬ 
bo divino », per due voci e 
strumenti (Lidia Marlmpietri 
e Liliana Rossi Plrlno, soprani 
. Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia); 
Tosatti: Due frammenti dal 
dramma musicale « Dioniso *: 
a) Preludio di Dioniso, b) Le 
nozze di Arianna (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Fulvio Vemlzzi) 

10.15 Musiche per clavicem¬ 
balo 

Couperin: Les fastes de la 
grande et ancienne menestran- 
dise; Bach: Suite inglese n. 5 
(Clavicembalista Ruggero Ger- 
lin); Purcell: Suite n. 6 in re 
maggiore: Preludio - Alman - 
Hompipe ( Clavicembalista Egi¬ 
da Giordani Sartori); Cima ro¬ 
sa Sonata in fa maggiore 
(Clavicembalista Anna Maria 
Pemafelll); Pasquini: Sonata 
a due cembali (Cembalisti Fla¬ 
vio Benedetti Michelangeli e 
Anna Maria Pemafelll) 

11 Musiche dodecafoniche 
Webem: Drei Gestinge op. 23: 
a) Das Dunkle Herz, b) Es 
sturzt aus Holen Frlsche, c) 
Hers Jesus mein (Narnl Nl- 
xon, soprano; Léonard Stein, 
pianoforte); Castigllonl: « Tro¬ 
pi », per flauto, clarinetto, vip 
lino, violoncello, pianofori^ e 
percussione (Complesso aa Ca¬ 
mera del Teatro La Fenice di 
Venezia diretto da littore Gra¬ 
da); Contini: Espressioni sin¬ 
foniche: a) Cifra, b) Commen¬ 
to, c) Squilli, d) Commento II, 
e) Epilogo (Orchestra del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia di¬ 
retta da Slxten Ehrling) 

11.30 *H balletto nell'Otto¬ 
cento 

12 - Musiche per coro e 

strumenti 

12.30 Musica da camera 

Ysaye: Sonata op. 27 n. 4, per 
violino solo: a) Lento maesto¬ 
so, b) Sarabande, c) Finale 
(Presto ma non troppo) (Soli¬ 
sta Ruggero Ricci); Weber: 
Adagio e Rondò, per violon¬ 
cello e pianoforte (Franco 
Maggio Ormezowsky, violon¬ 
cello; Alberto Ventura, piano¬ 
forte) 

12.45 Musiche per chitarra 

13 - Pagine scelte 

da « I segreti della giara » 
di Alfredo Casella: « Vita 
musicale a Parigi all’inizio 
del secolo » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Bach, Men- 
delssohn e Dukas 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di giovedì 31 maggio - 
Terzo Programma) 


SECONDO 


GIUGNO 


14,30 Musiche concertanti 

Ghedlni: Pezzo concertante, 
per due violini e viola obbli¬ 
gati con orchestra (Armando 
Gramegna e Galeazzo Fontana, 
violini; Enzo Francalancl, violo 
. Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione ita¬ 
liana diretta da Massimo Frec¬ 
cia); Sifonia: Concerto per 
contrabbasso, fiati e percussio¬ 
ne: a) Episodio, b) Notturno 
(Solista Franco Petracchi - 
Orchestra Filarmonica di Cra¬ 
covia diretta da Andrzei Mar- 
kowsky); Strawinsky: Danses 
concertantes, per orchestra da 
camera: a) Marcia - Introdu¬ 
zione, b) Passo d’azione, c) 
Tema variato, d) Passo a due, 
e) Marcia - Conclusione (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferdinand Leitner) 
15,15 La sonata a due 

Ariosti (Rev. Desderi-Mazzacu- 
ratl): Sonata n. 4 in fa mag¬ 
giore, per violoncello e piano¬ 
forte: a) Adagio, b) Andante 
un poco mosso c) Corrente, 
d) Giga (Benedetto Mazzacu¬ 
rati, violoncello; Clara David 
Fumagalli, pianoforte): Boc- 
cherinl (Rev. Sabbatini): So¬ 
nata in do minore, per viola 
e pianoforte: a) Allegro, b) 
Largo, c) Minuetto (Dino 
Asciolla, viola; Eugenio Ba¬ 
gnoli, pianoforte ) 

15.45 16,30 La sinfonia del 
Novecento 

Nystroem: Sinfonia breve (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Sixten Eckerberg); 
Sciostakovich: Sinfonia n. 9 
op. 70: a) Allegro, b) Mode¬ 
rato, c) Presto, d) Largo, e) 
Allegretto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ser- 
giu Celibidache) 


TERZO 

17 La musica strumentale 
da camera di Robert Schu- 
mann 

Davidsbundlertànze op. 6 
per pianoforte 
Pianista Rudolf Firkusny 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. 44 per piano¬ 
forte e archi 

Allegro brillante - In modo 
d’una marcia t un poco larga¬ 
mente) - Molto vivace (Scher¬ 
zo) - Allegro ma non troppo 
Esecuzione del « Quintetto Chi- 
giano > 

Sergio Lorenzi, pianoforte ; 
Riccardo Brengola, Mario Ben¬ 
venuti, violini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello 

18 Orientamenti critici 

La tolleranza religiosa 
a cura dì Maurilio Adriani 

18 30 Jean Philippe Rameau 

Dieci pezzi per clavicembalo 
Gavotte - Doubies de la ga¬ 
votte - Les Tricotets (Ron- 
deau) - L’Indifferente - Me- 
nuets - La Paule - Les Trio- 
lets - Les Sauvages • L’Enhar- 
monique - L’Egyptlenne 
Clavicembalista Mariolina De 
Robertis 

19 — i°) Trentanni di storia 
politica Italiana (1915-1945) 

XXVIII - Le operazioni sui 
diversi fronti 
a cura di Guido Gigli 
(2* trasmissione) 

19 45 L'Indicatore economico 

20 Concerto di ogni sera 
Francesco Geminiani ( 1687- 
1762): Concerto grosso n. 3 
in mi minore op. 3 
Cembalista Helma Elsner 
Quartetto Barchet 
Orchestra d’archi « Pro Mu¬ 
sica » diretta da Rolf Rein- 
hardt 

Franz Schubert (1797-1828): 
Sin/onta n. 4 in do minore 
« Tragica » 

Orchestra del « Concert ge- 


bouw » di Amsterdam diretta 
da Eduard Beinum 
Frank Martin (1890): Studi 
per orchestra d’archi 
Ouverture (Andante con mo¬ 
to) - 1® Studio (Tranquillo e 
leggero) - 2® St :dio (Allegro 
moderato) . 3° Studio (Molto 
adagio) - 4® Studio (Allegro 
giusto) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Daniele 
Parla 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 LA COPPA MAGICA 

Un atto di J. M. de La Fon¬ 
ia ine 

Traduzione di Romeo Luc¬ 
chese 

Anseimo Iziuro Gazzolo 

Lelio, figlio di Anseimo 

Giovanni Materassi 
Gluseppino, precettore 

di Lello Glauco Mauri 
Mastro Griffone Gino Pernice 
Mastro Tobia Manlio Busoni 
Bertrando, fattore di Anseimo 
Franco Parenti 
Lueinda, figlia di Tobia 

Fulvia Mommi 
Ti baldo, fattore di Tobia 

Alessandro Sperlì 
Pieretta, moglie di Tlbaldo 

Anna Maestri 

Regìa di Giorgio Bandini 
22.10 (*> La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 
22.40 Sergel Prokofiev 

Sonata per violoncello e 
pianoforte 

André Navarra, violoncello; 
Jacquellne Dussel, pianoforte 
Musique d'enfants op. 65 
per pianoforte 
Pianista Franco Mannino 
Quartetto in fa maggiore 
op. 92 

Esecuzione del « Quartetto Ita¬ 
liano » 

Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
violini; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello 
23 40 Congedo 

Liriche di Giacomo Leopar¬ 
di e Giacomo Zanella 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,20 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,20 Musica per tutti - 0.36 Co¬ 
lonna sonora - 1,06 Tastiera 
magica - 1,36 L’opera in Ita¬ 
lia - 2.06 I grandi cantanti e la 
musica leggera - 2,36 Preludi 
ed intermezzi da opere - 3,06 
Le canzoni di un tempo - 3.36 
La canzone italiana - 4,06 Le 
sette note del pentagramma - 

4.36 Napoli e le sue canzoni - 
5.06 Successi di tutti i tempi - 

5.36 Dolce svegliarsi - 6,06 Mat¬ 
tinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto 
- Meditazione di Mons. Cle¬ 
mente Ciattaglia . Giaculato¬ 
ria - Santa Messa. 14,30 Radio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 17 « Quarto d’ora della 
Serenità » per gli infermi. 19,15 
Sacred heart Programme. 19,33 
Orizzonti Cristiani: • Discutia¬ 
mone insieme » dibattito su pro¬ 
blemi ed argomenti del giorno. 
20.15 Editorial de la semaine. 
20.45 Kirche in der Welt. 21 
Santo Rosario. 21,45 Colabora- 
siones y entrevistas. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


E proprio un sogno! 
il FUORISERIE ZOPPAS 



Il frigorifero dalla linea nuovissima, la "linea 
zeta”. È una linea pura, semplicissima, che si ac¬ 
corda con qualsiasi arredamento e diventa subito 
amica, come quella delle care cose di ogni giorno. 
E com’è capace il Fuoriserie Zoppasi Lo spazio 
interno è tutto sfruttato, e vi permette di tenere 
in casa le provviste di una settimana. Lo sbrina¬ 
tore automatico, l’apertura a pedale, la struttura 
della porta brevettata e mille altri pregi fanno del 
Fuoriserie Zoppas un frigorifero di lusso che può 
essere vostro al prezzo di un frigorifero comune. 


da 130 litri L. 57.900 
da 135 litri L. 66.000 
da 160 litri L. 78.000 

•con sbrinatore automatico 


da 180 litri L. 88.000* 
da 215 litri L. 102.000* 
da 250 litri L. 112.000* 

(Ige e Dazio esclusi) 



LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA ITALIANA DI APPARECCHIATURE PER 
LA CASA, IL RISTORANTE E LE GRANDI COMUNITÀ 
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NAZIONALE 

9,45-11,15 ROMA - RIVISTA 
MILITARE PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA 

Telecronisti Lello Bersani e 
Tito Stagno 

Ripresa televisiva di Giusep¬ 
pe Sibilla 

Pomeriggio sportivo 

15.30 17 EUROVISIONE 

Collegamento fra le reti te¬ 
levisive europee 

45* GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport 

PASSO ROLLE E MOENA 

Telecronaca del passaggio 
sul Passo Rolle e dell’arrivo 
della 14* tappa: Belluno- 
Moena 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Al termine: 

Processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese e Franco 
Morabito 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 

e della tecnica 

Servizio n. 19 

Aereoscivolanti 

Partecipa in qualità di 

esperto ITng. Alberto Mon- 

dini 

Presenta Rina' Macrelli 
Regia di Renato Vertunni 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

S.O.S. foresta In fiamme 

Telefilm - Regìa di Harve 
Foster 

Distr.: C.B.S.-TV 
Int.: Kenneth Tobey, Craig 
Hill, Nancy Hale 
Durante un volo di ricogni¬ 
zione su una foresta in fiam¬ 
me, Chuck e P. T. Moore riu¬ 
sciranno, in questo programma 
dedicato ai ragazzi più grandi, 
a salvare con una serie di 
drammatici voli tre sfortunati 
alpinisti. 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(L’Oreal . Invernizzi Milione) 
18,45 Loretta Young in 

LA MODELLA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Richard Morris 
Distr. N.B.C. 

19,15 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 


tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

19,50 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 
Servizio Speciale per II 45° 
Giro Ciclistico d'Italia 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Tìrisk - Atka Seltzer - Caudini 
Profumi - Doppio Brodo Star) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Gelatina Ideal - Facis Con¬ 
fezioni - Atlantic . Elah - Ma¬ 
netti & Roberts - Anonima 
Petroli Italiatia) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

fi) Olio Dante - (2) Binava 

- (3) Omopiù - (4) Algida 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Roberto Gavioll - 3) Film-Iris 

- 4) Massimo Saraceni 

21.05 

IL SIGNORE DELLE 21 

a cura di Sergio Bernardini 

ed Enzo Trapani 

con 


Ernesto Calindri 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Ralph Beau- 
mont 

Costumi di Danilo Donati 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua e Giorgio Aragno 
Organizzazione di Sergio 
Bernardini 

Regia di Enzo Trapani 

22,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Campionato mondiale di cal¬ 
cio in Cile 

CRONACA FILMATA 

DELL'INCONTRO 

GERMANIA-ITALIA 

23,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Lorella Young protagonista 
del racconto sceneggiato « La 
modella » in onda alle 18,45 



LA FESTA DELLA REPUBBLICA 


Anche quest'anno la Televisione (ore 9,45 
Programma Nazionale) trasmetterà in ri¬ 
presa diretta da Roma la rivista mili¬ 
tare per la Festa della Repubblica. Nel¬ 
la folo, un aspetto della parata svolta¬ 
si l’anno scorso eccezionalmente a To¬ 
rino. per le manifestazioni di «< Italia '61 » 


Un telefilm con Loretta Young 

La modella 


nazionale: ore 18,45 


Loretta Young, che negli anni 
precedenti la guerra aveva in 
carnato un classico tipo di bel¬ 
lezza hollywoodiana, e la cui 
carriera di attrice appare ormai 
da tempo conclusa, ritorna al 
pubblico, come accade a tanti 
attori americani sul viale del 
tramonto, attraverso la televi¬ 
sione quale interprete del rac¬ 
conto sceneggiato La modella 
(The Prettiest Girl in Town). 
Ritorna meno bambola e più 
donna, ma sempre sentimentale 
e romantica, con i grandi occhi 
che nulla hanno perso dell’an¬ 
tico fascino, come se gli anni 
non fossero passati. La storia 
del telefilm ha infatti quel tono 
crepuscolare, e un po’ dolcia¬ 
stro, che è tipico di una certa 
produzione americana in cui 
ogni problema o conflitto psi¬ 
cologico è risolto con un acco¬ 
modante finale. 

Connie, trentottenne, celebre 
modella di riviste fotografiche, 
ritorna a Farrington, sua città 
natale, dopo venti anni di as¬ 
senza. per partecipare ad una 
sfilata di mode. E’ ospitata dal¬ 
la sua amica, e vecchia compa¬ 
gna di scuola, Jackie, e ineso¬ 
rabilmente è portata a rivivere 
il proprio passato, la stagione 
indimenticabile della sua giovi¬ 
nezza. I vecchi album di foto¬ 
grafie aiutano i ricordi. Era la 
più bella di tutte Connie, la 
più ammirata e corteggiata, po¬ 
sta quasi sopra un piedistallo 
di muta adorazione. A New 
York essa si è costruita una 


vita indipendente che le ha da¬ 
to molte soddisfazioni, e forse 
l’illusione di aver raggiunto i 
propri ideali di successo, ma 
ora d’improvviso avverte il vuo¬ 
to e il fallimento della sua esi¬ 
stenza. Non si è sposata Con¬ 
nie, e adesso, nello scoprire i 
semplici e teneri affetti della 
sua amica Jackie, sente tutto 
il malessere della sua solitudi¬ 
ne di donna. Il rimpianto di 
aver sciupato la propria vita 
si fa più acuto. Tra i vecchi 
compagni Connie ritrova Cari 
Luke, che l’aveva assiduamente 
ma senza successo corteggiata, 
e che ora conduce la tranquilla 
vita di un medico di provincia. 
Essi escono una sera insieme, 
e Connie capisce che Cari po¬ 
trebbe essere il suo uomo, ma 
non sa come fargli capire il 
proprio sentimento perché il 
dottore si comporta con lei co¬ 
me se fosse una donna supe¬ 
riore e inaccessibile. 

Connie si rivede ancora con 
Cari, ma i loro rapporti riman¬ 
gono come congelati e la don¬ 
na ne soffre profondamente. Il 
suo orgoglio le impedisce di 
prendere l’iniziativa, e in un 
lungo sfogo con l’amica, Con¬ 
nie confessa come ormai la sua 
vita sia legata ad una speranza 
di amore. Quando già ci si at¬ 
tenderebbe una soluzione dram¬ 
matica della situazione, soprag¬ 
giunge un lieto finale. Proprio 
alla vigilia della partenza di 
Connie, ormai rassegnata al 
suo destino, Cari si dichiara 
anche lui innamorato, e le chie¬ 
de di sposarlo. 

g- 1. 
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ATLANTIC 


SECONDO 


21,10 

INCONTRI 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

21,55 INTERMEZZO 

(Trini . Lectric Shavt William.s 
- Cera Solex - Alemagna) 

TELEGIORNALE 

22.20 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Gloria Christian, 
Joe Sentieri, Edoardo Via- 
nello, Dick Caruso. I • Cou- 
sins » e Cocki Mazzetti 
Partecipa Carlo Croccolo 
Regia di Lino Procacci 
23.05 SERVIZIO SPECIALE 
PER IL 45° GIRO CICLI¬ 
STICO D'ITALIA 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


mamma mia 
è un Atlantici 


Lo direte e lo canterete an¬ 
che voi, questa sera, vedendo 
Arcobaleno Atlantic, con le 
due graziosissime “hostes- 
ses” Atlantic che ricorreran¬ 
no al loro più trascinante brio 
per illustrarvi le più entusias¬ 
manti novità Atlantic 


Ettore Della Giovanna che 
cura la rubrica ■ Incontri » 


Programma 

musicale 

con De Martino 


Canzoni 
da mezza sera 


meri del programma. « Timido 
come sono — dice — figuratevi 
se mi metto a rubare il me¬ 
stiere ai presentatori ». 

Canzoni da mezza sera è un 
programma tutto musicale e 
infatti se vi sarà un cantante, 
Gaber appunto, nei panni del 
presentatore, in ogni numero 
apparirà anche un attore. Car¬ 
lo Croccolo, nelle vesti di un 
cantante, anzi di un « cantau¬ 
tore » (siciliano nella prima tra¬ 
smissione). Ci sarà però anche 
un vero * angolino del cantau¬ 
tore » nel quale verranno ospi¬ 
tati i più noti rappresentanti 
di questa nuova categoria ca¬ 
nora i quali presenteranno di 
volta in volta due motivi già 
conosciuti e uno da lanciare. 
Primo ospite è questa sera 
Edoardo Vianello che eseguirà 
II capello. Siamo due esquimesi 
e una nuova canzone * estiva » 
Pinne , fucile e occhiali. Inter¬ 
verranno inoltre al programma: 
Gloria Christian (che canterà 
Quien serà), Joe Sentieri (in 
Uno dei tanti), Dick Caruso 
(Pretty eyed baby), il comples¬ 
so « The cousins » (Peppermint 
twist), e Cocky Mazzetti (Cie- 
lito lindo). L’orchestra, diretta 
da Marcello De Martino, ese¬ 
guirà infine Cherokee. Da se¬ 
gnalare la presenza del coro 
del maestro Franco Potenza in 
tutte le trasmissioni della serie. 

tab. 


Si è scoperto che Giorgio Ga¬ 
ber, quello della Ballata del 
Cerutti Gino, rientra nel tipo 
che « fa tenerezza ». Dalle let¬ 
tere che il giovane cantautore 
lombardo riceve (soprattutto 
da parte di stagionate fans) 
risulta infatti che le sue appa¬ 
rizioni sui teleschermi risve¬ 
gliano sentimenti materni. Quel¬ 
la sua aria di ragazzone timi¬ 
do, di passerotto indifeso col 
ciuffo ribelle e la chitarra eter¬ 
namente appesa al collo, ha 
insomma fatto breccia nel cuo¬ 
re delle telespettatrici. Segno 
che, anche nel campo della mu¬ 
sica leggera, i cosiddetti « du¬ 
ri » stanno facendo il loro tem¬ 
po e si sono già avviati sul 
loro • viale del tramonto ». 

Così Gaber ( • senza sapere co¬ 
me » dice lui) si trova ora a 
presentare alla TV un piccolo 
show musicale. Egli però non 
vorrebbe che si usasse la pa¬ 
rola « presentare » bensì quel¬ 
la di * raccordare » i vari nu- 


E’ umano che ognuno di noi. 
presentandosi di fronte ai 
propri simili, vorrebbe avere 
una linea perfetta. Dimagri¬ 
re, siamo pienamente d’accor¬ 
do, ma non bisogna perdere 
quell’insieme di equilibrio vi¬ 
tale indispensabile alla salute, 
per poi ritrovarsi con la pelle 
floscia e gli occhi stanchi. 
Basta una semplice frizione 
di Adlpol per perdere il Com¬ 
plesso di non volere indossare 
il costume da bagno. 

L’Adipol è meraviglioso, Vi 
aiuterà ad acquistare una li¬ 
nea giovane e armoniosa. Pro¬ 
vatelo: basta una semplice 
frizione; non unge, non mac¬ 
chia, si può usare in qualsiasi 
ora del giorno e in qualsiasi 
parte del corpo. Dopo qual¬ 
che applicazione la Vostra 
pelle sarà vellutata e d’ima 
morbidezza straordinaria. 

Il VEDITI II IUTE LE FIDUCIE 

Campioni gratuiti scrivendo alla 
Concessionaria per l'Italia: 

AD CODIT 

Via Fagnano, 13 - TORINO 


Carlo Croccolo (a destra) 
farà in « Canzoni di mezza 
sera » la parodia del cantau¬ 
tore. In questa foto è con 
Oreste Lionello e Carlo Izzo 
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RADIO 


A 



NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 * Musica serena 

7.15 Almanacco - Previsioni 
del tempo - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motto j 

Ieri al Congresso del Par¬ 
tito Repubblicano Italiano 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 

— Il nostro buongiorno 

L'operetta 

Friml: Rosemarie; Lombardo: 
Madama di Tebe: «Occhio di 
ciel... *; KUnneke: Felice viag¬ 
gio: Fantasia di motivi 
(Palmolive - Colgate) 

— Successi da film e riviste 
Porter: Quadrille; Washington- 
Tiomkin: Yasstt; Rome: Po¬ 
lisse and son; Ellington: Take 
thè « A » traiti 

(Amaro Medicinale Giuliani) 

— Tuttaliegretto 

Prado: Ritmo de chunga; Mec- 
cla: Folle banderuola; Rocca- 
Panzeri-Mengozzi: Ticistin’ thè 
twist; Galhardo: Lisboa an- 
tigua (Knorr) 

— L'opera 

Selezione dall’Awdrea Ché- 
nier di Giordano 
1) «Eravate possente...*; 2) 
« Nemico della Patria... »; 3) 
Duetto e finale dell’opera 

9.35 Musica per banda 

10 Roma - Parata militare 
per la Festa della Repub 
blica 

(Radiocronaca di Luca Li- 
guori e Danilo Colombo) 

11 30 45* Giro d'Italia 

Partenza per la tappa Bel 
luno-Moena 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri. Paolo Valenti e Ita¬ 
lo Gagliano) 

11 40 Giugno Radio TV 1962 

11.45 Carmen Dragon e la 
sua orchestra 

12 Ultimissime 

Cantano Lucia Altieri, Gior¬ 
gio Gaber. Luciano Lualdi, 
Carlo Pierangeli, Jolanda 
Rossin. Wanna Scotti 
Beretta-Leoni: Desidero te; Ca¬ 
raffa Rosignoli Rapsodia ad 
un angelo; Manlio-Barile: Giar¬ 
diniere ; Deani-Osborne : Au¬ 
tunni in London; Beretta-Ca- 
vallari: Che baci; Piacentino- 
Cavazzuti: Tango assassino 
12,20 'Album musicale 
Negli intero, coni, commercialt 
12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton ) 

I O Segnale orario - Giornale 
radio - Pi-evis. del tempo 
45* Giro d'Italia 
Passaggio da Agordo 
Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 
Carillon (Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi. Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,35 L’ERA DEI 78 GIRI 
(L’Oreal) 

14 - Giornale radio 

45* Giro d'Italia 

Notizie sulla tappa Belluno- 
Moena 


14.15 Carmen Cavallaro al 
pianoforte 

14.30 * Canta Nico Fidenco 

14,30-14,45 Trasmissioni regionali 

14,45 TUTTO IL MONDO NO¬ 
TA PER NOTA 

— Brasile: Samba, cha cha, me- 
rengues 

— Stati Uniti: spirituals e can¬ 
ti del West 

— Argentina: tanghi e ran¬ 
cherà 

— Messico: folklore 

— Ungheria: musiche tzigane 

— Russia: folklore 

— Germania: l’opera lirica te¬ 
desca 

— Polonia: suona Ignazio Pa- 
derewski 

— Italia: cantano Johnny Do- 
relli. Renata Mauro, Emilio 
Pericoli, il Quartetto Cetra 

— Austria: operetta 

— Francia: Marcel Amont, Jac- 
queline Nero, Yves Montand 

— Mari del Sud: motivi carat¬ 
teristici 

— Spagna: bolero, flamenco, 
paso doble 

— Inghilterra: motivi di Sco¬ 
zia 

— Grecia: folklore 

— Musica da ballo 

20 - CAMPIONATI MONDIA¬ 

LI DI CALCIO IN CILE 
Ottavi di finale: Italia-Cile 
(Radiocronaca di Nicolò Ca- 
rosio) 

Nell’intervallo (ore 20,45 
circa): Giornale radio 

22 LIETO FINE 
di Cesare Meano 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana - Regia di Marco Vi¬ 
sconti 

22.30 Michel Legrand e la 
sua orchestra 

22 45 Qualcosa di nuovo 

Note, interviste, anticipazio¬ 
ni sul Concilio Ecumenico 
Vaticano Secondo, a cura 
di Aldo Salvo e Rolando 
Renzoni 

23.15 Giornale radio 

Oggi al Congresso del Par¬ 
tito Repubblicano Italiano 

Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Carmen Dragon presenta alle 
11,45 con la sua orchestra 
un programma di canzoni 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Olà) 

20’ Oggi canta Lilian Terry 

(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il bo¬ 
lero 

( Supertrim) 

45’ Motivi senza parole 
(Dip) 

10 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

30’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

55’ Giugno Radio-TV 1962 

12.30- 13 Tatmissioni regionali 

| ■> Il Signore delle 13, Re- 
* nato Rascel, presenta: 

Pic-nic (Bialetti) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

45’ Musica nell’aria 

Alla ricerca delle canzoni 
preferite, a cura di Renato 
Tagliani 

50’ Il disco del giorno (Tùie) 
55’ Cinque minuti con Joe 
Reisman 

14-14 30 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30- 14,45 Trasmissioni regionali 

14 45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Luciano Bonfìglioli, 
Nella Colombo, Natalino Ot¬ 
to, Anita Sol, Luciano Vir¬ 
gili 

Mennlllo-Beretta-Casadei: Cor- 
teggiatissima ; Garaffa-Guasta- 
roba: Baci tra le note; Alber- 
ti-Mellier: Che peccato; Larici- 
Wlttstatt: Pepe; Anton-Gioia- 
Olias: Accadde in ottobre 
15 25 Giugno Radio TV 1962 

15.30 II Dixieland di Joe « Fin- 
gers * Carr 

15,45 Ribalta di successi 

(Carisch S.p.A.) 


RETE 

8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italv 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


16 Ritmo e melodia 
45° Giro d'Italia 
Fase finale e arrivo della 
tappa Belluno-Moena 
(Radiocronaca di Enrico 
Ameri e Paolo Valenti) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 * Duo pianistico Fer¬ 
ranti e Teicher 

17.30 CRAVATTA A FAR 
FALLA 

Cocktail-party musicale, di 

D'Ottavi e Lionello 

18 35 Fonorama 

(Juke-Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 Ugo Sciascia: Paternità 
divina e paternità umana 
« Ama il tuo prossimo » (IX) 

19 * Morton Gould e la sua 
orchestra 

19.20 Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20 20 45° Giro d'Italia 

Commenti e interviste di 
Enrico Ameri e Paolo Va 
lenti 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20.40 Stagione lirica della 
Radiotelevisione Italiana 
LA FANCIULLA DEL WEST 

Opera in tre atti di Guelfo 
Civinini e Carlo Zangarini 
Riduzione dal dramma di 
David Belasco 
Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

Minnie Renata Tebaldi 

Dick Johnson Daniele Barioni 
Jack Rance 

Gian Giacomo Guelfi 
Nick Piero De Palma 

Happy Egidio Casolari 

Larkens Giuseppe Morresi 

Wowkle Lola Pedretti 

Jake Wallace Silvio Majonica 
Jose Castro Bruno doni 
Ashby Carlo Cava 

Sonora Mario Borriello 

Trtn Athos Cesarini 

Sid Attilio Barbesi 

Bello John Ciavola 

Harry Angelo Mercuriali 

Joe Virginio Assandri 

Bill Giorgio Onesti 

Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccillo 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli Giugno Ra- 
dio-TV 1962 - Radionotte 
Al termine: 

Notizie di fine giornata 


TRE 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica sacra 
IO L'Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da 
George Szell 

Haydn: Sinfonia n. 88 in sol 
maggiore: a) Adagio - Alle¬ 
gro, b) Largo, c) Minuetto 
(Allegretto), d) Finale (Al¬ 


legro con spirito); Walton: 
Concerto per violino e orche¬ 
stra: a) Andante tranquillo, 
b) Presto capriccioso, c) Vi¬ 
vace (Solista Zino France¬ 
scani) 

11 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Bartok: Cinti popolari unghe¬ 
resi, per violino e pianoforte 
(Denes Kovacs, violino; Gloria 
Lanni, pianoforte); Nln: Dieci 
Villancicos espanoles: a) Astu- 
rlano, b) Caligo, c) Vasco, 
d) Castellano, e) De Cordoba, 
f) Murciano, g) Aragonese, 
h) Catalano, 1) De Nazareth, 
1) Andalus (Angelica Tuccari, 
soprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte ); Silesu: Tema con 
variazioni in do minore (Sopra 
un canto popolare di Alghero) 
(Pianista Gabriella Galli An¬ 
gelini) 

11.45 * Mosaico musicale 

Stamitz: Allemanda (Solisti 
del Complesso « Chamber So¬ 
ciety » di Stoccarda: Heinz 
Kreschner, viola soffrano; F. 
Beyer, viola d’amore; W. Bil- 
ler, viola da gamba); Weiss: 
Balletto, dalla suite in la 
maggiore per liuto (Chitarri¬ 
sta André Segovia); Sammar- 
tini: Passacaglia (Mlscha El- 
man, molino; Joseph Seiger, 
pianoforte) 

12 Concerto del soprano 
Margherita Carosio e del 
pianista Giorgio Favaretto 

Strozzi: Chiamata a nuovi amo¬ 
ri; Cesti: Intorno all’idol mio; 
Haydn: Trost unglucklicher 

Liebe; Schubert: Du bist die 
ruh; Duparc: Snupir; Debus¬ 
sy: Romance; Hageman: Do 
not go, my love ; Curran: Life; 
Barrios: La petenera; Pagans: 
Cancion araba 

12 30 Improvvisi e toccate 

Chabrier: impromptu; Petras- 
si: Toccata (Pianista Marcelle 
Meyer - Registrazione) 

12.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

da ■ I grandi pensatori del¬ 
l’India * di Albert Schweit- 
zer: • Rabindranath Tagore • 
13 15 Musiche di Geminiani, 
Schubert e Martin 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 1" giugno - 
Terzo Programma) 

14.15 'Musica sinfonica 

Gershwln: Secojula rapsodia 
(Pianista Oscar Levant - Or¬ 
chestra diretta da Donald 
Voorhees); Strawinsky: Circus 
polka (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

14,30-15 M Quartetto 

A. Scarlatti: Quartetto n. 1 
in fa minore: a) Grave, alle¬ 
gro. b) Largo, c) Allemanda 
(Vittorio Emanuele e Dandolo 
Sentuti. violini; Emilio Beren- 
go Gardin, viola; Bruno Mor¬ 
selli, violoncello); Morbiduc- 
ci: La fanciulla e l’auriga, 
Quartetto in do minore: a) 
Allegro alla breve, b) Lento, 
andante, c) Allegro (Quartet¬ 
to d’archi di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana: Ercole 
Giaccone e Luigi Pocaterra, 
violini; Carlo Pozzi, viola; 
Giuseppe Ferrari, violoncello) 


TERZO 

16 Nino Rota 

Quintetto per flauto, oboe, 
viola, violoncello e arpa 
Allegro ben moderato - Ada¬ 
gio - Allegro vivace 
Arturo Danesin, flauto; Giusep¬ 
pe Bongera, oboe; Enzo Fran¬ 
catane!, viola; Giuseppe Fer¬ 
rari, voloncello; Ines Barrai 
Vasini, arpa 

16,15 Terra di nuova vita 

Programma a cura di Rug¬ 
gero Jacobbi 

Scoperta del Brasile - Prime 
impressioni dei cronisti cin¬ 
quecenteschi - Storia di tre 
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2 GIUGNO 


elementi etnici - Rivalità fra 
S. Paolo e Rio - Doreval Caym- 
ml e la nostalgia di Bahia - 
Verso Brasilia 

Regìa di Flaminio Bollini 

17 - * I Concerti di Vivaldi 

Tre Concerti per flauto e 
archi (R op. 44) 

N. 9 in do maggiore 
Allegro non molto - Largo - 
Allegro 

N. 11 in do maggiore 
Allegro - Largo - Allegro molto 
N. 19 in do minore 
Allegro non molto . Largo - 
Allegro non molto 
Solista Gastone Tassinari 
Complesso « I Musici Virtuosi 
di Milano» 

Concerto n. 1 in mi bemol¬ 
le maggiore per violino, ar¬ 
chi e cembalo <R op. 33) 
Allegro poco . Grave . Allegro 
Solista Peter Rybar 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Rudolf Moralt 

18 — L'espansionismo colonia¬ 
le francese dalle origini al¬ 
la prima guerra mondiale 

a cura di Romain Rainero 
Ultima trasmissione 
La conquista del Marocco e 
la situazione dell'Impero 
francese nel 1919 

18.30 Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy 

Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore per pianoforte 
Capriccio op. 33 n. 1 per 
pianoforte 

Pianista Rodolfo Caporali 
Trio n. 2 in do minore op. 66 
per violino, violoncello e 
pianoforte 

Arrigo Pelliccia, violino; Mas¬ 
simo Amfìtheatrof, violoncel¬ 
lo; Omelia Puliti Santoliquido, 
pianoforte 

19.15 L'irriducibile allieva 
di G. B Shaw 

Conversazione di Elena 
Croce 

19.30 Cesare Brero 

Rapsodia concertante per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Mario Rossi 

19 45 La lezione di ginnastica 

Racconto di Rainer Maria 
Rilke 

Traduzione di Elodia Stupa- 

rich 

Lettura 

20 * Concerto di ogni sera 

Arcangelo Corelli <1653- 
1713): Due Sonate op. 4 per 
due violini, violoncello e 
cembalo 

N. 6 in mi maggiore 
Preludio - Allemanda - Giga 
N. 7 in fa maggiore 
Preludio - Corrente • Sara¬ 
banda - Giga 

Alberto Poltronieri, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario Gusella. 
violoncello; Egida Giordani 
Sartori, cembalo 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata n 31 in 
la bemolle maggiore op 110 
per pianoforte 
Moderato cantabile molto 
espressivo Molto allegro - 
Adagio, ma non troppo, F ga 
(Allegro, ma non troppo) 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Claude Debussy (1862-1918): 
Quartetto in sol minore 
op. 10 per archi 
Anlmé et très décidé . Assez 
vif et bien rvthmé - Scherzo 
(Andantino doucement expres- 
sif) - Très modéré, très mou- 
vementé, très anlmé 
Esecuzione del « Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Roisman, Alexander 
Schneider, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mischa Schneider, vio¬ 
loncello 


21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Stagione sinfonica di 
primavera del Terzo Pro¬ 
gramma 

Dal Conservatorio di Musica 
« G. Verdi » di Milano 

CONCERTO 
diretto da Nino Sanzogno 
con la partecipazione del 
flautista Severino Gazzello- 
ni, del mezzosoprano Irene 
Companeez e del tenore Pe- 
tre Munteanu 
Riccardo Nielsen 
Variazioni per orchestra 
Goffredo Pefrassl 
Concerto per flauto e or¬ 
chestra 

Solista Severino Gazzellonl 
Alexander Nico¬ 
la j e v I c h Scriabin 

Sinfonia n. 1 in mi maggio¬ 
re op. 26 per soli, coro e 
orchestra 

Lento - Allegro drammatico - 
Lento . Vivace - Allegro - An¬ 
dante 

Solisti Irene Companeez mez¬ 
zosoprano; Petre Munteanu, 
tenore 

Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell’intervallo: 

Il paesaggio nella narrativa 
d'oggi 

Conversazione di Gianna 
Manzini 

Al termine: (°) La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Ri- 
pellino 

2345 Congedo 

Selvaggi da « La relazione 
di Arthur Gordon Pym da 
Nentucket • di Edgar Allan 
Poe 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,20 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc 's. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,20 Musica da ballo - 0.36 Ca¬ 
sa, dolce casa - 1,06 Piccoli com¬ 
plessi - 1,36 Un motivo all’oc¬ 
chiello - 2,06 Repertorio violi¬ 
nistico - 2.36 Sinfonia d’archi - 
3.06 Successi di ieri e di oggi 

- 3.36 Intermezzi e cori da 
opere - 4.06 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 4,36 II cantautore 

- 5,06 Musica classica. - 5,36 
Aurora melodica - 6,06 Matti¬ 
nata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto 
- Meditazione di Mons. Clemen¬ 
te Ciattaglia - Giaculatoria - 
Santa Messa. 14,30 Radiogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere. 
19.15 The teaching in tomor- 
row’s liturgy. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: « Sette giorni nel 
mondo » rassegna della stam¬ 
pa internazionale - « Il Van¬ 
gelo di domani », letture di 
Edilio Tarantino, commento di 
Padre G. B. Andretta. 20,15 Se¬ 
maine catholique dans le mon¬ 
de. 20,45 Die Wo?he im Vati- 
kan. 21 Santo Rosario. 21.45 
Homenaje a Nuestra Senora. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



VOI SARETE PIÙ 
AFFASCINANTE ! 



crema per viso 


KALODERMA 






Se ancora non l'avete provato, comin¬ 
ciate da oggi questo ideale trattamen¬ 
to di bellezza, così prodigioso per la 
sua semplicità e veramente completo. 
Stendete un velo di Kaloderma Bianca 
sul viso e subito sentirete un sorpren¬ 
dente senso di giovinezza. 

Kaloderma Bianca difende la vostra 
epidermide dal sole, dal vento, dalla 
polvere e asseconda la natura arric¬ 
chendo la pelle di preziose sostanze 
vitali che la proteggono senza soffo¬ 
carne il respiro. 

Continuate nei prossimi giorni questa 
meravigliosa esperienza e il vostro vi¬ 
so avrà l’ammirazione di tutti. 


più classe, più fascino 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la MUSICA 


La serva padrona 


giovedì : ore 22 
programma nazionale 

Giovanni Battista Pergolesi, 
figlio di un perito agrario di 
nome Francesco Andrea Dra¬ 
ghi che per essere immigrato 
da Pergola aveva assunto an¬ 
che il cognome tramandato 
alla storia dal grande musici¬ 
sta, nacque a Jesi nel 1710 e 
morì tisico in un convento 
di frati a Pozzuoli nel 1736. 
Ventisei anni erano troppo 
pochi perché i contempora¬ 
nei arrivassero ad accorgersi 
del suo genio. Ma appena 
morto la sua fama divenne 
immensa in breve volger di 
tempo, fino a travolgere il 
reale ricordo del compositore 
e della sua opera. 

I due intermezzi rappresen¬ 
tati fra un atto e l'altro del¬ 
l'opera seria II Prigionier su¬ 
perbo andato in scena al Tea¬ 
tro dei Fiorentini di Napoli 
nel settembre del 1732, e co¬ 
stituenti le due parti della 
Serva padrona, cominciarono 
ad essere eseguiti fuori pa¬ 
tria a partire dal 1739 sempre 
più frequentemente. Furono 
dati anche a Parigi una pri¬ 
ma volta nel 1746, ma qui 
ripresi nel '52 furono essi a 
scatenare la famosa « querel¬ 
le des Bouffons », come ven¬ 
ne chiamata la disputa tra i 
fautori dell’opera italiana, 
fra cui enciclopedisti quali 
Grimm, Diderot, Rousseau, 
da un lato, e i difensori dello 
stile teatrale francese dal¬ 
l’altro. 

Alla fine del gennaio del '55 
il capolavoro di Pergolesi 
contava già un centinaio di 
rappresentazioni al solo Ope¬ 
ra e novantasei alla Comédie 
Italienne. Frattanto anche il 
suo Stabat Mater diventava 
popolarissimo dappertutto, e 
particolarmente in Francia. 
La voga di Pergolesi si pro¬ 
pagò rapidissima per tutta 
Europa. Gli impresari pre¬ 
tesero dalle molte compagnie 
d'opera buffa italiana di rap¬ 
presentare quanti più inter¬ 
mezzi o commedie musicali 
di lui esse potessero. E sic¬ 
come sarebbe stato possibile 
accontentarli soltanto entro 
certi limiti, perché ventisei 
anni sono ventisei anni e la 
produzione dell'infelice mu¬ 
sicista per quanto copiosa 
non poteva essere smisurata, 
così i capocomici cercarono 
d'arrangiarsi, gabellando per 
lavori di Pergolesi opere del- 
l’Auletta, del Latilla, del Lo- 
groscino, di altri italiani e 
persino di qualche straniero 
italianizzato come lo Hasse. 
La Serva padrona costituì 
dunque un evento esplosivo 
nella storia dell'opera in mu¬ 
sica; essa vi esercitò un'azio¬ 
ne rivoluzionaria, in certo 
senso paragonabile a quella 
esercitata, nell'arnbito del 
linguaggio musicale contem¬ 


poraneo, dallo strawinskiano 
Sacre du printemps. La ragio¬ 
ne va cercata nel fatto che 
nella Serva padrona per la 
prima volta si conseguiva la 
nozione estetica di melo¬ 
dramma buffo. Non già il 
gusto del comico o della buf¬ 
foneria musicali, fin allora 
largamente praticati, bensì 
il senso di una peculiarità e 
di una omogeneità stilistiche 
provocate dal genere, ma ri¬ 
solte nell'unità, nella totalità 
organica dell'opera. 

Merito codesto non seconda¬ 
rio del libretto, creazione di 
Gennarantonio Federico. La 


storia della servetta Serpina 
che spadroneggia sul suo as¬ 
sistito, il maturo Uberto, fino 
a persuaderlo ad impalmar¬ 
la, è semplicissima; ma è 
condotta con accorta misura 
delle situazioni e degli svi¬ 
luppi psicologici. Cosi, subito 
all’inizio, il caso è impostato 
dall’aria di Uberto, bronto¬ 
lata sulle parole: « aspettare 
e non venire, stare a letto e 
non dormire, ben servire e 
non gradire son tre cose da 
morire ». E poi egli spiega 
nel recitativo seguente: «Io 
m’ho cresciuto questa serva 
piccina. L'ho fatta di carez¬ 
ze, l’ho tenuta come mia fi¬ 
glia fosse! Or ella ha preso 
perciò tanta arroganza, fatta 
è sì superbona, che alfin di 
serva diverrà padrona! ». Il 
tema è enunciato; ora il ser¬ 
vo Vespone, personaggio mu¬ 
to, viene inviato dal padrone 
a sollecitare Serpina affinché 
gli prepari il cioccolato. Ma 
Serpina si rifiuta, perché « è 
tempo ormai di dover desi¬ 
nare ». Di qui un primo duet¬ 
to litigioso fra padrone e 
serva. E’ poi la volta di co¬ 
stei di fare le sue rimostran¬ 
ze: « Stizzoso, mio stizzoso, 
voi fate il borioso »: per poi 
concludere, chiaro e tondo: 
« Oh! voi fare, dir potrete, 
che null’altra che me sposar 
dovrete ». E in un nuovo 
duetto ella mette in campo 
le sue arti di seduttrice, cui 
malamente mostra di resi¬ 
stere il riluttante Uberto. Nel 
secondo intermezzo si com¬ 
pie lo stratagemma col quale 
Serpina raggiungerà definiti¬ 
vamente il suo scopo. Otte¬ 
nuta la complicità di Vespo¬ 
ne, lo induce a travestirsi da 
soldato e lo presenta ad 
Uberto come proprio fidan¬ 
zato. Ciò ingelosisce Uberto, 
che nonostante tutto è inna¬ 
morato della ragazza, la qua¬ 
le ora mostra di saper toc¬ 
care anche la corda del pa¬ 
tetico, fingendo, mestissima, 
di accomiatarsi dall'amato 
padrone: « A Serpina pense¬ 
rete... » Il gioco è fatto: 
Uberto si decide a chiedere a 
Serpina la sua mano. E 
l’unione è opportunamente 
consacrata dal brillante duet¬ 


to finale. 


Piero Santi 



La pianista australiana Maureen Jones esegue do¬ 
menica sul Programma Nazionale il Terzo Concer¬ 
to per pianoforte c orchestra op. 37 di Beethoven 


Concerto Schuricht: una giovane 
pianista australiana 

domenica: ore 17,30 spazio, notando persino l'abito 

* . i ch’ella indossava: con la sola 

programma nazionale differenza che a qualche gior¬ 
nalista più « lanciato » sembrò 
rosso-fiamma e, ad altri, rosa 
Un concerto diretto da Schu- soltanto. 

richt, l’indomito direttore ottan- Trattandosi di un concerto, e 

taduenne, inaugura la settima- n0 n di un « défilé », il partico- 

na musicale alla radio. Vi par- lare è trascurabile, tanto più 

tecipa Maureen Jones, una pia- che sulla sua interpretazione 

nista australiana giunta da noi furono tutti d’accordo e si par- 

con un bagaglio di allori e 15 con entusiasmo unanime di 

con il divertente soprannome questa * exceptionally intelli- 

di « biondo bazooka » che le ap- gent and sensitive musician ». 

piopparono l’anno scorso, in oc- u pubblico radiofonico italiano 

casione di una fortunatissima potrà ora giudicarla in un 

tournée. E’ una donna giovane , sa ito mortale », cioè in Beet- 

e sottile — con un nasino « fran- hoven, un autore per cui nes- 

cese » in contrasto con le mani, S un interprete sembra mai ma¬ 
espressive e nervose — che « fa turo abbastanza. La musica 

sul serio », come dicono i cri- beethoveniana esige infatti una 

tici burberi per sottintendere penetrazione di valori che non 

qualità eccezionali: tecnica di si conquista con lo studio e 

alta classe, gusto, cultura, ecc. per cui non bastano doti tec- 

Appunto al Festival di Edin- niche d’eccezione e, vorremmo 

burgo, dove suonò come solista dire, di sensibilità. La Jones 

con la Filarmonica di Berlino, affronta il 3 m Concerto in do 

e in « duo » con il violinista minore op. 37 per pianoforte e 

Langbein, colpì e trapassò la orchestra, composto com’è noto 

corazza della flemma inglese, nel 1800 e presentato al pub- 

e la stampa lodò con entusia- blico, con travolgente successo, 

smo non soltanto la sua bra- verso 11 1803. E’ un’opera in 

vura, ma la sua aggraziata fem- cui si annuncia quel rinnova- 

minilità. Tutti i giornali, senza mento che gli ultimi due Con¬ 
eccezione, le dedicarono molto certi beethoveniani — in sol 


e in mi bemolle — manifeste¬ 
ranno ampiamente, liberi da 
ogni influenza di predecessori. 
Basti, d’altronde, l’indicazione 
che figura accanto alla « ca¬ 
denza » (con grande espressio¬ 
ne), per dimostrare qome ai 
fini virtuosistici, fino allora do¬ 
minanti nella forma del con¬ 
certo solistico, si andassero so¬ 
stituendo più nobili fini e in¬ 
tenzioni musicalmente più pure. 
Attendiamo dunque Maureen 
Jones alla prova. Il continente 
in cui è nata lo chiamano « la 
terra delle anomalie » : vi si 
trovano infatti uccelli che non 
cantano, fiori senza profumo, 
frutti senza sapore. Nei mari 
che lo circondano vivono poi 
strani animali d’acqua, con vo¬ 
ce e volto quasi umani, che 
ricordano i miti delle sirene, 
incantatrici dei naviganti. Ve¬ 
diamo se il < biondo bazooka » 
ci autorizzerà a mutare la de¬ 
finizione: a chiamare l’Austra¬ 
lia, dove fra l’altro è nata an¬ 
che la grandissima Sutherland, 
anziché * terra di anomalie », 
• terra di miracoli ». 

Dopo Beethoven, di cui Schu¬ 
richt dirige anche l'Ouverture 
dall’Egmont, musiche di Wag¬ 
ner: il Preludio e Morte di Isot¬ 
ta, l'Idillio di Sigfrido 


Cluytens chiude 
la stagione 
della "Scarlatti,, 

mercoledì: ore 17 
terzo programma 

Dopo Schuricht, un altro gran¬ 
de direttore d'orchestra stra¬ 
niero, André Cluytens, al quale 
è affidato mercoledì nel con¬ 
certo dì chiusura della « Scar¬ 
latti », un programma vario che 
si articola in numeri di vivace 
interesse e di diverso colore. 
La Serenata per orchestra di 
Milhaud apre il concetto e ci 
dà lo spunto per sottolineare 
la complessità, la varietà di 
forme e di stili e anche la 
. fumisterie • di questo musici¬ 
sta. che è come Prokofief. Ho- 
negger, Hindemith, come ormai 
anche Britten e Henze, uno fra 
gli « eroi musicali » del nostro 
tempo, per il numero delle ope¬ 
re, l’audacia dei propositi, la 
tenacia assertiva degli stili che. 
occorre notare, cambiano sem¬ 
pre. Milhaud balza infatti dal 
comico al serio, dall’ironico al 
tragico, dalle piccole alle gran¬ 
di forme: tutto ciò nella con¬ 
tinua produzione di quella che 
Hindemith ha battezzato con 
disinvoltura Gebrauchsmusik, 
musica d’uso, utilitaria. La Se¬ 
renata, in programma, è del 
1920-21, quindi di un Milhaud 
relativamente giovane. Possia¬ 
mo sottolineare il fatto che es¬ 
sa sta, nel catalogo delle opere 
di questo compositore, che mu¬ 
sicò del resto anche un cata¬ 
logo per fiorai, fra uno « shym- 
my » per jazz-band, intitolato 
Caramel Mou, e le Saudades do 
Brazil, una suite per orchestra 
di carattere più regolamentare. 
Accanto a Milhaud, Carlo Ja- 
chino rappresenta come autore, 
in questo concerto di tinte di¬ 
verse, il colore violento, estre¬ 
mo per quei suoi accostamenti 
con la dodecafonia (su cui del 
resto scrisse nel ’48 un impe¬ 
gnativo trattato). Il suo nome 
è però prevalentemente associa¬ 
to all’opera giovanile Giocondo 
e il suo re, del ^4, che dimo- 
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stra un amore per la vocalità, 
di cui gli ascoltatori di queste 
Liriche per voce e orchestra, 
anch’esse in programma nel 
concerto Cluytens, giudicheran¬ 
no. Solista di canto sarà il 
tenore Petre Munteanu, uno dei 
non molti interpreti di Lieder, 
in Italia. 

Altro brano è il Coneertone 
per due violini e orchestra 
K. 190, di Mozart (solisti i va¬ 
lentissimi Arrigo Pelliccia e 
Alfonso Mosesti). 

Un Mozart diciassettenne, an¬ 
cora sulla soglia deH'immatura 
forma del coneertone, che si 
svilupperà e si raffinerà poi 
per sua stessa mano (e per 
quella di Haydn) nel concerto 
moderno, una fra le grandiose 
creazioni dello spirito umano 


di cui interpreta i più com¬ 
plessi motivi... L’allusione ai 
diciassette anni di Mozart non 
faccia pensare all’- enfant pro- 
dige > di otto o dieci anni pri¬ 
ma. Mozart è ormai un compiu¬ 
tissimo maestro; serve con la 
sua musica uno scorbutico prin¬ 
cipe-vescovo (il Colloredo), una 
intera, barocca, deliziosa città, 
Salisburgo, e ha già alle spalle 
opere per il teatro, messe, sin¬ 
fonie fra cui, fresca fresca, 
quella in sol minore K. 183, 
scritta appunto nel 1773. Una 
occhiata al famoso Kòchel, il 
catalogo delle sue opere, ci mo¬ 
stra un numero già vicino al 
duecento. Senza essere più un 
fanciullo. Mozart continua a es¬ 
sere un « prodigio ■ : e tale ri¬ 
marrà sino alla morte. 


Un concerto con Mario Rossi, 
Ruggero Maghini e Angelo Stefanato 


venerdì : ore 21 
programma nazionale 

Anche il M" Mario Rossi, di¬ 
rettore stabile dell’orchestra sin. 
fonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana, conclude la 
stagione concertistica torinese 
con un omaggio a Mozart: il 
famoso Concerto K. 219 per 
violino e orchestra (solista, il 
nostro bravissimo Angelo Ste¬ 
fanato). 

Verranno eseguite poi altre mu¬ 
siche. di Poulenc. di Schoen- 
berg, di Hindemith, e di un 
autore nostro. Luigi Dallapic- 
cola. Scritti negli anni 1938-40. 
i suoi Canti di Prigionia costi¬ 
tuiscono, attraverso l’evocazio¬ 
ne di situazioni umane passa¬ 
te. una cruda e sconvolgente 
« protest-music • contro la mo¬ 
derna costrizione della libertà 
umana per opera delle dittatu¬ 


re, palesi o mascherate, d’ogni 
colore e natura. I temi ispirato¬ 
ri sono quelli della solitudine. 
deU’angoscia, della disperazio¬ 
ne, ma anche del conforto nella 
certezza di una liberazione su¬ 
prema. Le tre parti del lavoro 
sono tutte su testi scritti in 
carcere. La Preghiera di Maria 
Stuarda, nella prima parte, è 
di Dallapiccola stesso che la 
scrisse con l’animo carico di 
rovente sdegno per il manife¬ 
sto razzista allora apparso da 
noi. L’Invocazione di Boezio. 
nella seconda parte, è su testo 
tratto dal *De Consolatione ». 
Infine c’è la preghiera del Sa¬ 
vonarola, prima di salire al ro¬ 
go («Premat mundus. insurgant 
hostes. nihil timeo — Quoniam 
in Te Domine speravi — Quo¬ 
niam Tu es spes mea — Quo¬ 
niam Tu altissimum posuisti 
refugium tuum »). 


Scriabin, Petrassi e Nielsen 
diretti da Nino Sanzogno 


sabato: ore 21,30 
terzo programma 

Come i due precedenti, questo 
concerto diretto da Nino Sanzo¬ 
gno è l'ultimo di una Stagione 
Sinfonica: quella del Terzo. Si 
sa che ogni concerto di que¬ 
sto nostro direttore d’orchestra 
« anticonformista » ha una sua 
fisionomia decisamente impe¬ 
gnata con la cultura musicale, 
e non è mai tale da abbando¬ 
nare l’ascoltatore alla sua pi¬ 
grizia acquiescente. Neppure 
quando si tratta di un conge¬ 
do, sia pur temporaneo. Cosi 
anche questa volta, un program¬ 
ma che esce dai moduli tradi¬ 
zionali per inserirsi in una po¬ 
sizione di punta che non può 
che attirarci: Scriabin. Petras¬ 
si, Nielsen. Sono tre autori che 
hanno ognuno un suo motivo 
di validità e una sua posizio¬ 
ne ben delineata nel panorama 
della musica contemporanea, o 
anticipatrice di quella contem¬ 
poranea. Di Scriabin ascolte¬ 
remo la Sinfonia n. 1 per soli, 
coro e orchestra, che fu scritta 
intorno al 1895 e appartiene 
perciò agli inizi della carriena 
del compositore russo. Resta 
importante come uno dei pun¬ 
ti d’avvio in cui già si posso¬ 
no discemere alcuni elementi 


che diverranno precipui del suo 
linguaggio musicale, e alcuni at¬ 
teggiamenti che si verranno, in 
seguito, chiarendo e consoli¬ 
dando. 

Riccardo Nielsen, bolognese, na¬ 
to nel 1908, è presente nel con¬ 
certo Sanzogno con le Varia¬ 
zioni per orchestra. Siamo di 
fronte a un artista nel pieno 
di capacità creative le quali 
non hanno certo esaurito i loro 
motivi di evoluzione. Infatti, se 
fino al ’43 circa, l’atteggiamento 
di Nielsen era quello di un 
intelligente epigono della scuo¬ 
la caselliana. d’allora in poi 
sempre più cosciente si è fatto 
il suo aderire al mondo della 
dodecafonia, non certo fine a 
se stesso o accettato come un 
abito da indossare, ma come 
ulteriore punto di passaggio di 
un progredire che non è an¬ 
cora cessato. 

Fra Scriabin e Nielsen, l’ope¬ 
ra di un insigne autore ese¬ 
guita da un solista famoso: cioè 
il Concerto per flauto e orche¬ 
stra di Goffredo Petrassi, in¬ 
terpretato dal nostro inimita¬ 
bile Severino Gazzelloni. Meri¬ 
terebbero, autore e solista, una 
illustrazione ben più ampia. Ma 
ci rimane soltanto lo spazio per 
augurare al nostro pubblico ra¬ 
diofonico il « buon ascolto ». 


la PROSA 


“Elettra” di Hofmannsthal 


mercoledì : ore 21,30 
terzo programma 

Elettra di Hugo von Hofmann¬ 
sthal, che il Terzo Programma 
trasmette questa settimana nel¬ 
la traduzione di Giovanna Bem- 
porad ( protagonista Rossella 
Folk, regia di Mario Ferrerò) 
è il lavoro che fece conoscere 
il nome del poeta viennese al 
grande pubblico allorché esso 
venne rappresentato, nel 1903, 



L'attrice Rossella Falk, pro¬ 
tagonista dell’* Elettra » di 
Hugo von Hofmannsthal 


al Kleines Theater; il successo 
doveva in seguito rinnovarsi 
ed accrescersi, presso le platee 
europee e americane, quando 
la tragedia venne trasformata, 
sei anni dopo, in un libretto 
per la musica di Richard 
Strauss. Quando Hofmannsthal 
pose mano alla composizione di 
questa tragedia, si era distac¬ 
cato da tempo dalla produzio¬ 
ne drammatica giovanile dote 
l’elemento lirico sopraffaceva 
ogni possibilità di risalto sce- 


“Storie del Duemila 

lunedì: ore 21,45 
secondo programma 

Memoria perduta, un racconto 
di Peter Phillips che Alfio Val- 
darnini ha adattato per i mi¬ 
crofoni , è la tragica avventura 
di un pilota che con la sua 
nave spaziale precipita su di 
un pianeta abitato solo da ro¬ 
bot. Questi robot sono stati 
creati, secoli prima, da una cal¬ 
colatrice elettronica che, dopo 
averli messi in grado di prov¬ 
vedere alle loro necessità mec¬ 
caniche, si è autodistrutta: i 
robot dunque, che sono perve¬ 
nuti ad una loro singolare ci¬ 
viltà, hanno completamente 
perduto la memoria dell’uomo, 
del loro lontano creatore, e 
quando l’astronave precipita 
essi la considerano ovviamen¬ 
te come un altro gigantesco 
robot, di natura sconosciuta, 
proveniente da un altro pia¬ 
neta. Dentro la nave, dai por¬ 
telli bloccati, il pilota è però 
ancora vivo: gravemente feri¬ 
to, egli può essere liberato so¬ 
lo dall’esterno. Fra t robot e il 


nico (si trattava, in effetti, di 
poemetti dialogati) e si era 
volto ad un riesame di certi 
grandi temi del mondo classi¬ 
co che egli andava riproponen¬ 
do in forme — per la sua epo¬ 
ca — aggressivamente moder¬ 
ne, sicché di quegli eroi e di 
quelle vicende non restava 
quasi che il nome, il luogo, 
lo scheletro della vicenda. « Chi 
saprebbe ritrovare la Grecia in 
queste ardenti esplosioni di 
animi insanabilmente problema¬ 
tici, pronipoti del più dispera¬ 
to romanticismo? », si chiese 
infatti Alberto Spaini esami¬ 
nando la violenta trasformazio¬ 
ne subita da A Iresti, da Edipo 
e dalla stessa Elettra ad opera 
di Hofmannsthal, e la doman¬ 
da appare ancor più giusta ove 
si consideri che il poeta, già 
principe del decandentismo eu¬ 
ropeo di quel periodo, nel ri¬ 
proporre i personaggi classici 
non dimenticò le contempora¬ 
nee scoperte nel campo della 


psicoanalisi. Elettra, in partico¬ 
lare, è un’opera in cui la pro¬ 
tagonista è costantemente tesa 
psicologicamente fino allo spa¬ 
simo e a muoverla nella sua 
richiesta di vendetta non è né 
l’esigenza di una volontà supe¬ 
riore né una fredda determi¬ 
nazione: la molla che continua- 
mente scatta e si riavvolge in 
lei ha gli aspetti più elùdenti 
di un vero e proprio • com¬ 
plesso », destinato a risolversi 
solo quando il sangue sarà sta¬ 
to versato fino all’ultima goc¬ 
cia: allora soltanto Elettra po¬ 
trà abbandonarsi ad una dan¬ 
za selvaggia e mortale, che è 
il culmine e l’esplosione della 
sua violenta follia. Opera dun¬ 
que tutt’altro che facile, perché 
fra l’altro impone agli interpre¬ 
ti e alla regia pesanti proble¬ 
mi espressivi (si consideri ad 
esempio il registro altissimo in 
cui è quasi sempre costretta 
la protagonista ), ma che ha un 
fascino e una potenza singolari. 


Tre racconti di De Marchi 


martedì : ore 21 
programma nazionale 

Ballata del *99 (Progr. Naz., 
martedì). Sotto questo titolo 
Danilo Telloli ha adattato per 
il Programma Nazionale della 
radio tre racconti dello scrit¬ 
tore milanese Emilio De Mar¬ 
chi (1851-1901 ), composti in 
epoche diverse e apparsi la 
prima volta su riviste. Il pri¬ 
mo, Serafino Scarsella (pubbli¬ 
cato poi in Nuove storie d’ogni 
colore, 1895), è il patetico ri¬ 
tratto di un professore coinvol¬ 
to in una infelice esperienza 
sentimentale con una giovane 
e bella figliola che, dopo aver¬ 
lo a lungo illuso, s’invola con 
un ricco nobiluomo russo. 
Quando, dopo anni di amarezze 
e miserie il professore, giunto 


Memoria perduta 


pilota, attraverso un contatto 
radio, si inizia un singolare 
dialogo: pur parlando la stessa 
lingua, ogni possibilità di com¬ 
prensione reciproca viene an¬ 
nullata dal fatto che i robot 
considerano l’astronave un tut- 
funo con il pilota che vi è 
chiuso dentro, e le parole che 
l’uomo pronuncia, sangue, er¬ 
ba, pelle, non hanno per essi 
nessun significato. Animati dal¬ 
le migliori intenzioni nei ri¬ 
guardi di quel loro collega 
giunto dallo spazio, i robot tra¬ 
sportano l’astronave nella loro 
officina e decidono di proce¬ 
dere alla rimozione dei circuiti 
elettrici: per far ciò hanno bi¬ 
sogno di aprire l’astronave sot¬ 
toponendola ad una specie di 
fusione del metallo. E infatti, 
malgrado le disperate invoca¬ 
zioni del pilota, mettono in at¬ 
to il loro proposito. Solo che 
la loro curiosità andrà per sem¬ 
pre delusa: dall’interno di quel¬ 
lo che credono un robot non 
estrarranno altro che un muc¬ 
chio di cenere, e il misterioso 
« oggetto » avrà finito per sem¬ 
pre di parlare. 


finalmente m cattedra, trova 
tra gli allievi il figlio di quella 
sua donna perdutamente ama¬ 
ta, rimasto orfano di madre 
dalla nascita, il suo dolore tra¬ 
bocca in forme clamorose sino 
a rasentare lo scandalo: uno 
scandalo ch’egli sconterà, per 
volere dell’intransigente presi¬ 
de, con l’immediata perdita del 
posto d’insegnante. Il secondo 
episodio ha per oggetto Un re¬ 
galo alla sposa (in Vecchie sto¬ 
rie, edito postumo nel 1926) un 
drammatico racconto d’impian¬ 
to a carattere decisamente ve¬ 
ristico, nel quale viene messa 
a fuoco la sordidezza e l’avidi¬ 
tà di certa piccola borghesia 
milanese fine Ottocento. Im¬ 
prontata invece a un gusto ti¬ 
picamente grottesco, che ci ri¬ 
corda il clima della « scapiglia¬ 
tura », è la novella che prende 
il titolo dal nome della prota¬ 
gonista, Caterina Bartausen, 
che svolge la sua attività nel 
colorito verziere di Milano. 
Qui costei ha modo di dar sfo¬ 
go a quella che è la sua ra¬ 
gione di vita: parlare in conti¬ 
nuazione, alimentando una in¬ 
terminabile circolazione di 
chiacchiere, dalle quali, ovvia¬ 
mente, non è escluso il pette¬ 
golezzo salace e malizioso. 
Quando Caterina si trova nella 
necessità di mantenere un se¬ 
greto, pena la vita del suo ca¬ 
ro nipote disertore, la sua sa¬ 
lute ne soffrirà terribilmente; 
e il « caso della parola rientra¬ 
ta », malattia diagnosticata da 
illustri clinici, viene su di lei, 
che ingrossa di giorno in gior¬ 
no a rista d’occhio, inconfuta¬ 
bilmente provato. Per fortuna 
un decreto d’amnistia per i di¬ 
sertori giungerà giusto in tem¬ 
po a liberarla dall’ingombrante 
peso di quel segreto che mi¬ 
nacciava di farla scoppiare. Nel¬ 
l’adattamento radiofonico di 
questi tre episodi sarà lo stes¬ 
so De Marchi , assunto in veste 
di personaggio, a presentare 
le varie vicende, dalie quali si 
ricava l’attendibile ritratto di 
una società, allo scadere del 
secolo, e un efficace esempio 
dell’arte sobria e vigorosa del¬ 
l’autore di Demetrio Pianelli, 
Arabella, Giacomo l’idealista. 
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TRASMISSIONI 



SARDEGNA 


8.30 La domenica dell'agricoltore 

(Caglieri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

12.20 Taccuino dell'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della 
settimana - Musica leggera - 12,30 
Musiche e voci del folklore sardo - 

12.45 Ciò che si dice della Sar¬ 

degna - 12,55 Caleidoscopio iso¬ 
lano ( Cagliari 1 - Nuoro 2 - 

Sassarj 2 e stazioni MF II della 
Regione) 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 

1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanlssetta 1 - Palermo 

2 e stazioni MF II della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Gute Reise! Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Musik am Sonntag- 
morgen (Rete IV). 

8,50 Circolo mandolinistico Euterpe 
di Bolzano (Bolzano 3 - Bolzano 

III - Trento 3 - Paganella III). 

9.20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Tren¬ 
to 3 - Paganella III) 

9.30 J. S. Bach: Brandeburgisches 
Konzert F-dur Nr. 1 . 9,50 Hei- 
matglocken - 10 Heilige Messe - 

10,30 Lesung und Erklàrung des 
Sonntagsevengeliums - 10,45 Sen¬ 
dung tur die Landwirte - 11,05 
Speziell fur Sie! (I Teil) (Electro- 
nia-Bozen) - 11,50 Sport am Sonn- 
tag - 12 « Die Brucke ». Eine Sen¬ 
dung fùr die Sozialfursorge gestal- 
tet von Dekan . Hochw. E Habicher 
und S. Amadori - 1 2,20 Katholische 
Rundschau - 12,30 Mittagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Rete 

IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13,15 Leichte Musik - 13,30 Fa- 
milie Sonntag von Greti Bauer - 

13.45 Kelenderblattln von Erika 
Gògele (Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano II 

- Paganella II). 

16 Spezieu fùr Slel (2. Teil) (Elec- 
tronia-Bozen) - 17,30 Funfuhrtee - 
18 Leichte Musik und Sportnach- 
rlchten (Rete IV). 

18.30 Lang, lang ist's herl - 19 

Volksmusik - 19,15 Nachrichten- 

diensr und Sport (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 


19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

20 « Erben und werben ». Dielek- 
thòrspiel von Max Bernardi. Dars- 
teller: M Bernardi, A. Untersulz- 
ner, E Pùchler, V. Troyer, A. Fal- 
ler, H. Flòss, E. Innerebner, E. 
Hòlzl, E. Fuchs; Regie: Karl Mar- 
graf - 20,50 Grùsse aus Baden- 
Baden (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.30 Sonnfagskonzert Zeitgenòssis- 
che KompOnisten: A Veretti: Sin¬ 
fonia italiana; A. Scriabin: Klavier- 
konzert in fis-moll Op. 20 (Solisi: 
Gino Gorini); F. Vittadini: Armo¬ 
nie della notte, Prelude; L. Jana- 
cek: Sinfonietta . 22,45 Das Kalei- 
doskop - 23-23,05 Spatnachrichten 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle province di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

7.30- 7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gia- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste ( T rieste 1 ). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - » Una 
settimana in Friuli e nell'lsontino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana - 14 « Cari 
storne! » - Settimanale parlato e 
cantato di Lino Carpinteri e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno I - n. 21 
- Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 15 El campanon, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
vori, Lino Carpinteri e Mariano Fa¬ 


raguna - Compagnia di Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Livia D'Andrea Romanelli - Regìa 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Regione) 

14,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per le provincie di Udine e Gori¬ 
zia - Testi di Isl Benini, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana e Compa¬ 
gnia del » Fogolar » di Udine - 
Collaborazione musicale di Livia 
D'Andrea Romanelli - Allestimento 
di Ruggero Winter (Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa dalle Cattedrale di 
San Giusto - Predica, indi * Suo¬ 
nano le orchestre Monia Liter e 
Frank Chacksfield - 11,30 Teatro 
dei ragazzi: « La leggenda dei tre 
ladroni »; di Dante Cannarella, tra¬ 
duzione di 1 Jadviga Komac. Compa¬ 
gnie di prosa « Ribalta radiofoni¬ 
ca », allestimento di Lojzka Lom- 
bar, indi * Joss Baselli ed il suo 
complesso musette - 12,15 La Chie¬ 
sa e il nostro tempo - 12,30 Mu¬ 
sica a richiesta - 13 Chi, quando, 
perché... Echi della settimana nella 
Regione, a cura di Mitja Volili. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - parte seconda 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico, 
indi Sette g ; orni nel mondo - 14,45 

* Complesso « Veseli planSarji » - 
1 5 * Veres Lajos e la sua orchestra 
ungherese - 15,20 Schedario mini¬ 
mo: Tony Dallara - 15,40 * Jam Ses- 
sion - 16 * Concerto pomeridiano 

- 17 La fabbrica dei sogni, indi¬ 
screzioni, curiosità ed aneddoti dal 
mondo cinematografico - 1 7,30 * Tè 
danzante - 18,30 Itinerari goriziani 
(13) « Savogna » _ 19,15 La gaz¬ 
zette della domenica - 19,30 * Pa¬ 
gine di musica operettistica - 20 
Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 

* Sii Austin e Carmen Cavallaro 
con le loro orchestre - 21 Dal 
folklore russo - 21,15 * Franz Schu- 
bert: Trio n. 2 in mi bemolle mag¬ 
giore, op. 100 - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 * Musica da 
ballo - 23 La polifonia vocale - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOUSE 

7,40-8 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richieste degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 
SARDEGNA 

12.20 Mazzocchi ed il suo complesso 
con Jolanda Rossin e H. Wright 

12,40 Notiziario della Sarde¬ 
gna - 12,50 Caleidoscopio iso¬ 
lano - 12,55 La canzone preferita 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Quar¬ 
tetto a plettro Cornacchia ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione) 

20 Appuntamento con Little Gerhard 

- 20,15 Gazzettino tardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia ( Cal- 
tanisserta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 

Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reise! 
Eine Sendung fùr das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Recital der Pianistin Marta 
Argerich - 12,20 Volks und hei- 
matkundliche Rundschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe¬ 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14 20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmisslon per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 Funfuhrtee (Rete IV) 


18 « Dai Crepes del Sella » Tre- 
smission en collaborazion coi Co- 
mites de le vallades de Gherdeine, 
Badia e Fassa - 18,30 - Fur un- 
sere Kleinen. a) « Das tapfere 
Schneiderlein » und « Der Frosch- 
kònig », Zwei Marchen der Brùder 
Grimm. b) Musich fùr Kinder - 
19 Die Rundschau - 19,15 Volks¬ 
musik (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Des Zeitzeichen - Abendnachrlch- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 Fra- 
gen um das Konzil. Eine Vor- 
tragsreihe von Prof. Johann Gam- 
beroni - 20,30 Ein Dirigent - ein 
Orchester: Fritz Lehmenn und die 
Bamberger Sinfoniker. G Bizet: 
Sinfonie Nr 1 in C-dur; E Grieg: 
Slnfonische Tànze Nr 1 und Nr. 3 
Op 64 (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 Opernmusik. G. Donizetti: 
« L'elis r d'amore », (Der Liebes- 
trank). Arien und Szenen. Ausfùh- 
rende: G. Di Stefano, H. Gùden, 
R Capecchi, F. Corena, L. Mandel- 
li; Chor und Orchester des Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Dirigent: 
Franco Molinari-Pradelli - 22,30 
Deutsche Prosa. Stefan Andres 
spricht; « Die Reise nach Trier ». 
Ein Kapitel aus dem Rorrwn « Der 
Knabe im Brunnen » - 22,45 Das 
Kaleidoskop - 23-23,05 Spatnach¬ 
richten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il complesso 
di Franco Vallisneri (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'o r a della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani rii oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra 

(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III 
della Regione). 





FUORI SCENA 


Le vacanze di Mago Zurli 


S ecovdo lei. l'acqua della 
laguna è dolce o sala¬ 
ta? » mi chiede a brucia¬ 
pelo Cino Tortorella. « Dolce », 
rispondo senza pensarci su. « E 
invece no, è salata ». Mi ha 
preso in castagna, e meno ma¬ 
le che non c'era una teleca¬ 
mera pronta a riprendere pub¬ 
blicamente la mia ignoranza. 
« E il Po nasce sul Monte Bian¬ 
co o sul Monviso? ». Sto zitta. 


Cino Tortorella, che tutti i ra¬ 
gazzi italiani conoscono me¬ 
glio come « Zurli, il mago 
del giovedì ». Nella prossima 
estate presenterà, da Napoli, 
la nuova serie di « Chissà 
chi lo sa? », una rubrica di 
quiz iniziata l’anno scorso 


e allora Cino Tortorella mi 
spiega che questa è una delle 
tante domande che ha rivolto 
a gente della strada, che vive 
a Torino, per esempio, oppu¬ 
re in non importa quale altra 
città lungo questo fiume, ma 
che resta interdetta quando gli 
chiedono dove ha la sua sor¬ 
gente. 

Davanti a Santa Maria delle 
Grazie a Milano ha fermato i 
passanti, e c’erano tra questi 
degli studenti, dei turisti, degli 
impiegati, e non ha dovuto at¬ 
tendere molto perché alla do¬ 
manda: « Chi ha dipinto la Ce¬ 
na? * un maggiore inglese gli 
rispondesse: « Michelangelo ». 
Invece a San Martino ha chie¬ 
sto ad un tizio: « Scusi, sa dir¬ 
mi dove hanno combattuto i 


francesi, a San Martino o a 
Solferino? * « Non lo so », gli 
ha risposto l’intervistato. « E’ 
da poco tempo che vivo qui ». 

Di questo genere saranno i 
quiz che Cino Tortorella ri¬ 
prenderà nella fortunata tra¬ 
smissione Chissà chi lo sa? 
che quest’estate non andrà più 
in onda da Milano, ma da Na¬ 
poli. « Cosi per le vacanze so¬ 
no sistemato: da giugno a ot¬ 
tobre sarò impegnatissimo con 
Chissà chi lo sa? Ma mia mo¬ 
glie ed io intendiamo affittare 
un appartamentino verso Po- 
sillipo o Salerno, e poi qual¬ 
che capatina al mare la fare¬ 
mo anche noi ». Cino Torto¬ 
rella e sua moglie di vita di 
spiaggia ne faranno poca, im¬ 
pegnati come saranno a scri¬ 
vere copioni, intervistare, far 
la regia e la musica; chi ne 
approfitterà di più sarà il fi¬ 
glioletto Davide che proprio in 
questi giorni ha compiuto un 
anno. 

Intanto Tortorella prosegue 
i suoi Nuovi incontri e anche 
Il segue la sua vena scanzo¬ 
nata e si diverte a cogliere in 








14,20 ■ Vanessa » - Opera in 3 atti 
e 5 quadri Libretto di Gian Carlo 
Menotti. Versione ritmica italiana 
di Fedele D'Amico. Musica di Sa¬ 
muel Barber. Edizione Schirmer - 
Reppr. Ricordi - Atto I - Vanessa: 
Ivana Tosini; Erica: Mietta Sighele; 
Le nonna: Giovanna Fioroni; Ana- 
fol: Alvino Misciano; Il dottore: 
Giulio Bardi; Il maggiordomo: Ha- 
roldo Lara - Direttore Werner 
Torkanowsky. Maestro del coro: 
Rolando Maselli - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste. Coro del Li¬ 
ceo Musicale « Francesco Morlac- 
chi » di Perugia - (Registrazione 
effettuata dal Teatro Nuovo di Spo¬ 
leto in occasione del 4° Festival 
dei Due Mondi il 18 giugno 1961) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

15,05 ■ La cortesele » - Friuli, luci 
e colori - Trasmissione a cura di 
• Risultive » - Testi di Aurelio 

Cantoni, Otmar Muzzolini (Meni 
Ucci), Alviero Negro, Riedo Pup- 
po e Dino Virgili (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

15,25-15,55 ■ Musiche di Enrico Do 
Angelis-Valentini » - « Fantasie poe¬ 
tiche per pianoforte » - 10 pic¬ 
coli pezzi per la gioventù - Pre¬ 
ludio. fanfara, pastorale, studio, 
crepuscolo sul lago Saime. ballet¬ 
to elegia, carillon, capriccio, toc¬ 
cata - Al pianoforte l'autore (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Seqnale orario - 
Giornale radio - Boll meteor. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteologico - 

13.30 * Canzoni del giorno - 14.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - 17,20 * Canzoni e ballabili 
- 18 Corso di lingua italiana, a cura 
di Janko Jei - 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18.30 * Musiche del 
Settecento: Joseph Bodin de Bois- 
mortier: Trio op. 50 n. 6 in re 
maggiore; Jean Marie Leclair: So¬ 
nata n 8 in re maggiore; Christoph 
Willibald Gluck: Sinfonia in sol 
maggiore - 19 Sc : enza e tecnica: 
Frane Orolen: « Progetti per' l'im¬ 
piego delle bombe atomiche in 
opere di pace » - 19,20 * Caleido- 


fallo lo studente di secondo an¬ 
no di medicina che non ha mai 
sentito nominare Buzzati, cosa 
che fa dire allo scrittore e 
giornalista: « Beh, nemmeno 
io, quando studiavo, leggevo 
molto i giornali ». La popola¬ 
rità è una cosa molto rela¬ 
tiva, e Cino Tortorella se ne 
rende conto ogni giorno. « E 
la popolarità può arrivare 
d'improvviso, con la televisio¬ 
ne. per esempio. Due anni pri¬ 
ma di comparire sul video, 
avevo pensato di portare il mio 
Mago Zurli (che è nato sul 
palcoscenico, e non sul tele¬ 
schermo) in tournée. Arrivam¬ 
mo anche a Bordighera. Quel 
giorno si vendettero in tutto 
tre biglietti: a due bambini 
con una nurse. I miei compa¬ 
gni di lavoro si chiedevano at¬ 
territi : " E adesso, cosa faccia¬ 
mo? ” Recitiamo ", risposi io. 
" Tutto lo spettacolo, dal prin¬ 
cipio alla fine, come se la sala 
fosse piena ”. Cosi facemmo, 
con gran divertimento di tutti i 
camerieri. Ritornammo nello 
stesso posto due anni dopo, 
e Mago Zurli nel frattempo 
era diventato un divo televi¬ 


sivo: c’erano valanghe di bam¬ 
bini che volevano entrare e 
che purtroppo si dovettero 
mandare via, perché non c'era¬ 
no più posti ». 

La sua vena scanzonata lo 
ha portato a bandire il « Fe¬ 
stival della canzone cattiva », 
che si svolgerà quest’estate a 
Cesenatico, e al quale sono in¬ 
teressali Carpi, Negri, Tinin 
Mantegazza eccetera, tutta gen¬ 
te che si diverte un mondo a 
prendere a calci gli schemi 
stantii della canzone sentimen¬ 
tale inventando pestifere sto¬ 
rielle come quella del Fiore!- 
lastro ch’è un fratello cattivo 
del fiore buono, cui fa un 
monte di dispetti, finché alla 
fine l’altro gli dice: « Non me 
ne importa nulla, perché tanto 
sono un masochista », oppure 
la storia L'osso del molosso 
che racconta di uno scheletro 
in un museo, che di notte vie¬ 
ne insidiato dal cane del guar¬ 
diano che gli vuol portar via 
le ossa, e ogni mattina, quan¬ 
do lo scheletro si sveglia, si 
mette a contare le sue tibie 
e le sue costole per vedere 
se gliene manca una. 


Simmenthal la buona carne magra, con una 
foglia di insalatina fresca. 

Simmenthal 

LA RIO GRANDE E MODERNA CUCINA D’ITALIA 


scopio: Orchestra Hermann Cleba- 
noff - Quintetto Gii Cuppini - 
Gruppo Corale Legris Furìans - 
Aldo Pagani alla marimba - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Gian Francesco 
Malipiero: Tre commedie goldo¬ 
niane: a) « La bottega del caffè », 
b) « Sior Todaro Brontolon », c) 
« Le baruffe chiozzotte » - Orche¬ 
stra » Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana. 
Complesso vocale dell'Associazione 
« A Scarlatti » di Napoli - Diretto¬ 
re: Franco Caracciolo - 21,30 * Suo¬ 
nano le orchestre Max Greger e 
Harold Smart - 22,15 * Da un ca¬ 
baret di Parigi - 23 * Ritmi al 
pianoforte - 23,15 Segnale orario 

- Giornale radio. 


7,40-8 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

CALABRIA 

12,20 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Regione). 

SARDEGNA 

12.20 Antologia napoletana - 12,40 
Notiziario della Sardegna - 12,50 
Caleidoscopio isolano - 12,55 La 
canzone preferita (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Di 
tutto un po' ( Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20 Motivi e canzoni da film - 20,15 
Gazzettino sardo ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 


7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanisserta 1 - Caiianissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 

1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprachkurs 
fur Anfanger 49 Stunde - 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 


8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Relsel 
Fine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 






RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO 



9.30 Leichte Musile am Vormittag - 

11.30 Sinfonische Muslk. W. A. 
Mozart: Sinfonie Nr. 81 in D-dur 
KV 297 (Pariser); J. Sibellus: Vio- 
linkonzert in d-moll Op. 47 (So¬ 
lisi: David Oistrakh) - 12,20 Das 
Handwerk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmuslk - 13,30 Opem- 
musik (Refe IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmisslon per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - 

Bolzano I - Paganella I). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18.30 ErzSh- 
lungen fùr die jungen Hòrer 
Wie sie lebten: a) Mysterienspiel 
auf dem Markplatz Hòrbild von 
Alfred Pohlmann; b) Die Komo- 
dianten kommen. Hòrbild von Erich 
Stripling. ( Bandaufnahmen , des 
N.D.R. Hamburg) - 19 Blick nach 
dem Siiden . 19,15 Volksmusik - 

19.30 Italienisch im radio Wie- 
derholung der Morgensendung ( Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das zenzeichen Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen 20,15 
Klingendes Karussel - 21 Aus Kul- 
tur- und Geisteswelt « J. B Ober- 
kofler, ein heimischler maler in 
Priesterkleidung » Vortrag von El- 
mar Oberkofler (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

21,30 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit Seil, Ski und Pi- 
ckel » von Dr. J. Rampold - 22,10 
Kammermusik Arien und Lieder 
tur Sopran mit Gitarrenbegleitung 

- 22,45 Das Kaleidoskop - 23-23,05 
Spàtnachrichten (Refe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Guido Cer- 
goli al pianoforte (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
delta Regione). 

7.30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 


risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III 
della Regione). 

14.20 ■ Un'ora in discoteca» - Un 
programma proposto da Gianfran¬ 
co Mi li Ilo - Testo di Nini Perno 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

15.20 Motivi di successo con il Com¬ 
plesso di Franco Russo (Trieste 1 
. Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

15,40-15,55 Autoritratto di Italo Sve- 

vo: 2°: « Emilio Brentani » a cute 
di Alberto Spaini (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Music» del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo Cer- 
goli-Safred - 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio - 17,20 * Varia¬ 
zioni musicali - 18 Classe unica: 
Giuseppe Montalenti: « Perché ras¬ 
somigliamo ai genitori » (6) « Tutti 
i caratteri mendelizzano? » - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Civiltà musicale d'Italia: « Le scuole 
musicali veneziane nel secolo 
XVIII ». a cura di Raffaele Cumar. 
(1) «Premessa storica» - 19 II 
Radiocorrierino dei piccoli, a cura 
di Graziella Simoniti, indi * Voci, 
chitarre e ritmi - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 * Serata con Xavier Cugat, 
Edith Pìaf e Ken Griffin - 21 Epo¬ 
pee e drammi del nostro secolo, a 
cura di Saia Martelanc (9) « Ouver¬ 
ture di Monaco » - 21,30 Concerto 
del violinista Dejan Bravnicar, al 
pianoforte Leon Engelman - Bravni¬ 
car: Sonata in modo antico - Fanta¬ 
sia - Elegia notturna - Improvvisa¬ 
zione; Srebotniak: Sonatina - 22 
L'anniversario della settimana: Josip 
TavÉar: « Il centerwrio della morte 
del commediografo Johan Nepomuk 
Nestroy - 22,15 “Ballo in blue 
jeans - 23 “ Gallerìa del jazz: Dick 
Collins ed il suo complesso - 23,15 
Segnale orario . Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.40-8 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 


ascoltatori abruzzesi e molisani 
( Pescara 2 e stazioni MF 11 della 
Regione). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delle Regione). 

SARDEGNA 

12.20 Chef Baker ed il suo comples¬ 
so - 12,40 Notiziario della Sarde¬ 
gna - 12,50 Caleidoscopio isolano - 
12,55 La canzone preferita (Ca- 
gltari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
zoni in vetrino (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20 Fafa Lemos ed il suo tipico com¬ 
plesso - 20,15 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calfa- 
nlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabrie 1 e staz. MF I 
della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe KI3nge am Morgen - 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-8,15 Das Zeìtzeichen. Gute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Morgensendung fiir die Frau. 

Gestaltung: Sofie Magnago - 10 

Leichte Muslk am Vormittag - 11,30 
Opernmusik - 12,20 Der Fremden- 
verkehr (Rete IV). 

12.30 Mittagsnechrichten Werbedurch¬ 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Reta IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Jugend- 
musikstunde: « Unsere lustige No- 
tenstunde am Radio zum Mitlernen 
mit Trudi und Peter, den ftaissigen 
Notenschiilern ». 10. Lektion. Text 
und Gestaltung: Helene Baldauf - 
19 Wi rtschaftsfunk - 19,15 Musi- 
kalisches Allertai (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3) 


19,45 Gazzettino delta Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III). 

20 Aus Berg und Tal Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
Neue Biicher. Hans von Hiilsen: 
Ròmische Funde. Buchbesprechung 
von Irmgard Finatzer - 21,15 « Wir 
stellen vorl » (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

21,30 Musikalische Stunde, « Von 
Jephte bis Oedipus rex. Meisterora- 
torien vom 17. Jehrhundert bis zur 
Gegenwart ». 19. Folge A Honeg- 
ger: « Kònig David ». Gestaltung 
der Sendung: Johanna Blum - 22,45 
Das Kaleidoskop - 23-23,05 Spat- 
nachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il Duo pianisti¬ 
co Russo-^Safred (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

12,25 Terze pagina, cronache delta 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delta redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II delta Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicata e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezie 3) 

13,15-13.25 Listino borsa di Trieste 
Notizie finanziarie (Stazioni 
MF III delta Regione). 

14,20 « L'amico dei fiori » - Consigli 
e risposte di Bruno Netti (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 

della Regione). 

14,30 «Vanessa» - Opera in 3 affi 
e 5 quadri Libretto di Gian Carlo 
Menotti Versione ritmica italiana 
di Fedele D'Amico Music* di Sa¬ 
muel Barber Edizione Schirmer - 
Rappr. Ricordi - Atti II e III - Va¬ 
nessa: Ivana Tosini; Erica: Mietta 
Sighele; La nonna: Giovanne Fioro¬ 
ni; Anatol: Alvinio Misciano; Il dot¬ 
tore: Giulio Bardi; Il maggiordo¬ 
mo: Haroldo Lara; Un lacchè: Car¬ 
lo Guidantoni - Direttore Werner 
Torkanowsky; Maestro del coro 
Rolando Maselli - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste; Coro del Liceo 
Musicata « Francesco Morlacchi » 
di Perugia - (Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Nuovo di Spotato, 
in occasione del 4° « Festival dei 
Due Mondi • il 18 giugno 1961) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

15,25 Canzoni senza parole - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamassi¬ 
ma (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 


15,40-15,55 Lectura Dantis: « Infer¬ 
no » - Canto IV - Lettore: Giorgio 
Albertazzi (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 
20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnata orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi del nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orano - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Dalle colonne sonore dei 
film « Ben Hur » e « Exodus » - 

14.15 Segnata orario - Giornata 
radio - Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vali sneri - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18 Dizio¬ 
nario della lingua slovena _ 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Le voci della lirica italiana, a cura 
di Claudio Gherbitz (22) « Fedora 
Barbieri » - 19 La conversazione 
del medico, a cura di Milan Stare 

- 19,15 “Caleidoscopio: Orchestra 
Rajmund Lefevre - Canta Pat Boone 

- Ritmando con Will Glahè - Com¬ 
plesso Flecsus - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 « Le tigri », radiodramma di 

Edmond Dune, traduzione di Lelja 
Rehar. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica ». regia di Stana Kopl- 
tar . 21,30 * Dolci ricordi del pas¬ 
sato - 22 Concerti solistici del No¬ 
vecento: Bohuslav Martinu: Con¬ 
certo per violoncello e orchestra - 
Orchestra Sinfonica di Torino delta 
Radiotelevisone Italiana diretta da 
Fernando Previtali - Violoncellista 
Massimo Amfitheatrof - 22,30 

* Melodie in blues - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOUSE 

12,20 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12,40 Corriere d’Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II delta Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Ste- 

ziorfi MF II della Regione). 

12,40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14,30 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 


> IL TECNICO 


Ricezione TV 
con ricevitore a MF 

« Non ho televisore, né posso 
averlo a causa dello stato dei 
miei occhi. So che vi sono de¬ 
gli apparecchi radio a MF che 
possono ricevere l’audio tele¬ 
visivo, ma non ho trovato il 
ricevitore in questione: mi è 
stato detto che esso esiste ma 
che non può, per ragioni te¬ 
cniche, funzionare a Firenze, 
mentre va bene in altre loca¬ 
lità, come ad esempio a Mi¬ 
lano. Desidererei avere qual¬ 
che chiarimento » (Sig. Marco 
Antoni - Firenze). 

Alcune case costruttrici han¬ 
no messo in vendita ricevitori 
aventi un più esteso campo di 
ricezione a tnodulazione di fre¬ 
quenza. Più precisamente, ol¬ 


tre alla solita banda MF da 88 
a 100 Mc/s, permettono di ri¬ 
cevere anche la banda 50-88 
MHz nella quale sono allo¬ 
cati i canali televisivi A-B-C. 
Poiché a Firenze si ricevono 
i canali E oppure G, che sono 
nella banda III, con il succi¬ 
tato tipo di ricevitore non è 
possibile ricevere l’audio del 
programma televisivo nella Sua 
zona. 

Puntini e righe 
sul video 

« Sul video del mio televiso¬ 
re compaiono alcune volte e 
specialmente quando piove, due 
zone di puntini metà bianchi 
e metà neri, non intensi, tan¬ 
to che l’immagine appare ap¬ 


pena offuscata in quei tratti. 
Queste due zone di puntini 
scorrono lentamente, in senso 
verticale ed in modo compatto 
sul video. Desidererei sapere 
la causa di questi inconve¬ 
nienti » (Sig. Claudio Moretti 
- Cesi, Terni). 

Sembra si tratti di un di¬ 
sturbo di origine esterna; poi¬ 
ché esso è pressoché conti¬ 
nuo., è evidente che ha una 
componente d frequenza di re¬ 
te. Tale difetto è probabilmen¬ 
te originato da impianti elet¬ 
trici che si trovano in vici¬ 
nanza dell'antenna. 

A volte insegne al neon, per 
cattivi contatti o deficiente iso¬ 
lamento o ancora per messa 
a terra insufficiente, possono 
essere causa di tali disturbi. 

Anche lampade fluorescen¬ 
ti difettose poste in vicinanza 
del televisore possono produi - 
re analoghi effetti. 

Infine dobbiamo ricordare 
anche i disturbi provocati da 
linee elettriche ad alta ten¬ 
sione che si trovano in vici¬ 


nanza del televisore, quando 
vi è un difetto di isolamento 
(isolatori incrinati o rotti). 


Video chiaro o scuro? 

« Desidererei sapere quali so¬ 
no le funzioni dello schermo 
scuro impiegato in certi appa¬ 
recchi televisivi » (Sig. Marino 
Prosperi, via Ginestra, 2 - 
Montevarchi, Arezzo). 

Lo schermo oscuro che in 
alcuni televisori si trova an¬ 
teposto al cinescopio, ha lo 
scopo di facilitare la visione in 
locali illuminati. La luce am¬ 
biente, passando attraverso 
questo schermo, subisce un'at¬ 
tenuazione: la parte che vie¬ 
ne riflessa dal cinescopio verso 
lo spettatore subisce un'ulte¬ 
riore attenuazione ; quindi i 
riflessi dello schermo appaio¬ 
no alquanto attenuati. 

Per contro la luce emanata 
dall’immagine televisiva, attra¬ 
versando lo schermo una sola 
volta, sarà meno attenuata. Co¬ 


si tl cinescopio per effetto cu 
questo schermo appare scu¬ 
ro, anche in ambiente illumina¬ 
to, mentre l’immagine televi¬ 
siva appare ben contrastata e 
non è necessario quindi spin¬ 
gere il contrasto artificiosa¬ 
mente sul televisoie: ciò che 
porterebbe, come conseguenza, 
un fastidioso tremolio dell'im¬ 
magine. 

Monoscopio 
di M. Beigua 

« Sul monoscopio del secon¬ 
do programma leggo il n. 20. 
A quale canale appartiene? Mi 
è stato detto che l'antenna ri¬ 
ceve dal M. Beigua, però noto 
che sulla tabella dei trasmetti¬ 
tori in funzione per il secon¬ 
do programma, detto trasmet¬ 
titore porta il n. 32 » (Sig. Fer¬ 
dinando Franchetti - Genova). 

Il numero 20 che Lei legge 
sul monoscopio serve a con¬ 
traddistinguere per nostro uso 
il trasmettitore che lo irradia 
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MISSIONI LOCALI 


EMILIA-ROMAGNA 
14.30 Gazzettino dell'Emilia-Romagna 

(Bologna 2 - Bologne II). 

LAZIO 

14.30 Gazzettino di Roma (Roma 2). 

LIGURIA 

14.30 Gazzettino della Liguria (Ge¬ 
nova 2 - La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Milano 

1 - Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche (Anco¬ 
na 1 - Ascoli Piceno 2 e stazio¬ 
ni MF II della Regione). 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte (To¬ 
rino 2 - Alessandria 2 - Biella 2 

- Cuneo 2 - Aosta 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

PUGLIE 

14,30 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 . Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II delta 
Regione). 

SARDEGNA 

12,20 George Melachrino e la sua 
orchestra - 12,40 Eraldo Volontà 
ed II suo quintetto con Adriano 
Celentano . 12,55 Caleidoscopio 
isolano (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 

Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione ). 

14.30 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione) 

20 Franco e i G. 5 - 20,15 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

14.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseflw 1 - Agrigento 2 - Catania 

2 . Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II del¬ 
la Regione). 

TOSCANA 

14.30 Gazzettino toscano (Firenze 2 - 
Arezzo 2 - Siena 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
8 Gute Reisel Eine Sendung tur das 
Autoradio _ 8,15 Festliche Klange 
aus aller Welt (Rete IV). 

9.30 J. S. Bach: Air aus der Suite 

Nr 3 in D-dur; G. F. Handel: Or- 
gelkonzert Op 4 Nr 2 in B-dur - 
10 Heilige Messe - 10,30 Es singt 
der Mannergesangsverem Lana un- 
ter Paul Gruber - 11 Speziell tur 
Sie! (Electronia-Bozen) - 12,20 

Kulturumschau - 12,30 Mittagsnach- 
richten - Werbedurchsegen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti ( Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13,15-15 Franz Lehar: « Das Land des 


e non il canale sul quale detto 
trasmettitore funziona: tenga 
presente a questo proposito, 
che più trasmettitori possono 
usare uno stesso canale. 

La gamma UHF impiegata 
in Italia per la TV 1470-581 
Mc/s) è stata suddivisa in ca¬ 
nali di 8 Mc/s che. seguendo 
una convenzione internaziona¬ 
le, vengono indicati con nume¬ 
ri progressivi da 21 a 34. 

La stazione di M. Bcigua 
funziona sul canale 32 e cioè 
sulle frequenze di 559,25 MHz 
per il video e 564,75 MHz per 
l'audio. 


Antenne in parallelo 

« Volendo ottenere una mi¬ 
gliore ricezione televisiva ho 
pensato di accoppiare altre due 
antenne a quelle che già sono 
installate. Queste antenne sup¬ 
plementari è meglio collegarle 
in serie o in parallelo? » (Si¬ 
gnor Roberto Foresi - Roma), 

In genere queste antenne si 



ORIZZONTALI 


stompotallo 


buono scade il 15 6 1962 


1 REGISTRATORE 1970 


Lachelns ». Romanesche Operette 
in 3 Akten nach Victor Léon, Aus- 
fiihrende: E. Schwarzkopf, E. Kunz, 
N Gedda, E. Loose, O. Kraus, F 
Kent, A Mattoni; Philbermonia Or- 
chester und Chor London; Dirigent: 
Otto Ackermann (Rete IV). 

17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 

18 « Dai crepes del Sella », Trasmis- 
sion en collaborazion coi comites 
de le vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa - 18,30 Der Kinder- 
funk. Gestaltung der Sendung: An¬ 
ni Treibenreif - 19 Die Rundschau 

- 19,15 Volksmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Menano 3 ). 

19,45 Gezzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsegen - 20,15 
Speziell fur Siel ( Electronia-Bo- 
zen) - 21.15 Aus der Welt der 
Wissenschaft « Wissenschaft und 
Technik auf dem neuesten Stand ». 
Vortrag von Dr. Fritz Maurer (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 ). 

21.30 Klaviertrios von L. v Beetho¬ 
ven ausgefiihrt vom Trio di Bolza¬ 
no: Nunzio Montanari, Klavier; 
Giannino Carpi, Violine; Sente Ama- 
dori. Cello - IV. Sendung: Trio in 
B-dur Op. 11; Trio in D-dur Op. 70 
Nr 1 (Geislertno) - 22,15 « Jazz, 
gestem und heute » Gestaltung: 
Dr. Alfred Pichler - 22,45 Das 
Kaleidoskop - 23-23,05 Spatnach- 
richten (Rete IV). 

UMBRIA 

14.30 Corriere dell'Umbria (Peru¬ 
gia 2) 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La voix de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

VENETO 

14,30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2 - Belluno 2 - Cortine 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Orchestra diretta da Armando 
Sciascia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II delta Regione) 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama cella Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 


collegano in parallelo: è però 
difficile fare una tale opera¬ 
zione senza gli strumenti 
adatti. 

Comunque a titolo indicati¬ 
vo spiegheremo come si proce¬ 
de. Iti primo luogo le due an¬ 
tenne saranno poste luna sul¬ 
l'altra, ad una distanza in ge¬ 
nere uguale ad un quarto d'on¬ 
da. Dai morsetti dei due dipoli 
si dipartono due tratti di li¬ 
nea bifilare di uguale lun¬ 
ghezza che si allacciano alla 
linea (o cavo) di discesa. 

Il problema difficile da ri¬ 
solvere per il profano è l'a¬ 
dattamento di impedenza fra il 
punto di unione delle due li¬ 
nee provenienti dai dipoli e il 
cavo di discesa: si tratta di 
fare in modo che il complesso 
delle due antenne abbia la 
stessa impedenza della disce¬ 
sa: ciò si ottiene o con un ap¬ 
posito « trasformatore » di im¬ 
pedenza o agendo sulla lun¬ 
ghezza e la forma delle due 
linee di raccordo. 


Non è una questione di fortuna, basta risolvere 
questo facilissimo cruciverba. 


I 3 del di¬ 

schi microsolco normali a 33 giri 

M im. 

L. 19 

rotti 


eccezionale di 


riceverete anche un 


se la Vostra solu¬ 
zione del Cruciverba sarà esatta. 

Pagherete l'importo dei dischi 
al postino alla consegna del pacco 
REGOLAMENTO - Compilate il ta¬ 
gliando di ordinazione indicando 
chiaramente il numero di serie dei 

dischi prescelti. Risolvete il cruciverba e speditelo insieme aU'ordinazio- 
na dei dischi, in busta chiusa, 

-1-p ififfirri ii|ifDrt v *T ** e orinazioni e le soluzioni verranno accettate 
solo fine al giorno 15 giugno. Il giorno 1* luglio sul n. 77 di Radiocor- 
rtora TV verranno pubblicati 1 nomi dal vincitori e l'esatta soluzione del 
cruciverba. Il giorno stesso spediremo loro II REGISTRATORE. A coloro che 
NON Intendessero risolvere II cruciverba Invieremo ugualmente I dischi 
ordinati. L'esatta soluzione del cruciverba è depositata a norma di leggo 
presso un notaio. 


2 Fiume europeo - 6 Richiesto applaudendo - I S 
9 Eseguire gli ordini - 13 Iniziali dell'Aleardi - I 8 
14 Simbolo dell'oro - 15 Componimento lirico I <£ 0 
- 17 La mosca del sonno - 19 Categoria (abb.) - I “ z 
' 21 Sigla di Rovigo - 22 Vi nacque un celebre I g i 
I Plinio 24 Affluente del Po - 27 Grandi ma- I #■ S 
1 gazzini - 29 Vittorio ... il regista 31 La Te- I ^ «n 
I baldi - 33 La veneranda dei più vecchi 34 Gio- | ■ S 

I calore all'attacco 35 Metà di otto - 37 Voto i =5 5 
I sfavorevole - 39 Si ottiene sommando 42 Abi- i S. > 
I latore dei mari - 43 Prime per errore. I “ 0 

! s ! 

VERTICALI £ £ 

1 Pronome - 2 Nota musicale - 3 Inventò il ! J* J 
I fonografo 4 Nè sì nè no - 5 Se ne fanno 


medaglie e denti - 7 Fondo di bottiglia - 

B Prende le misure ai clienti - 10 E' posta a - 

sostegno - 11 Nel presepe con l'asino 12 Le ! Spadltei 
iniziali di De Amicis - 16 Voce riflessa 18 La 
svolge il romanziere 20 Le si vuole molto | 
bene - 22 Nome di donna 23 Città veneta - | flrmo 
24 Diminutivo femminile 25 Idonee allo scopo | indirizzi 
26 Lo è Baldovino 28 II pignolo lo cerca | 

nell'uovo - 30 Due lettere da Rieti - 32 Sigla | Non " 

di Torino - 36 Segno che moltiplica - 38 Sigla j Via 

di città sarda - 40 Onorevole (abb.) - 41 Le , 

ultime due di quelle. 


ORCHESTRA ARGENTINA DI J. C. SA NT IR : U Cumparaita - San Domingo . C.min,lo - Requ 
A madia In - J aleuta# ■ MadriUa* - Poma - Arganiina magnifica - Una lagrima. 
FISARMONICA E RITMI : Spora»# perduta - Mazurca variata - Primavara - Aliagra comitiva . 
Ii>a - Valzar di mazzanotla - Sorrisi a baci - Milla Ilari - Al tramonta - Tesoro mia. 

ROCK AND ROU - MARIO BERTOLAZZI E I SUOI ROCKEBS i Sony rack • Victary rack - Rack , 

- Traili rock - Rock aaaaien - Reckin' blwea - Non «top rock - o R > Like rack. 

ORCHESTRA ARGENTINA DI i. C. SANTO: Kriminal unge - El Unge ■ Cenare en Parla - 
erdientat - Mi querida • Adlas mucheches - Paranagua - Rodrigvai pana • Alma llroaa 
ORCHESTRA DI MARK) BERTOLAZZI : Braallia - Carmen che eh. cha - Caricia - Puerto rico - R 
tko cha cha • Triana - Tarnburaro - Dolly cha cha. 

FISARMONICA E RITMI : Sopra la and# - Oolite linde - Malombra • Piccala dama - U pai 
Carnevala di Venetia - Onda dal Danobta - Vecchio borgo - La doccia - Vallati a merletti 
JACOUIUNE AVIC SON ACCORDEON: Setta i penti di Parigi - Damine ■ Mademeiaelle da 

- la rue - Pigolio - La Seine - Nostalgia di Parigi. 

CORI DELLA MONTAGNA: Le balla dalla montagna - Oi dalla Val Camanica - Cam 1 ma 
Sui manti dal Cadere - U nella valla (c'A un'attoria) • La preghiera dalla guida alpina ■ E 
manti - La leggenda dalla Grigna - La Presole» - Qual mazzetto di fiori. 

MARIO BERTOLAZZI E I SUOI ROCKIRS cantane V. Mongardi a O. M. tenga: Uno a ma un. 
(Las anfants du Plr*a ) - Tea much tequila - Serenata ad un angela - Choc chea • Ay im 
Morgan • U* ué cha fammene - Una cabra a paia. 

MARIO BERTOLAZZI E I SUOI ROCKERS canta» M. Verri e GAI. Luogo , Ciao baby ciao - I 
Signorina - Scandalo al sala - Farsa farsa farsa più - Nessuna al manda - La barca dai saga 
ORCHESTRA NINO CASIROll canta Tino Vallati: Addio segni di gloria - Coma la resa - V 
taiga» • Partami tanta rasa - Terna - 'Na aara 'a maggia - Parlami d'amara Marie • Non ti a 

VALZER DI STRAUSS S LEHAR grande orchestra viennese: Il canta di Lus se m burgo . I p.tt 

- La vedova allegra • Veci di primavera • Vino, don» a canti - La aire» • Storia del basca 
naso - Il Danubio blu. 

Lo studente passa Tango dalla gala aia - Polka grottesca - Cai vestita delta fatta - Rag,orti, 
pagnoia - Causava!# tirolese . Resamenda - Alta garibaldina. 

A madia lui - Tango dal mare • Ileo tenga - RI cbacia . Enamereda - Marnando un caffè - CI 
romana - Un tango cha cha • Adiaa pampa nata. 

Valencia dia cha - Piccala montanaro - La magherà - la piccinina • Tutti In bici - Amar di pas 

- Polka dal respiro - Corridlnho da carne vai. 

ORCHESTRA CROSTI I I SUOI CAMPAGNOLI: la balla remagnala ■ Piemontesi» - Sempra pi 
vana - Al canta dal cucù • La banderuola - Campa» dal villaggio - Valzer dal buonumore - 


e. C. 















RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO 


rologico - 8,30 Motivi popolari slo¬ 
veni - 9 • Parata di orchestre - 
10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto - Predica, indi * Geor¬ 
ge Melachrino e Billy Vaughn - 

11,30 Teatro dei ragazzi: « L'alle¬ 
gro autostop », racconto sceneggia¬ 
to di Saia Martelanc. Compagnia 
di prosa » Ribalta radiofonica », 
allestimento di Joìe Peterlin - 
12,10 Per ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 

* Buon divertimento! Ve lo augu¬ 
rano Marek Weber, Wolmer con il 
suo complesso e Fritz Schultz 
Reichel . 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa - 14,40 

* Complesso vocale « Fantje na 
vasi » - 15 * Peter lljii Ciaikowski: 
la bella addormentata . balletto - 

17,15 ‘Variazioni musicali - 18 
Classe unica: Maks Sah: * Geogra¬ 
fia economica dell'Europa Occiden¬ 
tale » (6) « Il Benelu* » - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Giovani solisti: organista Maria Se¬ 
rena Velicogna e Iris Caruana - 
Girolamo Frescobaldi: Toccata 5* 
dal 2° Libro delle Toccate; Louis 
Nicolas Clèrambault: Rècit de na- 
sard. Capriccio; Johann Sebastian 
Bach: Corale, preludio e fuga in 
do minore - 19 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno, a cura di Niko 
Kuret (18) « Et ascendit in Coe- 
lum », indi * Ribalta intemazionale 

- 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20,30 
Concerto sinfonico diretto da Wil¬ 
helm Wodnansky con la partecipa¬ 
zione delta pianista Lidia Proietti 

- Franz Schubert: Sinfonia n. 5 in 
si bemolle maggiore; Giovanni Bat¬ 
tista Casati: Concertino per piano¬ 
forte e orchestra; Renzo Rossellini: 
Canti della terra del Nord per or¬ 
chestra; Igor Strawinsky: L'uccello 
di fuoco, suite dal balletto - Orche¬ 
stra Fitarmonica di Trieste - Regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale « Giuseppe Verdi * di Trie¬ 
ste il 22 settembre 1961 - Nell'in¬ 
tervallo (ore 21,15 c.ca) « Mavri- 
ca v dlaneh » raccolte di poesie di 
Branko Hofmann, recensione di 
Alojz Rebula. Dopo il concerto 
(ore 22,10 c.ca) • Naplavljeni 
plen », raccolta di poesie di Saia 
Vegri, recensione di Martin Jevni- 
kar, indi * Serata danzante - 23,1 5 
Segnale orario . Giornale radio. 



ABRUZZI E MOUSE 

7,40-8 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

SARDEGNA 

12,20 Girotondo di ritmi e canzoni 

- 12,40 Notiziario della Sardegna 

- 12.50 Caleidoscopio isolano - 
12,55 La canzone preferita (Ca¬ 


gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino sardo - 14,35 In¬ 
contri con il Conservatorio di Mu¬ 
sica • Pierluigi da Palestrina » di 
Cagliari (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20 Ottetto Besso Valdambrini - 20,15 
Gazzettino sardo ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
I - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanls¬ 
setta 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione ). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fùr Anfànger. 50 Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
rlchtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

8-8,15 Das Zelfzeichen - Gote Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 

(Rate IV). 

9.30 Lelchte Musik am Vormltteg - 

11.30 Das Sangerportrait. Dietrich 
Fìscher-Dieskeu, Bariton - 12,20 
Fiir Eltem und Erzieber (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrlchten - Wetbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunlco 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Film- 
Musik (Refe IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlt- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I ) 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Jugend- 
funk. < Die sieben Weltwunder der 
Antike ». 6. Sendung. Hòrbild von 
Kosmas Ziegler - 19 Blick nach 
dem Suden - 19,15 Volksmusik - 

19,30 Italienisch im Radio. Wle- 
derholung der Morgensendung ( Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella Ili). 

20 Das Zeirzelchen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
» Minna von Barnhelm ». Lustspiel 


von Gotthold E. Lessing. I. Teil. 
Mitwirkende: L. Pulver, K. Schlemm, 

E. Hackenberg, G. Liiders, Ch. Re- 
gnier, H. Schimmelpfennig, W. 
Sussenguth, G. Westphal; Regie: 
Otto Kurth (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Leonhard Bernstein spielt und 
dirigiert. M. Ravel: Klavierkonzert 
in G-dur. D. Shostakovich: Klavier¬ 
konzert Nr. 2 Op. 101 - 22,30 
Literarische Kostbarkeiten auf Schall- 
ptetfen. Franz Grillparzer: « Me¬ 
dea ». Szenen aus dem 3. u. 4. 
Akt. Sprecher: Liselotte Schreiner 
und Fred Lievehr - 22,45 Das Ka- 
leidoskop . 23-23,05 Spatnachrlch- 
ten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il Complesso 
Tipico Friulano (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione de! Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sui mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
( Venezia 3 ). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Staz. MF III 
della Regione). 

14,20 ■ Omaggio ad Antonio lliers- 
berg » - « Nostalgia de Trieste »; 
< Tramonto sul mar »; ■ Vecia Trie¬ 
ste canta »; « La mia stela »; « Zo- 
go de fioi » - Esecuzione dei cori 
« Montasio » di Trieste, « Dino Sal¬ 
vador » di Ronchi dei Legionari, 
» Juiia » di Trieste e « Giuseppe 
Tortini » di Trieste (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14.45 Canzoni senza parole - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamas¬ 
sima (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

15 • La festa nazionale » - Frammen¬ 
to di commedia di Teobaldo Ciconi 

- Presentazione di Giovanni Co- 
melli - Piccolo Teatro della Città 
di Udine, con la collaborazione 
della Federazione Provinciale dei 
Gruppi Arte Drammatica dell'Enal 
di Udine - Il Parroco: Pietro Riz- 
zardi - Gervasio: Pietro Chlaran- 
dini; Angelina: Laura Prevedello; 
Protasio: Paride Della Rocca; Luigi: 
Tullio Padovani; Sandrone, campa¬ 
naro: Alfonso Caniffi; Teresa: An¬ 


na Maria Foggiani; Giuseppe: Bep¬ 
pino Rizzarai, Filippo, organista: 
Gianfranco Scialino; Vittorio: Gior- 
io Merlino; Don Ascanio: Rodolfo 
imonetti; Sabbate, perpetua: Ester 
Bossi - Regia di Rodolfo Castiglio¬ 
ne - Allestimento radiofonico di 
Ruggero Winter (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

15,40-15,55 Album per violino e pia¬ 
noforte - Violinista Carlo Pacchio- 
ri; al pianoforte Claudio Gherbitz 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed Opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Rus¬ 
so al pianoforte - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 
* Canzoni e ballabili - 18 Corso 
di lingua italiana, a cura di Janko 
Jei - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Musiche di autori con¬ 
temporanei italtani - Gino Contilli: 
5 studietti dodecafonici, pianista 
Mario Caporaloni; Luigi Dallapic- 
cola: Concerto per la Notte di 
Natale dell'anno 1956 per dicias¬ 
sette strumenti e voce di soprano 

- Orchestra Sinfonia* di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi. Soprano Magda 
Laszlo - 19 Scuola ed educazione: 
Ivan Theuerschuch. Consulenza di¬ 
dattica - 19,15 * Caleidoscopio: Or¬ 
chestra Joe Loss - Quartetto vo¬ 
cale Four Freshmen - Complesso 
jazz « The Montgomery Brothers » 

- Trio San Jose - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - G ornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 Cronache dell’economia e del 
lavoro - 20,45 * Alfred Hause e 
la sua orchestra - 21 Concerto di 
musica operistica diretto da Deme- 
trij Zebre con la partecipazione del 
soprano Ksenija Vidali, del tenore 
Miro Brajnik e del basso Danilo 
Merlak - Orchestra Sinfonica di 
Lubiana - 21,45 * Serenate e ro¬ 
manze - 22 Novelle dell'Ottocento, 
a cura di Josip Tavdar; Gabrjela 
Zapolska: « Padre nostro, che sei 
nei cieli . - 22,25 * Claude De¬ 
bussy: Dodici preludi dal Libro 2 
interpretati dai pianista Friedrich 
Guida . 23 * Mac Strittmater ed 
il suo complesso Dixieland - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 



ABRUZZI E MOLISE 

12,20 Vecchie e nuove musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani (Pe¬ 
scara 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12,40 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20 Musiche richieste (Stazioni 
MF II della Regione). 

12,40 Corriere della Calabrie (Co- 
senze 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14,30 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emiile-Romagna 

(Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma (Roma 2). 

LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria (Ge¬ 
nova 2 - La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Mitene 

1 - Como 2 - Sondrio 2 e sazioni 
MF II della Regione). 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche (An¬ 
cona 1 . Ascoli Piceno 2 e stazio¬ 
ni MF II della Regione). 

PIEMONTE 

14.30 Gazzettino del Piemonte (To¬ 
rino 2 - Alessandria 2 - Biella 2 

- Cuneo 2 - Aosta 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

PUGLIE 

14.30 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regione) 

SARDEGNA 

12,20 Musica >zz - 12,40 Piccoli 
complessi vocali - 12,55 Caleido¬ 
scopio isolano (Cagliari 1 _ Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14,30-14.45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

20 Canta Umberto Bindi - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

14.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Agrigento 2 - Catania 
2 - Messina 2 . Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanls¬ 
setta 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 


I DISCHI NUOVI 


Musica leggera 

Edoardo Vianello si sta orien¬ 
tando verso un genere com¬ 
pletamente diverso da quello 
che gli è solito. Il giovane 
cantante romano ha composto 
ed inciso («RCA», 45 giri) 
una canzone sentimentale e 
delicata: Umilmente ti chie¬ 
do perdono , su versi di Carlo 
Rossi e Gianni Musy, il gio¬ 
vane attore che abbiamo vi¬ 
sto in TV. Vianello sembra 
aver trovato una buona vena. 

I cinque noti come i «Champs», 
creatori di Tequila, uno dei 
motivi di maggior successo del¬ 
lo scorso anno, hanno rifatto 
la loro canzone a tempo di 


«twist». L'arrangiamento è 
azzeccato e non ci sarebbe di 
che stupirsi se gli ex-danza¬ 
tori di cha-cha-cha, passati que¬ 
st’anno in massa al « twist », 
ne facessero il loro inno uffi¬ 
ciale. Sul verso dello stesso 
45 giri « London » un « rock * 
di serie. 

Bruno Martino, un nome che 
ricorre spesso nei programmi 
di musica leggera alla TV, ha 
inciso uno dei motivi da lui 
più recentemente presentati e 
che maggior presa hanno fatto 
sul pubblico: La notte. Il di¬ 
sco, a 45 giri, è della « Voce 
del Padrone ». 

D Carnevale di Rio de Janeiro, 
che s’è reso benemerito per 11 


lancio di Brigitte Bardot, ha 
pronta una nuovissima canzone 
che aspira al successo interna¬ 
zionale. Essa nasce, come Bri¬ 
gitte Bardot, con un ritmo di 
allegra marcetta sull’onda di 
una esecuzione di tipo bandi¬ 
stico: le parole sono semplicis¬ 
sime ed il motivo altrettanto. 
La primizia di questa canzone 
epidermica, intitolata Napoleon, 
ci viene offerta in un 45 giri 
dalla «Variety». L’orchestra è 
quella dei «Los Maleteros». 



Chi ha la di¬ 
scoteca ag¬ 
giornata in 
fatto di tan¬ 
ghi e di val¬ 
zer, alzi la 
mano. La «In¬ 
ternational » 
ha pensato a 
colmare que¬ 
sta lacuna. 


che risulta evidente soprattutto 


quando si fanno i « quattro 
salti » in famiglia, incidendo 


due 45 giri EP. dedicati, ap¬ 


punto, l’uno al tango e l’altro 
al valzer. I motivi sono quanto 
di più classico si possa desi¬ 
derare in materia, da Adio mu- 
chachos alla famosa Media luz, 
da Rose del sud a Danubio blu. 
L’orchestra è quella di Hector 
Delfosse che esegue con gusto 
moderno, ma con perfetto ri¬ 
spetto del tempo. Sempre per 
la « International », Delfosse 
ha inciso tutta una serie di 45 
giri — otto in totale — dedi¬ 
cata a soli tanghi e valzer fa¬ 
mosi: sono un deciso contributo 
di momenti gioiosi per chi ama 
la danza ed un invito a curare 
quell’angolo della discoteca so¬ 
litamente trascurato. 


Musica classica 

Quasi tutte le sinfonie di Haydn 
riflettono un mondo interiore 
pieno dì luce, sono un atto di 
fede nella vita. Le ultime do¬ 
dici, dette Londinesi perché 
composte durante i due viaggi 


a Londra, portano l’esultanza 
a una tale espansione da for¬ 
zare quasi i limiti della loro 
forma. In realtà la sinfonia clas¬ 
sica ha qui raggiunto il suo 
pieno significato e la sua attua¬ 
zione ideale: l’Ottocento trove¬ 
rà questo genere musicale trop¬ 
po angusto e lo dilaterà, ag¬ 
giungendovi le voci, o troppo 
complicato e lo comprimerà, in¬ 
ventando il poema sinfonico. 
Nelle sinfonie n. 94 in sol mag¬ 
giore detta II colpo di timpano 
e n. 101 in re maggiore detta 
L’orologio, (disco « RCA • ste¬ 
reo) l’arte di Haydn gioca con 
se stessa, al colmo della mae- 
stria. Nei movimenti iniziali 
par di intravvedere Beethoven, 
in quell’ebbrezza di suono e di 
ritmo, dominata tuttavia dalla 
legge deH’equilibrio. Nei tempi 
lenti il discorso è ancora più 
raffinato perché parte da im¬ 
magini di una puerilità disar¬ 
mante, per giungere, attraverso 
un gioco di variazioni, all’apo¬ 
teosi. Pierre Monteux dirige la 
Vienna Philarmonia Orchestra 
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BLUEO'I' 1 


Gillette 


La giornata dell’uomo moderno comincia 

con Gillette 


Poiermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TOSCANA 

14.30 Gazzettino toscano (Firenze 2 - 
Arezzo 2 - Siene 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Gute Reisel Eine Sendung fOr das 
Autoradio - 8,15 Fròhliche £om- 
merszeit - 9 Bekannte Walzer und 
Marsche (Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Beruhmte Klavierwerke von 

Claude Debussy ausgefuhrt von 
Robert Casadesus Images - Estam- 
pes - Masques - L'isle joyeuse - 
12,20 Das Giebelzeichen, eine Sen¬ 
dung fur die Sudtiroler Genos- 
senscbaften - 12,30 Miftagsrsach- 

richten - Werbedurchsagen ( Rete IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III) 

13,15-15 Volkstumliches Unterhal- 
tungskonzert (Rete IV). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Be, uns zu Gasi - 18.30 Wir sen- 

den fiir die Jugend. € Von grossen 
und kleinen Tieren », Am Bach: 
Der Eisvogel Hòrbìld von Wilhelm 
Behn ( Bandaufnehme des N D.R. 
Hamburg) - 19 Arbeiterfunk 

19.15 Opemmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Raganella III) 

20 Das Zeitzeichen Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
» Die Welt der Frau » bearbeifet 
von Sofie Magnago - 20,45 Blas- 
musikstunde - 21,15 Die Stimme 
des Arztes. Vortrag von E. Jenny 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 « Wir bitten zum Tanz » zusam- 
mengestellt von Jochen Mann - 

22.30 « Auf den Biihnen der Welt ». 
Text: F. W. Lieske - 22,45 Das 
Kaleidoskop - 23-23,05 Spàtnach- 
richlen (Rete IV). 

UMBRIA 

14.30 Corriere dell'Umbria (Peru¬ 
gia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12.45-13 La voix de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

VENETO 

14.30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2 - Belluno 2 - Cortina 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 


12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13,30 
‘Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 * Musica per ban¬ 
da - 9 * Mattinata di festa - 10 
« I principi della Costituzione Ita¬ 
liana in materia di politica sociale 
ed economica », conversazione di 
Ivan Artaà - 10,15 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Frieder Weissmann 
con la partecipaz one del pianista 
Fabio Peressoni _ Manuel De Falla: 
Notti nei giardini di Spagna; Claude 
Debussy; Due brani da * Iberia » 
dalle • Images » per orchestra n. 2; 
Peter lljic Ciaikowski: « Valzer dei 
fiori » dalla suite op. 71 « Schiac¬ 
cianoci » - Orchestra Filarmonica 
di Trieste - Registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste il 21 aprile 1962 
in occasione dell'apertura della 
Mostra del Fiore - 11 * Dalle opere 
di Giuseppe Verdi - 11.45 La gio¬ 
stra, echi dei nostri giorni - 12,30 
Per ciascuno qualcosa 

13,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 

* Dischi in prima trasmissione - 
14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico, 
ind Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa . 14,40 Coro misto 
« Lojze Brafui » di Gorizia - 15 

* Orchestre d'archi - 15,30 * Con¬ 
certo pomeridiano - Johann Seba- 
stian Bach: Concerto Brandebur¬ 
ghese n 2 in fa maggiore; Franz 
liszt: Fantasia ungherese; Nikolaj 
Rìmski-Korsakov: Shéhérazade, sui¬ 
te sinfonica op. 35; Maurice Ravel: 
Concerto in sol maggiore - 17 Caf¬ 
fè concerto - 17,45 Dante Alighieri: 
La Divina Commedia: Paradiso: 
Canto XXIX. Traduzione di Alojz 
Gradnik, commento di Boris To¬ 
rnane . 18.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Jazz panorama, a 
cura del Circolo Triestino del Jazz. 
Testi di Sergio Portaleoni e Ame¬ 
deo Scagno! - 19 Incontro con le 
sscoltatrici; a cura di Maria Anna 
Prepeluh - 19,20 * Canzoni italiane 

- 20 La tnbuna sportiva, a cura 
di Bojan PavletiC. 


Guardate 

quell’ 

impiegato 


sempre ben rasato, 

col viso fresco, liscio, pulito! 


E' naturale che sia cosi ! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che Tesser 
ben rasato ispira fiducia e irradia simpatia. 
E non c'è dubbio: soltanto il sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più "com¬ 
pleta"! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che “vi rade e non ve ne accorgete” e il 
nuovo rasoio Gillette Giromatic, voi otterre¬ 
te una rasatura vellutata mai provata finora. 


Provate subito le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 
Le trovate anche nella confezione 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 500 lire 


20.15 Segnale orano - Giornale radio 

. Bollettino meteorologico - 20,30 
La settimana in Italia - 20.40 » Tre 

Q uarti di luna ». dramma In tre atti 
i Luigi Squarzina, traduzione di 
Vinko Bellcié Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », regia di 
JoJe Peterlin - 23,15 Segnale ottano 
- Giornale radio. 


CALZE ELASTICHE 


SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 


curative per varici e flebiti 

su misura a prezzi di fabbrica 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
oer Signora exiraforlì per uomo, 
iparabili,morbide, non danno noia 

Grahs ••servalo catalooo orezzi N. * 

CIFRO - S MARGHERITA LIGURE 


Gli Auricolari «WEIMER» della Soc J. Rouffet & C/ie) 

invisibili, senza fili, venia pile, restituiscono la 
normale audizione ed eliminano i ronzìi I l. 7.000cad. 

Invio gratuito opuscolo illustrato e raccolta ottestoti. 
AGENZIA » WEIMER » - Serv. RC - Via Fregane 41 - ROMA 


con energia, cogliendo delle 
due partiture i valori s ultorei; 
esecuzione vivida, efficace. 


date personalità 
alla vostra casa 
con mobili svedesi 
componibili 


Il sedicesimo 

a disco deila 
fortunata se¬ 
rie • Jazz in 
Italy » edita 

dedicato ad 
un contrab¬ 
bassista di 
valore, l'ame¬ 
ricano Geor¬ 
ge Joyner. che oggi viene con¬ 
siderato come uno degli uomi¬ 
ni più rappresentativi delle 
nuove tendenze jazzistiche. Joy¬ 
ner non è soltanto l’esecutore, 
insieme al belga Pelzer isax 
alto e flauto) al torinese Mon- 
dini i batteria I ed a Lama (pia- 
nofo te) dei tre pezzi che ven¬ 
gono presentati, ma ne è an¬ 
che l’arrangiatore. Evitando di 
fare del virtuosismo, ha posto 
in giusto risalto la sua ese¬ 
cuzione. Che ci è parsa ricca di 
fantasia, d’ispirazione e sopra¬ 
tutto di < swing ». 

Hi. Fi. 


L.11.800 chiedere prospetto 


Prosa 


La farsa in tre atti Le mé- 
decin mcilgré lui (30 cm., 33 
giri « Editr. Ital Audìovisivi- 
Pléiade » > fu scritta da Mo¬ 
lière nel 1666 per riguadagnar¬ 
si le simpatie del pubblico, ri¬ 
masto colpito dalla cupa atmo¬ 
sfera del Misanthrope. La sa¬ 
tira contro i cerusici del tempo 
è feroce, ma. come sempre in 
Molière, genera figure auto¬ 
nome di una comicità irresi¬ 
stìbile. L’edizione è integrale, 
salvo una breve scena del ter¬ 
zo atto che si sarebbe potu¬ 
ta salvare, eliminando invece 
un’altra scena di una volgarità 
non giustificabile con ragioni 
artistiche. Efficacissimi gli at¬ 
tori della Comédie, tra cui na¬ 
turalmente spicca Jean Meyer, 
nella parte di Sganarelle. 


V MOBILI 

OMEGNA (Novara) 
tei. 61253 














FILODIFFUSI 



ROMA - TORINO • MILANO 


NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera .11 (15) 
Concerto sinfonico di musiche moderne, dir. A 
Pedrotti e R Kempe: Bartók: Seconda suite 
op. 4; Ghedini: « Concenfus Basiliensis » per 
vi. e orch. 

16 (20) Compositori russi: Rachmaninov e 

Strawinsky - 17 (21) Recital del pianista Artur 
Schnabel: Beethoven: Sonata in do magg. op. 53 
« Waldstein », Sonata in fa magg. op 54, So¬ 
nata in fa min. op. 57 « Appassionata »; Schu- 
bert: Sonata in si bem magg., op. post. - 18,35 
(22,35) Musica a programma: Strauss: Sinfonia 
delle Alpi, op. 64 - 19,25 (23,25) Suites e 
divertimenti: Prokofiev: Cinderella. 1" Suite dal 
balletto. 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, con le orche¬ 
stre di Alphonso D'Artega e Hai Schaefer - 
7,40 (13,40-19.40) Vedette straniere: The Four 
Freshmen, Annie Cordy, Henry Salvador e 
Connie Francis - 8.20 (14,20-20,20) Capric¬ 
cio: musiche per signore -9(15-21 ) Map¬ 
pamondo: itinerario intemazionale di musica 
leggera - 10 (16-22) Canzoni di casa nostra - 

10,45 (16,45-22,45) Tastiera: Lord Foley e Joe 
Fingers Carr al pianoforte - 11 (17-23) Pista 
c*a ballo, con le orchestre Ray Martin, Perez 
Prado, The Rebels e Duke Ellington - 12 (18- 
24) Musiche tzigane - 12,15 (18,15-0,15) 
Canti del Sud America - 12,45 (18,45-0,45) 
Musiche per chitarra, vibrafono e xilofono. 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: brani scelti di 
musica lirica, sinfonica e da camera . 11,05 
( 15,05) Sinfonie di Sciostakovic: » Sinfonia 
n 6 » e « Sinfonia n. 9 ». 

16 (20) Compositori nordici: Grieg: « Sigurd 
Jorsalfar », suite op. 56; Sibelius: Sinfonia 
n. 2 in re magg. op. 45 - 17 (21) Recital del 
duo Mainardi-Zecchi: Vivaldi: Sonata in la min.; 
Bach: Suite n. 2 in re min. per cello solo; De- 
lius: Sonata in re magg.; Brahms: Sonata in fa 
magg. op. 99 - 18,30 (22,30) Musica e pro¬ 
gramma: « Araldo in Italia », sinfonia op. 16 
per viola e orch., di Berlioz. e « Tesso », poe¬ 
ma sinfonico, di Liszt - 19,30 ( 23,30) Suites 
e divertimenti: Purcell: Suite in la min. n. 6 
per cembalo; De Falla: JHomenajes, suite sinf. 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, cor le orche¬ 
stre di Ralph Dollimore e Ray Martin - 7,40 
(13,40-19,40) Vedette straniere: il coro di 
Bob Thompson, Marcel Amont, Annie Ross 
e Johnny Ray - 8,20 (14,20*20,20) Capric¬ 
cio» musiche per signora -9(15-21 ) Map¬ 
pamondo: itinerario intemazionale di musica 
leggera - 10 (16-22) Canzoni di cesa nostra - 

10,45 (16,45-22,45) Tastiera: Roger Williams 
e Barbara Carroll al pianoforte - 11 (17-23) 
Pista da ballo, con le orchestre di Joe Loss, 
Tifo Puente, Roberto Delgado e Harry James - 
12 (18-24) Musiche tzigane - 12,15 (18.15- 
0,15) Centi del Sudamerica - 12.45 (16,45- 
0,45) Musiche per vibrafono e chitarra. 


8 (12) Musiche per organo, di Brixi e Bach - 

8.30 (12,30) Sonate moderne: Sonata in fa 
min. op. 80 per vi. a pf., di Prokofiev - 9 (13) 
Antiche musiche strumentali italiane, di Torelli, 
Neri. Reali - 9,25-13.25 La variazione: Beet¬ 
hoven: 33 Variazioni su un valzer di Diabelli 
- 10,10 (14,10) Trii, Quartetti, Quintetti con 
pianoforte: Ciaikowsky: Trio in la min., per pf., 
vi. e ve. - 11 (15) Cantate profane: • Arianna 
a Masso», di Haydn - 11.20 (15.20) L'opera 
cameristica di Mozart. 

16 (20) Compositori inglesi: Johnson, Purcell, 
Boyce, Elgar - 17 (21) Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Berlino - 18,55 (22.55) Lie- 
der, di Liszt, Szymanowski e Britten - 19,45 
(23,45) I bis del concertista. 


7 (13-19) Motivi del West: ballate e canti di 
cow-boys - 7.20 (13.20-19,20) Le voci di Me¬ 
na Paris a Mario Abbate - 7,50 (13,50-19.50) 
Vecchi dischi - 8 (14-20) Concertino - 8,30 
(14,30-20,30) Voci dello schermo: Rosemary 
Clooney e Bing Crosby - 9 (15-21) Musiche 
di Jay Livingston . 9.30 (15,30-21,30) Varia¬ 
zioni su tema: « The touch of your lips », di 
Noble: * Lover come back to me », di Romberg 
- 10 (16-22) Caleidoscopio stereofonico - 

10,45 (16,45-22,45) Canzoni italiane - 11,15 
(17,15-23.15) Un po' di musice per ballare - 

12.15 (18,15-0,15) Il jazz in Italie, con la 
partecipazione della Rheno Jazz Gang e del 
Trio Safred. 


8 (12) Musiche per organo, di Buxtehude, 

Vieme, Brahms - 8,30 (12,30) Sonate mo¬ 
derne: Sonatina per violino e cello, dì Honeg- 
ger e Sonata a due. di Tosatti - 9 (13) Antiche 
musiche strumentali italiane, di Gabrieli e Vi¬ 
valdi - 9.30 (13,30) La variazione: Musiche 
di Bach e Britten - 10,05 (14,05) Irli, quar¬ 
tetti, quintetti con pf.. di Haydn e Brahms - 
11 (15) Cantate profane di A. Scarlatti - 

11,20 (15.20) L'opera camerìstica di Mozart. 
16 (20) Compositori inglesi: Purcell, Rawst- 

home, Elgar - 17 (21) Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica di Boston: Musiche di Bach, Ciai¬ 
kowsky, Grieg, liszt, Piston, Debussy - 19 
(23) Lieder, di Schubert - 19.40 (23,40) I 
bis del concertista. 


7 (13-19) Motivi dal Wast: ballate e canti di 
cow-boys - 7,20 (13,20-19,20) Le voci di 
Wilma De Angelis e Nunzio Gallo - 7,50 
(13.50-19,50) Vecchi dischi - 8 (14-20) Con¬ 
certino - 8,30 (14,30-20,30) Voci dello scher¬ 
mo: Susan Hayward e Tab Hunter - 9 (15-21) 
Musiche di Elmer Bermtein - 9,30 (15.30- 

21,30) Variazioni su tema: « I don't a stand a 
Ghost of a chance » di Young, e » Get happy », 
di Arlen .10 (16-22) Caleidoscopio stereo- 
fonico - 10,45 (16,45-22.45) Canzoni italiane 
- 11,15 (17,15-23.15) Un po' di musica per 
ballare - 12.15 (18,15-0,15) Il jazz in Italia, 
con la partecipazione della New Emily Rheno 
Dixieland Band e del Trio Di Marco - 12,45 
(18.45-0.45) Glissando. 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera - 11 (15) 

Musiche per chitarra, di Weiss - 11,10 (15,10) 
Compositori contemporanei: Zafred: Concerto per 
flauto e orch.; Berg: Drei Orchesterstucke, op. 6. 
16 (20) Compositori ungheresi: Liszt e Bartók 
-17 (21) In stereofonia: Musiche di Francie e 
Brahms - 18 (22) « Rita », di Donizetti. dir. A. 
Basile - 18,55 ( 22,55) Concerti per solisti e 
orchestra da camera: Pergolesi: Concerto in 
re magg. per flauto e archi; Bach: Concerto 
in do magg. per 2 cembali e archi; Jolivet: 
Concerto per flauto e orchestra d'archi; Jana- 
cek: Concertino per pianoforte, 2 violini, 2 
flauti, corno e fagotto 


7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al piano¬ 
forte di Pino Calvi - 7,20 (13,20-19,20) Tre 
per quattro: The Ames Brothers, Key Starr, Joe 
Williams e Mick Mickeyl in tre loro interpre¬ 
tazioni - 8 (14-20) Fantasia musicale - 8,30 
( 14,30-20,30) Vecchie Londra - 9 (15-21) 
Jackie Noguez e il suo complesso - 9,20 (15,20- 
21.20) Selezione di operette - 10 (16-22) 
Motivi dei Mari del Sud - 10,15 _( 16,1 5-22,1 5) 
Suona l'orchestra diretta da Giulio Libano - 

10,30 (16,30-22,30) Ballab li e canzoni - 11.30 
(17,30-23,30) Retrospettive musicali: Festival 
di Foyaumont. con la partecipazione del Trio 
Colai, con G Pedersen el cb. e D. Humair alla 
batteria (dalla R.T.F.) - 12,30 (18,30-0,30) 
D Baker e M. Hert all'organo Hammond. 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera - 11 (15) 
Musiche per arpa, di De Narvaez e Rosetti - 

11,15 (15,15) Compositori contemporanei: Von 
Einem: « Meditazioni op. 18 per orchestra »; 
Tansman: « Capriccio per orchestra »; « Bal¬ 

lata, Notturno, Scherzo ». 

16 (20) Compositori slavi: Martino, Janacek, 
Enesco - 17 (21) In stereofonia: Musiche di 
Boccherini, Casella, Prokofiev - 18 (22) «Lo 
speziale », di Haydn, dir. A. Simonetto - 
19,10 (23,10) Concerti per solisti e orchestra 
da camera: Haendel: Concerto in si bem magg 
n. 7 per arpa e orchestra; Cimarosa: Concerto 
in do magg. per oboe e orchestra d'archi; 
Martin: Concerto per 2 cemb. e piccola orch. 


7 (13-19) Piccolo bar, divagazioni al pianofor¬ 
te di Johnny Costa - 7,20 (13,20-19,20) Tre 

K r quattro: Les Compagnons de la chanson, 
na Horne, Mei Tormé e Juliette Greco in 
tre loro interpretazioni - 8 (14-20) Fantasia 
musicale - 8,30 (14,30-20,30) Musiche del 
Cile (dalla Radio Cilena) - 9 (15-21) Sam 
Block e il suo complesso - 9,20 (15,20-21,20) 
Selezione di operette - 10 (16-22) Motivi dei 
Mari del Sud - 10,15 (16,15-22,15) Suona 
l'orchestra diretta da Lou Busch - 10,30 (16.30- 

22,30) Ballabili e canzoni - 11,30 (17,30- 

23,30) Festival del Jazz 1961 di Monaco di 
Baviera (dal Bayerische Rundfunk di Monaco) 
- 12.40 (18,40-0,40) Tastiera: Marty Gold 

all'organo Hammond. 


8 (12) Danze in sfila antico, di Mozart - 8,15 
(12,15) Il virtuosismo nella musica strumentale: 
Wieniawsky: 3 afudi caprìccio; Brahms: Variazio¬ 
ni su un tema di Paganini; Ravel: Tzigane, per 
vi. e orch. - 9 (13) Musiche concertanti di Bach, 
Mozart. Blacher - 10 (14) Sonate per violon¬ 
cello e pianoforte, di Ariosti, Casella. Beet¬ 
hoven - 11 (15) Musiche corali antiche e mo¬ 
derne, di Ingegneri, Haydn, Janacek. 

16 (20) Compositori francesi: Rameau e Ibert 
17 (21) Preludi e fughe . 17,30 (21,30) 
Musiche per archi: Strauss: Metamorfosi, studio 
per 23 archi - 17.55 (21,55) Recital del violi¬ 
nista L. Kogan: Musiche di Beethoven, Brahms. 
Bach e Grieg - 19,25 (23,25) Notturni e se- 


7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13.10- 
19,10) Il canzoniere: antologia dì successi di 
ieri e di oggi - 7,50 (13,50-19,50) Mosaico: 
programma di musica varia - 8,45 (14,45-20,45) 
Lelio Luttazzi canta le sue canzoni - 9 (15-21) 
Stile e interpretazioni - 9,20 (15,20-21,20) 
Archi in parata - 9,40 (15,40-21,40) Club dei 
chitarristi - 10 (16-22) In stereofonia: Ritmi e 
canzoni - 10,45 (16,45-22.45) Carnet de bai - 

11,45 (17,45-23,45) A tu per tu: cantano Betty 
Curtis e Johnny Dorelli - 12,05 (18,05-0,05) 
Caldo e freddo: musica jarz con il quintetto 
Louis Smith - 12,25 (18.25-0,25) Canti dei Ca¬ 
ratai - 12,40 (18,40-0,40) Luna park: breve 
giostra di motivi. 


8 (12) Danze in stile antico, di Buxtehude e 
Gtuck - 8,15 (12,15) Il virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale: Ciaikowslcy: « Variazioni su 
un tema rococò per cello e orch. •: Rachma¬ 
ninov: « Rapsodia su un tema di Paganini op. 
43 - - 9 (13) Concerti per orchestra, di Pil¬ 
lotti e Ferrassi . 10 (14) Sonate per cello e 
piano, di Beethoven e Reger - 11 (1 51 Mu¬ 
siche corali antiche e moderne, di Vivaldi-Ce- 
sella, Bach, Orff. 

16 (20) Compositori francesi: Franose, Ha- 
squenoph. Pascal - 17 (21) Preludi e fughe 

17,30 (21.30) Musiche per archi: ■ Apollon- 
Musagete » - 18 (22) Recital del pianiate 

Cziffra: Musiche di Mozart, Beethoven. Schu- 
mann, Liszt - 19,30 (23,30) Notturni a serenate. 


7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13,10- 
19,10) Il canzoniere: antologia di successi di 
ieri e di oggi - 7.50 (13,50-19,50) Mosaico: 
programma di musica varia . 8.45 (14,45- 

20.45) Enrico Pianori canta le sue canzoni - 

9 (15-21) Stile e interpretazioni - 9,20 (15.20- 
21,20) Archi in parata - 9,40 (15.40-21,40) 
Club dei chitarristi - 10 (16-22) In ste¬ 

reofonia: Ritmi e canzoni - 10,45 (16,45- 

22.45) Carnet de bai - 11.45 (17.4S-23.45) 

A fu per tu: cantano Anita Traversi e Adriano 
Celentano - 12,05 (18.05-0,05) Caldo e fred¬ 
do: musica jazz con il complesso Joe Wilder 
e il quintetto Jordan-Gillmore - 1 1 1 *'**7 

0,25) Canti dei Caratai - 12.45 (18.45-0,45) 
Luna park: breve giostra di motivi. 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di 

musica lirica, sinfonica e da camera - 11 (15) 
Musiche dodecafoniche: Maderna: Qua'tetto in 
due tempi; Dallapiccola: Concerto pe- la notte 
di Natale dell'anno 1956, per sopr e 17 stru¬ 
menti - 11,30 (15,30) Sonate classiche: Mozart: 
Sonata in si bem magg. per vi. e pf. <- 378; 
Clementi: Sonata in sol magg. per pf-, con ac¬ 
compagnamento di vi. e ve. 

16 (20) Compositori nordici: Grieg e Sibelius 
- 17 (21) In stereofonia: Musiche di Haendel, 
Biber, Liszt - 18,05 (22,05) Concerti per solisti 
e orch.; Beethoven: Triplo concerto in do magg. 
per vi., ve., pf. e orch.; Kachaturian: Concerto 
in re bem. magg. per pf. e orch. - 19,15 
(23,15) Musiche per strumenti a fiato. 


7 (13-19) Dolce music® - 7,45 (13,45-19,45) 

I solisti delta musica leggera con G. Masetti 
al clarinetto, R. Conway al pianoforte, R. Men- 
dez alla tromba - 8,15 (14,15-20,15) Tutte 
canzoni -9(15-21 ) Colonna sonora: musiche 
per film di Alfred Newman - 9,45 (15,45- 
21,45) Ribalta internazionale - 10,30 (16,30- 

22,30) Rendez-vous, con Marcel Amont - 10,45 
(16,45-22,45) Ballabili in blue jeans - 11,45 
(17,45-23,45) Ritratto d'autore: Saverio Sera- 
cini - 12.15 (18,15-0,15) Archi in vacanza - 

12,30 (18,30-0,30) Esecuzioni memorabili e 
celebri assoli - 12,45 (18,45-0,45) Napoli in 
allegria. 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera - 11 (15) 

Musiche dodecafoniche: Donatemi: « Strophes », 
per orch.; Peragai lo: « Forme sovrapposte », 
per orch. - 11,30 (15.30) Sonate classiche: 
Nardini: . Sonata in la magg per vi. e pf- »; 
Boccherini: « Sonata n. 1 in la magg. per pf. 
e cello ». 

16 (20) Compositori russi: Rimskv-Korsakof e 
Prokofiev - 17 (21) In stereofonia: Musiche 
di Vivaldi, Blavet, Ghedini - 18 (22) Con¬ 
certi per solisti' e orchestra» Beethoven: Con¬ 
certo n. 5 in mi bem, magg. per pf. e orch.; 
Bloch: Concerto in la min. per vi. e orch. - 

19,15 (23,15) Musiche per strumenti a fiato. 


8 (12) Musica sacra, di Possi, A. Scarlatti, 
D Scarlatti - 9,10 (13,10) Le sinfonie di Scio¬ 
stakovic: Sinfonia n. 11 in sol min. « L'anno 
1905 » - 10,15 (14,15) Letteratura pianistica: 
Debussy: 6 Studi; Franck: Preludio, Corale e 
Fuga - 11 (15) Musiche di Muzio Clementi: 

Sonata in sol minore per pianoforte; Trio in 
re maggiore; Sinfonia in do maggiore - 
16 (20) Compositori nordamericani: Barber, 

Ives, Dahl - 17 (21) In stereofonia: ■ Francesca 
da Rimini », di Zandonai, direttore Arturo 
Basile - 19,10 (23,10) Tre ouvertvres di An¬ 
ton Dvorak . 19,50 ( 23,50) Musiche di Bòia 
Bartók: « Natura, Vita e Amore » (dalla Radio 
Sv zzerà). 


7 (13-19) Canti della montagna - 7,15 (13,15- 
19,15) «Il juke-box della Filo» - 8 (14-20) 
Caffè concerto: trattenimento musicale del ve¬ 
nerdì - 8,45 (14.45-20,45) Made in Italy: 
canzoni italiane all'estero - 9,15 (15,15-21,15) 
Fuochi d'artificio: trenta minuti di musica bril¬ 
lante - 9,45 (15,45-21,45) Spiritual e gospel 
tongs con i complessi vocali ■ The Meditations 
Singers »; Johnson and his ■ Gospel Singers »; 
il Quartetto vocale « Golden Gate », i cantanti 
Della Reese, G. Davy, P. Robeson - 10 (16-22) 
All'italiana: canzoni straniere cantate a modo no¬ 
stro - 10,30 (16,30-22,30) Pianoforte e orche¬ 
stra, al piano: L. Busch e A. Previn - 11 (17- 
23) Invito al ballo - 12 (18-24) Le nostre can¬ 
zoni 12,30 (18,30-0,30) Musica per sognare. 


8 (12) Musica sacra: Palestrina: « Le Vergini », 
8 madrigali spirituali; Cavalli: « Magnificat », 
per soli, coro e orch. . 9 (13) 
pianistica: Debussy e Dukas - 9,40 (13,40) 
Concerto sinfonico di musiche moderne: Casel¬ 
la: « Concerto per orch. », dir. E. Gracis; Mar- 
tinu: « L'epopea di Gilgamesh », per soli, co- 
ro, voce recitante e orch., dir. F. Scaglia - 11 
(15) Musiche di Spohr: Jessonda: ouverture; 
Ottetto; Concerto in la min. op. 47 per vi. 
e orch 

16 (20) Compositori Sudamericani: Ginastera, 
Guamieri. Chavez - 17 (21) •" 

Otello di Rossini; dir. Previtali - 19,30 (23,30) 
Musica da camera: Ravel: Ma Mère l'Oye; 
Habanera; Introduzione, Allegro per arpa. 11., d. 


8 (12) Il Settecento musicele: Bach, Telemann, 
Pugneni - 9 (13) Musiche romàntiche, di 

Beethoven e Schumann - 10 (14) Musiche di 
balletto, di Absil e Prokofiev - 11 (15) Prime 
pagine: Beethoven: Sonata in mi bem. magg. 
op. 81 « Les adieux ». Petrassi: Partita - 1135 
( 15,35) Musiche per l'infanzia, di Saint-Saens 
16 (20) Compositori spegnoli: De Sarasate, 
De Falla, Turine - 17 (21) Della Radio Sviz¬ 
zera: Concerto sinfonico diretto da C. Voech- 
ting; Musiche di Berlioz, Martin, Strawinsky - 
18,05 (22,05) Interpretazioni: Mendelssohn: 
Sinfonia n. 3 in la minore op. 56 « Scozzese », 
dir P. Klecki - 18,45 (22,45) Quartetti e 
quintetti per archi, dì Haydn e Ravel - 19,30 
(23,30) Letteratura pianistica: Liszt. 


7 (13-19) Motivi svedesi . 7,15 (13,15-19,15) 
Buonumore e fantasie: scherzi e sorrisi in mu¬ 
sica - 7,30 (13,30-19,30) I blues, con i com¬ 
plessi di F. Randall, la II Roman New Orleans, 
il complesso di J. Teagarden e W. Smith, il 
sestetto di L. Hampton _ 7,45 (13,45-19,45) 
Intermezzo - 8,15 (14,15-20,15) Putlpù: gran 
carosello di canzoni e musiche napoletane - 9 
(15-21) Music-hall: parata settimanale di or¬ 
chestre, solisti e cantanti - 9,45 (15,45-21,45) 
Motivi per flauto e ritmi - 10 (16-22) Caro¬ 
sello stereofonico - 10,45 (16,45-22,45) Carto¬ 
line illustrate da Roma - 11 (17-23) « La balèra 
del sabato» - 12 (18-24) Epoche del jazz: 
New York 1920 - 12,30 (18,30-0,30) Recen¬ 
tissime: ultimi arrivi in discoteca. 


8 (12) Il Settecento musicale: Haendel, Sle- 
mitz, Boccherini - 9 (13) Musiche romantiche, 
di Weber e Liszt - 10 (14) Musiche di bal¬ 
letto: Ciaikowsky: « Le nozze di Aurora »; 
Bartók: « Il principe dì legno », suite - 11 
(15) Prime pagine: « Sonata in do magg. 
per pf. », di Brahms - 11.25 (15,25) Musiche 
ispirate all'infanzia, di Schumann e Bizet. 

16 (20) Compositori spagnoli: Espia, Turina, 
Granados, De Falla - 17 (21) In stereofonie: 
Musiche di Bach. Beethoven, Schubert - 18 
(22) Interpretazioni: Mendelssohn: « Sinfonia 
n. 3 in la min. " Scozzese " », dir. F. Previtali - 
18,40 (22,40) Quartetti e quintetti per archi, 
« di Dvorak e Bartók - 19.30 (23,30) Lettera- 
* tura pianistica: Brahms. 


7 (13-19) Dolce musica - 7,45 (13.45-19,45) 

I solisti della musica leggera: Wolmer Beltrami 
alla fisarmonica. Barney Kessel alla chitarra, e 
Jonah Jones alla tromba - 8,15 (14,15-20,15) 
Tutte canzoni - 9 (15-21) Colonna sonora: mu¬ 
siche per film di Cole Porter . 9.45 (15,45- 
21,45) Ribalta internazionale - 10,30 (16,30- 

22,30) Rendez-vous, con Patachou - 10,45 
(16.45-22.45) Ballabili in blue-jeans - 11.45 
(17,45-23,45) Ritratto d'autore: Guido Viez- 
zoli - 12,15 (18.15-0,15) Archi in vacanza - 

12,30 (18,30-0,30) Esecuzioni memorabili e 
celebri assoli - 12,45 (18,45-0,45) Napoli 
in allegria. 


7 (13-19) Canti della montagna - 7,115 (13.1 i- 
19,15) » Il juke-box della Filo» - 8 (14-20) 
Caffè concerto: trattenimento muricele del ve¬ 
nerdì - 8.45 (14,45-20,45) M»«U in HaN: 
canzoni italiane all'estero - 9,15 (15,15-21,15) 
Fuochi d'artificio: trenta minuti di musica bril¬ 
lante - 9,45 (15,45-21,45) Spiritual*^e gospel 
tongs, con il complesso vocale « The Ward 
Singers », il complesso ritmico Jack Fascinato, 
il quartetto vocale « The Golden Gate », i can¬ 
tanti « Tennessee • Ford e Marian Anderson - 
10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere can¬ 
tate a modo nostro - 10,30 (16,30-22,30) Pia¬ 
noforte e orchestra - 11 (17-23) ,nvi J° •* 

ballo - 12 (18-24) Le nostre canzoni - 12,30 
(18,30-0,30) Musica per sognare. 

7 (13-19) Motivi scozzesi - 7,15 (13,15- 
19,15) Buonumore e fantasia - 7,30 (13,30 

19,30) I blues- con i complessi di Sidney Be- 
chet, Louis Armstrong and Hot Five, il com¬ 
plesso di Claude Luter, Freddy Randalle e il 
trio lightning Hopkins - 7,45 (13,45-19,45) 
Intermezzo - 8,15 (14,15-20,15) Putlpu: gran 
carosello di canzoni e musiche napoletane - 
9 ( 15-21 ) Music-hall: parata settimanale di 

orchestre, solisti e cantanti - 9,45 (15,45-21,45) 
Canti tirolesi - 10 (16-22) Cerosello stereofo¬ 
nico - 10,45 (16.45-22,45) Cartoline illustrate 
da Madrid - 11 (17-23) «La balèra del sa¬ 
bato » - 12 (18-24) Epoche del jazz: New 
York 1920 - 12,30 (18,30-0,30) Recentissime: 
ultimi arrivi in discoteca. 



DAL 27 MAGGIO 
AL 2 GIUGNO 


I CANALE: Programma Nazionale; Il CANALE: Secondo Programma; III CANALE: Rete Tre e Terzo Programma; IV CA¬ 
NALE: Auditorium; V CANALE: Musica leggera; VI CANALE: supplementare stereofonico. I programmi dell'Auditorium 
sono trasmessi dalle 8 alle 12 (con replica dalle 12 alle 16) e dalle 16 alle 2Q (con replica dalle 20 alle 24) I programmi 
di Musica Leggera sono trasmessi dalle 7 alle 13 e replicati dalle 13 alle 19 e dalle 19 all'una dopo mezzanotte. 


BARI - FIRENZE - VENEZIA 


AUDITORIUM 


PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 

AUDITORIUM 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera - 16 (20) 
Compositori russi: Borodin: Sinfonia n. 1 in mi 
bem magg.; Ciaikowsky: Suite n. 4 op. 61 
«Mozartiana» - 17 (21) Recital del pianista 
W. Backhaus: Bach: Suite francese n. 5 >n sol 
magg.. Haydn: Fantasia in do magg. e Sonata 
n. 34 in mi min.; Beethoven: Sonata in mi bem. 
magg. op 7 e Sonata in fa min. op. 57 « Ap¬ 
passionata »; Chopin: Studio in la bem magg.. 
Studio in fa magg., Mezurka in si bem. magg.. 
Ballata in sol min , Valzer brillante in la bem. 
magg. - 18,35 (22,35) Musica a programma: 
Smelane: « Sarka », da « La mia patria »; 
Strauss: Vita d'eroe - 19,30 ( 23,30) Suites e 
divertimenti. 


8 (12) Musiche per organo, di Scheidt - 8,30 

(12.30) La sonata moderna: Busoni: 2* Sonata 
per vi e pf. . 9 (13) Ultime pagine, di Bruck- 
ner: Sinfonia n 9 in re minore - 10 (14) Due 
sinfonie classiche: Haydn: Sinfonia n 25 in do 
magg.; Gossec: Sinfonia in do magg. op 21 - 

10.30 (14.30) La variazione: Musiche di Haen- 
del e Dvorak - 11 (15) Trii, quartetti, quintetti 
con pf.: Weber: Trio in sol min., per fi., ve. e 
pf , Pizzetti: Trio in la per vi., ve. e pf. - 16 
(20) Compositori inglesi: Purcell e Brìtten - 
17 (21) Concerto dell Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio Ungherese, diretta da G. Lehel: Musi¬ 
che d Szabó, Saint-Saèns, Ciaikowsky - 18,25 

(22.25) Lieder, di Wolf e Schumann - 19,30 

(23.30) I bis del concertista. 


8 (12) Antiche musiche strumentali italiane, di 
Bonporti e Marcello - 8.45 (12,45) Osila lette¬ 
ratura pianistica: Clementi e Strauss - 9 (13) 
Cantate profane: « Il Rossignolo », di A. Scar¬ 
latti e « Le bai masqué », di Poulenc - 10,05 
(14.05) Compositori contemporanei: Messiaen 
e Petrassi - 11 (15) Il virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale: Wieniawski: 3 Studi capriccio; 
Liszt: Valzer dal • Faust »; Paganini: I palpiti, 
variazioni op. 13 e «Le streghe ». variazioni 
op 8 - 11.40 (15,40) Danze in stile antico - 
16 (20) Compositori slavi - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: Musiche di Beethoven e Martinu - 
18 (22) * Urie notte in Paradiso » e « Il gioco 
del barone ». di Bucchi - 19.05 (23,05) Con¬ 
certi per solisti e orchestra da camera. 


8 (12) Musiche corali antiche e moderne, di 
Liwkowitch e Schubert - 8.55 (12.55) L’opera 
cameristica di Mozart - 9,55 (13,55) Sonate 
per cello e pf.. di Sammartini. Beethoven, Cho¬ 
pin - 10.55 ( 14,55) Concerti per orchestra, di 
Vivaldi, Fiume, Hindemith - 16 (20) Compo¬ 
sitori francesi: Leclair. Fauré, Ibert - 17 (21) 
Musiche per archi, di Bach. Durante, Di Veroli, 
Margola - 17,55 (21.55) Recital del violinista 
N Mils’ein: Corelli: Sonata in re min op. 5 
per violino e continuo « La follia »; Bach: So¬ 
nata in sol min per v olino solo; Beethoven: 
fonata «A Kreutzer». Prokofiev: Sonata in re 
magg. per violino e pianoforte; Miiitein: « Pa- 
ganiniana » - 19.25 (23.25) Notturni e sere¬ 
nate, di Elgar e Reger. 


8 (12) Preludi e fughe di Bach - 8.20 (12,20) 
Musiche per arpa e chitarra, di Bach e Ditters- 
dorf - 8.35 (12,35) Concerto sinfon co di mu¬ 
siche moderne, dir.: Z Fekete e S. Celibidache: 
Bartok: Suite n 1 per orch.. Prokofiev: Con¬ 
certo n 3 in do magg per _pf e orch ; Hin- 
dem th: Metamorfosi sinfoniche su temi di We¬ 
ber - 10,30 (14,30) Due sonate classiche: So¬ 
nata in re magg n 13 per violino e continuo, 
d Haendel e Sonata in do min. n 20 per pf., 
di Haydn - 11 (15) Musiche di Bach - 16 (20) 
Compositori nordici: Grieg e Sibelius - 17 (21) 
In stereofonie: Musiche di Mozart e Strawinsky 
- 18 (22) Concerti per solisti e orchestra, di 
Schubert, Strauss. Lalo - 19,15 (23,15) Musiche 
per strumenti a Fiato. 


8 (12) Musica sacra: Byrd: Messa a 5 voci; 
Mozart: Litanie de venerabili altaris Sacramento 
- 9,05 (13.05) Musiche di Sgambati: Gavotta 
per pf.. Visione per sopr. e pf.. Concerto per 
pf e orch - 10 (14) Sinfonie di Sciostakovic: 
Sinfonia n. 1 in ‘a magg e Sinfonia n. 5 in re 
maqg - 11,15 (15,15) Musiche dodecafoniche: 
Fellegara e Strawinsky - 16 (20) Compositori 
nordamericani: Ives. Me Dowell, Sanders - 17 
(21) In stereofonia: * La Wally », di Catalani, 
con R. Tebaldi, S. Maionica, J. Gardino, G 
Prandclli, dir. A. Basile . 19.15 (23.15) Mu¬ 
sica da camera: Haendel: Sonata in fa magg. per 
recorder e basso continuo;Suite n 3 in re min 
da « Suite de pièce* », voi. 2°; Szymanowski: 
Sonata in re min. per vi. e pf. 


8 (12) Il Settecento musicale: Telemann, Ra- 
meau, Bach - Musiche romantiche: Mendelssohn: 
Ouverture « Delle trombe »; Brahms: Concerto 
n 2 in si bem magg. per pf, e orch. - 10 
(14) Musiche ispirate all'infanzia - 10,30 

(14,30) Trascrizioni celebri - 10,55 (14,55) 
Musche di balletto - 16 (20) Compositori spa¬ 
gnoli: Albeniz, Sarasate, Guridi, Rodrigo - 17 
(21 ) Dalla Radio Svizzera: Concerto sinfonico 
diretto da P. Sacher: Musiche di Haydn, Mieg, 
Moeschinger, Back, Honegger - 18,05 (22,05) 
Interpretazioni: Mendelssohn: Sinfonia in la min. 
«Scozzese», dir. C. Munch - 18.45 (22,45) 
Quartetti e quintetti per archi: Frangaix: Quar¬ 
tetto; Dvorak: Quartetto in la bem magg. - 

19,30 (23,30) Dalla letteratura pianistica. 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, con le orche¬ 
stre di Franck Pourcel e Richard Maltby - 7,40 
(13,40-19,40) Vedette straniere: The Axiden- 
tals, Shirley Bassey, Frankie Laine e Silvana 
Blasi - 8,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche 
per signora -9(15-21 ) Mappamondo: itine¬ 
rario internazionale di mus ca leggera - 10 (16- 
22) Canzoni di casa nostra - 10,45 (16,45- 
22,45) Tastiera: Stanley Black e Luciano San- 
giorgi al pianoforte - 11 (17-23) Pista da 

ballo, con le orchestre di Les Brown, Norrie 
Paramor, The Gentlemen e Count Base - 12 
(18-24) Musiche tzigane - 12,15 (18,15-0,15) 
Canti del Sud America - 12,45 (18,45-0,45) 
Musiche per chitarra e cembalo. 


7 (13-19) Motivi del Wes': ballate e canti di 
cow-boys - 7,20 (13.20-19,20) Le voci di Nuc- 
cia Bongiovanni e Luciano Pondinella • 7,50 
(13,50-19.50) Vecchi dischi - 8 (14-20) Con¬ 
certino - 8.30 (14,30-20.30) Voci dello scher¬ 
mo: Deborah Kerr e Dean Martin - 9 (15-21) 
Musiche di Max Steiner - 9,30 (15.30-21.30) 
Variazioni su tema: « I cover thè waterfront » 
di Green e * Three little words », di Ruby - 
10 (16-22) Caleidoscopio stereofonico - 10,45 
(16.45-22,45) Canzoni italiane - 11,15 (17,15- 

23,15) Un po' di musica per ballare - 12,15 
(18.15-0,15) Il jazz in Italia, con la parteci¬ 
pazione del Quartetto Mondadori e dei Quattro 
di Tonno - 12,45 (18,45-0.45) Glissando. 


7 (13-19) Piccolo bar: divagazion di Joe « Fin- 
gers » Carr al pianoforte - 7,20 (13,20-19,20) 
Tre per quattro: I Mills Brothers, Delyle, Mon- 
tand e Morgan in ire loro interpretazioni - 8 
(14-20) Fantasia musicale - 8.30 (14,30-20,30) 
Musiche di Zelwecker (dalla Radio Austriaca) - 
9 (15-21) G Sala e il suo complesso - 9,20 
(15.20-21.20) Selezione di operette - 10 (16- 
22) Motivi dei mari del sud - 10,15 (16,15- 
22.15) Suona l'orchestra diretta da Sciascia - 

10,30 ( 16,30-22,30) Ballabili e canzoni - 11,30 
(17,30-23,30) Retrospettive musical: Festival 
del jazz 1961 di Monaco di Baviera con il com¬ 
plesso Spree City Stompers, il quintetto Horst 
Jankowsky e la Max Greger Big Band (Dal BR 
di Monaco) - 12,35 (18,35-0,35) Tastiera. 


7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13,10- 
19.10) Il canzoniere: antologia di successi di 
ieri e di oggi - 7.50 (13.50-19,50) Mosaicot 
programma di musica varia - 8,45 (14,45- 
20,45) Edoardo Vianello canta le sue canzoni 
- 9 (15-21) Stile e interpretazioni - 9,20 

(15,20-21,20) Archi in parata - 9,40 (15,40- 
21,40) Club dei chitarristi - 10 (16-22) In ste¬ 
reofonia: Ritmi e canzoni - 10,45 ( 1 6,45-22.45) 
Carnet de bai - 11.45 (17,45-23,45) A tu 
per tu: cantano Carla Boni e Gino Latilla - 
12,05 (18,05-0,05) Caldo e freddo: musica 
jazz con il sestetto Chet Baker e il complesso 
■ Jazz Giants » - 12.2S (18.25-0,25) Canti 
dei Caraibi - 12.45 (18.45-0.45) Luna park: 
breve giostra di motivi. 


7 (13-19) Dolce musica - 7,45 (13.45-19,45) 
I solisti della musica leggera: N, Impallomeni 
alla t'omba; H. Bianco all'arpa e B Mussulli 
al sax contralto - 8.15 (14,15-20,15) Tutte 
canzoni 9 (15-21) Colonna sonora: musche 
per film d N. Brodsky e A North - 9,45 
(15,45-21.45) Ribalta internazionale - 10,30 
(16,30-22.30) Rendez-vous, con L. Mariano - 

10.45 (16,45-22.45) Ballabd in blue-jeans - 

11.45 (17,45-23.45) Ritratto d'autore: P Mas¬ 
sai - 12.15 (18.15-0.15) Archi in vacanza - 

12,30 (18,30-0,30) Esecuzioni memo-abili e 
celebri assoli, con Ellington al pf., Rollins al sax 
tenore, Brown e Armstrong alla tr., Teagarden 
al tb , Shank al sax br. e Perkin al fi - 12,45 
(18,45-0,45) Napoli in allegria. 


7 (13-19) Canti della montagna - 7,15 (13,15- 

19.15) ■ Il juke-box della Filo» - 8 (14-20) 
Caffè concerto: trattenimento musicale del ve¬ 
nerdì - 8,45 (14,45-20,45) Made in Italy: 
canzoni italiane all'estero - 9,15 (15,15-21,15) 
Fuochi d'artificio: trenta minuti di musica bril¬ 
lante - 9,45 (15,45-21.45) Spiritual* e gospel 
songs con il quartetto vocale « The Golden 
Gate », il complesso vocale « The Meditations 
Singers », i cantanti Josh White e * Tennessee » 
Ernie Ford - 10 (16-22) All'italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro - 10,30 (16,30- 
22,30) Pianoforte e orchestra, solista: Roger 
William - 11 (17-23) Invito al ballo - 12 (18- 
24) Le nostre canzoni - 12,30 ( 18,30-0,30) 
Musica per sognare. 


7 (13-19) Motivi scozzesi -7,15 (13,15-19,15) 
Buonumore e fantasia: scherzi e sorrisi in mu¬ 
sica - 7,30 (13,30-19.30) I blues, con i T 
Dorsey's « Clambake Seven », i Firehouse Five 
Flus Two, P. Napoleon ed i suoi « Memphis 
Five », il quartetto A Hodes ed il complesso 
di S. Bechet _ 7,45 (13.45-19,45) Inter¬ 

mezzo - 8,15 (14,15-20,15) Putipù: gran ca¬ 
rosello di musiche napoletane - 9 ( 15-21 ) 

Music-hall: parata settimanale di orchestre, so¬ 
listi e cantanti - 9,45 (15,45-21,45) Canti della 
steppa - 10 (16-22) Carosello stereofonico - 

10,45 (16,45-22,45) Cartoline illustrate da Li¬ 
sbona - 11 (17-23) « La balèra del sabato» - 
12 (18-24) Epoche del jazz: Gli anni ruggenti 
di Chicago - 12,30 (.18,30-0,30) Recentissime. 


8 (12) Antologia musicale: brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera - 16 (20) 
Compositori russi: Rimski-Korsakov: « Sirfoniet- 
ta in la min. su temi russi op. 31 »; Rachrne- 
ninov: « Danze sinfoniche op. 45 » - 17 (21) 
Interpretazioni: Bach: « Partita in re min. per 
violino solo », solista Emi! Telmanyi - 17,25 

(21.25) Quartetti e quintetti per archi: Haydn: 
« Quartetto in do maga. op. 74 n. 1 »; Beetho¬ 
ven: * Quartetto in si bem magg. op. 130 » - 
18,25 (22,25) Musica a programma: Liszt: 
« Prometeo »; Bloch: « Schelomo »; Janacek: 
« Taras Bulba »; rapsodia per crch. - 19,25 

(23.25) Suites e divertimenti: Haendel: « Suite 
in la min. n. 1 »; Ravel: « Le tombeau de Cou- 
perin », suite. 


8 (12) Musiche per organo, di Bach e Men¬ 
delssohn - 8,30 (12,30) La sonata moderna: 
Musiche di Poulenc e Prokofiev - 9 (13) Ul¬ 
time pagine, di Reger: • 4 Quadri di Boeck- 
lin » e « Sonata in do min. op. 139 », per vi. 
e pf. . 10,05 (14,05) Una sinfonia classica - 

10.30 (14,30) La variazione: Musiche di Fre¬ 
se obaldi, Paganini, Rossini, Busoni - 11 (15) 

Trii, quartetti, quintetti con pf., di Mozart e 
Dvorak - 16 (20) Compositori inglesi: Purcell, 
Dowland, Rawsthome, Elgar _ 17 (21) Orche¬ 
stra dei Concerti Lamoureux di Parigi: Musi¬ 
che di Berlioz, Gounod, Debussy, Prokofiev, 
Roussel, Bartok. Rimski - Korsakov - 19,10 

(23.10) Lieder, di Schubert - 19,40 (23,40) 

I bit del concertista. 


8 (12) Antiche musiche strumentali italiane - 

8,45 (12.45) Dalla letteratura pianistica: Musi¬ 
che di Fauré e Saint-Saens - 9,30 (13,30) Can¬ 
tate profane: « Cantata spagnola », di Haendel, 
e « Orphée ». di Rameau - 10 (14) Compositori 
contemporanei: Enescu e Badings - 10,55 

(14,55) Il virtuosismo nella musica strumentale: 
Liszt, ■ Rapsodie ungheresi », n. 1 in mi magg., 
n 2 in do dies. min., n. 3 in si bem. magg., 
n 4 in mi bem. magg., n. 5 in mi min. - 11,40 
(15,40) Antiche danze - 16 (20) Compositori 
ungheresi: Bartok, Kadosa, Liszt - 17 (21) In 
stereofonia: Musiche di Haydn e Bernstein - 
18 (22) « L'oca del Cairo », di Mozart, dir F. 
Scaglia - 19,05 (23,05) Concerti per solisti e 
orchestra da camera, di Martini e Mozart 


8 (12) Musiche corali antiche e moderne: Pale- 
strina: « Messa ut-re-mi-fa-soHa »; Poulenc: 
«Gloria», per sopr., coro e orch. - 9 (13) 
L'opera cameristica di Mozart - 9,55 (13,55) 
Sonate per cello e pf.: Ariosti: « Sonata in fa 
magg. »; Mendelssohn: « Sonata in re magg. •; 
Sciostakovic: • Sonata in re min. ■ - 11 (15) 
Concerti per orch.. di f ambissa. Ben Haim, 
Hindemith - 16 (20) Compositori francesi: Ra¬ 
vel e Dukas (dalla Radio Svizzera) - 16,55 
(21,55) Musiche per archi, di Stradella, Ber¬ 
keley, Jachino - 17,30 (22,30) Pecital del Duo 
pianistico Vronsky-Babin: Musiche di Chopin, 
Schubert, Liszt, Fimsky-Korsakov. Babin, Arens- 
ky, Strawinsky, Milhaud - 19 (23) Notturni e 
serenate: « La ninfa e il pastore », di Vivaldi. 


8 (12) Preludi e fughe, di Bach, Buxtehude, 
Beethoven - 8,35 (12,35) Musiche per arpa 
e chitarra, di Haendel e Sor - 9 (13) Concerto 
sinfonico di musiche moderne: dir.i: Rossi e 
Previtali; Casella: « Concerto romano » op 43; 
Schoenberg: « 5 Pezzi per orchestra » op. 16; 
Bartok: « Deux mages . op. 10; Strawinsky: 
« L'uccello d : fuoco » - 10.30 (14,30) Sonate 
classiche, di Piatti e Porpora - 11 (15) Mu¬ 
siche di H Schutz - 16 (20) Compositori nor¬ 
dici: Grieg e Sibelius - 17 (21 ) In stereofonia: 
Musiche di Bo'odn e Ciaikowsky - 18 (22) 
Concerti per solo e orchestra: Chaynes: • Con¬ 
certo per vi e orch. »; Dubo s: * Concerto per 
cello e orch » - 18,55 (22,55) Musiche per 
strumenti a fiato. 


8 (12) Musica sacra: Boccherini: • Giuseppe 

riconosciuto », oratorio in due parti - 9,40 
(13.40) Musiche di Mortari: «Arioso e Toc¬ 
cata », « La strage degli innocenti »; Variazioni 
sul « Carnevale di Venezia », per voce e orch.; 
« Rapsodia italiana », per orch. - 10,25 (14,25) 
Le sinfonie di Schumann: « Sinfonia n. 2 in 
do magg. » e « Sinfonia n. 4 in re min. » - 

11,30 (15.30) Musiche dodecafoniche, di Dona- 
toni e Contini - 16 (20) Compositori nordame¬ 
ricani: Copland e Gershwin - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: « L’angelo di fuoco ■ di Prokofiev 
- 19.10 (23,10) Musiche di Bach: «Suite in 
do min. » per flauto e basso continuo, « Ca¬ 
priccio sopra la lontananza del fratello dilet¬ 
tissimo », • Partita n. 1 in si min. ». 


8 (12) Il 700 musicale: Telemann, Marcello, 
Haydn - 9,05 (13,05) Musiche romantiche: 
« Rosamunda », di Schubert - 9,55 (13,55) Mu¬ 
siche per l'infanzia - 10,25 (14,25) Trascrizioni 
celebri - 10,50 (14,50) Musiche di balletto, 
di Strauss e Poulenc - 16 (20) Compositori spa- 
noli: De Falla, Nin, De Arriaga, Rodrigo - 17 
21 ) Dalla Radio Svizzera: Concerto sinfonico 
diretto da E Schmid, musiche di Beethoven, 
Vivaldi, Bach, Reger - 18 (22) Recital del 
Quintetto Chigiano: Boccherini: Quintetto in 
re min. per pf. e archi; Brahms: Quintetto in 
fa min. per pf. e archi; Sciostakovic: Quintetto 
op 57 - 19,30 (23,30) Dalla letteratura piani¬ 
stica: Chopin: 4 Polacche, in fa diesis min., in 
re min., in si bem. min., in sol diesis min. 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, con le orche¬ 
stre di Frank Chacksfield e Ted Heafh - 7,40 
(13,40-19,40) Vedette straniere: The Coasters, 
Michele Arnaud, Ralph Bendix e Dakota Staton 
- 8,20 (14,20-20,20) Capriccio; musiche per 
signora - 9 (15-21 ) Mappamondo: itinerario 
internazionale di musica leggera - 10 (16-22) 
Canzoni di casa nostra - 10,45 (16,45-22,45) 
Tastiera: Otto Crazy ed Errol Garner al pia¬ 
noforte - 11 (17-23) Pista da ballo, con le 
orchestre Ray Conniff, Machito, The Champs e 
Rey Anthony - 12 (18-24) Musiche tzigane - 
12,15 (18,15-0,15) Canti del Sud America - 

12,45 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono e 
chitarra. 


7 (13-19) Motivi del West: ballate e canti di 
cow-boys - 7,20 (13,20-19,20) Le voci di Ma- 
risa Colomber e Giorgio Consolini - 7,50 

(13.50-19.50) Vecchi dischi - 8 (14-20) Con¬ 
certino - 8,30 (14,30-20.30) Voci dello scher¬ 
mo: Mamie Van Doren e Maurice Chevalier - 
9 (15-21) Musiche di Johnny Green - 9,30 
(15,30-21.30) Variazioni su tema * My he art 
belong to daddy » di Porter. e « Get happy », 
di Arlen - 10 (16-22) Caleidoscopio stereofo¬ 
nico - 10,45 (16.45-22,45) Canzoni italiane - 
11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballar* - 12,15 (18,15-0,15) Il jazz in Italia 
con il Quintetto di Torino e il Quintetto di Gii 
Cuppini - 12,45 (18,45-0,45) Glissando. 


7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pianofor¬ 
te di Schultz-Reichel - 7,20 (13,20-19,20) Tre 
per quattro: il Trio di M. Kaye, A. Dos Sart- 
tos, E. Piaf e F. Sinatra in tre loro interpreta¬ 
zioni - 8 (14-20) Fantasia musicale - 8,30 
(14,30-20,30) Musiche dal Giappone: Melodie 
dell'Asia (ctella Radio Giapponese) - 9 (15- 
21 ) Max Greger e il suo complesso - 9,20 
(15,20-21,20) Selezione di operette - 10 (16- 
22) Motivi dei Mari del Sud - 10,15 (16,15- 
22,15) Suona l'orch. diretta da J. Reisman - 

10,30 (16.30-22,30) Ballabili e canzoni -11.30 
(17,30-23,30) Retrospettive musicali: Festival 
del Jazz di Newport 1959, con il complesso 
Allen-Higginbotham e l'orchestra di D. Giilespie 
(Dall'U.S.I.S.) - 12,45 (18,45-0.45) Tastiera 


7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13,10- 
19,10) Il Canzoniere: antologìa di successi di 
ieri e di oggi - 7.50 (13,50-19,50) Mosaico: 
programma di musica varia - 8,45 (14.45- 
2C.45) Daisy Lumini can a le sue canzoni - 
9 (15-21) Stile e interpretazioni - 9,20 (15,20- 
21,20) Archi in parata - 9,40 (15.40-21,40) 
Club dei chitarristi - 10 (16-22) Ritmi e can¬ 
zoni in stereofonia - 10,45 (16.45-22.45) Car¬ 
net de bai - 11.45 (17,45-23,45) A tu per tu: 
cantano: Lucy D'Alba e Antonio Vasquez - 
12,05 (18.05-0.05) Caldo e freddo: musica 
jazz con il quintetto Harden Coltrane e il com¬ 
plesso Jay Jay Johnson - 12,25 (18.25-0.25) 
Canti dei Caraibi - 12,45 (18,45-0.45) Luna 
park: breve giostra di motivi. 


7 (13-19) Dolce musica - 7,45 (13,45-19,45) 

I solisti della musica leggera: H Nichols al pia¬ 
noforte: E. Calvert alla tromba. S Bufera al sax 
tenore - 8,15 (14,15-20,15) Tutte canzoni - 
9 (15-21) Colonna sonora: musiche per film di 
Juke Styne - 9,45 (15,45-21.45) Ribalta inter¬ 
nazionale - 10,30 (16,30-22-30) Rendez-vous, 
con Gloria Lasso - 10,45 (16,45-22,45; Balla¬ 
bili in blue-jeans - 11,45 (17.45-23,45) Ritrat¬ 
to d'autore: N Ravasini - 12,15 (18,15-0,15) 
Archi in vacanza - 12,30 (18,30-0.30) Ese¬ 
cuzioni memorabili e celebri assoli con C. Hop¬ 
kins al pf., B. Bailey al cl., V. Dickenson al tb-, 
N. King Cole al pf. e canto, S. Getz al sax fen., 
l'orch. di D Ellington, L. Armstrong alla tr. - 

12,45 (18,45-0,45) Napoli in allegria 


7 (13-19) Canti della montagna - 7,15 (13.15- 

19.15) • Il juke-box della Filo» - 8 (14-20) 
Caffè concerto: trattenimento musicale del ve¬ 
nerdì - 8.45 (14,45-20,45) Made in Italy: 
canzoni italiane all'estero - 9,15 (15,15-21,15) 
Fuochi d'artificio: trenta minu*i di musica bril¬ 
lante - 9,45 (15,45-21.45) Spirituals e gospel 
songs con il Quartetto vocale « Golden Gate », 

11 complesso vocale « The Gospel Pears ». la 
cantante Bassi* Griffin - 10 (16-22) All'italia¬ 
na: canzoni straniere cantate a modo nostro - 

10,30 (16,30-22.30) Pianoforte e orchestra: 
Russ Conway al pianoforte, dirige l'orchestra 
Michael Collins - 11 (17-23) Invito al ballo - 

12 (18-24) Le nostre canzoni - 12,30 (18,30- 
0,30) Musica por sognare. 


7 (13-19) Motivi scozzesi -7,15 (13,15-19,15) 
Buonumore e fantasia: scherzi e sorrisi in mu¬ 
sica - 7,30 (13,30-19,30) I blues: con i com¬ 
plessi di Pee . Wee » Erwin, Milan College e 
Sidney Bechet; canta Ma Rainey - 7,45 (13,45- 

19.45) Intermezzo - 8,15 (14,15-20,15) Pu¬ 
tipù: gran carosello di musiche e canzoni na¬ 
poletane - 9 (15-21) Music-hall: parata setti¬ 
manale di orchestre e solisti - 9,45 (15,45- 

21.45) Canti tirolesi - 10 (16-22) Carosello 
stereofonico - 10,45 (16,45-22,45) Cartoline 
illustrate da Milano - 11 (17-23) « La balèra 
del sabato » - 12 (18-24) Le epoche del jazz: 
Gli anni ruggenti di Chicago - 12,30 (18,30- 
0,30) Recentissime: ultimi arrivi in discoteca. 
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un gioiello per la casa 
e un gioiello per lei 



_ potete vincere 

\ alla prossima estrazione 

partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

MBILO0NI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 11.900 in su. 

TJìia&iifoii 

TELEFUNKEN 

lamahca mondiale 



DOMENICA 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17,45 Concerto diretto de Franz An¬ 
dré. Solista Pierre Pollin. Mozart: 
Sinfonia n. 33 in si bemolle K. 
319; Ernst Kranek: Tre marce gioio¬ 
se; Charles Koechlin: Sinfonia d'in¬ 
ni « Inno alla notte »; Marc Vau- 
bourgoin: Concerto per tromba; 
Alban Berg: Tre pezzi per orche¬ 
stra op. 6. 19,30 Musica leggera 
diretta da Paul Bonneau, con la 
partecipazione della cantante Deni¬ 
se Duval. 20 Musiche di André Jo- 
livet. 21 ■ Van Gogh », testo di 
Georges Regnier e Maurice Kéroul. 

22,15 Programma in dischi 

MONTECARLO 

19,53 II minuto musicale. 20 • Caro¬ 
sello », music-hall della domenica 
sera. 20,45 « Robert Koch, premio 
Nobel per la medicina 1905 », a 
cura di Gilbert Caseneuve e Michel 
Dancourt. 21,15 l'awenturiero del 
vostro cuore. 21,30 Colloquio con 
il Comandante Cousteau. 21,35 At¬ 
tualità siciliane. 21,50 Musica sen¬ 
za passaporto. 22,1 5 Edizione com¬ 
pleta del Giornale radio. 22,35 Mu¬ 
sica senza passaporto. 

SVIZZERA 

MONTE CENERI 

17,1 5 « Prepara 'I sacch, Teresa », di 
Sergio Maspoli 18,15 Bee’hoven: 
Sonata per pianoforte n. 17 in re 
minore, op. 31 n. 2, eseguita da 
Walter Gieseking. 19 Granados: 
« Coloquio en la reja » da « Goye- 
scas », neH'interpretazione del pia¬ 
nista Eduardo del Pueyo 19,15 No¬ 
tiziario e Giornale sonoro della 
domenica. 20 Musica leggera di¬ 
retta da Fernando Paggi 20,35 
» La scozzese », commedie in cin¬ 
que atti di Carlo Goldoni. 22,15 
Melodie e ritmi. 22,40-23 Dome¬ 
nica in musica. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

18.05 Debussy: Studi dal Libro I, 
eseguiti dalla pianista Yvonne Lo- 
riod; Melodie, interpretale da Re¬ 
né Btanc, accompagnato dalla pia¬ 
nista Simone Gouat; Sonata per 
violino e pianoforte, eseguita da 
Devy Erlih e Jacques Frévrler. 
19,06 La Voce dell'America. 19,20 
Attualità. 20 Concerto diretto da 
Rudolf Albert. Solisti soprano Car¬ 
la Henius; tenori Michel Sénéchal 
e Joseph Peyron; bassi Bernard 
Cottret e Marcel Vigneron Wolf- 

C ng ForTner: Improvvisi; Laszlo 
jtha: Ottava sinfonia; Kurt Weill: 
« I sette peccati capitali », per so¬ 
prano, due tenori, due bassi e or¬ 
chestra. 21.30 Echi del « Gran Se¬ 
colo »: « Madame des Urslns », di 
Robert Arnaut. 22,45 Inchieste e 
commenti 23,10 Solisti. 23,35 
Dischi. 

MONTECARLO 

20,05 » Il tandem della canzone ». 
Presentazione di André Caveau. 

20.30 Venti domande. 20,45 Di 
fronte alla vita. 20,50 Campionato 
di Francia delle Università. 21,20 
L'avete vissuto: « Berchstesgaden ». 
22 Ascoltatori fedeli. 22,15 Edi¬ 
zione completa del Giornale radio. 
22,35 Concerto diretto de Dimitri 
Chorafas. Solista: pianista Michèle 
Boegner. Schumann: Seconda sin¬ 
fonia in do maggiore; Chopin: Se¬ 
condo concerto in fa minore per 
pianoforte e orchestra; Barték: Suite 
di danze. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 19 Orchestra 
di Gerard Blene. 19,15 Notizierio. 
20 Orchestra Radiosa. 20,30 Dibat¬ 
tito. 21 Jean Binet: Preludio sinfo¬ 
nico per una tragedia; Dieci can¬ 
zoni per tenore e orchestra (vers. 
di Jean Cuttat); « Pétrarque: Un 
chant d'amour et d'absence » (testo 
adattato da Georges Nicole), per 
soli, coro e orchestra. 22 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da André Jou- 
ve. Sofisti: soprano Annik Simon; 
flautista Jean-Pierre Rampai; trom¬ 
ba Roger Delmotte. Andrzei Pa- 
nufnik: Suite Polacca antica; H. Cli— 


quet-Playal: « Coleotteri e altri in¬ 
setti », per soprano e orchestra; 
Sarge Nigg: Concerto per flauto; 
George Dolente: Concertino per 
tromba e archi; Marcel Mihalovici: 
Sinfonia giocosa. 21,40 Rassegna 
letteraria radiofonica di Roger Vri- 
gny. 22,25 » Il francese univer¬ 

sale », a cura di Alain Guillermou. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
naton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20.05 « Suivez la vedette », di 

Jean-Jacaues VHal. 20,30 Club dei 
canzonettisti. 20,55 « Solo contro 
tutti », gioco animato da Pierre 
Desgraupes 21,30 • Alla sorgente 
delle canzoni », programma anima¬ 
to da Marcel Amont. 21,50 « Italie 
Magazine », a cura di Noel Cou- 
tisson. 22 Ascoltatori fedeli 22,15 
Edizione completa del Giornale ra¬ 
dio. 22,35 L'ora del Mediterraneo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.50 Musiche dello schermo. 19,15 
Notiziario. 20 Novità del varietà e 
del music-hall 20,15 Sonate per vio¬ 
lino e pianoforte eseguite dal Duo 
Renato e Arlette Giangrandi. Ar¬ 
cangelo Coralli: Sonata in si be¬ 
molle maggiore; Franco Margola: 
Sonata n. 5 20,45 L'Italia fuori 

dalle strade maestre. 21,15 Musi¬ 
che operistiche italiane. 21,45 Viag¬ 
gi in Italia di scrittori stranieri. 22 
Melodie e ritmi. 22,35-23 II fisar¬ 
monicista Michele Corino e i Gai 
Campagnoli. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

18,30 Dischi 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Attualità. 21 Com¬ 
medie. 22,45 Inchieste e commen¬ 
ti. 23.10 Concerto. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,13 «Buon giorno, 
vicini », con Roger Pierre e Jean 
Marc Thibault. 19,20 La Famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,06 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,35 « Michele Stro- 
goff ». Adattamento di Pierre La- 
forèt. 21 « Lascia o raddoppie? », 

S ioco animato da Marcel Fort. 

1,20 Colloquio con il Comandan¬ 
te Cousteau. 21,30 Attualità del 
teatro lirico. 22 Fisarmoniche. 22,15 
Edizione completa del Giornale ra¬ 
dio. 22.50 • Suspense », a cura 
di Erick Certon. 


MONTECENERI 

16 Melodie da Colonia. 17 Jazz ai 
Campi Elisi. 18 Musica richiesta. 

18,30 « La nuovissima costa dei 
barbari », guida pratica scherzosa 
a cura di Franco Liri 18,50 Echi 
della montagna 19,15 Notiziario. 
19,40 Tanghi. 19,45 Radiocronaca 
dell'incontro di calcio Svizzera-Cile. 

22,15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Musiche per la sera. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

19,06 La Voce dell'America. 19,20 At¬ 
tualità. 20 Concerto diretto da Lorin 
Maazel. Solisti: soprano Martha 
Hoeffgen; mezzosoprano Agnes Gie- 
bel; tenore Gerhard Unger; basso 
Frederik Guthrie. Maestro del co¬ 
ro: René Alix Beethoven: Messa 
in re per soli, coro e orchestra. 
21,45 Rassegna musicale, e cura 
di Daniel Lesur e Michel Hofmann. 
22 « L'arte e la vita », a cura di 
Georges Charensol e Jean Dale- 
vèze. 22,25 Dischi 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,13 « Buon giorno, 
vicini », con Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 19.20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per flutti i giovani. 
20,10 Le scoperte di Nanette; 
« Pour une tulipe ». 20,40 « A la 
porte Salvador », con Henry Sal¬ 
vador. 21 « Lac aux dames », di 
Vicky Beum. Realizzazione di Jac¬ 
ques Lafond. 22,15 Edizione com¬ 
pleta del Giornale radio. 22,35 
Jazz. 23,02 Notturno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,15 Notiziario. 20 Tutte canzoni. 

20,15 « La lotta contro la morte », 
ciclo di Peter Lorar. Traduzione di 


Valentina Perucchi. 21 Concerto di¬ 
retto do Leopoldo Casella. Solisti: 
pianista Enrica Cavallo; tromba Hel¬ 
mut Hunger Andrzej Panufnìk: Con¬ 
certo in modo antico per tromba, 
«archi, arpa e timpani; Bruno Betti¬ 
nelli : Musica per orchestra d'archi; 
Dimitri Shostakovlch: Concerto per 
pianoforte, tromba e orchestra d'ar¬ 
chi, op. 35. 22,15 « Anteprime », 
radiofìlms in miniatura di Coran, 
presentati da Franco Pucci. 22,35- 
23 Capriccio notturno con Fernan¬ 
do Piaggi e il suo quintetto. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17 Musica russa. 18,30 Le grandi 
parti del repertorio. 19,06 La Vo¬ 
ce deM'America. 19,20 Attualità 
20 « La Locandiera », opera di Mau¬ 
rice Thiriet Parte I. 21 Colloqui 
con Carlo Coccioli, presentati da 
Roger Pillaudin. 21.20 « La Locan¬ 
dina », opera di Maurice Thiriet. 
Parte II. 22,15 Temi e controver¬ 
sie. 22.45 Inchieste e commenti. 
23,10 Artisti di passaggio. 

MONTECARLO 

20.05 II punto di vista della di¬ 
scoteca. 20.20 • Quale dei tre », 
con Roml, Jean Francel e Jacques 
Bénétin. 20,35 ■ Les Compagnons 
de l'accordéon » 20,50 « Nella re¬ 
te dell'ispettore V. 3 », avventu¬ 
ra di spionaggio 21,20 Canzoni. 
22 « Johann e Compagnia », con 
Perrette Pradier. 22,15 Edizione 
completa del Giornale radio. 22,35 
Dibattito diretto da Jacques Debu- 
Bridel 22,50 Giunti dall'estero. 
23,2 Al bar del Noailles. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Intermezzo jazz con Flavio Ambro- 
setti e i suoi solisti. 16,35 Interpre¬ 
tazioni del Duo di Paradiso. 17 Ora 
serena 18 Musica richiesta 19 
Fausto Papetti e il suo sassofono. 

19,15 Notiziario 20 Orchestra Ra¬ 
diosa 20,30 • Due come tanti », 
radiodramma di Marguerite Duras. 
Traduzione di Adolfo Moriconi. 
21,25 Madrigali guerrieri e amorosi 
di Claudio Monteverdi. 22 Le re¬ 
gioni d'Italia negli ultimi cento 
anni. 22.35-23 Galleria del jazz. 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

19,20 « Conoscenza dei mondi »! 

« Islem-Occidente », a cura di Driss 
Chraibi e André Rousseaux. « Musi¬ 
ca » con Patrice Galbeau e Jean 
Topart 20 Due interpretazioni del 
Quartetto Ungherese Bartók: Quar¬ 
tetto n. 3; Quartetto n. 4. 21,15 
■ Il Minotauro », tragedia-balletto in 
due porti e cinque quadri di Mi- 
lorad 22,45 Inchieste e commen¬ 
ti. 23,05 Mozart: Quintetto in re 
magg'ore K 593, eseguito dal 
Quartetto Griller e dal violista 
William Primrose. 23,31 Saint- 
Saens: Concerto n. 1 per violon¬ 
cello e orchestra in la minore, di¬ 
retto da Alois Kllma Solista: Josef 
Chuchro. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du¬ 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 « Magneto Stop », presen¬ 
tato da Zappy Max, su un'idea di 
Noèl Coutisson. 20,20 Serenata di 
Philippe Clay a Maria Mauban. 
20,35 Johnny Halliday presentato 
da Jacquelle Faìvre. 21 « Cavalca¬ 
ta », presentata da Roger Pierre 
e Jean-Marc Thibault. 21,30 L'al¬ 
bum lirico presentato da Pierre 
Hiéqel. 21,55 Ascoltatori fedeli. 

22,15 Edizione completa del Gior¬ 
nale radio. 22,35 Ballo del sabato 
sera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Tè danzante. 16,40 Programma 
per i lavoratori italiani in Svizzera. 
17 Otmar Nussio: Ouverture vene¬ 
ziana; « Ballata di Abelardo », per 
violoncello e orchestra (soliste Egi¬ 
dio Roveda); Rondello di Versilia; 
Valzer per Enrichetta e Marcie per 
Carlo. 17,30 Fantasia ricreativa. 18 
Musica richiesta. 19 A ritmo di 
blues. 19,15 Notiziario. 20 Sele¬ 
zione di ritornelli 21 Potpourri 
danzato con l'orchestra di Kurt 
Edelhagen. 21,30 » Invito a Monte- 
ceneri », spettacolo quindicinale. 

22,15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Grandi orchestre. 
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Arabella 
e la sorella 


tv, martedì 29 maggio 

Moltissime lettere arriva¬ 
no ogni giorno ad Arabella 
e a sua sorella, soprattutto 
lettere di bambini che han¬ 
no visto le prime trasmissio¬ 
ni e che vogliono dimostra¬ 
re la loro approvazione. Mol¬ 
ti dicono di essere arrabbiati 
con il gatto grigio perché va 
a riferire a tutti i loro piccoli 
capricci e quello che i bambi¬ 
ni buoni non devono fare. 
Ma quei ragazzi che scrivo¬ 
no così fanno proprio male 
a volerne al gatto grigio. Se 
lui svela i loro piccoli segre¬ 
ti lo fa soltanto per il loro 
bene e per far capire che 
certe cose non bisogna pro¬ 
prio farle. E’ così facile man¬ 
giare la minestra che la 
mamma ha preparato, è così 
facile non fare dispetti ai 
fratellini o alle sorelline mi¬ 
nori. è così facile essere ri¬ 
spettosi verso le persone an¬ 
ziane: basta un po' di buona 
volontà, e il gatto grigio vuo¬ 
le solo aiutare tutti i bam¬ 
bini a trovarla. Pensate quan¬ 
ti castighi di meno e quante 
soddisfazioni di più si pos¬ 
sono avere essendo un po¬ 


chino più buoni e ubbidien¬ 
ti. Una tiratina di orecchi 
quindi a quel bambino che 
ha scritto ad Arabella che se 
il gatto grigio va a raccon¬ 
tare in pubblico le sue ma¬ 
rachelle, lui quando lo in¬ 
contra lo ammazza. Questa 
è una cattivissima azione, in¬ 
degna di qualsiasi bambino. 
Bisogna invece imparare a 
voler bene agli animali, tutti 
buoni e, a volte, più ubbi¬ 
dienti dei bambini. 

Arabella, come avrete vi¬ 
sto, continua a combinarne 
qualcuna delle sue, ma poi 
finisce sempre col pentirsi e 
capisce, confessandolo sul 
suo diario, che se la sgrida¬ 
no o la puniscono è sempre 
e soprattutto colpa sua. Per 
questo Arabella, nonostante 
tutto, è una bambina sim¬ 
patica e sarebbe lei la prima 
a consigliare ai suoi giova¬ 
nissimi amici che la seguo¬ 
no attraverso il video di non 
fare tanti capricci. Così, il 
gatto grigio, d’ora in poi, an¬ 
drà a riferire alla sorella di 
Arabella soltanto le cose buo¬ 
ne e nessuno verrà più mes¬ 
so alla berlina. 


Sandra Mondaini, qui in una scenetta della trasmissione 



Is^Psill 





I RACCONTI DEL NATURALISTA 

Angelo Boglione presenta venerdì, alle 17,30, 
sul Nazionale TV, la quinta puntata della sua 
trasmissione, dedicata alle armi degli animali 


I polli 
di Giufà 

tv, mercoledì 30 maggio 

Ecco una nuova avventura di Giufà che, fingen¬ 
dosi tonto, riesce alla fine a gabellare tutti. 
Rimproverato da sua madre per la sua pigri¬ 
zia e dabbenaggine Giufà decide di andare 
a chiedere un posto, anche da fattorino, alla 
banca del suo paese. La madre consegna a 
Giufà due polli da portare in regalo al diret¬ 
tore, per cercare, allettandolo con il dono, di 
persuaderlo a trovare una occupazione al fi¬ 
glio. Ma l’accoglienza che il ragazzo riceve 
non è delle migliori: il cassiere lo vuole scac¬ 
ciare. In quel momento arriva la figlia di 
un noto industriale della zona. Giufà, che la 
conosce, le va incontro e, sapendo che il padre 
della fanciidla è un importante cliente della 
banca, ha un'idea luminosa: saprà ben lui 
come vendicarsi della cattiva accoglienza che 
gli è stata riservata. Prende da parte la gio¬ 
vane, e con fare misterioso, l’avverte che la 
banca sta fallendo. La ragazza, stupita, chieste 
a Giufà come faccia a saperlo, lui risponde 
che sono stati i suoi « polli parlanti », a sve¬ 
largli il segreto. La gios'ane se ne va davvero 
e quando il cassiere la cerca è già scomparsa. 
Insamma Giufà tanto fa e tanto dice che molti 
clienti si precipitano alla banca a ritirare i 
rispanni. Finalmente il direttore, disperato, 
chiama Giufà e lo minaccia. Ma Giufà non ha 
paura: insiste nel stio atteggiamento e dichia¬ 
ra che, se non verrà ascoltato, svelerà a tutti 
il grande segreto rivelato a lui solo, dai polli. 
A questo punto il direttore si sente sconfitto 
e, promettendo a Giufà di aiutarlo e di dargli 
un lavoro, lo supplica di smettere la sua ne¬ 
fasta propaganda. Giufà finge di consultare i 
suoi polli e poi, una volta sicuro di avere ot¬ 
tenuto quanto desiderava, acconsente a rassicu¬ 
rare i clienti dicendo che i suoi • oracoli » hanno 
esagerato nei loro timori. E così, anche questa 
volta Giufà riesce ad avere quello che vuole. 



Capitan Blood 

radio , venerdì 1° giugno , ore 16 programma nazionale 

L’avventurosa storia del capitano Blood verrà trasmessa, a partire da oggi, in 
quattro puntate. 

Siamo alla fine del 1600: la Spagna e l'Inghilterra si contendono la supremazia 
sui mari. La pirateria è nel suo pieno sviluppo. L’Inghilterra è travagliata da lotte 
intestine, i tentativi rivoluzionari si succedono continuamente. Nel 1685, l’anno 
nel quale inizia questa storia, alla morte del Re Cario II, due opposte fazioni si 
contendono la successione, capeggiate, la prima da Giacomo Scott duca di Monmouth, 
l’altra da un altro Giacomo, il duca di York. Blood se ne sta in disparte, esercitando 
la sua professione di medico, perché non ha simpatia né per l’uno né per 1 altro dei 
due contendenti. Un giorno, chiamato al capezzale di un ferito, viene ingiustamente 
fatto prigioniero e accusato di ribellione contro la persona di Re Giacomo. Nonostante 
Blood richieda formalmente un processo, per intrighi di corte viene condannato ugual¬ 
mente a morte. AH’ultimo momento però i prigionieri, tra i quali c’è anche Blood. 
vengono venduti come schiavi al Governatore della Giamaica. Blood ed i suoi com¬ 
pagni conducono una vita durissima nelle piantagioni. Soltanto Blood, valendosi della 
sua professione di medico, riesce ad avere qualche agevolazione, curando il Gover¬ 
natore e sua moglie. Intanto però il nostro eroe medita la fuga insieme ad alcuni 
tra i suoi più fedeli amici. Questo piano viene agevolato dall’arrivo di una nave pirata 
spagnola. Nella confusione che ne segue. Blood, riesce ad impadronirsi della nave 
con pochi uomini. Comincia così la nuova vita di quello che ormai verrà chiamato 
« Il capitano Blood ». 

La nave pirata, ribattezzata col nome di « Arabella », il nome di una ragazza che 
ha colpito il cuore del coraggioso capitano, prende il mare e comincia le sue scorrerie. 
Ben presto la fama del capitano e della sua nave è noto in tutto il mondo. Alla fine, 
caduto finalmente Re Giacomo dal quale è dipesa tutta la sua triste storia, eccolo 
ritornare alla legalità, insignito dal nuovo Re Guglielmo III d’Orange, del titolo di 
Governatore della Giamaica. Blood avrà modo di ritrovare finalmente Arabella e di 
coronare così il suo sogno d’amore. 




Facciamo spettacolo 


L a televisione comincia a Fa¬ 
re effetto in famiglia. Vo¬ 
glio dire che si comincia 
a notare la sua presenza nella 
casa. Non la presenza del tele¬ 
visore, ché quella è già da un 
pezzo che si nota, ma la pre¬ 
senza dei programmi. Si sente 
che hanno una certa influenza, 
insomma. Ognuno assorbe quel¬ 
lo che può, quello che più si 
adatta al suo carattere. Il capo- 
famiglia, per esempio, parla 
come il professor Cutolo e si 
documenta in qualsiasi tipo di 
discussione. 

La domestica viene a dire 
che il pranzo è pronto, e lo 
dice come l’annunciatrice che 
preferisce: col sorriso sulle 
labbra e con un leggero piegar 
di capo. Anche quando annun¬ 
cia una visita, si affaccia alla 
porta del corridoio e dice: 
« L'ingegner Calzaferri deside : 
ra parlare con la signara, mi 
correggo: parlare con la si¬ 
gnora ». Ha imparato a dire 
anche le papere e non è la 
sola. Le papere sono entrate 
proprio nel linguaggio corren¬ 
te, in casa. Non che se ne sen¬ 
tano molte alla televisione, ma 
quelle poche hanno avuto gran¬ 
de successo e sono diventale 
molto papolari. mi correggo, 
popolari. 

Le ragazze pongono una gran 
cura nell'acconciarsi i capelli 
e nel truccarsi il viso, e tra¬ 
scurano tutto il resto, e questo 
è dovuto al fatto che dalle 
spalle in giù ben poco si vede 
delle donne alla televisione. 

Ma quel che avviene in casa 
Brambilla, supera ogni imma¬ 
ginazione. Una sera mi invita¬ 
rono a pranzo. Erano circa le 
sette e mezza e stavamo di¬ 
scorrendo io e il signor Bram¬ 
billa, in salotto, in attesa del¬ 
l’ora di metterci a tavola. Par¬ 
lavamo del più e del meno, 
quando la signora Brambilla 
apparve sulla porta del salotto 
e annunciò col suo più bel sor¬ 
riso : 

— Fra pochi istanti, sarà ser¬ 
vito in tavola l’antipasto misto 
con insalate russe e pomodori 


ripieni. Alle otto e cinque po¬ 
trete gustare gli spaghetti alle 
vongole, alle otto e ventidue 
l'ossobuco con piselli. Alle otto 
e quaranta formaggi assortiti 
seguiti da frutta fresca e sci¬ 
roppata. Il dolce e il caffè, con¬ 
cluderanno la serata. Buon ap¬ 
petito. 

La signora scomparve e noi 
ci alzammo e andammo a se¬ 
derci a tavola. 

— Noi seguiamo attentamen¬ 
te i programmi televisivi — 
disse il signor Brambilla. — 
Mia moglie, poi, non perde un 
programma. Segue con parti¬ 
colare attenzione i programmi 
dedicati alle donne. « Persona¬ 
lità» , per esempio. C’è un pro¬ 
gramma che si chiama « Per¬ 
sonalità ». L’ha mai visto lei? 

— Mia moglie, forse — dissi. 
— Mi sono accorto una volta 
che osservava il video e scri¬ 
veva qualcosa su un pezzo di 
carta. 

— Ricette per la cucina — 
disse il signor Brambilla — op¬ 
pure i punti per un pull-over. 
Vede questo pull-over che ho 
addosso? 

— Molto bello — dissi — e 
molto originale. 

— Teletrasmesso — disse il 
signor Brambilla. — Mia mo¬ 
glie na imparato il punto alla 
televisione. Ha un solo difetto. 

— Quale? 

— Lei ha in mente come fa 
il video quando le figure vanno 
insieme? Tutte quelle righe 
orizzontali, ondulate che si 
mettono a correre? 

— Sì, capita anche al mio 
televisore qualche volta. 

— Bene Capita anche al mio 
pull-over Tutti i punti si met¬ 
tono per traverso, così mi toc¬ 
ca regolarli con un bottone che 
ho sotto l'ascella, sul fianco. 

La signora venne a sedersi 
a tavola e subito dopo appar¬ 
ve la domestica col vassoio de¬ 
gli antipasti. 

Era veramente un piatto stu¬ 
pendo, che rivelava l'opera del 
coreografo più che del cuoco. 

— Questo è veramente un 
programma ben riuscito — dis¬ 


se il signor Brambilla. 

— In certi casi, la televisio¬ 
ne non bada a spese — disse 
la signora. — Questo program¬ 
ma mi è costato un occhio 
della testa. 

Era squisito e lo divorammo 
in un tempo record. Subito 
dopo apparvero gli spaghetti 
alle vongole e anche quel piat¬ 
to ottenne un caloroso suc : 
cesso. Mentre gustavamo gli 
spaghetti alle vongole, la si¬ 
gnora ci parlò di altri program¬ 
mi che aveva messo sui for¬ 
nelli, come una meravigliosa 
fagianella coi tartufi, che aveva 
avuto un successo strepitoso. 

Poi venne la domestica a 
portar via i piatti degli spa¬ 
ghetti con le vongole e a di¬ 
stribuire dei piatti vuoti. Era¬ 
no piatti leggermente più gran¬ 
di del normale, con della frut¬ 
ta dipinta sul fondo e attra¬ 
versati dalla parola: Intervallo. 

Chiacchierammo per una de¬ 
cina di minuti, poi la domesti¬ 
ca tornò a ritirare i piatti con 
la frutta e ne portò altri con 
dipinti sul fondo alberi e case, 
sempre attraversati dalla pa¬ 
rola: Intervallo. 

— Dev’essere successo qual¬ 
cosa — disse il signor Bram¬ 
billa — l'intervallo si prolunga 
un po’ troppo, secondo me. 

La signora Brambilla si alzò 
e andò in cucina. Tornò pochi 
minuti dopo e si fermò sulla 
soglia ad annunciare: — Per 
ragioni tecniche, I'ossobuco 
con piselli non verrà servito 
in tavola. Verrà servito al suo 
posto un documentario, mi cor¬ 
reggo. una frittata di uova e 
carciofi. 

— Bisogna portare pazienza 
— disse il signor Brambilla. — 
Fortunatamente queste cose 
succedono molto di rado. E 
poi non è detto che i docu¬ 
mentari siano da buttar via. 
Ci sono dei documentari più 
interessanti di un film. 

— Ah — dissi — non è per 
prendere le difese della tele¬ 
visione. ma io vado matto per 
la frittata di uova e carciofi. 

Carlo Manzoni 
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Rififì — Prendendo come punto di riferimento i fattori positivi e ne¬ 
gativi del suo complesso psichico si viene a capire come, suli'animo 
impreparato di una sedicenne lei abbia potuto suscitare attrattive e 
ripulse, consensi e perplessità, gioie e turbamenti. Poco più che ado¬ 
lescente la ragazza non è ancora formata di mentalità e di carattere, 
segue un processo di sviluppo normale di tipo medio, un sentimento 
nel suo animo può essere più allettante che profondo, semplice, adatto 
alla sua comprensione ed alle sue aspettative. Inizialmente sarà stata 
conquistata dai modi tanto garbati e delicati che lei sa mettere nei 
rapporti d’amore e d'amicizia; uomo corretto, sensibile, un po’ sva¬ 
gato e misterioso le è facile stimolare l’interesse, la curiosità ed an¬ 
che la fiducia delle donne che avvicina. Ma si fa sconcertante, per 
l'inesperienza di una giovinetta, allorché viene a galla l’altra faccia 
della sua personalità. Voglio dire: le improvvise reazioni nervose, le 
resistenze e le opposizioni del carattere, il ripetersi di disattenzioni 
varie, la tendenza ad inibirsi, a chiudersi in se stesso, ad esigere 
ubbidienza, a voler condivise pienamente le proprie idee ed inten¬ 
zioni. La lontananza complica maggiormente i rapporti. Può darsi 
che la ragazza sia delusa e smorzata per le difficoltà che incontra a 
sviscerare problemi « più grandi di lei », per il timore (ignara com’è 
della vita) di andare incontro a chissà quali situazioni ; può non sen¬ 
tirsi disposta alle incognite. La grafìa è proprio lo specchio di una 
creatura candida, non incline a sforzi cerebrali, ancora molto pla¬ 
smabile ma a patto di non allarmarla, nient’affatto dotata di uno spi¬ 
rito di dedizione a tutta prova e, del resto, troppo immatura per 
avere già il senso delle proprie responsabilità. Un altro tempo d'at¬ 
tesa mi sembra la migliore soluzione. 
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Salcas - Ro — Tutti gli individui esuberanti, accumulatori e trasmet¬ 
titori di energie sempre nuove, fisiche e spirituali, hanno bisogno di 
manifestarsi senza restrizioni, magari variando od eccedendo nel 
reagire agli stimoli transitori. Ma lei non si ritenga, con ciò. un'in¬ 
congruente. Uno sguardo alla sua grafìa basterebbe già a definirla 
una donna saggia, con un suo regolare programma di vita, molto 
esteso, di responsabilità di lavoro di famiglia di sentimento d'inte¬ 
ressi sociali e intellettuali. Altro che infantilismo! Salvo che si voglia 
definire infantile chi conserva intatto, ad onta dei tempi e degli ine¬ 
sorabili problemi pratici giornalieri, il proprio patrimonio innato di 
poesia, di sogni, d’idealismi, di ottimismo, di entusiasmo, di calore 
umano. Come, senza alcun dubbio, nel suo caso. Buona e generosa 
di animo sa indulgere ed adattarsi; non c’è mai nulla di malevole 
nei suoi giudizi e nei suoi rapporti con intimi ed estranei. La vo¬ 
lontà istintiva e ragionata di vincere le difficoltà di qualunque genere 
supera di gran lunga il disappunto o la depressione dei momenti sfa¬ 
vorevoli, dei risultati negativi. Vorrei solo consigliarle di non abusare 
delle sue forze. Gli esseri vigorosi si credono invulnerabili e si logo¬ 
rano per voler far troppo. Qualche leggero sintomo di stanchezza è 
reperibile qua e là nella scrittura. Credo utile segnalarglielo perché 
lei non è tipo da aversi qualche riguardo. 
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Massimo 1944 — La serietà ch’è in lei non è tutta dovuta alla timi¬ 
dezza come credono i suoi compagni. In parte, sì, per un continuo 
impaccio interiore che non le permette di comportarsi davanti a 
chiunque con semplicità e disinvoltura. Ma il guaio essenziale è che 
non sa godere serenamente i suoi anni giovanili. La tendenza morbosa 
all'osservazione introspettiva dell'introvertito, la smania di mettersi 
dei problemi gravissimi e di volerli tutti risolvere quando ancora 
manca la preparazione mentale e psichica, danno origine purtroppo a di¬ 
sagi. sofferenze, ansie e perplessità che ridondano sul carattere e sul¬ 
l'umore. Condizioni ambientali possono concorrere ad acuire quel 
senso di serietà precoce che non si addice all’età e che ben sovente 
sfocia poi in crisi depressive, purtroppo già latenti in lei. Bravissimo 
ragazzo, esente da frivolezze, saldo moralmente, desideroso di ele¬ 
varsi ai concetti superiori dell'esistenza, deve però guardarsi dal pe¬ 
ricolo di polarizzare tutta la sua attenzione sul lato teorico delle 
questioni, straniandosi dal vivere sociale, trascurando (per ciò che 
ancora non le compete) lo studio ed i doveri immediati, ed anche la 
formazione personale in quanto contegno, stile, comunicativa, gusto, 
legami, sentimento. La grafìa la rivela: trasandato, scontroso, ostinato 
nelle sue opinioni ed incerto invece su tutto, insoddisfatto di sé e degli 
altri, severo giudice delle manchevolezze altrui e soggetto dal canto 
suo a complessi d’inferiorità. Si faccia qualche buona amicizia che le 
sia utile per opportuni scambi d'idee e per qualche sano svago che la 
distolga dal troppo meditare. 

Lina Pangella 

« Rubrica grafologica », corso Bramait- 



15 giorni gratis a 


brindisi di lunga vita 


BARDONECCHIA - CERVINIA - COGNE 
CORTINA - COURMAYEUR - MACUGNAGA 
MADESIMO - MISURINA - PONTEDILEGNO 
SESTRIERE - SIUSI - S. MARTINO DI CASTROZZA 
NORME DEL CONCORSO ALPESTRE 
Porteti pare a questo contorco è semplktssimo, besta 
inviare una cartolino o questo indirino: Alpestre/R 
CARMAGNOLA (Tonno) sulla quale sio oppfitato il bollino 
tfi torta numerato thè si trovo neR’interno del tappo 
delle bottiglie di Alpestre (da 1 quorto, meno, 3 quarti 
e litro) Il sorteggio, che avventi mensilmente, offrirà 
la possibilità di usufruire di 15 giorni gratis in una delle 
totalità dpestri per uno persona, oppure è 7 giorni per 
due persone. Naturalmente il viaggio in treno primo 
dosse, ondato e ritorno è gratuito. PER ULTERIORI INFOR 
MA2KMI RIVOLGERSI Al VARI RIVENDITORI DI LIQUORI. 


IL MIGLIOR DISSETANTE AL SELZ CON UNA PUNTA DI ZUCCHERO 


IX FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM PUBBLICITARIO 
Venezia, Il -15 giugno 1962 

La Giuria Internasionale del Fe 
stivai di quest'anno, composta d 
15 Membri, è ormai al completo 
L’Italia sarà rappresentata dal conte 
Metello Rossi di Montelera, Preai 
dente del l'Associazione Italiana Uten 
ti Pubblicitari e Presidente Onora 
rio dell'Unione Internazionale delle 
Associazioni di Utenti Pubblicitari 
e dal dott. Carlo Mazza Galanti, Vi 
re-Preaidente dell’U.P.A. e Presi 
dente della Commissione Italiana 
di Pubblicità della Camera Inter 
nazionale di Commercio. 

I filma iscritti al Festival dovran 
no pervenire al Palazzo del Cinema 
— Venezia Lido — entro il 15 mag 
gio, mentre le iscrizioni dei Dele¬ 
gati dovranno giungere entro il 
31 maggio. 

A partire dal 14 maggio la Dire¬ 
zione del Festival aprirà gli Uffici 
al Palazzo del Cinema ove dovran¬ 
no essere indirizzati i moduli di 
iscrizione e le eventuali richieste 
di informazioni. 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SPEDIZIONI IMMEDIATA OVUNQUE 
PSOVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA 5 ANNI 

, . L. 4SO. 
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RICHIEDE TECI » 


E ASSORTITO 


di apparecchi per foto e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 114 


56 Una fidanzata, una studentessa la signorina 
Annunciatimi e la signora Maura ci scrivono s 

1 ) ... Quando usciamo il mio fidanzato si preoccupa sempre che io 
abbia i guanti Lui dice che danno un senso di distinzione, ma a mio 
parere si vergogna delle mie mani ruvide e screpolate. Che fare? 

Elisabetta R. (anni 23) Varese 
In parte devo dare ragione al suo fidanzato. Le mani si notano molto 
e sono importanti per la bellezza della donna. Comperi In farmacia 
la a Cera di Cupra *, che le consiglio nella confezione da 5 once per 
la cura completa, e la usi tutti 1 giorni anche per 11 viso. La « Cera 
di Cupra », che contiene le sostanze naturali adatte alla pelle, trasfor¬ 
merà le sue mani rendendole liscle, vellutate, morbide, senza scre¬ 
polature. 

I) ... C’è un mio compagno d’Untversità che mi piace molto. So che 
gli vanno le ragazze con quei denti bianchi e lucenti ma i miei invece 
sono gialli. Che coi a potrei fare? 

Adriana C. (anni 21) Parma 

Provi la a Pasta del Capitano » che troverà in farmacia e vedrà che 
con questa portentosa ricetta pulirà in breve 1 suol denti rendendoli 
bianchi, curati, lucenti. Acquisterà le simpatie non solo del suo collega 
ma di tutti quanti le staranno vicino e potranno ammirare il suo nuovo 
sorriso alla « Pasta del Capitano ». 

3) ... Sono di statura piccola e perciò devo portare i tacchi molto alti 
ma con questo le caviglie mi si stancano e le piante dei piedi mi 
formicolano. 

Annunciatimi C. (anni 20) Ragusa 

Comperi in farmacia il c Balsamo Riposo » e si faccia del massaggi 
sulle estremità Indolenzite. Il « Balsamo Riposo » hs il potere di togliere 
la stanchezza a piedi e caviglie e dà un Immediato senso di ristoro. 
Lo provi e avrà le all ai piedi. 

4) ... Il mio ragazza, che i molto vivace, toma a casa con i piedi sempre 
sudati e naturalmente le calze bagnate che si rompono di continuo. 
Si potrebbe fare qualcosa? 

Maura L. (anni 51) Savona 
La « Polvere di Timo Composta », venduta in tutte le farmacie, è 
quello che cl vuole per suo figlio. Questa ricetta semplice e Indovinata 
ha il potere immediato di assorbire l’eccessivo sudore e tenere 1 piedi 
asciutti e profumati. Mettendo la e Polvere di Timo » anche nelle 
scarpe eviterà cattivi odori. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restali tuoi 
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frigoriferi 


FIRTE per l’eleganza della lineai 
l'accurata scelta delle parti meccani¬ 
che e del compressore, la varietà 
dei modelli sono i frigoriferi ^ 
che più incontrano il fa¬ 
vore dell’esigente 
cato italiano 




LA DONNA E LA CASA 
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Aldo Ghislettl, 11 « maestro » del parrucchieri milanesi, ha creato una pettinatura par¬ 
ticolarmente femminile che si può ottenere sia con capelli lunghi, sia con capelli corti 



i condizionatori 

FIRTE, particolarmente studiati per 
una facile e razionale installazione 
creano negli ambienti di lavoro e 
di riposo una costante atmosfera 
primaverile 




FIRTE 


FABBRICA ITALIANA 
RADIO TELEVISIONE 
ELETTRONICA S.p.A. 





r l < 

o 


Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Della Seta 
in onda 

sul « Nazionale » 
la domenica 
alle ore 11,45 


Giovani che lavorano 

(Dalla trasmissione del 6 maggio 1942) 


Prof. Mario Melino - Diretto¬ 
re Generale della Società Uma¬ 
nitaria di Milano — Anche og¬ 
gi abbiamo qui i giovani; non 
i genitori. I genitori ci ascolte¬ 
ranno e vorrei pregarli di 
ascoltare bene. Quando si parla 
di giovani al lavoro si parla 
di tutta una serie di adatta¬ 
menti dei giovani a una situa¬ 
zione completamente nuova, 
che è poi la situazione defini¬ 
tiva di quasi tutta la loro vita, 
quella che darà loro una certa 
sicurezza economica e deter¬ 
minate soddisfazioni. Il giova¬ 
ne è stato finora spensierato, 
sereno, senza grandi preoccu¬ 


pazioni ; improvvisamente en¬ 
tra nel mondo del lavoro e in¬ 
cominciano allora i suoi pate¬ 
mi, che derivano dal deside¬ 
rio di avere successo nella vi¬ 
ta. Abbiamo qui con noi diver¬ 
si giovani, i quali fanno di¬ 
versi mestieri. Ascoltiamo per 
prima la signorina Piazza. Vuol 
dirci dove lavora e come ha 
trovato il Suo lavoro? 

Giuseppina Piazza — Io la¬ 
voro in una grande industria 
della gomma e faccio la bobi¬ 
natrice. Mi hanno trovato que¬ 
sto posto dei conoscenti e ne 
sono abbastanza contenta. 

Prof. Mario Melino — Bobi¬ 


natrice. Ci spieghi un po’ in 
che cosa consiste questo la¬ 
voro. 

Giuseppina Piazza — Io av¬ 
volgo della tela gommata, delle 
striscie su delle apposite bo¬ 
bine. Queste bobine passano 
poi ad altre donne che fanno . 
carcasse di gomma. 

Prof. Mario Melino — Lei 
che studi ha fatto? 

Giuseppina Piazza — Solo fi¬ 
no alla quinta elementare. 

Prof. Mario Melino — Come 
mai? 

Giuseppina Piazza — Non mi 
piaceva studiare. 

Prof. Mario Melino — Non 
ci credo molto! Senta, quando 
è andata in fabbrica ha avuto 
delle difficoltà per non aver 
frequentato una scuola dell'ob- 
bligo o una scuola elementare? 

Giuseppina Piazza — Sì, ho 
trovato qualche difficoltà. 

Prof. Mario Melino — Tor¬ 
nando al Suo lavoro di bobi¬ 
natrice, ci spieghi : quanto tem¬ 
po ha impiegato per imparare 
bene a eseguire questo lavoro? 

Giuseppina Piazza — Quindi¬ 
ci giorni. 

Prof. Mario Melino — In che 
modo? 

Giuseppina Piazza — Andan¬ 
do un’ora per sera da una 
donna che lavorava a questa 
macchina. Così ho appreso il 
mestiere. 

Prof. Mario Melino — Lei è 
contenta del Suo mestiere? 

Giusepipna Piazza — Sì. 

Prof. Mario Melino — Non 
lo cambierebbe? 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Moda 


L’internazionale 

dei 

parrucchieri 


La ICD (International Coif¬ 
feur Dames: intemazionale dei 
parrucchieri per signora) è una 
associazione internazionale a 
cui aderiscono i migliori par¬ 
rucchieri del mondo per « tu¬ 
telate gli interessi delle loro 
clienti ». La signora che si la 
pettinare da un parrucchiere 
di New York, che fa parte del- 
l'ICD, è sicura perciò di tro¬ 
vare in qualsiasi razione si 
rechi un parrucchiere di sua 
fiducia, pure iscritto alVICD. 
Questa internazionale è for¬ 
mata da sezioni nazionali. La 
sezione italiana comprende set¬ 
tanta iscritti, di ogni patte 
d'Italia. Ogni anno questi 
• maestri del taglio e dell ac¬ 
conciatura » si riuniscono per 
uno scambio di idee e per stu¬ 
diare nuove fogge. A Milano, 
doi’e si sono riuniti « i settan¬ 
ta • (.da Carlise di Torino ad 
Attilio di Roma e tanti altri), 
sono state create alcune accon¬ 
ciature che, l'estate prossima, 
furor e gger anno al mare ed in 
montagna. 



Domenico Laurora di Milano propone questa pettinatura 
alta sulla nuca, con la fronte ombreggiata da una frangetta 



Salvatore Parlato, di Firenze, consiglia una via di mezzo 
fra lo stile « garsonne » degli anni venti e lo stile Impero 


Giuseppina Piazza — No, non 
lo cambierei. 

Prof. Mario Melino — E a 
Silo figlio farelìbe fare lo 
stesso mestiere? 

Giuseppina Piazza — No. na¬ 
turalmente no! Lo farei stu¬ 
diare e studiando sceglierebbe 
poi lui il ramo preferito. 

Prof. Mario Melino — E ora 
vorrei sentire un altro giova¬ 
ne, Vincenzo Favetta. Ci dica 
come ha scelto il Suo mestiere, 
dove lavora, che cosa fa e se 
è soddisfatto. 

Vincenzo Favetta — Ho co¬ 
minciato a studiare facendo 
le tre classi di Avviamento in 
collegio; poi mi sono trasfe¬ 
rito in città e per caso mio 
padre mi ha portato dei mo¬ 
duli per l'iscrizione a una scuo¬ 
la aziendale. Ho frequentato 
la scuola aziendale per tre an¬ 
ni, quindi, un po' per mia for¬ 
tuna, sono rimasto a fare l’i¬ 
struttore della stessa scuola. 
Questo però non è un lavoro 
che può aiutarmi molto a for¬ 
mare una famiglia e dovrò cer¬ 
care di migliorare andando a 
scuola o impegnandomi alla 
sera, cercando di procurarmi 
con i miei mezzi la formazio¬ 
ne per un altro lavoro. 

Prof. Mario Melino — In che 
tipo di industria lavora? 

Vincenzo Favetta — In una 
industria automobilistica. 

Prof. Mario Melino — Quanti 
anni ha? 

Vincenzo Favetta — Dician¬ 
nove anni. 


Prof. Mario Melino — E' giu¬ 
sto che abbia desiderio di fare 
una carriera, di assicurarsi un 
avvenire migliore. Lei è gio¬ 
vane ; ne avrà il tempo. Vole¬ 
vo chiedere un’altra cosa a 
proposito di questo lavoro da 
fare « dopo » per procacciarsi 
i mezzi. Che cosa vuol dire: 
Lei lavora la sera, dopo il la¬ 
voro del giorno? 

Vincenzo Favetta — Sì, qual¬ 
che volta faccio dei disegni 
per qualche ditta, perché sem¬ 
bra che al giorno d’oggi il la¬ 
voro del disegnatore sia molto 
più fruttuoso del lavoro in of¬ 
ficina. 

Prof. Mario Melino — Così 
Lei arrotonda il Suo stipendio 
la sera. Volevo chiedere: ha 
un po’ di tempo libero? Che 
cosa fa? Va qualche volta al 
cinema o al teatro? Ha degli 
amici? 

Vincenzo Favetta — Sì, ci tro¬ 
viamo la sera con degli amici 
in casa per fare una partitina 
a carte oppure al bar; si chiac¬ 
chiera. si parla di sport, di 
cinema. 

Prof. Mario Melino — Ed 
ora passiamo alla signorina 
Elisabetta Gluxmann. Quanti 
anni ha, dove lavora attual¬ 
mente e quali sono le Sue im¬ 
pressioni del Suo lavoro? 

Elisabetta Gluxmann — Io ho 
ventun’anni; dopo le Medie ho 
frequentato il Liceo, poi ho 
seguito due anni la Scuola 
Hostess e così ho incomin¬ 
ciato a lavorare come inter¬ 


prete alle Mostre e alle Espo¬ 
sizioni. Poi ho trovato per 
caso un lavoro come segre¬ 
taria di uno scrittore, Mario 
Soldati, e questo lavoro mi 
occupa la mattinata. Nel po¬ 
meriggio ho attività di lavoro 
come « reception hostess », cioè 
come hostess di ricevimento, 
in un club. 

Prof. Mario Melino — Lei ha 
detto che la mattina fa la se¬ 
gretaria di Mario Soldati. In 
che cosa consiste il Suo lavoro? 

Elisabetta Gluxmann — Mi 
occupo della sua corrisponden¬ 
za; essendo scrittore e regi¬ 
sta, ne ha molta e varia an¬ 
che in lingue straniere e così 
traduco; poi scrivo a macchi¬ 
na quello che lui mi detta: no¬ 
velle o brani di libri. 

Prof. Mario Melino — E, nel 
pomeriggio, Lei ha detto che 
fa la « reception hostess » in 
un club? 

Elisabetta Gluxmann — Sì, 
il Gigi Club. E' un Club fem¬ 
minile di Milano, che organiz¬ 
za riunioni settimanali o quin¬ 
dicinali, sfilate di moda, mo¬ 
stre, esposizione di prodotti 
nuovi; io e un’altra ragazza 
accogliamo le signore, illustria¬ 
mo il programma della riunio¬ 
ne, oppure le accompagnamo 
quando si organizzano brevi 
viaggi. 

Prof. Mario Melino — Anche 
all'estero? 

Elisabetta Gluxmann — Non 
è mai capitato, ma so che 
stanno organizzando una cro¬ 
ciera. 


Prof. Mario Melino — Vorrei 
chiederLe ancora una cosa. E’ 
soddisfatta del Suo lavoro? 

Elisabetta Gluxmann — Sì, 
non mi posso lamentare. 

Prof. Mario Melino — Le 
piace? 

Elisabetta Gluxmann — Sì. 
mi piace, ho occasione di co¬ 
noscere molta gente diversa, 
interessante. Mi piace. 

Prof. Mario Melino — Pen¬ 
sa che la Scuola che ha fatto 
prima Le sia stata molto utile 
per il lavoro che svolge adesso? 

Elisabetta Gluxmann — Utile 
proprio nel senso professio¬ 
nale no; però mi ha dato una 
solida base di cultura che mi 
è necessaria. 

Prof. Mario Melino — Se¬ 
condo Lei, che cosa la Scuola 
« non » Le ha dato dal punto 
di vista professionale? 

Elisabetta Gluxmann — Nel 
mio lavoro sono in contatto con 
gli altri, con la gente. Questo 
non si insegna -a scuola. In 
questo senso non ho avuto una 
istruzione proprio professio¬ 
nale. 

Prof. Mario Melino — L'arte 
di vivere con gli altri, no! 

Elisabetta Gluxmann — E’ co¬ 
sì, precisamente. 

Prof. Mario Melino — Bene, 
comunque Lei è soddisfatta del 
Suo lavoro? 

Elisabetta Gluxmann — Sì, 
sono soddisfatta. 

Prof. Mario Melino — Ma se 
Lei avesse potuto scegliere li¬ 
beramente la scuola da fre¬ 


quentare, quale avrebbe scelto? 

Elisabetta Gluxmann — Co¬ 
me passione segreta mi sareb¬ 
be piaciuto laurearmi in Let¬ 
tere. 

Prof. Mario Melino — Come 
avete sentito, non abbiamo po¬ 
tuto affrontare lutti i proble¬ 
mi che sono stati sollevati; 
però ci siamo resi conto di 
qualche cosa di carattere fon¬ 
damentale e cioè che prima an¬ 
cora dell’istruzione professio¬ 
nale quella che conta è l’edu¬ 
cazione di base. In questo 
momento nel nostro Paese per 
potersi inserire con certe pro¬ 
babilità di riuscita bisogna so¬ 
prattutto che i giovani abbia¬ 
no compiuto l’obbligo dell’i¬ 
struzione di base, cioè fino ai 
14 anni di età, perché, come 
abbiamo sentito, si può anche 
imparare il mestiere in quin¬ 
dici giorni, ma bisogna avere 
quel bagaglio di cultura che è 
indispensabile per vivere nel 
mondo moderno. La qualifica¬ 
zione professionale è un pro¬ 
blema fondamentale. Qui ab¬ 
biamo avuto dei casi in cui 
una buona preparazione all'e¬ 
sercizio del proprio mestiere è 
stata utilissima ed è il segre¬ 
to del successo. Abbiamo inve¬ 
ce avuto altri casi in cui non 
c’è stata alcuna preparazione 
del mestiere e questo indub¬ 
biamente rappresenta un fre¬ 
no a quell’avanzamento nella 
carriera che tutti i giovani sen¬ 
tono come obiettivo fondamen¬ 
tale nella loro vita. 




Moda 


LA DONNA E LA CASA 


Una coperta 


Occorrente: gr. 1200 lana Orchidea Edel¬ 
weiss, a 4 capi, nei colori: rosso granata, 
verde, giallo, grigio-perla (gr. 400 per co¬ 
lore); un uncinetto n. 3, un paio di fer¬ 
ri n. 3. 

Descrizione: in granata, avviare 94 ma¬ 
glie e lavorarle a punto legaccio ( tutti 
ferri a diritto) per 180 ferri. Si otten 
un quadrato di cm. 43 per lato. Eseguir 
quattro quadrati per colore. Rifinire og 
quadrato, nel suo colore, con un giro a 
punto basso a uncinetto. 

Disporre i quadrati a motivo geometri¬ 
co, a piacimento, avendo l’avvertenza di 
alternarli nella lavorazione, mettere cioè 
un quadrato con la lavorazione orizzon¬ 
tale e, accanto e sopra, uno con la lavo¬ 
razione verticale. 

Unire un quadrato all'altro a punto in¬ 
crocio; tenendo accostati i due quadrati: 
entrare con l’uncinetto nel primo punto 
del quadrato a sinistra, estrarre una ma¬ 
glia (tenere la lana sotto il lavoro), filo 
sull'uncinetto chiudere la maglia, un pun¬ 
to catenella; entrare con l'uncinetto nel 
primo punto del quadrato a destra, estrar¬ 
re una maglia, filo sull'uncinetto, chiudere 
la maglia, un punto catenella. 

Uniti tutti i quadrati, rifinire tutt'attor- 
no la coperta con un giro a punto gam¬ 
bero: punto basso lavorato da sinistra 
a destra. 


a grandi 
colorati. 


facile da eseguire 
ma di bell'effetto 


Maggio, mese dedicato alle noz¬ 
ze, impone l'eleganza alle ami¬ 
che della sposa, agli amici del¬ 
lo sposo. I modelli preferiti 
saranno sempre quelli che po¬ 
tranno essere indossati anche 
in altre occasioni, meno im¬ 
pegnative ma sempre eleganti. 


< 

« Princesse » 


Di Clara Centinaro ^ 
il due pezzi 
in tessuto rhodia ^ 
color ceralacca, ~ 
lavorato 
a piccoli pom-pom. 
Largo cappello 
di grossa paglia 
blu scarabeo 


in twill rhodia 
bianco 
stampato 
a pennellate 
geometriche, 
completata 
da un giacchino 
sciolto 

da cui si affaccia 
il collo dell’abito 
in lino bianco. 
Moti. Antonelli 




LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Arredare 



D a un piccolissimo ingresso, « un bu¬ 
co di anticamera », come è possi¬ 
bile ricavare un ambiente decente, 
decorativo, in modo che la prima visio¬ 
ne dell'alloggio non risulti immediata¬ 
mente sfavorevole? Alla lettrice di Mi¬ 
lano che mi pone il quesito, rispondo 
con il disegno qui pubblicato. Eliminata 
la parete di comunicazione tra l’ingres¬ 
so e il corridoio si viene ad avere una 


Un buco d’anticamera 


area a forma di T, assai più godibile. 
Le possibilità sono naturalmente assai 
limitate, specie nella prima parte: si è 
pensato di abbassare il soffitto applican¬ 
dovi delle finte travi di quercia, paral¬ 
lele alle pareti più lunghe. Di fronte alla 
porta un tavolo in quercia, antico, sor¬ 
montato da un arazzo che occupa tutta 
la parete. (In mancanza dell’arazzo si 
possono appendere piatti in ceramica 
alternati a stampe, o più semplicemente 
stampe disposte simmetricamente). L’il¬ 
luminazione parte dall’alto del soffitto 
ed è ottenuta da striscie di vetro opa¬ 
line sistemate fra le travi: pareti bian¬ 
che, pavimento in marmo giallo. L'insie¬ 
me risulta spoglio, severo, ma a mio giu¬ 
dizio. elegante e signorile. Naturalmente 
mantelli, cappotti ecc., dovranno essere 
appesi in altro locale. 

Alla lettrice di Napoli, signora Clara C. 
che mi sottopone vari problemi, rispon¬ 
do si per le oleografie che potrebbero 
benissimo essere adattate sulla porta 
dell’ingresso, debitamente inquadrate da 
una sottile cornice in cementite color 
avorio. La disposizione dei vari mobili 
nell'alloggio è perfettamente indovinata, 
e adatta al loro particolare stile vec¬ 
chiotto. Tappeti? É' una nota alquanto 
scabrosa: quelli belli persiani, o anche 
moderni, in tinta imita, sono assai cari. 
Potrebbe ripiegare su semplici moquet- 
tes in tinta unita, o anche stuoie in fibra 
vegetale di colore non eccessivamente 
vivo che si adattano, nel complesso, a 
qualsiasi ambiente. Tende di terital in 
tutte le stanze. 

Achille Moltenl 


Parla il medico 


Gli occhiali 


Il letto 
dell’ospite 

G li occhi delle coperte di 
lana. Ecco la frase più 
incisiva per descrivere 
lo stato d'animo di una pa¬ 
drona di casa, quando si vede 
capitare un ospite improvviso. 
L'ha scritta Jerome K. Jerome, 
uno degli scrittori inglesi più 
umoristicamente feroci. 

L’ospite imprevisto non de¬ 
ve mai avere la sensazione di 
essere un guastafeste e per¬ 
ciò una perfetta padrona di 
casa avrà sempre cura di pos¬ 
sedere un numero sufficiente 
di coperte, lenzuola, asciuga¬ 
mani, federe in modo da non 
lasciarsi travolgere dal panico 
all'arrivo di colui o colei-che- 
non-si-aspettava. 

Ai nostri giorni, tranne in 
poche case, non esiste più la 
cosiddetta camera degli ospiti, 
sempre pronta con i fogli di 
carta da lettere sulla scriva¬ 
nia, l’inchiostro nel calamaio, 
il tubetto di aspirina sul ta¬ 
volino da notte, i kleenex co¬ 
lorati sulla toilette. Oggi la 
mancanza di spazio spesso 
crea problemi imbarazzanti 
che però ima padrona di ca¬ 
sa avveduta sa risolvere an¬ 
cora prima che si presentino. 
Prima di tutto ogni stanza, 
con o senza ospiti deve sem¬ 
pre possedere una aspetto ac¬ 
cogliente, confortevole, deve 
avere quell’aspetto che Ivan 
Bunin ha descritto nel suo 
racconto L'amore di Mitia: 
« La casa pareva fatta più in¬ 
tima e bella, come se aspet¬ 
tasse ospiti ». 

E’ certo che uno dei proble¬ 
mi più frequenti è dovuto alla 
ristrettezza degli ambienti che 
non permette di giocare con 
lo spazio. Per fortuna la tec¬ 
nica moderna ha creato addi¬ 
rittura una serie di divani o 
poltrone letto capaci di tra¬ 
sformare una stanza di sog¬ 
giorno accogliente ed ospitale 
in una camera da letto intima 
e confortevole. I film ameri¬ 
cani prima, l'industria di ca¬ 
sa nostra poi ci hanno mera¬ 
vigliato con i Ietti che appaio¬ 
no. fantasmi benevoli, dalle 
antine spalancate di un ar¬ 
madio oppure che. a premere 
un bottone, si alzano addirit¬ 
tura dal pavimento. Nella ca¬ 
sa ideale, oggi trova posto una 
nuova poltrona, elegante e co¬ 
modissima che silenziosamen¬ 
te, se appena sfiorata dal toc¬ 
co leggero della mano, si apre, 
si allunga e si trasforma in 
un letto bcll’e fatto, comple¬ 
tato da materasso di gomma¬ 
piuma. cuscino, coperte e len¬ 
zuola. Sullo stesso sistema è 
basato il divano-letto ideale. 
« Il letto in famiglia » si tra¬ 
sforma così in un mobile che 
non si umilia come il vecchio 
sommier, che le nostre nonne 
chiamavano anche « la turca », 
eternamente tradito dal cusci¬ 
no che nessuna coperta di cre¬ 
tonne riusciva a nascondere. 

A proposito di letto, l’ospite 
avrà cura di « scoprirlo » e 
rifarlo se la padrona di casa 
non ha aiuti per le faccen¬ 
de domestiche; di « scoprir¬ 
lo» soltanto se « l’aiuto * c’è 
ma è inadeguato; di lasciar¬ 
lo semplicemente rimboccato 
(mai in disordine) se «l’aiuto» 
è abbondante ed efficiente. Co¬ 
sa che però non sempre si 
riesce ad ottenere ai nostri 
giorni. 

m. c. 


M olte volte sentiamo una 
mamma dire: « Il mio 
bambino non vuole sa¬ 
pente degli occhiali che gli so¬ 
no stati prescritti. D'altra par¬ 
te vede bene anche senza essi, 
ed ho potuto constatare che 
dice la verità. Dunque, deve 
continuare a portarli? ». 

Anzitutto, se l’oculista ha 
prescritto gli occhiali vuol di¬ 
re che esiste un vizio di rifra¬ 
zione. Nell’occhio normale i 
raggi luminosi provenienti da 
un oggetto hanno il loro « fuo¬ 
co », ossia si concentrano, esat¬ 
tamente sul fondo dell'occhio 
ove c'è la retina, la membrana 
sensibile alla luce. Può darsi 
che ciò non accada, appunto a 
causa d'un vizio di rifrazione. 
Tre sono le possibilità. Si può 
essere miopi: l’occhio è troppo 
lungo, il fuoco dei raggi lumi¬ 
nosi non è situato sulla retina 
ma davanti ad essa, gli oggetti 
lontani non vengono visti di¬ 
stintamente. Oppiire si può es¬ 
sere ipermetropi: l’occhio è 
troppo corto, il fuoco dei rag¬ 
gi luminosi è situato dietro la 
retina, non si vedono distinta- 
mente né gli oggetti vicini né 
quelli lontani. Infine si può 
essere astigmatici: l'astigmati¬ 
smo dipende da anomalie di 
curvatura della cornea (la par¬ 
te anteriore dell’occhio, traspa¬ 
rente, dietro alla quale appare 
l'iride colorata) per cui gli og¬ 
getti vengono visti deformati. 
La miopia è correggibile con 
lenti sferiche concave, l’iper- 
metropia con lenti sferiche con¬ 
vesse, l'astigmatismo con lenti 
cilindriche. 

Allora come mai il bambino, 
secondo quanto dice la madre, 


e con ragione, vede bene an¬ 
che senza occhiali? E' molto 
semplice: perché l'occhio è do¬ 
tato d'un meraviglioso mec¬ 
canismo, quello della « acco¬ 
modazione ». paragonabile alla 
messa a fuoco della macchina 
fotografica. Grazie al potere 
d’accomodazione l’occhio può 
correggere spontaneamente e 
abitualmente un vizio di rifra¬ 
zione. Perciò è logica la do¬ 
manda: bisogna portare gli 
occhiali? 

Ebbene, in certi casi si deve 
formalmente rispondere: sì, 
occorre portarli, anche se il 
difetto della vista è ben cor¬ 
retto dalle risorse naturali del¬ 
l’accomodazione. Li deve por¬ 
tare, per esempio, chi ha una 
miopia pronunziata; chi ha i 
due occhi (come può accadere) 
formati in modo diverso per 
cui uno è più miope o imper- 
metrico dell'altro. Infatti il 
continuo sforzo d'accomoda¬ 
mento per compensare il di¬ 
fetto diviene a lungo andare 
insopportabile. 

Un’altra categoria di bambi¬ 
ni deve pure, assolutamente, 
portare gli occhiali: sono quel¬ 
li che non possiedono un per¬ 
fetto equilibrio della visione 
binoculare, cioè dell'uso armo¬ 
nico di entrambi gli occhi. I 
due occhi, normalmente, sono 
accordati nei loro movimenti 
in maniera perfetta, così da 
costituire un unico apparec¬ 
chio binoculare. Se questo ac¬ 
cordo manca si ha lo strabi¬ 
smo. Siccome spesso lo strabi¬ 
smo è accompagnato da vizi 
di rifrazione i quali, a loro 
volta, tendono ad aggravare lo 


strabismo, la prescrizione degli 
occhiali è tassativa. 

Lo strabismo fa sì che un 
oggetto venga veduto doppio. 
Quasi sempre, però, special- 
mente nei bambini molto pic¬ 
coli, il fastidio di questa vi¬ 
sione doppia e quindi confusa 
viene eliminato in una manie¬ 
ra radicale e spontanea : il 
bambino si abitua a cancellare, 
diciamo così, l'immagine pro¬ 
dotta da uno dei due occhi fino 
al punto di sopprimerla con 
un processo psichico di inibi¬ 
zione. In altre parole, si abi¬ 
tua a guardare con un occhio 
solo, come se l'altro non esi¬ 
stesse. Senonché col tempo 
l’occhio escluso va incontro a 
un grave indebolimento visivo. 
Questo è appunto il vero peri¬ 
colo dello strabismo, molto più 
preoccupante del difetto este¬ 
tico. Perciò lo strabismo deve 
essere curato con particolari 
metodi di rieducazione della 
visione binoculare, prima che 
uno dei due occhi sia irrime¬ 
diabilmente perduto. Dopo, con 
una piccola operazione, si prov- 
vederà eventualmente a cor¬ 
reggere anche il difetto este¬ 
tico. Ma ciò che importa, an¬ 
zitutto, è salvare quest’occhio 
dall'atrofia. 

E avvicinandoci all’estate, 
che cosa pensare degli occhiali 
scuri? Essi sono consigliabili 
al mare, per proteggere dal¬ 
l'abbagliamento ; sono consi¬ 
gliabili, in qualsiasi luogo, ai 
fortemente miopi, la cui retina 
è fragile. Ci sembrano invece 
abitualmente superflui in città. 

Dottor Benassis 







un’offerta eccezionale : 

un grande atlante illustrato 

a lire 7500 

e a sole lire 5200 
per gli aderenti al Club del Libro 

cartografia dell’ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 

500 pagine 

104 carte geografiche a 10 colori 
192 pagine di testo 
96 pagine di illustrazioni a colori 
lOO pagine di indici 
200 fotografie a colori 

in grande formato (cm 28x34) 

copertina di tela 

con impressioni in oro e pastello 
sovracoperta a colori plastificata 
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Senza alcun impegno da parte mia Vi prego 
volermi spedire ai sotto notato indirizzo il 
prospetto a colori del Grande Atlante illu¬ 
strato QUESTO È IL MONDO. 
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Via 
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appena 

usciti dal 
forno! À 


I SIONE 


IL PANE LEGGERO 


dal sapore "giusto", che 
va bene in qualsiasi oc¬ 
casione e piace a tutti ! 


DIVISIONE PRODOTTI DA FORNO DIVISIONE PRODOTTI DA FORNO DIVlSlOtjF* 


DIVISIONE PRODOTTI DA FORNO 


DIVISIONE PRODOTTI DA FORNO 























